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Forte manifestazione 
unitaria a Roma 
di solidarietà 
con il popolo francese 

• Grande comizio all'Esedra 

• Un corteo ha percorso il centro del¬ 
la città al grido di « Francia Libera ! 
Via De Gaullel » 

• Duri scontri con la polizia nei pressi 

dell'Ambasciata francese - Nume¬ 
rosi I feriti (A pag. 2) 

Nella foto un momento del comizio di Vecchietti • Natta 
a piazza Esedra 


La data delle elezioni annunciata ufficialmente per 
il 23 giugno mentre il potere tenta l’intimidazione militare 



Lotte operaie 
in tutta Italia 


(A pagina 4) 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



per battere le minacce e i ricatti gollisti 


Prosegue compatta la lotta in tutta la Francia - Incontro tra la Federazione di Mitterrand e il Partito 
comunista francese - La campagna elettorale comincerà fra sei giorni - Rimpasto nel governo Pompidou 


CON I COMUNISTI E I LAVORATORI FRANCESI 

Attiva solidarietà 

__COMUNICATO DELLA DIREZIONE DEL P.C.I_ 


D I FRONTE al possente 
movimento unitario de¬ 
gli operai, degli studenti e 
di tutti i lavoratori france¬ 
si, che ha espresso l’esigen¬ 
za di rivendicazioni sociali e 
la volontà di affermare i di¬ 
ritti democratici del popolo 
contro il potere personale e 
contro l’oppressione capita¬ 
listica, De Gaulle ha rea¬ 
gito sfidando il popolo fran¬ 
cese e agitando la prospetti¬ 
va di una dittatura aperta. 

In questa situazione diffi¬ 
cile e drammatica per le sor¬ 
ti della Francia, i comunisti 
italiani esprimono la loro 
piena solidarietà con i com¬ 
battenti della democrazia 
che hanno occupato le fab¬ 
briche, gli uffici e le scuo¬ 
le per porre fine al potere 
autoritario che si fonda sul¬ 
la prepotenza di una mino¬ 
ranza reazionaria e per apri¬ 
re la strada a una nuova 
democrazia e a un nuovo po¬ 
tere. 

Il movimento di lotta che 
si è scatenato in queste set¬ 
timane a Parigi e in tutta la 
Francia, è la testimonianza 
delia ferma volontà di com¬ 
battimento della classe ope¬ 
raia e del suoi alleati per 
dar vita a un governo die 
apra la strada al socialismo, 
è il segno della rinnovata 
volontà di lotta delle masse 


popolari e nello stesso tem¬ 
po è il risultato più signi¬ 
ficativo della giusta politica 
di unità delle ministre per¬ 
seguita con costanza e con 
tenacia in tutti questi an¬ 
ni. Infatti se il regime di De 
Gaulle è stato messo nella 
condizione pratica di non po¬ 
ter più reggere le sorti del 
paese e se il Generale è sta¬ 
to costretto a ricorrere a 
una sfida che non resterà 
certo senza risposta, lo si 
deve allo slancio e alla pas¬ 
sione politica e democratica 
dimostrati dal popolo di Pa¬ 
rigi e di Francia in queste 
settimane di grande tensio¬ 
ne, e lo si deve soprattutto 
alla forza e alla giusta po¬ 
litica unitaria dei comunisti 
francesi, delle organizzazio¬ 
ni sindacali e della classe 
operaia. E’ l’unità che fa 
paura ai reazionari di tutte 
le risme e di tutti i paesi. 
Ecco perchè, in un momento 
come questo in cui le forze 
delia democrazia hanno bi¬ 
sogno dell’unità, in Francia 
come in Italia, condannia¬ 
mo le speculazioni e le ca¬ 
lunnie di coloro die, an¬ 
che fingendo una condanna 
del regime gollista, sono in¬ 
nanzitutto preoccupati di 
spezzare l’unità delle sini¬ 
stre e di attaccare il PCF 
gettando così discredito sul¬ 
la classe operaia francese. 


Certe prese di posizione 
pseudo rivoluzionarie e im¬ 
provvise conversioni a < si¬ 
nistra * dei commentatori 
della TV italiana e dei gior¬ 
nali che sì sono distinti nel¬ 
la campagna anticomunista 
delle ultime settimane, non 
riescono a nascondere la vo¬ 
lontà conservatrice e rea¬ 
zionaria di sostenere il re¬ 
gime gollista e la speranza di 
veder fallire il movimento 
impetuoso della nuova Re¬ 
sistenza francese. 

La Direzione del Partito 
comunista italiano, invitando 
tutte le organizzazioni e i 
militanti comunisti a pro¬ 
muovere un vasto movimen¬ 
to unitario e a manifestare 
con gli altri lavoratori, in 
tutte le forme, la solidarie¬ 
tà piena con fl popolo di 
Francia, ricorda la necessità 
di affermare con forza la 
volontà popolare, espressa 
anche dal risaltato elettora¬ 
le, di un rinnovamento del¬ 
la vita politica e sodale del 
paese, di far sentire l’esi¬ 
genza della difesa dei diritti 
dei lavoratori e dei giovani 
italiani, di vigilare e di bat¬ 
tersi contro pericoli e invo¬ 
luzioni autoritarie anche in 
Italia. 

La Direzione del PCI 

Roma, 31 maggio 1968. 


ih! nostro corrispondente 

PARIGI, 31. 

Ventiquattr’ore dopo il mi¬ 
naccioso discorso del genera¬ 
le De Gaulle non un autobus, 
non un treno, non una fabbri¬ 
ca di una qualche importanza 
sono stati rimessi in marcia. 
Al suo diciassettesimo giorno 
lo sciopero continua compatto 
in tutti i settori vitali del 
paese. Questa mattina, alle 
officine automobilistiche Re¬ 
nault di Boulogne Billancourt, 
i diecimila operai presenti in 
fabbrica hanno votato all'una¬ 
nimità la continuazione della 
lotta fino al completo soddi¬ 
sfacimento delle rivendicazio¬ 
ni concordate coi sindacati. Ih 
altre centinaia di grandi fab¬ 
briche i delegati sindacali so¬ 
no stati accolti al grido di 
«Unità» e «Continuiamo lo 
sciopero ». 

Le elezioni legislative sono 
state fissate al prossimo 23 
giugno. Secondo la legge mag¬ 
gioritaria vigente, il secondo 
turno avrà luogo il successivo 
30 giugno. La campagna elet¬ 
torale comincerà ufficialmen¬ 
te fra sei giorni. 

La « Federazione della sini¬ 
stra democratica e socialista » 
ha rivolto un appello al Par¬ 
tito comunista per un incontro 
immediato su due obiettivi: la 
organizzazione di comitati di 
vigilanza contro ogni tentativo 
di provocazione da parte del¬ 
le forze golliste e Tesarne del¬ 
le possibilità di portare la sini¬ 
stra alle elezioni nelle forme 
più unitarie possibili. L'incon¬ 
tro è in corso stasera, men¬ 
tre telefoniamo, nella sede del 
Comitato centrale del PCF. 

Questi sono ! tre grossi fat¬ 
ti delia giornata, ai quali va 
aggiunto il rimpasto governa¬ 
tivo operato da Pompidou. Ve¬ 
diamoli ora nei particolari. 

Tutte le organizzazioni sin¬ 
dacali si sono pronunciate per 
la continua zi ooe della lotta ri¬ 
vendicativa secondo la volon¬ 
tà espressa dai lavoratori, 
pur dichiarandosi pronte a ri¬ 
prendere a qualsiasi livello le 
trattative col padronato e il 
governo. Se De Gaulle crede- 

V2t di £?» !» 

ce. il fronte del lavoro, ha 
sbagliato i suoi calcoli. Non 
a caso un giornale gollista 
come Frane e Soh è costretto 
a riconoscer e questa sera che 
«nessuno riuscirà ad impor¬ 
re agii scioperanti di ripren¬ 
dere Q lavoro se essi non vo¬ 
gliono. e nemmeno i carri ar¬ 
mati potranno mettere in mo¬ 
to le locomotive o le catare di 
montaggio ». 

. Chi dunque d riuscirà e co¬ 
me? Il segretario della Con- 
federazione generale del - la¬ 
voro. al termine di una riunio¬ 
ne del direttivo della massima 
organizzazione sindacale fran¬ 
cese, ha «Schiarato: «D capo 
dello Stato ha creduto di ot¬ 
tenere la cessazione dello scio¬ 
pero con le minacce. Ha di¬ 
menticato die la maggior par¬ 
te del popolo francese parte¬ 
cipa a questo adopero... Se 

Augusto Pancaldi. 

(Segue in ultima pagina) 


Domani 2 giugno la diffusione straordinaria 
dell’« Unità » sarà coììegata aiia campagna 
di reclutamento al Partito. 

PORTATE AGLI ELETTORI COMUNISTI 
IL NUMERO SPECIALE DELl'« UNITA' » 

. e 

Ogni compagno un diffusore . 
Ogni diffusore faccia iscrive¬ 
re al PCI almeno un elettore 
comunista • 

1 . - . . 1 . ’ - • . , 



FRANCIA — Carri armati della seconda brigata corazzata attraversano il villaggio di Nogent-sur-Seine, diretti a Rambouillet, 
nella regione di Parigi 


Lunedi a Roma 

. _ è 

Conferenza 
stampa di 
Porri, Longo 
e Vecchietti 

Il sen. Ferruccio Parri. il 
segretario generale del PCI 
on. Luigi Longo e il segre¬ 
tario del PSIUP on. Tullio 
Vecchietti, terranno a Ro¬ 
ma dopodomani, lunedi 
alle ore 11, nella sede del¬ 
l’Associazione stampa ta¬ 
sterà (via della Mercede 
n. 55) una conferenza 
stampa ai giornalisti ita¬ 
liani e stranieri. 

Parri, Longo e Vec¬ 
chietti illustreranno i 
punti di iniziativa politi¬ 
ca e di lotta sul quali, nel¬ 
la nuova situazione crea¬ 
ta in Parlamento e nel 
Paese dalla grande avan¬ 
zata elettorale delle for¬ 
ze di sinistra, i rispetti¬ 
vi partiti e movimenti 
svilupperanno la loro 
azione. Questi punti ven¬ 
gono sottoposti a tutte le 
forze di sinistra, laiche 
e cattoliche, per un con¬ 
fronto e una ricerca di 
convergenze unitarie. 


Mentre DC e FRI premono per ricostituire il centro-sinistra 

Il CC socialista discute II 
disimpegno dal governo 


« prendetemi » 



R UMOR ha allora 
chiesto spiegazioni 
sul tipo di monocolore 
postulato dai socialisti...». 
Cori scrive la Nazione a 
proposito del « sondag¬ 
gio » compiuto giovedì 
mattina dagli onorevoli 
Rumor, Feniani e Piccoli 
presso i due co-segretari 
del PSU, e noi ritroviamo 
qui uno dei rc q n ùìti che 
fanno forte, f o r tis s im o, 
quasi imbattibile, il par¬ 
tito dello scudo crociato. 

Alludiamo atta sua ine¬ 
sauribile capacità di fare 
. U finto tonto. Se fi una 
cosa che ormai sanno an¬ 
che i sassi, f sonnambu¬ 
li e i tremelloni, i «il 


tipo di monocolore postu¬ 
lato dai socialisti ». Essi 
lo hanno precisato a vo- 

cc 9 prr wuhiu, «4 «it- 

fono, con telegrammi, in 
poesia, in prosa, tn musi¬ 
ca e a gesti, ma la segre¬ 
teria democristiana non 
ha ancora capito. Che * 
socialisti vogliono un mo¬ 
nocolore impegnato a ri¬ 
formare il gioco del lot¬ 
to? Che domandino un 
governo democri s tiano 
per controllare se farà 
buone leggi sulla caccia, 
pesca e pastorizia ? Che 
desiderino rivedere m 
commercio le gassose con 
la pallina ? L’on. Rumar, 


francamente, non sapreb¬ 
be dire, e ha pensato di 
andare a chiedere qual¬ 
che più precisa informa¬ 
zione agli onorevoli De 
Martino e Tonassi, per U 
' caso che gli accadesse di 
non afferra re U concetto. 
In realtà, non era neppu¬ 
re sicuro che la direzione 
socialista volesse un mo¬ 
nocolore de, ma essendo 
stato colto all’improvviso 
da questo sospetto, resta- 
, va poi sempre da chiari¬ 
re un mistero: quale tipo 
di monocolore vogliono i 
socialisti? ■ 

La Nazione crede an¬ 


che di sapere che * Ru¬ 
mor abbia offerto anche 
se stesso come garanzia 
per la ricostituzione del 
centro-sinistra— ». Guar¬ 
date: fino a ieri non ci 
davamo pace per non ave¬ 
re potuto assistere a due 
grandi eventi storici: la 
presa della Bastiglia e la 
nascita dell’on. La Mal¬ 
fa. Ma ora se ne aggiunge 
un terzo: U momento in 
cui Rumor, balzato in pie¬ 
di, con gli occhi fiam¬ 
meggianti, ha gridato a 
De Martino e a Tonassi: 
« Prendetemi ». 

Forftbraccio 


9 Tartassi forza in chia¬ 
ve anticomunista i 
termini del compro¬ 
messo con De Marti¬ 
no e afferma che i so¬ 
cialdemocratici esco¬ 
no dal governo « per 
salvare il centro sini¬ 
stra » 

# Rumor e La Malfa si 
pronunciano per una 
riedizione del tripar¬ 
tito « con obiettivi li¬ 
mitati » 


(A pag. 4) 















PAG. 2 / vita Italiana 


l'Unità / sabato 1 giugno 1968 


Si leva in tutte le forme la protesta degli operai, degli studenti e dei lavoratori italiani 

Roma democratica a fianco del popolo francese 

Hanno manifestato migliaia di operai, di studenti, di democratici — Un lungo corteo per le strade del centro sino all’ambasciata di Fran¬ 
cia — Una selva di bandiere rosse, di striscioni, di cartelli — Dato alle fiamme un fantoccio che rappresentava il generale De Gaulle 



Gli scontri tra la polizia e i manifestanti, a piazza Farnese e nelle strade e piazze attigue 


Violenti scontri davanti all'ambasciata di Francia 

In corteo, fianco a fianco operai e studenti, coma nisti e socialproletari, contadini e ragazzi, issando de¬ 
cine e decine di cartelli, di striscioni, di bandiere rosse, migliaia di persone hanno attraversato Roma per 
manifestare la loro solidarietà al popolo francese in lotta, la protesta per il tentativo autoritario di De 
Gallile. Si sono mossi dall’Esedra, subito dopo la conclusione del comizio unitario, e lungo le strade del 
centro (via Cavour, via Milano, via Nazionale, piazza Venezia, il Corso) hanno raggiunto Campo de’ Fiori 
e piazza Farnese, dove è la sede dell’ambasciata francese. Qui si sono avuti lunghi e violenti scontri. Con 
la consueta brutalità, i celerini si sono scagliati contro i dimostranti: una serie di cariche e giovani, ope¬ 
rai, passanti sono stati bastonati, fermati, trascinati in questura dove il capo della polizia, il prefetto Vi¬ 
cari, dirigeva personalmente le operazioni. Ma nemmeno i caroselli sono riusciti ad impedire che la folla 
continuasse a manifestare contro De Gaulle, per la Francia libera, sino a notte fonda. Alle 18,30 piazza 
dell'Esedra era già piena: migliaia di operai, di contadini, di giovani, tutti con il garofano rosso all’occhiello, 
si erano radunati nonostante la pioggia per salutare la grande vittoria elettorale delle sinistre unite, per 
manifestare contro la repressione gollista in Francia. Decine e decine le bandiere (tra le altre, alcune 
francesi con falce e martello, del Vietnam del Nord e del FLN), gli striscioni, i cartelli. «No a De Gaulle 
SI agli 


I discorsi di Vecchietti e di Natta 
alla grande manifestazione all'Esedra 

« Il nostro dovere — ha detto N atta — è di essere al fianco dei 
lavoratori e dei giovani che hanno occupato le fabbriche e le 
scuole » — Vecchietti: « La nostra solidarietà è un atto politico 
che si traduce in azione concreta per trasformare la società » 


e ai suoi paras 
operai e agli studenti 
francesi in lotta »; « Gra¬ 
zie Vietnam », « Viva la 
Francia rivoluzionaria in 
lotta»; « Viva l’avanzata 
dell’unità dei lavoratori »; 
« No al gollismo»; «Nel mon¬ 
do non c’è posto per i burat¬ 
tini in divisa, servi del capi¬ 
talismo »; « La socialdemocra¬ 
zia è un trampolino di lancio 
del fascismo »; « In Italia co- 


Quattro giovani 
arrestati 

A tarda sera la questura ha 
comunicato che quattro giovani 
sono stati an estati. Sono Clau¬ 
dio Sciannoni. 25 anni; Maria 
Rosario Giardino. 22 anni; An¬ 
drea Lombardi, 17 e Pog¬ 
gio Lancellotto. 23 anni. I pri¬ 
mi tre sono stati imputati di 
blocco stradale, il quarto di 
resistenza e violenza. 


Colletta degli 
universitari 
per i bancarella» 
di campo De' Fiori 

Rientrati nell'Università do¬ 
po la manifestazione per la 
Francia libera, gli studenti 
hanno iniziato subito, a notte 
fonda, una colletta. I soldi che 
nono stati e che verranno rac¬ 
colti verranno consegnati pri¬ 
ma possibile ai commercianti e 
ai fiorai di Campo de’ Fiori le 
cui bancarelle sono state dan¬ 
neggiate durante le brutali 
cariche dei celerini. 


Picchiati 
giornalisti 
e fotografi 

Ancora una volta i questurini 
probabilmente per precisi ordini 
ricevuti, si sono scagliati con 
particolare livore contro giorna¬ 
listi e fotografi. Tre cronisti, d 
nostro Taddeo Conca che è stato 
costretto a farsi medicare al Po¬ 
liclinico. il collega Alvaro Bene¬ 
detti delI’Araiirtf. e il collega 
Novelli dell’agenzia Italia sono 
rimasti feriti dalle manganella¬ 
te. Feriti sono rimasti anche due 
fotografi, mentre a un terzo è 
stata fracassata la macchina. 
Diventa sempre più evidente 
quindi che i poliziotti cercano di 
inmpedire con la violenza a gior¬ 
nalisti c fotografi di compiere il 
proprio lavoro. 


me in Francia basta con i 
generali »; « Le scuole agli 
studenti, le fabbriche agli ope¬ 
rai *: cosi dicevano alcuni di 
essi. 

Erano le 19,15 quando il com¬ 
pagno La Torre, segretario 
regionale laziale del PSIUP, 
ha aperto la manifestazione. 
Nella grande piazza non c’era 
più un angolo vuoto, libero: 
operai e contadini, i volti bru¬ 
ciati dal sole, alcuni giunti 
con i figlioletti da paesi lon¬ 
tani della regione, giovani e 
ragazze non hanno perso una 
battuta del comizio, hanno 
sottolineato con calorosi e in¬ 
terminabili applausi i punti 
più salienti dei discorsi del 
compagno Alessandro Natta, 
della direzione del PCI, e del 
compagno Tullio Vecchietti, se¬ 
gretario nazionale del PSIUP. 

Aveva appena finito di par¬ 
lare il compagno Natta, quan¬ 
do sono giunti centinaia e cen¬ 
tinaia di studenti, che aveva¬ 
no lasciato l'Università occu¬ 
pata poche ore prima e in 
corteo avevano raggiunto l'E¬ 
sedra. Li ha salutati un ap¬ 
plauso Intenso. Poi. concluso 
il comizio, si è mosso il cor¬ 
teo: alla testa tre giovani te¬ 
nevano alto un fantoccio di De 
Gaulle (stracarico di medaglie, 
sulla giacca una scritta nera: 
c vattene ») e subito dietro ve¬ 
nivano i compagni Vecchietti, 
dirigenti del PCI e del PSIUP, 
studenti, operai, la folla. 

Piazza dei Cinquecento è 
stata superata di slancio dal 
corteo, che aveva intonato 
c Bandiera rossa ». Poi ria Ca¬ 
vour. dove alcuni teppisti fasci¬ 
sti. asserragliati in una loro 
sezione, al quarto piano di un 
palazzo, hanno compiuto una 
gravissima canagliata: hanno 
lanciato sedie e tavoli dall’al¬ 
to. con il rischio di uccidere 
qualcuno, ferendo un giovane 
e un agente. La provocazione 
non è stata accettata e il cor¬ 
teo è passato oltre. I poliziotti, 
più tardi hanno identificato e 
fermato ventiseì di questi cri¬ 
minali. Due sono stati arre¬ 
stati per resistenza e violenza. 

Dopo, le migliaia e migliaia 
di giovani e di operai hanno 
superato piazza dell’Esquilino. 
hanno pc : co. ju , in uroana, 
via Panispema, via Milano, 
hanno raggiunto ria Nazionale. 
Molti passanti hanno applaudi¬ 
to la selva di bandiere rosse, 
si sono uniti alla manifestazio¬ 
ne. Quindi piazza Venezia e 
ria delle Botteghe Oscure: e 
qui il corteo è sfilato, cantan¬ 
do 1*« Internazionale ». am>lau- 
dendo, davanti alla direzione 
del PCI. Un compagno ha is¬ 
sato sul pennone una bandie¬ 
ra rossa, salutata da nuovi ap¬ 
plausi, scroscianti. Piazza del- 
l’Argentina, via dei Chiavari, 
via dei Giubbonari. Campo de’ 
Fiori e infine piazza Farnese, 
con il bellissimo palazzo che o- 
sp'ta la sede dell’ambasriata 
di Francia. 

Sulla piazza erano schierati, 
centinaia di questurini, di ce¬ 
lerini. di carabinieri, gli elmet¬ 
ti calcati sulla testa, il man¬ 
ganello in mano. E subito do¬ 
po che 1 giovani avevano dato 
alle fiamme il fantoccio di De 
Gaulle si sono avuti i primi 
scontri e sono iniziate le cari¬ 


che. Nessuno ha sentito i tra¬ 
dizionali tre squilli di tromba. 
Le camionette hanno innestato 
la sirena e si sono mosse a 
tutta velocità. I manifestanti 
hanno cercato di difendersi co¬ 
me potevano dalla gragnuola 
di colpi, di manganellate; han¬ 
no formato qualche sbarra¬ 
mento. rovesciando alcune au¬ 
to, poi si sono rifugiati nei vi¬ 
coli tra piazza Farnese. Cam¬ 
po de’ Fiori e il corso Vittorio. 
Anche qui K hanno rincorsi, 
con numerosi caroselli. 

Alla fine, durante i violenti 
scontri, undici auto erano sta¬ 
te danneggiate. Numerosi ma¬ 
nifestanti erano rimasti feriti: 
alcuni si sono fatti medicare 
in ospedale, altri in cliniche 
private. Cmquantaquattro di 
essi sono stati trascinati in 
questura, fermati. A notte, i 
poliziotti non ne avevano rila¬ 
sciato nessuno. Avevano in 
compenso annunciato che de- 
nuncerarmo gli organizzatori 
della manifestazione, «colpe¬ 
voli » di aver modificato l’iti¬ 
nerario del corteo. 


Longo 

parla 

oggi 

a Torino 


Decine di manifesfazìonl 
di solidarietà con la 
Francia 

Manifcstazienl di solidarietà col 
popolo francese avranno luogo 
oggi e domani per Iniziativa de! 
PCI. Diamo qui di seguito io 
elenco dallo principali manifo- 
st azioni. 

OGGI: Torino, Longo; Foggia, 
Ingrao; Modena, Petruccioli; Lo¬ 
di, Albon); Milano - Proalpl, 
Sdir: Ponente Co¬ 
vali! o Libertini; Orvieto, Gui¬ 
di, Scendono o Cogedi; Traviso, 
Marangoni a Luzzatto; Gorgon¬ 
zola, Maris; Sesto S. Giovanni, 
Rossinovich; Arezzo • Sfaglino, 
Tedesco. 

DOMANI: Reggio Calabria, 
Alinovi; Pedova-P. Sacco, Nat¬ 
ta; Miiano-Zona nord. Bollini; 
Alghero, Birardi: Codoono, 
Brambilla; Portici, Caprera; 
Aquila, Curzl; Orsara (Foggia), 
Conte; Figlino Vaidarno, Cala¬ 
mandrei; Teramo, Ferrucci o 
Vi «zzi; Mattinata (Foggia), Ma¬ 
gno; Sassori-lttirl. Marma o 
Loratli; S. Giovanni Rolando, Pl¬ 
atino; Bergamo (attivo), Over- 
cioli; Trento, Sandri; Cortona- 
Camucla, Tedesca. 

Altra manifestazioni unitarie si 
svolg era nno oggi a Reggio Emi¬ 
lia dove parleranno rappresen¬ 
tanti giovanili del PCI, del PSU 
e degli stndentl. Lunedi a Fi¬ 
renze, Livorno, Tarai e Bari 
promosso dal PCI, dal PSIUP a 
da altri movimenti democrati¬ 
ci; martedì a Genova promossa 
dalla Camera dal Lavoro a a 
Pisa organizzata dal PCI, dal 
PSIUP a altra forze democra¬ 
tiche. 



Un fantoccio che 
sciata di Francia, 


rappresenta Da Gaulle 
a piazza Farnese 


è stato bruciato dagli studenti davanti all'amba- 


Firenze: bandiera rossa 
sulla sede del Rettorato 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 31 

In segno di solidarietà con la 
classe operaia e gli studenti 
francesi, gli universitari fio¬ 
rentini hanno occupato quest'og¬ 
gi la sede del rettorato io piaz¬ 
za S. Marco issando bandiere 
rosse, manifesti e scritte contro 
fi gollismo. Domani mattina, dal¬ 
le 10 alle 12, avrà luogo in 
piazza del Duomo un seminario 
pubblico cui prenderanno parte 
studenti e professori. Stasera, la 
facoltà di Magistero ha appro¬ 
vato un ordine del giorno nel 
quale si prende atto della gra¬ 
vità della situazione francese, si 
fanno proprie le aspirazioni di 
radicale rinnovamento delle 
strutture soc io-economiche avan¬ 


zate dalle forze democratiche 
francesi e si dichiara l'astensio¬ 
ne dalle lezioni invitando i do¬ 
centi a prendere iniziative con¬ 
crete per impestare una seria 
azione comune. 

La segreteria della Camera 
del Lavoro ha approvato un or¬ 
dine del giorno in cui si solida¬ 
rizza con gli studenti fiorentini 
e con i democratici francesi in 
lotta contro fi regime gollista. 
Anche nelle fabbriche cittadine 
si esprime un moto di solidarietà 
con i democratici francesi: la 
commissione interna della vali¬ 
geria « Leone » ha votato un 
ordine del giorno con fi quale 
dichiara che i lavoratori sono 
pronti ad entrare in sciopero in 
solidarietà con i francesi- 


Solidarietà 
della CISL 
con i lavoratori 
francesi 

La segreteria della CISL ha 
espresso in un comunicato la sua 
solidarietà con i lavoratori fran¬ 
cesi impegnati in una dura lot¬ 
ta per la difesa dei valori sinda¬ 
cali e di una più sostanziale ed 
ampia concezione della demo¬ 
crazia. 

La segreteria della CISL ha 
Inviato una somma all’organizza¬ 
zione sindacale Force Ouvriire. 


- Roma ha dimostrato ieri, con 
una grande manifestazione uni¬ 
taria in piazza Esedra e con un 
forte corteo nelle strade del cen¬ 
tro. la sua solidarietà e il suo 
concreto appoggio alla lotta dei 
lavoratori e degli studenti fran¬ 
cesi contro il regime del gene¬ 
rale De Gaulle e per la forma¬ 
zione di un governo in Francia 
Iiopolare e democratico. Migliaia 
di lavoratori, di democratici, di 
studenti universitari e medi si 
sono recati all'appuntamento di 
piazza Esedra dove si è svolta 
la manifestazione promossa dal 
PSIUP e dal PCI. Gli studenti 
sono giunti in corteo dalla città 
Universitaria, rioccupata poche 
ore prima. Presentati dal segre¬ 
tario regionale del PSIUP Da 
Torre, hanno parlato il compa¬ 
gno Alessandro Natta, della di¬ 
rezione del PCI e Tullio Vec¬ 
chietti. segretario generale del 
PSIUP. Erano inoltre sul palco 
la compagna Marisa Rodano, il 
segretario della Federazione ro¬ 
mana Trivelli, il segretario della 
Camera del Lavoro Giunti, il 
compagno Dario Valori della di¬ 
rezione del PSIUP, fi direttore 
deiri/nitd, Ferrara. Maderchi. 
Pochetti e altri deputati e se¬ 
natori dei due partiti. 


Sfida antipopolare 


Ha parlato per primo il com¬ 
pagno Natta. La Francia — ha 
detto — sta vivendo una prova 
grave e difficile e noi sentiamo 
che il nostro dovere primo ed 
essenziale è di essere al fianco, 
solidali, con i lavoratori e con 
i giovani che hanno occupato e 
tengono le fabbriche e le scuo¬ 
le: con Io schieramento di si¬ 
nistra che deve fronteggiare Io 
attacco del potere gollista, che 
deve condurre a un esito posi¬ 
tivo le rivendicazioni sociali e 
politiche dei lavoratori e degli 
studenti, che deve vincere nella 
battaglia per una alternativa de¬ 
mocratica e popolare al regime 
personale. 

Guai a non intendere — ha 
proseguito Natta — il senso e 
il fine della sfida antipopolare e 
dell'appello anticomunista di De 
Gaulle. L'attacco che mira al 
nerbo essenziale dello schiera¬ 
mento antigolhsta e del movi¬ 
mento operaio fa onore ai no¬ 
stri compagni, è il riconoscimen¬ 
to più netto della 1oro politica e 
della loro lotta che hanno forte¬ 
mente contribuito in questi anni 
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vaglia fi regime gollista. Il suo 
obiettivo è quello di mobilitare 
fi partito della paura, di rom¬ 
pere il fronte unitario di lotta, 
di indebolire e colpire l’unità 
delie sinistre. 

E una mano a De Gaulle — ha 
affermato Natta — cercano di 
darla in Italia anche quell, che. 
dalia TV. dalla Voce Revubbbli- 
carta, dal Popolo, dicono magari 
di essere vicini al popolo fran¬ 
cese nella sua spinta verso una 
rinnovata e autentica democra¬ 
zia. ma poi plaudono e fanno 
proprio l'appello anticomunista. 

La Voce Repubblicana veste 
panni ultrarivoluzionari. affer¬ 
mando che loro. ! La Malfa, 
vogliono la rivoluzione in Fran¬ 
cia più dei comunisti francesi: 
ma purché, naturalmente, non si 
tocchi la politica dei redditi né 
i profitti. L’Aranti/ scopre che 
l'intoppo sarebbe nella c prete¬ 
sa » dei comunisti francesi di 
essere parte di un nuovo go¬ 
verno. 

La verità è che coloro che 
hanno paura che le cose cam¬ 
bino in Francia, sono gli stessi 
che hanno detto in Italia di 


voler continuare, e che ora mo¬ 
strano di non voler intendere la 
lezione del 19 maggio. 

Per questo la nostra solida¬ 
rietà — ha concluso l'oratore — 
non è fatta solo di consenso, 
di partecipazione alla lotta dei 
lavoratori e del popolo france¬ 
se. E' l'impegno del nostro pae¬ 
se per affrontare subito ì pro¬ 
blemi concreti die sono stati al¬ 
la base della nostra denuncia 
e attacco contro il centrosini¬ 
stra e per i quali ci è venuto il 
consenso, e c’è oggi l'attesa e la 
volontà di giungere alle soluzio¬ 
ni necessarie da parte delle 
grandi masse popolari. 

Ha poi preso la parola Vec¬ 
chietti. 

Valutando gli avvenimenti 
francesi, ha affermato che essi 
vanno collegati alle proteste e 
alle lotte che scuotono oggi 
gran parte dell'Europa. De 
Gaulle è un uomo fallito, che si 
regge oggi solo col ricorso alle 
minacce e all'uso delle brigate 
speciali, che pestano e manga¬ 
nellano in Francia come i loro 
colleghi della celere in Italia. 

La nostra solidarietà con le 
forze politiche, gli operai, gli 
studenti e gli uomini di cultura 
francesi che sfidano De Gaul¬ 
le — ba detto Vecchietti — non 
è solo un dovere morale, ma è 
un atto politico che si tradu¬ 
ce in azione concreta, cioè nel¬ 
le lotte che conduciamo in Ita¬ 
lia per trasformare la società, 
nella piena consapevolezza del¬ 
le dimensioni europee e mon¬ 
diali che oggi hanno le lotte dei 
lavoratori. 

Non dimentichiamo — ha pro¬ 
seguito Vecchietti — che se 
l'Europa oggi è percorsa da un 
fermento di rivolta e di rinno¬ 
vamento. contro il quale la 
borghesia capitalistica non dà 
nè può dare una risposta poli¬ 
tica valida, questo fermento ha 
tra le altre sue principali cau¬ 
se la guerra di aggressione con¬ 
tro fi Vietnam, che ha demisti¬ 
ficato la civiltà dei consumi e 
la cosiddetta democrazia ame¬ 
ricana. mettendo a nudo la 
realtà dell'imperialismo ame¬ 
ricano e dei suoi alleati. Forti 
del grande successo elettorale 
delle sinistre, consapevoli della 
volontà di lotta delle classi la¬ 
voratoci e degli studenti, il no¬ 
stro compito oggi è quello di 
rafforzare l'unità dei lavora¬ 
tori nelle fabbriche, nei cam¬ 
pi. nella scuola, nella società, 
riunire tutte le forze che con¬ 
cordino con noi su un piano 
di azione qualificante, di una 
politica e di uno schieramento 
alternativo al centro sinistra; 
che sia cioè contestativo delle 
spinte autoritarie e delle scelte 
dei centri di potere del capita¬ 
lismo italiano, dei quali la DC 
e il PSU sono oggi gli stru 
menti. 


La 


via 


diretta 


Questa — ha concluso Vec¬ 
chietti — è la via diretta che 
bloccherà sul nascere le ten¬ 
tazioni golliste. qualora affio¬ 
rassero anche in Italia. Per que¬ 
ste ragioni, come diciamo no al 
centrosinistra, diciamo no anche 
ad esperimenti di governo a ter¬ 
mine o transitori che servireb¬ 
bero solo ad aggravare la si¬ 
tuazione perchè sarebbero un 
tentativo di eludere la realtà 
nuova del paese. dell'Europa e 
del mondo. 

Si è quindi formato un gran¬ 
de corteo che si è recato a 
piazza Farnese, davanti alla 
ambasciata di Francia. 


A migliaia 
manifestano 
in decine 
di città 


Il tentativo gollista di rispon 
dere con la forza ai milioni di 
lavoratori in lotta contro il to¬ 
gline trascinando la Francia 
sull’orlo della guerra civiK ha 
sollevato in tutto il paese un 
vasto movimento di solidarietà, 
che si esprime in queste ore 
in una serie di grandi mani 
festazioni di massa cui hanno 
dato la loro spontanea ed im¬ 
mediata adesione centinaia di 
migliaia di comunisti, di demo¬ 
cratici, di piovani. lavoratori, 
studenti ed operai di tutta Italia. 

Ieri sera, a MILANO, migliaia 
di persone, soprattutto giovani, 
hanno dato vita ad una grande 
manifestazione che ha bloccato 
per ore le vie del centro citta¬ 
dino. Un grande striscione por¬ 
tato dai dimostranti sintetizzala 
il senso della manifestazione: 
«Lavoratori francesi e italiani: 
una sola c!as=e. la stessa lotta ». 

Dopo aver sostato a lungo da¬ 
vanti al consolato francese, i di¬ 
mostranti si sono diretti in cor- 
teoe alla Triennale occupata da¬ 
gli artisti e dagli studenti 

Teri i lavoratori di UDINE 
hanno partecipato a migliaia 
ad un grande comizio di soli¬ 
darietà con i lavoratori e gli 
studenti francesi nella zona in¬ 
dustriale nord della città, men¬ 
tre da tutto fi Veneto giunge 
notizia di grandi manifestazio¬ 
ni che si svolgeranno nella gior¬ 
nata di oggi: da Venezia dove 
la FIO.M - CGIL ha inviato 
ai metalmeccanici francesi un 
telegramma in cui i metalmec¬ 
canici italiani si impegnano a 
fare di tutto affinchè la soli¬ 
darietà dei lavoratori diventi 
sempre più operante e concre¬ 
ta: da Trieste dove manifesta¬ 
zioni di appoggio alla lotta dei 
democratici francesi sono in pro¬ 
gramma in tutti i sobborghi ope¬ 
rai della città, da Treviso 

L'EMILIA ROSSA è anch'es- 
sa nelle prime file di questo 
imponente movimento di soli¬ 
darietà. A Modena, i lavoratori, 
i giovani, i democratici mani¬ 
festeranno questa sera interve¬ 
nendo in massa alla manife¬ 
stazione popolare promossa dal 
PCI e dalla FGCI. I manife¬ 
stanti percorreranno in corteo 
le vie della città per confluire 
nella Piazza Grande dove par¬ 
leranno alla folla il segretario 
nazionale della FGCI Claudio 
Petruccioli e i dirigenti delle 
organizzazioni locali, nonché 
uno studente greco che porterà 
l’adesione degli antifascisti suoi 
compatrioti. Anche a REGGIO 
EMILIA i giovani reggiani da¬ 
ranno vita nel pomeriggio di 
oggi ad una manifestazione per 
le vie della città, in segno di 
solidarietà con la gioventù • 
i lavoratori francesi in Ioti* 
contro la dittatura gollista. La 
manifestazione unitaria indetta 
dalla FGS del PSU. dalla FGS 
del PSIUP e dalla FGCI si svol¬ 
gerà in piazza Prampolini. Per 
l'occasione i movimenti giova¬ 
nili hanno stilato un manifesto 
in cui si esprime il pieno aj>- 
poggio al possente movimento 
popolare che in questi giorni 
sta scuotendo il vicino paese. 

Due imponenti manifestazio¬ 
ni di solidarietà con gli operai 
e gli studenti francesi sono in 
programma nelle prossime ore 
in provincia di TERNI. Già le 
due mani festa zi nrii di ieri o». 
nanzi alle acciaierie e a NARNI 
durante le quali ha parlato il 
compagno Ingrao. hanno avu¬ 
to al centro la solidarietà con 
0 popolo francese. Oggi ad 
ORVIETO avrà luogo un comi¬ 
zio nel corso del quale parle¬ 
ranno gli onorevoli Guidi de! 
PCI e Cecati del PSILT. « 
Scandone dei socialisti autono¬ 
mi. Lunedi a Temi alle 18 m 
piazza della Repubblica si svol¬ 
gerà una grande assemblea 
promossa da un comitato di so¬ 
lidarietà con la lotta del popo¬ 
lo francese costituitosi ieri 

La Camera confederale del 
lavoro di GENOVA ha chiamato 
i lavoratori, gli studenti i de¬ 
mocratici tutti a manifestare 
pubblicamente martedì 4 giugno 
la loro solidarietà alla classe 
operaia, agli studenti e dei de¬ 
mocratici francesi 
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I « saggi »> del Mulino 

Cretinismo 

perfetto 

La sconfitta del PCI « prevista » con 
precisione matematica un mese prima 
del voto — Cosa faranno i comunisti? 


Caro Direttore, 

l’Unità ha fatto bene a non 
insistere su quello che ave¬ 
vano detto e scritto gli altri 
prima delle elezioni: la mo¬ 
notonia, infatti, rischia di 
prosciugare anche la più ric¬ 
ca fonte di ilarità. Consenti¬ 
mi però un’eccezione: il ca¬ 
so è unico davvero. - 
Sul Mulino, autorevole ri¬ 
vista politico-culturale di ter¬ 
za forza, è apparso nel nu¬ 
mero di aprile un articolo di 
Giorgio Galli dal titolo un 
po’ avveniristico: « La poli¬ 
tica italiana al di là delle 
elezioni di maggio ». Vi si 
leggevano alcune considera¬ 
zioni sulla passata legislatu¬ 
ra e sulle prospettive della 
nuova nella cornice del ben 
noto schema che Giorgio Gal¬ 
li ha illustrato nel fortunato 
volume « Il bipartitismo im¬ 
perfetto »: l’impasse in cui si 
trova la situazione politica 
italiana può essere superata 
soltanto da una rottura del 
PCI a destra o da una sua 
socialdemocratizzazione tota¬ 
le che gli consenta, assieme 
al PSU, di alternarsi alla DC 
nella gestione del sittlcma 
(come hanno fatto, con bril¬ 
lanti risultati, le grandi so¬ 
cialdemocrazie europee). Ma, 
prima di lanciarsi al di là 
delle elezioni di maggio, il 
Galli non ha resistito alla 
tentazione di una previsione 
sui risultati. 

Qui viene la prima novità. 
Nello strologare sulle elezio¬ 
ni che si sarebbero svolte 
un mese e mezzo dopo, Galli 
non si è tenuto sul vago, non 
si è limitato a predire, come 
un Montanelli qualsiasi, la 
sconfitta o il calo del PCI. 
Da rigoroso uomo di studio 
qual è, dell’arretramento co¬ 
munista ha fornito i dati pre¬ 
cisi: le tabelline, come si 
dice. Ci ha fatto scendere dal 
25,3 conquistato cinque anni 
fa al 25 % esatto. E tutto ciò 
nel quadro di una sostanzia¬ 
le stabilità dell’elettorato e, 
in particolare, di una tenuta 
del PSU. Per chiarezza, ha 
messo in colonna le cifre che 
riguardano i comunisti e 
quelle degli altri partiti. Sic¬ 
ché il Mulino può giusta¬ 
mente vantarsi di essere la 
unica rivista del mondo che 
abbia pubblicato i confronti 
tra i risultati elettorali pri¬ 
ma che si svolgessero le ele¬ 
zioni. 

Audacia? Gusto del ri¬ 
schio? Io credo si tratti sem¬ 
plicemente di deformazione 
professionale. Giorgio Galli, 
infatti, è l’animatore e l’ideo¬ 
logo di quell’istituto Catta¬ 
neo di Bologna dove équipes 
di studiosi compiono da anni 
(credo anche con un finan¬ 
ziamento della Rockefcller 
Foundation ) ricerche sulla 
partecipazione politica in Ita¬ 
lia. L’ultima, sul « comporta¬ 
mento elettorale degli italia¬ 
ni » è uscita proprio in questi 
giorni (si tratta di un volu¬ 
me di 500 pagine). Per Gior¬ 
gio Galli, abituato a studiare 
e a commentare i risultati 
delle elezioni già svoltesi, 
analizzare i risultati di quel¬ 
le che ancora si debbono 
svolgere deve essere sembra¬ 
to uno scherzo. 

Che si tratti proprio di 
una deformazione professio¬ 
nale, Io desumo dà un’altra 
circostanza. Anche nel 1963, 
alla vigìlia delle elezioni, 
Giorgio Galli fece lo stesso 
exploit, sempre sul Mulino. 
Un mese prima del voto pub¬ 
blicò i dati esatti dei risul¬ 
tati che sarebbero dovuti 
uscire dalle urne. Anche al¬ 
lora niente di vago ma cifre 
« dati precisi al centesimo: 
tanto in più alla DC, tanto 
in meno al PCI, e così via. 
Gli elettori pure allora non 
confermarono questi risulta¬ 
ti, nonostante fossero corre¬ 
dati da analisi 0 argomenta¬ 
zioni rigore-”, e Rinascita ci 
sghignazzò su. Lo ricorda ora 

10 stesso Galli con un sorri¬ 
sino mondano: « Togliatti, 
che amava talvolta occupar¬ 
si di noi, ci definì asini so¬ 
ciologici ». E, prima di pas¬ 
tóre alle tabelline, aggiunge: 

« Crediamo di essere pervi¬ 
caci nella nostra asineria so¬ 
ciologica ». 

Se lo crede lui, perché do¬ 
vremmo smentirlo noi? 

Ma il Nostro, come testi¬ 
monia il suo « bipartitismo 
imperfetto » è un caposcuola. 
Qualche volta ai maestri mi¬ 
gliori capita di essere supe¬ 
rati dagli allievi. E questo è 

11 caso. Sul Mulino di mag¬ 
gio, uscito 15 giorni prima 
delie elezioni. Luigi Pedraz- 
zi, alter ego di Galli nonché 
docente universitario, scrive 
un saggio che arricchisce e 
sviluppa le intuizioni e le 
conclusioni scientifiche del 
maestro. Galli aveva previ¬ 
sto la sconfitta comunista? 
Ebbene il Pedrazzi va oltre: 
il PCI, dice lui, i battuto non 
«•Itaato nel maggio 1968 (co* 


IL VOTO OPERAIO elemento decisivo del l'avanzato del 19 maggio 

Il «vecchio Piemonte» s"è tinto di rosso 

Sono saltati i pregiudizi sociologici sulla «integrazione» e la «tematica del frigorifero e dell’utilitaria» — Il crollo delle vecchie 
posizioni socialiste e socialdemocratiche in Lombardia — La « cintura » torinese — Un dato costante: dal Veneto alla Toscana 
a Napoli e alla Sicilia — I successi nei « poli » di Taranto e Brindisi — Altissime percentuali per il PCI tra i giovani operai 


me era facile prevedere due 
settimane prima del voto) 
ma addirittura nelle prossi¬ 
me comunali e provinciali 
nonché nelle elezioni regio¬ 
nali che (lo assicura Pedraz¬ 
zi) si svolgeranno nel 1969. 

Cito testualmente: « Se nel 
'69 avremo ancora in carica 
un governo di centro sini¬ 
stra, occupato a portare 
avanti il suo programma, in 
grado di superare, sulla sua 
piattaforma, anche le elezio¬ 
ni comunali e provinciali e, 
come dovrebbe, le prime ele¬ 
zioni regionali, mi sembre¬ 
rebbe legittimo concludere 
che il 19 maggio del ’68 
(checché il 21 e il 22 abbia¬ 
no detto i titoli dell’Unità), 
il centro sinistra ha vinto ». 
Qui c’è un se, ma più avanti 
il discorso si fa perentorio: 
« Il problema che ora ci com¬ 
pete direttamente non è re¬ 
lativo a che cosa farà il PCI 
quando il centro sinistra 
avrà vinto le prove del ’68 e 
del ’69 ». 

Non commettere, però, ca¬ 
ro direttore, lo sbaglio 
di collocare Luigi Pedrazzi 
nel branco degli anticomuni¬ 
sti volgari. L’illustre studio¬ 
so, ha per il PCI rispetto e 
stima: * La fiducia che io 
ho, scrive a tutte lettere, 
nella capacità dei comunisti 
italiani di mettere a frutto 
politico una sconfitta eletto¬ 
rale non può essere oggetto 
di dimostrazione: si tratta, 
evidentemente, di una opi¬ 
nione ». La frase non gli è 
certo scappata dalla penna 
perché più avanti insiste: 
« Ilo già detto la mia fidu¬ 
cia nella capacità del PCI di 
mettere a frutto politico una 
sconfitta elettorale ». E poi 
scrive: « E’ lecito supporre 
che il gruppo dirigente del 
PCI, se dovesse registrare 
una nuova sconfitta (la pri¬ 
ma, evidentemente è quella 
che ci ha inflitto il Mulino 
nel 1963, n.d.r.) saprebbe av¬ 
viare, guidare e concludere 
un dibattito politico suffi¬ 
cientemente spregiudicato ». 

Pedrazzi è peraltro consa¬ 
pevole che nel suo ambiente 
questi giudizi sono contrad¬ 
detti e pertanto riconosce: 

* Indulgendo alle contrappo¬ 
sizioni propagandistiche, noi 
democratici liberali o, me¬ 
glio, costituzionali, diciamo 
talvolta che il PCI è vecchio 
e superato... In realtà, po¬ 
tremo e dovremo dire senile 
il PCI solo se, battuto nel 
’68, ribattuto nel ’ 69, esso 
non saprà adattarsi ». 

E così via per 18 pagine 
della rivista le quali sono 
tutte dedicate all’analisi del¬ 
le conseguenze politiche del¬ 
la sconfitta comunista del 
’68 e del ’69 e sfociano nella 
conclusione che è una specie 
di idea fissa.per l’équipe del 
bipartitismo imperfetto: al 
PCI non resta che socialde- 
mocratizzarsi, anche a costo 
di una scissione. Eccetera 
eccetera. 

Poiché le previsioni non 
sono il mio forte, non chie¬ 
dermi, caro direttore, se il 
prossimo saggio di Galli o 
di Pedrazzi sul Mulino sarà 
intitolato « il cretinismo per¬ 
fetto ». Ma una indiscrezione 
te la concedo. Pare che, nel¬ 
le riunioni dì redazione che 
si svolgono al Mulino, Galli 
ami dire, forse scherzosa¬ 
mente. io sono Napoleone. 
Lo scherzo però non piace 
affatto al Pedrazzi. E’ invi¬ 
dioso? Certo è che vuole 
imitarlo. E sembra che una 
volta si sia recato nella pia¬ 
nura di Austerlitz e, la mano 
destra infilata tra i bottoni 
della giacca, abbia ispezio¬ 
nato personalmente la trup¬ 
pa prima della battaglia. 

Sarà vero? 

Amelio Coppola 
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Il 19 maggio ha fatto giu¬ 
stizia di molte illusioni. Ciò 
risulta con evidenza dramma¬ 
tica dalla cronaca politica. Ma 
ora, nel momento di un esa¬ 
me un poco più approfondi¬ 
to dei dati disponibili, occor¬ 
re in particolare rilevare uno 
dei tanti meriti deH’ultima 
consultazione politica: quello 
di avere disperso con un ven¬ 
to di tempesta qualche castel¬ 
lo di carta che era stato co¬ 
struito sul terreno più che 
mai infido delle spiegazioni 
sociologiche troppo semplici. 
Non dimentichiamo che appe¬ 
na qualche mese fa c’era an¬ 
cora chi non faceva mistero 
della convinzione che bastas¬ 
se aumentare lo smercio de¬ 
gli elettrodomestici per vede¬ 
re diminuire, parallelamente, 
l’area dell’elettorato comu¬ 
nista. 

Anche dopo l’avanzata del 
1963, che portò un milione 
di voti in più al PCI, d’al¬ 
tronde, qualcuno aveva scrit¬ 
to (Nord-Sud, numero del set¬ 
tembre del 1963) che quando 
« al problema del mangiare e 
del dormire si è sostituita la 
tematica del frigorifero, della 
utilitaria e della televisione, 
l’immigrato si trasforma da 
rivoluzionario e barricadiero, 
figlio della miseria, in rigido 
custode di uno stato di fatto ». 
L’immigrato, in questo caso, 
era l’operaio trasferitosi a To¬ 
rino da altre regioni; esso ve¬ 
niva preso quasi a modello 
di un fatale processo di « in¬ 
tegrazione » e di stravolgimen¬ 
to dei valori. 

Il voto operaio cl ha con¬ 
fermato che l’ideologia del fri¬ 
gorifero ha fatto naufragio. 
Ciò è apparso chiaro già nel¬ 
le ore convulse dei primi ri¬ 
sultati, quando si è saputo 
che a Torino i comunisti ave¬ 
vano raccolto il 30% dei vo¬ 
ti (22,6% nel 1958 e 27,1% nel 
1963); che a Terni erano an¬ 
dati ben oltre la media na¬ 
zionale; che a Taranto, nel 
« polo » forse più propagan¬ 
dato del Sud, avevano aumen¬ 
tato 12 mila voti, passando 
dal 26.9% al 34,1%; che a Val- 
dagno l’opposizione di sini¬ 
stra aveva raddoppiato i vo¬ 
ti; che il PCI ha conquista¬ 
to nuove decine di migliaia 
di voti nei centri della Lom¬ 
bardia come a Piombino o 
a Colleferro, nelle zone ope- 
raie di Napoli come nel Ve¬ 
neto. L'aumento delle cifre a 
disposizione ha poi conferma¬ 
to la perfetta omogeneità dei 
risultati ottenuti dai comuni¬ 
sti in tutti i centri dove vo¬ 
tano in larga percentuale le 
famiglie operaie; si può ben 
dire che questo è un dato 
fortemente « unificatore » del¬ 
la realtà nazionale. 

Il PCI, rispetto al 1963, ha 
aumentato quasi dovunque. 
Come è naturale, però, gli in¬ 
crementi più massicci si con¬ 
centrano dove l’apparato in¬ 
dustriale è più forte e dove, 
quindi, la crescita democrati¬ 
ca ha raggiunto in questi an¬ 
ni punte che non hanno pre¬ 
cedenti. Dei circa ottocento- 
mila voti guadagnati dai co- 


Manifestazioni con¬ 
tro le leggi di emergen¬ 
za in Germania Ovest. 
Dall'alto: studenti, ope¬ 
rai, sindacalisti, sacer¬ 
doti, artisti, donne di 
casa marciano attraver¬ 
so Bonn contro la « le¬ 
gislazione della ditta¬ 
tura ». 

Scritte sull'arco di 
trionfo, il celebre Sie- 
gestor: « No a un se¬ 
condo 1933 », « Scio¬ 
pero contro le leggi di 
emergenza », « Ancora 
una volta? (e la croce 
uncinata) ». Uno stu¬ 
dente parla al pubbli¬ 
co di un teatro di Fran¬ 
coforte, dopo che i di¬ 
mostranti hanno inter¬ 
rotto lo spettacolo. 
Molti spettatori hanno 
dichiarato il loro ap¬ 
poggio alla lotta 


Continua la lotta degli artisti milanesi 


Vasta solidarietà attorno alla Triennale occupata 

Adesioni della Federazione artisti della CGIL, delle delegazioni cecoslovacca e jugoslava, del movimento studentesco 
romano, di decine di intellettuali italiani — L’assemblea degli occupanti discute il collegamento con operai e studenti 


MILANO, 31. 

Quella di oggi doveva es¬ 
sere, per la XIV Triennale di 
Milano la giornata dell’aper¬ 
tura ai visitatori. Le porte di 
accesso erano invece blocca¬ 
te dai picchetti di artisti e 
di studenti che ieri, mentre 
era in corso l’inaugurazione 
ufficiale, l’avevano occupata 
superando il « cordone sani¬ 
tario » costituito dalla polizia. 

AH’intemo della Triennale 
occupata si è svolta l’assem¬ 
blea degli artisti, degli archi¬ 
tetti, dei designers, degli in¬ 
tellettuali, dei cittadini che 
avevano occupato la mostra 
per una « critica radicale delle 
strutture e degli istituti di 
cultura e di arte in Italia», 
Una critica che ha per scopo 


l’autogestione da parte de¬ 
sti artisti e degli uomini di 
cultura di tutte le istituzioni 
culturali, dalle scuole agli isti¬ 
tuti d’arte, dalle università ai 
musei alle gallerie. 

La segreteria generale del¬ 
la Federazione nazionale arti¬ 
sti della CGIL ha inviato un 
telegramma di piena solidarie¬ 
tà agli artisti milanesi, inter¬ 
pretando i sentimenti di tutti 
gli artisti democratici ad es¬ 
sa aderenti. La federazione 
degli artisti — dice il messag¬ 
gio — che da anni si batte 
per una riforma strutturale 
dei grandi enti di espressione 
nazionale, si impegna a dare 
il suo concreto e operante so¬ 
stegno e ad estendere il più 
vasto consenso alla Iniziativa 


in corso. Il telegramma è fir¬ 
mato da Gastone Breddo, En¬ 
zo Bruno ri, E mesto Trecca¬ 
ni, Achille Perini, Ennio Ca¬ 
labria, Toti Scialoia, Alberto 
Bardi, Vittorio Maselli, Aldo 
Turchino, Bruno Caruso, Lo¬ 
renzo Tomabuoni, Giacomo 
Baragli, Alfio Castelli, Quinto 
Ghermandi, Primo Pantoli, 
Lucio Cabutti, Franco Liber- 
tucci, Tullio Vietri. 

Altre adesioni sono quelle 
della delegazione cecoslovacca 
alla Triennale, del capo della 
delegazione jugoslava, dei cu¬ 
stodi della Triennale, degli 
studenti dell’ultimo anno del 
corso di grafica dell’Umanita¬ 
ria, del movimento studente¬ 
sco romano, del musicista Lui¬ 
gi Nono, del critico Luigi F 0 » 


vtalozza, dello scrittore Fran¬ 
cesco Leonetti, dello scultore 
inglese Ciedic, di David No- 
ble della delegazione inglese 
alla Triennale, del critico di 
arte Raffaele De Grada. La 
mozione di occupazione reca 
le firme di seicento tra artisti, 
studenti e intellettuali. 

Nel corso deH’assemblea, la 
commissione di studio per la 
mostra « Nuovo paesaggio » 
composta da Cesare Casati, 
Gino Marotta, Emanuele Pon¬ 
zio, Enrico Castellani, ha ras¬ 
segnato le proprie dimissioni. 
Per solidarietà si sono anche 
dimessi gli artisti Davide Bo¬ 
riarli, Mario Cerioli, Gianni 
Colombo, Luciano Fabro, 
Enzo Mari e Turi Simonetta. 

U dabattito dell’assemblea è 


stato, come è naturale avven¬ 
ga in queste occasioni, appas¬ 
sionato e frammentario. Sono 
state avanzate le proposte 
più svariate, da quella dell’oc¬ 
cupazione della Scala e del 
Piccolo Teatro, a quella della 
ricerca di un contatto di¬ 
retto degli artisti con le mas¬ 
se studentesche e operaie. 

Tutte le diverse prese di po¬ 
sizione si sono alla fine con¬ 
cretate in una mozione appro¬ 
vata all’unanimità, nella qua¬ 
le si rivendica agli artisti, agh^ 
studenti e agli intellettuali la 
presa di possesso di tutte le 
strutture culturali di vertice, 
si dichiara occupata la XTV 
Triennale ( e si costituiscono 
duo commissioni di studio. 


munisti, oltre mezzo milione 
sono stati raccolti nelle regio¬ 
ni del Nord, dove il PCI pas¬ 
sa dal 23,5 ni 25,9' ó, con un 
balzo del 2,4% (1.6 su scala 
nazionale). 

La media di queste regio¬ 
ni, per l’influenza delle pro¬ 
vince venete, resta tuttavia 
di un punto al di sotto della 
media nazionale dei voti al 
PCI (26,9%). Anche il PSIUP 
realizza il suo migliore risul¬ 
tato in queste regioni, dove 
raccoglie, con oltre 750 mila 
voti, il 4,87o. Nelle tre città 
del « triangolo industriale » — 
Torino, Genova e Milano —, 
dove nel 1963 il PCI non eb¬ 
be nulla più della media na¬ 
zionale, ha raggiunto ora il 
27,8% (0,9% oltre il dato na¬ 
zionale). 

Nella provincia di Torino, 
la provincia della FIAT, del¬ 
la Lancia, della Olivetti, ed 
anche delle recenti grandi lot¬ 
te operale, il PCI ha guada¬ 
gnato 86 mila voti, con il 4,05 
in più rispetto alle preceden¬ 
ti elezioni politiche. Di que¬ 
sti voti, 26 mila sono stati 
conquistati nel comune capo¬ 
luogo, dove il PCI ne avevo 
già guadagnati 71 mila nel 
1963. Altri 24.805 voti proven¬ 
gono da otto soli comuni del¬ 
la « cintura » torinese, investi¬ 
ti negli ultimi anni da un im¬ 
petuoso processo di urbaniz¬ 
zazione. Si tratta di Moncalie- 
ri. Rivoli, Nichelino, Settimo, 
Collegno, Grugliasco, Chieri e 
Venaria, dove, in cinque anni, 
i votanti sono passati da 
108.647 a 159.539; ebbene, in 
questa fascia prevalentemen¬ 
te operaia, ma nella quale so¬ 
no presenti anche forti per¬ 
centuali di famiglie di impie¬ 
gati, i comunisti passano da 
34.625 (31,9%) a 59.430 voti 
(37,3%), mentre il PSIUP rac¬ 
coglie dovunque percentuali 
nettamente superiori alla me¬ 
dia nazionale. Calano, natu¬ 
ralmente, in cifra assoluta e 
ancor più in percentuale, i 
socialisti. Ma cala anche la 
DC, che solo a Venaria e Mon- 
calieri riesce a mantenere la 
percentuale del 1963. miglio¬ 
randola leggermente nell’uni¬ 
co centro di Chieri. L'avan¬ 
zata comunista si ripete in 
proporzioni analoghe in mol¬ 
ti centri della provincia tori¬ 
nese: dal 23,51 al 30,06% a 
Chivasso, dal 17,77 al 21,14% 
a Ivrea, dal 24,31 al 31,18 a Ci- 
riè, dal 29,70 al 35,96 a Or- 
bassano. ecc. 

Nella Lombardia il PCI ha 
raccolto un milione e 190 mi¬ 
la voti, con un aumento di 
210 mila rispetto a cinque an¬ 
ni fa. In provincia di Mila¬ 
no l’avanzata è stata del 4%; 
dell’1,34% in città. Nella pro¬ 
vincia di Varese, il progres¬ 
so è del 3.67%. Ma, come nel 
caso di Torino, risulta parti¬ 
colarmente interessante un 
esame più attento degli spo¬ 
stamenti nei comuni a larga 
base operaia, trasformati com¬ 
pletamente dall’emigrazione e 
dall’afflusso di famiglie mi¬ 
lanesi espulse dalla metropo¬ 
li dal repentino rincaro de¬ 
gli affitti. 

In alcuni di questi comu¬ 
ni, il PCI riesce a conquista¬ 
re larghe fette del nuovo elet¬ 
torato, migliorando sensibil¬ 
mente, in genere, anche la 
percentuale; a Cinesello Balsa¬ 
mo, per esempio, i voti co¬ 
munisti passano da 9.957 a 
15.821 (dal 38.17 al 40,4%), 
mentre indietreggiano demo¬ 
cristiani e socialisti; a Sesto 
S. Giovanni si va da 18.018 
a 20.072 voti (dal 35,78 al 
36.8%); a Coreico da 6.332 a 
8.517 (dal 45,53 al 46,76%); a 
Rozzano, un centro che ha 
mutato volto in cinque anni 
in conseguenza di un flusso 
migratorio eterogeneo, il PCI 
va da 5.534 a 5.512 voti (la 
percentuale viene praticamen¬ 
te mantenuta: dal 50,32 al 
49.67%); a Bollate da 5.130 a 
8.134 voti (dal 31,38 al 36,18%), 
e l’aumento si somma a quel¬ 
lo del 6% realizzato cinque 
anni fa, la DC, invece, è an¬ 
data indietro dell’1,4%. 

Omogeneità 

Il quadro del voto lombar¬ 
do presenta una caratteristi¬ 
ca propria, che da un lato 
conferma e dall’altro rende 
più spiccato il significato na¬ 
zionale della consultazione- il 
PSU. con la diminuzione di 
.334 mila voti, perde nella re 
gìone posizioni che erano sue 
da tanti anni, passando dal 
secondo al terzo posto e su¬ 
bendo in percentuale un sa¬ 
lasso ben più grave di quel¬ 
lo che ha avuto su scala na¬ 
zionale (7,8 anziché 5.4%). Al 
secondo posto passano i co¬ 
munisti, saienao aat 20,1 ai 
22,8%; il PSIUP conquista il 
5,1 per cento. 

In trite le regioni del Nord, 
i dati sono abbastanza uni¬ 
formi, e i pass: avanti del 
PCI sono un elemento co¬ 
stante in quasi tutti i centri 
operai, al di là di ogni pe¬ 
culiarità locale Non occorro¬ 
no molti »wmni » d’mostrar- 

lo. A Mestre, per esempio, i 
voti comunisti passano da 
25.639 ( 243%) a 33 820 (2732 
per cento): a Valdagno, dove 
il PCI rappresentava appena 
il 63% dell’elettorato, è arri¬ 
vato al 103 (1393 voti), an¬ 
che i socialisti sono andati 
avanti, mentre ha ripiegato 
la DC sia pure conservando 
oltre la metà dei voti espres¬ 
si, grazie al recupero sulla 
destra permesso dal crollo li¬ 
berale 

In molte zone operaie li¬ 
guri, all’avanzata comunista 
corrisponde un forte calo so¬ 
cialista e una DC ferma al¬ 
le posizioni di cinque anni 
fa. Il dato di Genova, del re¬ 
sto, fa giustizia di un centro- 
sinistra ben al di sotto del 


50%, e perciò condannato a 
lasciare presto 11 Comune. Nei 
venti seggi di Prà-Palmaro, do¬ 
ve hnnno votato in prevalen¬ 
za gli operai dellTtalsider, il 
PCI è passato dal 39 al 44,5 
per cento; a Voltri dal 48,9 
al 53,3 per cento. 

In Toscana, dove non si so¬ 
no verificati in questi anni 
gli sconvolgimenti demografi¬ 
ci delle grandi metropoli del 
Nord, le indicazioni del vo¬ 
to operaio è possibile rilevar¬ 
le sia nei risultati di alcuni 
centri operai tradizionali che 
hanno riversato ancora più 
voti sulla lista comunista — 
Livorno, Piombino, Pontede- 
ra, Empoli, Prato (7.500 vo¬ 
ti in più; dal 43,2 al 46,1%!) 
— sia noi voto di alcuni cen¬ 
tri della «cintura» fiorenti¬ 
na. In cinque anni, a Scan* 
dicci, il comune rosso vicino 
alla zona industriale e al Nuo¬ 
vo Pignone, i voti comunisti 
sono passati da 6 432 a 12.459; 
a Sesto Fiorentino il PCI ha 
guadagnato quattromila voti, 
a Campi Bisenzio 1 300. Nel 
Lazio, dove le posizioni di 
partenza sono quasi sempre 
diverse, gli aumenti sono tut¬ 
tavia della stessa portata' 1 
comunisti segnano un netto 
progresso a Colleferro. a Ci¬ 
vitavecchia, come nei centri 
del «polo» pontino (2 600 vo¬ 
ti in più a Latina, 1 500 ad 
Aprilia, oltre mille a Pome- 
zia). 

Nel Sud 

A Napoli i comunisti han¬ 
no aumentato 9.242 voti sol¬ 
tanto in cinque comuni ope¬ 
rai: 5 012 a Castellammare di 
Stabia, ex feudo della fami¬ 
glia Cava; 1.2(H a Torre An¬ 
nunziata, dove PCI e PSIUP 
rappresentano metà dell’elet¬ 
torato; 654 a Pozzuoli; 1.872 a 
Casoria; 500 a Casavatore. Nel¬ 
la provincia di Salerno, la li¬ 
sta comunista ha segnato un 
progresso netto di ottomila 
voti. 

Il dato pugliese, oltre che 
nell’avanzata nel « tavoliere 
rosso » del bracciantato, si 
esprime essenzialmente nei 
successi raccolti a Taranto e 
Brindisi, cioè nei « poli » in¬ 
dustriali della siderurgia 
e della petrolchimica. A Ta¬ 
ranto, con 12 mila voti in 
più, si toccano ormai percen¬ 
tuali da città rossa, mentre 
a Brindisi i comunisti passa¬ 
no, con 2.800 voti in più, dal 
17,3 al 27,74%. In Sicilia, ad 
Augusta («polo» siracusano), 
il PCI guadagna mille voti, 


come nel centro bracciantile 
di Floridia. Nella città di Si¬ 
racusa il PCI va dal 22,5 al 
253%; a Porto Empedocle, 
centro cementiero dell’Agri¬ 
gentino, passa da 2 372 a 2.573 
voti, anche a spese della DC, 
che perde una larga fetta dol 
proprio elettorato proprio nel 
dominio dell’onorevole Si- 
nesto. 

In Sardegna il PCI ha mi¬ 
gliorato le sue posizioni dol 
3,17 per cento nel bacino del 
Sulcis-Iglesiente. A Carbonia 
è avanzato doll’1,6 per cento 
ad Iglesms del 5.4 per cento 
e del 6 per cento nel retroter¬ 
ra cagliaritano, in prevalenza 
operaio. 

Il quadro che risulta da 
questi dati fa giustizia di tan¬ 
ti pregiudizi, vecchi, e soprat¬ 
tutto incapaci di fornire una 
spiegazione valida dei fatti, 
anclie quando sono ricoperti 
da una patina di falsa scien¬ 
za sociologica. In realtà, tl 
PCI raccoglie voti In ogni ca¬ 
tegoria sociale, come è logi¬ 
co’ è andato avanti anche nel 
mitico quartiere dei Parioli 
(e nessuno se ne dispiace). 
Ma l’elemento-guida del suc¬ 
cesso del 19 maggio è, appun¬ 
to, il voto operaio, dalle Al¬ 
pi alla Sicilia; nell’avanzata 
del ’63 questa caratteristica 
era pm attenuata, 1 dati non 
erano completamente omoge¬ 
nei 

I dati finora pubblicati non 
permettono ampi riepiloghi 
nazionali. Quando sarà possi¬ 
bile fare le somme, ci si ac¬ 
corgerà sicuramente che nell# 
città e nei quartieri operai 
è stato migliore, più a sini¬ 
stra, anche i) voto dei giova¬ 
ni. Su scala nazionale, il 41 
per cento dei giovani che han¬ 
no votato solo per la Came¬ 
ra hanno votato per tl PCI 
e il PSIUP; a Genova — e 
questo è solo un esempio — 
la percentuale scatta ad ol¬ 
tre il 01%. Gli operai e gli 
impiegati che hanno preso 
parte alle prime lotte politi¬ 
che e sindacali della loro vi¬ 
ta si sono pronunciati quindi, 
a larga maggioranza, per il 
rinnovamento socialista della 
Italia. 

Altro che « integrazione »! 
« Ciò che impressiona » — 
scriveva giorni fa l’inviato del 
Corriere — « è il voto di To¬ 
rino.... la Detroit italiana ». E 
concludeva, avvilito: « Del vec¬ 
chio Piemonte (non solo mo¬ 
narchico) non rimane eviden¬ 
temente più molto ». 

Candiano Falaschi 


A proposito 
di un articolo 
della Pravda 

Una dichiarazione del compagno Petruccioli 


La TV, la qua>e preferisce 
ignorare regolarmente gli aspet¬ 
ti più interessanti dell’URSS, ha 
dato ieri grande, quanto distor¬ 
to, rilievo ad alcuni brani di 
un articolo apparso sulla * Prav¬ 
da » nel quale il commentatore 
Jori Jukov accanto a giudizi 
esatti esprimeva anche giudizi 
talora sommari c superficiali, 
sia su alcuni aspetti del mo- 
\ imento studentesco europeo, sia 
su alcune note personalità che 
ad esso si riferiscono. Partico 
lare rilievo la TV ha dato, na¬ 
turalmente. ad alcuni passi del 
1 articolo nel quale, con formu¬ 
lazioni decisamente infelici che 
fanno pensare a un vero e pro¬ 
prio refuso politico, si liquida¬ 
vano con apodittiche sentenze 
di condanna e con etichetta- 
zioni tanto sbrigative quanto 
frurte. sia le posizioni teoriche 
di Marcuse, che richiedono una 
confutazione ragonata. sia certi 
atteggiamenti politici estremi¬ 
stici de! «leader» studentesco 
Conh -Bendi t che neh lederebbero 
una polemica più aggiornata 
c. comunque, non viziata dal 
ricorso alla definizione di «lu¬ 
pi mannari ». Nel contesto del¬ 
l'articolo ven va c.tata anche 
uria posizione, certamente su- 
ncrfkna’p e contraddittor a. del 
comp -gno socialista Codignola. 
la cui collocazione a fianco di 
Marcu=e e Cohn-Bendit appa¬ 
re, agli occhi di chi segue da 
virino le vicende complesse del 
movimento studentesco europeo, 
perlomeno imprecisa. 

Sull’ argomento i] compagno 
Gaudio Petruccioli, segretano 

veri 1, -.1—:,i„ ina 

"■» **“ • •••• IV» « 

all’ « Agenzia Italia » la seguen¬ 
te dichiarazione: 

L’artico’o pubblicato dalla 
Pravda ieri è stato ripetuta- 
mente citato — anche se di¬ 
storto parzialmente riferito e 
non a caso — dalla stampa 
bo-zhese e dalla R M TV. 

Innanzitutto menta di essere 
commentare questo fatto, perchè 

c 1 cti latina die 

la cosa più paventata dalle 
classi dominanti è la saldatura 
fra le forze giovanili e stu¬ 
dentesche che sono scese re¬ 
centemente in campo contro il 
sistema dello sfruttamento e del¬ 
l’autoritarismo e le forze operaie 
organizzate che si battono nei 
diversi paesi per una nuova so 
rietà. saldatura dalla qjale può 
trarre nuovo slancio la lotta 
per la democrazia e il socia 
Iismo. 

FT m questo contesto il 
rilievo che noi facciamo all’a-- 
ticolo della Pravda. E’ eviden¬ 
te che nel movimento studen¬ 
tesco ci sono anche posizioni 
politiche non coincidenti e posi¬ 
zioni polemiche nei confronti 
della condotta e delle afferma¬ 
zioni dei singoli partiti comu¬ 


nisti: come è evidente che esi¬ 
stono anche gruppi giovanili • 
studenteschi ispirati da teorie, 
come quelle di Murcuse. che 
devono essere oggetto di aperta 
e argomentata confutazione da 
parte del pensiero e della prassi 
marxista e leninista. 

Non possiamo perciò meravi¬ 
gliarci del fatto che la borghe¬ 
sia cerchi di utilizzare queste 
tensioni e questi contrasti: ra¬ 
gione di più. crediamo noi. per 
non portare acqua a questo m 1 - 
lino. II nostro eomp.to. d com¬ 
pito delle forze nvoluz onarie e 
comuniste è quello di battere si¬ 
mile manovra, e non di accre¬ 
ditarla e rafforzarla. 

E non c una consideraz.one 
tattica; si fonda invece su un 
preciso giudizio del movimento 
giovanile e studentesco che r. 
è autonomamente sviluppato ruh 
gli ultimi tempi. 

Il movimento studentesco e 
giovanile nella sua totalità, con 
la dimensione che ha. le lotte 
che cond’ice. i contenuti che 
esprime e con le forme di o-- 
ga ni zza rione che si dà. sezna 
distacco di larzhe masse one 
raie e intellettuali dalla eze 
monia del’e classi dominanti: è 
una prova della cr.sj generaV 
della ‘società eap.tìà'tica e ìm 
penalistica. 

Le forze rivoluzionane de¬ 
vono conquistare esse. ora. la 
egemonia, partecipando alle !o‘- 
te e impegnandosi :n un co¬ 
struttivo lavoro teorico: ci so» 
tutte le possibilità. 

II problema sul tappeto è la 
rivoluzione socialista nei paesi 
capitalistici sviluppati: un com¬ 
pito che richiede audacia in¬ 
tellettuale e rifiuto di ogni dog¬ 
matismo: il che non significa 
abdicazione ai principi marxisti 
e leninisti ma al contrarre r.a? 
fermazrene della loro val.dità e 
confronto con i p-ob’em: de ’-* 
socle’à cap.talist.che pù sv. 
lappate. 

Ir» rCuItà f! ^•»* 

giovani e degli studenti smen 
tisce proprio le afTermaz.om 
sulla integrazione delle forze 
antagonistiche in queste società, 
le strategie semplicistiche fon¬ 
date sulla contrapposizione fra 
paesi ricchi e paesi poveri che 
esiliano la classe operaia del¬ 
l’Europa occidentale dal gran¬ 
de schieramenre rivoluzionario 
mondiale. 

Gli omettivi che vozl-amo e 
possiamo raggiungere reno tan¬ 
to importanti da richiedere la 
comprensione e l’impegno di 
tutto il movimento comunista: la 
chiusura e la superficial tà eh© 
serpeggiano nell’articolo della 
Pravda sono segno di un ri¬ 
tardo e di una incomprensione 
che ci auguriamo vengano ra¬ 
pidamente superati. 
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Carli all'assemblea della Banca d'ftaiia 

FORTI BAnAGUE OPERAIE 

disoccupati uomini e risorse n 7 Afoy/J p npl JWpzZOfllfì Vìi fi 

Un’analisi che mette in evidenza le gravi conseguenze della politica ^ ifl VA'A'Uj^Ìl/1 ll'l/ 


l'Unità / sabato 1 giugno 1968 


Si estende il movimento rivendicativo per salari, diritti, salute, occupazione e libertà 


Un’analisi che mette in evidenza le gravi conseguenze della politica 
fatta e conclusioni che tendono a continuarla — Denunciata l’arbitra¬ 
rietà della condotta USA che esporta in tutto il mondo i risultati nega¬ 
tivi delle sue imprese imperialistiche ma non le omertà che la rendono 
possibile — Nuovo attacco indiscriminato alia remunerazione del lavoro 


Pubblico dilagante, ieri, nei 
saloni della Banca d'Italia per 
ascoltare le «considerazioni» del 
Governatore sull’annata econo 
mica trascorsa. Assenti gli espo¬ 
nenti del governo, si dice per 
rispetto formale all'autonomia 
dell'autorità monetaria, il dottor 
Guido Carli ha parlato a un 
pubblico in cui i « partecipanti » 
della Banca finivano con l'esse¬ 
re minoranza. Da qualche anno 
il mondo imprenditoriale usa 
guardare al Governatore della 
Banca d'Italia come ad un por 
tavoce delle sue istanze e ne 
attende il verini con l'ansia di 
vederle sacralizzate da una tri¬ 
buna tanto « oggettiva » e auto¬ 
revole. 

La relazione di quest'anno, 
tuttavia, è percorsa da motivi di 
preoccupazione insoliti e presen¬ 
ta le più aperte contraddizioni 
fra analisi oggettive e direttive 
politiche. Quasi l'intera prima 
metà è dedicata alla crisi del 
sistema monetario internaziona 
le. Almeno due monete chiave il 
dollaro e la sterlina, sono in 
condizioni precarie anche perchè 
il forte incremento degli scam¬ 
bi commerciali internazionali 
rende sempre più insostenibile il 
sistema basato sull'ancoraggio 
delle monete all'oro. Carli ha di¬ 
feso la creazione dei due mer 


cati dell'oro monetario e dell'o¬ 
ro industriale, che segna un pri¬ 
mo sganciamento delle monete 
dall'oro, [.'ulteriore passo fatto 
con gli accordi di Stoccolma, 
che hanno creato i « diritti so¬ 
ciali di prelievo» presso il Fondo 
Monetario internazionale, do 
vrehbe consentire agli Stati par 
tecipanti di correggere le prò 
prie bilance dei pagamenti. La 
conclusione è che il peso del¬ 
l'oro. del dollaro e della ster¬ 
lina come « riserve » dovrebbe 
declinare Carli ha proposto che 
qualcosa di simile venga studia 
to per rendere possibile anche 
una maggiore espansione dei 
rapporti economici con i paesi 
socialisti oggi limitati dal fat¬ 
to che. ogni qual volta venga ol¬ 
trepassato l’equilibrio bilaterale 
degli scarnili, si deve ricorrere 
ad anticipazioni o prestiti garan 
titi da certificati di credito non 
sempre trasferibili. La creazio 
ne di conti speciali presso il 
Fondo monetario potrebbe con¬ 
sentire secondo Carli, di finan¬ 
ziare un più rapido incremento 
degli scambi est-ovest. 

Per quanto riguirda la situa 
zione britannica e degli USA. 
Carli ha sottolineato l'inioddi- 
sfazini te per il fatto che gli Sta¬ 
ti Uniti abbiano potuto sottrarsi 
alla disciplina adottata in Fura 


La disinvoltura 
del Governatore 


D alla relazione che u 

doti. Carli ha svolto ieri 
all’Assemblea della Banca d’Ita¬ 
lia emerge innanzitutto il rico¬ 
noscimento della giuste7.za deila 
denuncia, sviluppata da noi co¬ 
munisti e da altre forze di si¬ 
nistra, circa la gravità e Ras 
sordità di alcuni fenomeni che 
hanno caratterizzato la vita eco¬ 
nomica dell'Italia nel corso de¬ 
gli ultimi anni. Emerge — ad 
esempio — che, mentre i Co¬ 
lombo, i La Malfa e i Pierac- 
cini andavano predicando la ne¬ 
cessità della politica dei redditi 
per accrescere il risparmio ne¬ 
cessario al finanziamento dello 
sviluppo, una massa enorme di 
capitali italiani è stata trasfe¬ 
rita all’estero. Emerge inoltre 
che, mentre la formazione del 
risparmio ha corrisposto alle 
previsioni del programma di svi¬ 
luppo, gli investimenti sono sta¬ 
ti di gran lunga inferiori al 
previsto. Emerge, insomma, che 
per quattro anni consecutivi 
l’Italia ha investito e consuma¬ 
to molto meno di quanto non 
avrebbe potuto Cosi, Io stesso 
Carli è costretto a riconoscere 
— sia pure soltanto implicita¬ 
mente — che la politica di pia¬ 
no del centro sinistra è stata 
un puro gioco di parole o una 
beffa, c che per quasi tutta la 
quarta legislatura l’Italia ha 
vissuto al di sotto delle proprie 
possibilità: di quelle stesse pos¬ 
sibilità che l’attuale meccanismo 
di sviluppo ha offerto. 

Le cifre fornite dal dott. Car¬ 
li a questo riguardo sono im¬ 
pressionanti. Nei quattro anni 
trascorsi dall’aprile 1964 aU'apri- 
le 1968 il saldo attivo delle par¬ 
tite correnti della bilancia dei 
pagamenti con l'estero c am¬ 
montato a 7,7 miliardi di dol¬ 
lari. 

In altri termini, le esporta¬ 
zioni di merci c di servizi dal¬ 
l'Italia sono state superiori al¬ 
le nostre importazioni (sempre 
di merci e di servizi) per circa 
4.800 miliardi di lire. Ebbene 
questa cifra dà la misura della 
massa di risorse che in questo 
periodo sono state prodotte nel 
paese, ma che — con buona 
pace dei programmatori del cen¬ 
tro sinistra — non sono State 
utilizzale per il progresso della 
nostra società. 

L O STESSO Carli ha poi in¬ 
dicato che dei 7,7 miliardi 
di dollari del saldo attivo delle 
partite correnti della bilancia 
dei pagamenti ben 4 miliardi di 
dollari sono stati assorbiti dal 
passivo dei movimenti di ca¬ 
pitali. Ciò significa che le espor¬ 
tazioni di capitali italiani al- 
resterò hanno superato gli in¬ 
vestimenti di capitali stranieri 
realizzati in Italia per un im¬ 
porto che, espresso in lire, è 
pari a 2.500 miliardi Su que¬ 
sta cifra vale la pena di soffer¬ 
marsi un attimo: si tratta di una 
cifra che corrisponde a circa 
tre vohe gii stanziamenti per il 
piano verde, o a 8-10 volte la 
spesa prevista per la costruzione 
ddl’AILuud, o al costo di 500 
mila aule scolastiche, eoe. 

Inoltre, nello stesso quadrien¬ 
nio considerato, le banche ita¬ 
liane hanno taldato i loro de¬ 
biti verso l’estero e tono anzi 
divenute creditrici verso Peste¬ 
rò. Queste operazioni (.auro 
assorbito circa un miliardo e 
100 milioni di dollari Infine 
altri 2,26 miliardi di dollari io 
no affluiti alle riserve valuta 
rie ufficiali, che hanno cosi rag¬ 
giunto un importo assai elevato, 
del, tutto inutile e sproporzio¬ 
nato rispetto al grado di svilup¬ 
po del nostro paese. 


Ora, da tutti questi dati che 
il dott. Carli ha fornito, l’assur¬ 
dità della politica economica se¬ 
guita nel corso della quarta le¬ 
gislatura appare fuori discus¬ 
sione. La crisi degli anni 1963- 
’64 è stata superata al prezzo di 
gravi sacrifìci imposti alla clas¬ 
se operaia e alle masse popolari. 
Ma il risparmio accumulato dai 
ricchi, grazie a questi sacrifìci, 
non si è trasformato — come 
sarebbe stato possibile — in 
maggiori investimenti e in mag¬ 
giore occupazione, né ha deter¬ 
minato la realizzazione di quelle 
opere di incivilimento (scuole, 
ospedali, acquedotti, eec.) la 
cui urgenza è sin troppo nota 
Ma chi porta la responsabili¬ 
tà di questo assurdo e inam¬ 
missibile procedere dell’econo¬ 
mia italiana? Assistendo ieri al¬ 
l’assemblea della Banca d’Ita¬ 
lia si è avuta quasi la sensazio¬ 
ne di trovarci di fronte ad un 
attacco a fondo contro la fami¬ 
gerata linea Girli-Colombo clic 
il paese ha dovuto sopportare 
in questi anni. Il dott. Carli, 
infatti, è giunto persino ad af¬ 
fermare che « il sistema econo¬ 
mico avrebbe potuto sostenere 
una spesa pubblica più ampia, 
oppure avrehbe potuto generare 
una spesa privata proporzionai 
mente maggiore; non ne sarei» 
bero derivate tensioni pregiudi¬ 
zievoli né dal lato delle risorse 
reali, né sotto il profilo mone¬ 
tario ». Chi non ricorda le fi¬ 
lippiche di Girli contro l’au¬ 
mento della spesa pubblica, con¬ 
tro gli aumenti dei salari c dei 
consumi e contro Io sviluppo 
degli investimenti delle imprese 
a partecipazione statale? E, co 
munque, quali conclusioni trac 
il governatore della Banca d’Ita¬ 
lia dalle sue stesse ammissioni? 

N ESSUNO, evidentemente, è 
tanto ingenuo da pretende¬ 
re che il dott Orli riconosca 
apertamente i propri errori (se 
di errori si tratta) o reciti il 
mea culpa Ma, d’altronde, nes¬ 
suno può accettare la disinvol¬ 
tura con la quale il nostro po 
vernatore, ai riconoscimenti cui 
abbiamo accennato, fa seguire la 
riaflermazione dei vecchi e nefa¬ 
sti indirizzi di politica econo¬ 
mica che hanno caratterizzato 
la quarta legislatura II dottor 
Carli continua a insistere infat¬ 
ti sui pericoli derivanti dall'au¬ 
mento del costo del lavoro e 
sull’impossibilità per d sistema 
creditizio di accettare tutti i ti¬ 
toli di credito (Buoni del Te¬ 
soro e obbligazioni) che do¬ 
vrebbero essere emessi questo 
anno per finanziare la spesa 
pubblica c gli investimenti già 
programmati. Egli riafferma, 
inoltre, che l’espansione del cre¬ 
dito dovrà essere contenuta en¬ 
tro ì limiti che valgono a ga¬ 
rantire « una soddisfacente sta¬ 
bilità dei prezzi ». 

E’ facile a questo punto os¬ 
servare che tra l’analisi di al¬ 
cuni fondamentali aspetti della 
vita economica italiana svolta 
nella relazione della Banca d'Ita¬ 
lia e le indicazioni di politica 
economica che questa ripropo¬ 
ne non sussiste né quella coe¬ 
renza, né quel rigore logico che 
qualcuno è solito vedere nelle 
esposizioni e nei ragionamenti 
del dott Carli Ma c’è di più. 
Occorre chiedersi, infatti, se è 
serio c se è ancora tollerabile 
che il dott. Carli, con i suoi di¬ 
scorsi, ammantati di una pseudo 
modernità scientifica, continui 
a pontificare sulle sorti della no¬ 
stra economia. 

Eugenio Peggio 


pa da paesi che. come l’Italia 
nel 196.1 G4 e la Germania fede¬ 
rale nel 1965 66. hanno fatto pa¬ 
gare ai consumatori i propri 
squilibri esterni, con un rallen 
tamento della attività produtti¬ 
va. Dal 1958 gli USA alimenta¬ 
no il proprio squilibrio nei rap 
porti con l’estero, esportano la 
loro crisi senza che abbiano 
cercato inai seriamente di oli 
minarne le cause. Anche Cadi 
ha sorsolato su queste cause — 
guerra nel Vietnam e neocolo¬ 
aialismo economico — limitan¬ 
dosi a dire che negli USA « al 
cimi usi interni, quali quelli per 
le forze armate e gli investi 
menti sociali, presentano una ri¬ 
gidità non risolvibile senza op¬ 
zioni fondamentali e rischi di 
accentuazione delle tensioni in 
atto ». Ix> correlazioni fra le 
economie dei paesi occidentali 
sono tali, oggi, che la condotta 
di ciascun paese influisce su 
quella di ogni altro: la guerra 
nel Vietnam si fa anche in Eu 
ropa. 

La domanda di credito all'in 
terno degli Stati Uniti, ha detto 
Carli, ha spinto i saggi d'inte¬ 
resse al rialzo richiamando ca 
pitali dal resto del mondo. Poi¬ 
ché le risorse dei due maggiori 
mercati europei sono pari solo 
a un ottavo di quello USA. ri 
sulta chiaro quanto grandi sia¬ 
no le conseguenze destabilizza¬ 
trici per l'economia europea. Le 
condizioni politiche che rendono 
possibile questo comportamento 
non sono, ovviamente, prese in 
considerazione nella Relazione. 

La situazione dell'economia 
italiana, secondo la descrizione 
stessa del Gommatore, è carat¬ 
terizzata da una disfunzione nel- 
l'amministrazione dei flussi ma 
ne’ari che cadono sotto la sua 
stessa autorità. Nel 1966 e 1967 
è continuato « un cerio deflusso 
di capitali derivato dalla po.iti- 
ca intesa ad evitare la propa¬ 
gazione al nostro mercato della 
diffusa tendenza all’aumento dei 
saggi d'interesse ». Quel « cer 
to» deflusso si aggirerebbe, pe¬ 
rò. sui 1500 miliardi andati al¬ 
l'estero e solo in minima parte 
reimportati in Italia in regime 
fiscale agevolato. A ciò si deve 
aggiungere un insufficiente im¬ 
piego del risparmio per il fat¬ 
to. ad esempio, che « l’accelera- 
mento delle entrate, soprattutto 
destinate a copertura di nuove 
spese, e i sensibili ritardi nella 
esecuzione di queste ultime si 
sono risolti in un comportamen¬ 
to della finanza pubblica che di 
fatto è stato nel 1967. di conte¬ 
nimento della domanda inter¬ 
na ». La malizia politica di Co¬ 
lombo ha trovato una cauta cen¬ 
sura a cose fatte. 

Perciò in Italia si è investito 
meno di quello che si poteva. 
Alla fase di « concentrazione » 
delle aziende non è seguita quel¬ 
la del rinnovo e ampliamento 
degli impianti, almeno nella mi¬ 
sura desiderata. La riorganizza¬ 
zione — Carli sembra scoprir¬ 
lo solo ora — non basta a incre¬ 
mentare la produttività, occor¬ 
re il rinnovo tecnologico. Indu¬ 
strie come quella tessile e chimi¬ 
ca hanno bisogno « di una con¬ 
centrazione di unità produttive 
inseparabile da nuovi investi¬ 
menti ». Manca una sola parola 
al quadro del dr. Carli: disoccu¬ 
pazione. La parola non si ritro¬ 
va in tutta la relazione benché 
sia il dato più drammatico del¬ 
la situazione economica italia¬ 
na. Di fronte a certe parole la 
« oggettività ». le fredde anali¬ 
si del grande tecnico l'atteggia¬ 
mento scientifico verso la real¬ 
tà ecc.... si arrestano impotenti. 

Non è mancata, invece, la stoc¬ 
cata ai salari e agli oneri prò 
videnziali Nel 1967 il costo de) 
lavoro per occupato è aumenta¬ 
to del 9.3rt\ la produttività del 
4.5 r ó. secondo Carli. Ciò si de¬ 
ve come ammette Carli, in gran 
parte alla detiscalizazzione de¬ 
gli oneri sociali tanche Carli 
non distingue: ci sono oneri per 
l'assistenza, che potevano dimi¬ 
nuire dando attuaz one al Ser¬ 
vizio sanitario nazionale a cari 
co dello Stato: ci sono oneri di 
previdenza che invece devono 
aumentare insieme ai salari). 
C'è poi la strana pretesa che i 
salari debbano rimanere indie¬ 
tro tutti gli anni rispetto alla 
produttività. 

Sul funzionamento delle ban¬ 
che. a cui è dedicata Fultima 
parte della Relazione, Carli ha 
in primo luogo accolto la tesi 
confindustriale che le emissioni 
di 'itoli pubblici nel 1968 non 
dovrebbero superare i 3.000 mi¬ 
liardi. a fronte dei 3 200 richie¬ 
sti Lo scopo è quello di au¬ 
mentare la disponibilità delle 
banche per operazioni con 1 pri¬ 
vati Circa queste operazioni si 
denuncia l’inflazione degli incen¬ 
tivi: nel 1967 su 886 miliardi di 
credito, il 71°* è stato assistito 
da contributi pubblici. Gli im¬ 
prenditori italiani hanno preso 
gusto al danaro semigratuito; 
in media hanno pagato il 4.(5 
d'iivere<se. con un risparmio del 
circa 

Le banche hanno avuto 69 mi¬ 
liardi di profitti netti, circa il 3 
per cen’o. e ritengono di essere 
sottoremunerate Carli ha quin¬ 
di ribadito che si andrà a con¬ 
centrazioni fra istituti bancari. 
Di aumento del tasso d’interes¬ 
se non ha parlato esplicitamen¬ 
te. ma Giordano Dell’Amore, pre¬ 
sidente delle Casse di Rispar¬ 
mio. in un suo successivo inter¬ 
vento ha chiesto la « armonizza- 
zròne del tassi d’interesse» con 
l’estero, il che significa rincaro 
del danaro. Ma questo, se può 
trattenere In Italia de! capita¬ 
li. non incora afferà gli investi¬ 
menti E" finitimo tocco di un 
quadro che presenta un unico 
punto di coerenza: quello at¬ 
torno alla limitazione dell’in¬ 
tervento pubblico, a favore del¬ 
l’assoluta libertà e di un trat¬ 
tamento privilegiato del grandi 
capitali. 

r, s. 
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• Drammatica protesta a Torre Annunziata: oc¬ 
cupata la sede del Municipio • Presidiate dai 
lavoratori le Fucine Meridionali e la CGE di Ca¬ 
negrate di Milano • Ferme mercoledì a Bari 
le aziende a partecipazione statale • Importante 
accordo per i minatori sardi dell’AMMI • Nuo¬ 
ve conquiste aziendali • Scioperi a Milano 
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I lavoratori del pastificio « Gallo » di Torre Annunziata nella fabbrica che avevano occupato 20 giorni fa 


Il movimento dei lavoratori 
per conquistare salari più ele¬ 
vati, per difendere la propria 
salute, per i diritti e le li¬ 
bertà democratiche e per [‘oc¬ 
cupazione si estende ormai in 
numerose province del Nord 
come del Mezzogiorno. A Tor¬ 
re Annunziata, le maestranze 
del pastificio Collo, che oc¬ 
cupavano lo stabilimento da 
21 giorni, hanno marciato in 
corteo, insieme con migliaia di 
cittadini, sino alla sede del 
municipio, occupando simboli¬ 
camente la sede del Consi¬ 
glio comunale per chiedere la 
revoca di 50 licenziamenti de¬ 
cisi dai /ladrone per rappre¬ 
saglia c l'apertura di serie 
trattative sulle laro rivendi¬ 
cazioni. Nuovi scioperi si 
sono verificati a Milano e 
Como. E‘ proseguita l'occupa¬ 
zione delle Fucine Meridionali 
di Bari E' stata occupata la 
CGE di Canegrate di Milano. 
Nuovi accordi integrativi sona 
stati conquistati in varie a- 
ziende. 

Questo, in sintesi, il quadro 


Al CC del PSU le contraddizioni del compromesso raggiunto in direzione 

Tanassi: «Uscire dal governo 
per salvare il centro-sinistra» 

Costretti dal voto al «disimpegno» i socialdemocratici ne danno una motivazione che differisce da quella di De Mar¬ 
tino e accentua i toni anticomunisti — Numerosi interventi di aspra critica alla politica seguita dal PSU in alleanza coi 
moderati democristiani — Rumor e La Malfa si pronunciano per un centro sinistra «organico, con obiettivi limitati» 


E’ stato Tanassi ad aprire 
ieri mattina all’EUR i lavori 
del CC socialista. Ncnni, che 
presiedeva la riunione, gli ha 
dato la parola dopo aver ri¬ 
cordato che in direzione si 
era formata una « netta mag¬ 
gioranza » sull’o.d.g. De Mar- 
tino-Tanassi « per il disimpe¬ 
gno nell’imminente soluzione 
della crisi di governo, alme¬ 
no per quanto comporta la 
eventualità di una partecipa¬ 
zione diretta del partito alla 
formazione di una nuova 
maggioranza e di un nuovo 
governo ». Poi — ha detto 
Ncnni — è da stabilire una 
data per la convocazione del 


Per difendere 


il lavoro 


L'Eridania 
di Roma 
ferma ieri 


I lavoratori dello stabili¬ 
mento Eridania di Roma 
hanno concluso oggi lo 
sciopero di 48 ore. L'asten¬ 
sione dal lavoro è stata to¬ 
tale. E' il terzo sciopero di 
48 ore che i lavoratori del¬ 
la azienda (già Distillerie 
Italiane) hanno sostenuto 
in difesa innanzi tutto del 
posto di lavoro e per otte¬ 
nere un aumento del premio 
di produzione, la 14. mensi¬ 
lità, la contrattazione dei 
cottimi, delle qualifiche e 
altre rivendicazioni. 

Lo stabilimento romano, 
dopo il passaggio dalle Di¬ 
stillerie Italiane al mcno- 
polio saccarifero, è minac¬ 
ciato di smobilitazione. La 
Eridania, nei suoi piani di 
concentrazione e ristruttu¬ 
razione, ha in progetto la 
chiusura della azienda che 
sorge al Tuscolano, in una 
•rea edificabile. Intende¬ 
rebbe cosi realizzar# una 
grossa speculazione edili¬ 
zia, gettando sul lastrico 
centinaia di lavoratori. Lo 
stabilimento romano pro¬ 
duce lievito per la pani¬ 
ficazione e quasi tutta la 
produzione è assorbita dal 
mercato romano • del 
Lazio. 


congresso. II suo è stato un 
preambolo di pochi minuti. 

Tanassi doveva illustrare, 
appunto, la risoluzione ap¬ 
provata mercoledì sera dalia 
direzione. Lo ha fatto con 
motivazioni che differiscono 
da quelle espresse da De 
Martino e che rimandano 
alle parti peggiori del comu¬ 
nicato. L’elettorato — ha 
detto Tanassi — ci ha dato 
un « duro ammonimento » 
che il PSU deve raccogliere 
sforzandosi di non < cristal¬ 
lizzare le sue componenti ». 
Perciò il congresso, da tene¬ 
re « entro la fine di ottobre », 
deve « concludere la unifica¬ 
zione e affrontare i problemi 
del partito, della sua presen¬ 
za negli organismi di massa, 
dell’azione sindacale dei so¬ 
cialisti ». 

Il riferimento agli « orga¬ 
nismi di massa » è chiara¬ 
mente polemico. Tanassi, in¬ 
fatti. tra i motivi della scon¬ 
fitta elettorale mette al pri¬ 
mo posto, inammissibilmen¬ 
te, una presunta « azione 
svolta dalla CGIL, o meglio 
dalla componente comunista 
della CGIL, contro il PSU ». 
L’altro motivo Tanassi lo 
scruta nella « crisi generale 
che investe la società con¬ 
temporanea », ma non gli 
passa neanche per la testa 
che una buona ragione della 
batosta del 19 maggio sia 
proprio la politica svolta dal 
PSU nel governo. C’è poi tut¬ 
to un discorso pretenzioso e 
pietoso sulle « contraddizioni 
del comuniSmo » e infine la 
affermazione che segue: « La 
politica di centro - sinistra, 
/nell’attuale rapporto di forze 
non presenta alternative va¬ 
lide II fatto che non ei siano 
le condizioni per andare al 
governo significa che la si¬ 
tuazione si è deteriorata e 
che tutto si fa più difficile ». 
Questo perchè c’è « una po¬ 
larizzazione intorno alla DC 
e al PCI » e « uno sposta¬ 
mento a sinistra del quale 
noi dobbiamo tener conto ». 
Ma Tanassi — affinchè sia 
chiaro che secondo lui lo 
sganciamento dal governo 
deve essere solo temporaneo 
— si affretta a spiegare che 
la sua posizione, la sua con¬ 
vergenza con De Martino 
« tende a salvare la politica 
di centro-sinistra e le sue 
prospettive » al dì là di un 
certo intervallo di tempo. 

Il primo degli interventi Io 
ha pronunciato Preti, uno 
che vorrebbe «trattare » su¬ 
bito la ricostituzione del cen¬ 
tro-sinistra. Preti è atterrito 
dei dieci milioni di voti rac¬ 
colti dalla sinistra perchè ve¬ 
de questa «area protestata¬ 
ria » che minaccia le struttu¬ 
re del potere. Che accadreb¬ 
be — si domanda — « se un 


governo monocolore d.c. per¬ 
desse il controllo della situa¬ 
zione »? Ad ogni modo — 
dice Preti — il monocolore 
« si reggerà praticamente col 
nostro consenso, più o meno 
dichiarato ». Margherita Bar- 
nabei riconosce invece che il 
PSU « è costretto a rivedere 
le sue prospettive di azione. 
Riteniamo quindi impossibile 
entrare a far parte di un go¬ 
verno che non potrebbe es¬ 
sere che una riedizione del 
passato. Il centro-sinistra mo¬ 
derato è finito per sempre, 
esso non farebbe che legarci 
ancora a solidarietà che il 
nostro elettorato ha condan¬ 
nato. II mondo sindacale e 
quello studentesco sono al¬ 
la ricerca di prospettive 
nuove ». 

c L’unificazione è fallita 
— ha detto a sua volta Ja- 
cometti —, la nostra parte¬ 
cipazione al governo non ha 
in alcun modo giovato, l’al¬ 
ternativa è diventata una 
parola priva di senso ». Va 
bene lo sganciamento dal 
governo — ha osservato Ja- 
cometti — ma poi deve ve¬ 
nire un « periodo di rifles¬ 
sione. Siamo indeboliti e 
coniamo il rischio di es¬ 
sere integrati nel sistema. 
La DC ci farà ponti d’oro, 
ma noi non riusciremo a 
rompere le strutture della 
società capitalista ». Per la 
sinistra è intervenuto Bal- 
zamo: « n CC deve de¬ 
cidere il passaggio all’oppo¬ 
sizione e la convocazione 
immediata di un congresso 
straordinario. Il disimpegno 
non può divenire una tatti¬ 
ca a breve termine allo sco¬ 
po di rilanciare con più cre¬ 
dibilità il centro sinistra. 
Il voto ha fatto cadere la 
fragile e artificiosa barrie- 


Raggiunto ieri 


ra della delimitazione della 
maggioranza a sinistra. E’ 
necessaria l’opposizione glo¬ 
bale e di principio al centro 
sinistra da parte di tutta la 
sinistra italiana ». Da que¬ 
sta posizione si allontana 
invece Giolitti per il quale 
resta valida la politica fon¬ 
data sulle riforme, sulla pro¬ 
grammazione e sulla pro¬ 
posta di collaborazione con 
la DC. Collaborazione che 
non può oggi stabilizzarsi 
in un governo di legislatura 
ma attraverso governi con 
programmi limitati c con 
maggioranze qualificate al¬ 
l’interno dei partiti di go¬ 
verno. Il PSU in una coali¬ 
zione di centro sinistra non 
può essere prigioniero del 
« centro » ma deve sentirsi 
investito come « sinistra di 
governo » del compito di da¬ 
re uno sbocco politico alle 
esigenze della sinistra. 

A giudizio di Mariotti (che 
nel corso del suo intervento 
ha lanciato sulla falsariga di 
Tanassi un pesante attacco 
alla CGIL) è giusto il di¬ 
simpegno, ma la politica 
socialista deve tendere ad 
una « riedizione rinnovata » 
del centro sinistra. Nel frat¬ 
tempo il PSU deve avviare 
un • processo di rigenera¬ 
zione » e riprendere un con¬ 
tatto con le masse popolari 
« che noi da tempo abbiamo 
perduto ». 

Scontatissima, da parte di 
Mancini, la richiesta di « un 
governo più efficiente », un 
governo di centro-sinistra, 
naturalmente. » a partecipa¬ 
zione e con responsabilità 
socialista », rispetto al qua¬ 
le — ha detto il ministro 
— c’è solo un’alternativa 
strategica * che è quella 
formulata da Lombardi». 


Accordo alla FIAT 
per orario e cottimi 

- Dalla nostra redazione 

Z TORINO. 31. 

* S: sono concluse stamani le discussioni tra le delegazioni 

* dei s.ndacati metalmeccanici e la direzione FIAT per il per¬ 
ii fezionamento delle intese precedentemente raggiunte in ma- 

- teria di orano e di cottimi. L’accordo sull'orario stabilisce 
« che negli stabilimenti FIAT-OM-Weber la settimana lavorativa 
^ non potrà superare le 45 ore. con una media annua cornspon- 

- dente ai bveih stabiliti dal contratto nazionale. Con l’accordo 
2 gl; operai del turno normale e gli impiegati hanno conquistato 

- la settimana di cinque giorni ed i turnisti i sabati festivi 
Z alternati con la sola eccezione d: tre settimane in cui cadono 
■ festività infrasettimanali. D nuovo orario andrà in vigore dal 

* 1* luglio. 


Ma Palleschi ha definito 
• equivoco l’atteggiamento di 
coloro che pretenderebbero 
di ottenere al tavolo dei ne¬ 
goziati con la DC impegni 
che sarebbero pezzi di car¬ 
ta » e il socialdemocratico 
Averardi ha ammesso che il 
disegno del centro sinistra 
come incontro fra cattolici e 
socialisti « è almeno parzial¬ 
mente fallito ». * E’ giunta 
l’ora della verità — ha af¬ 
fermato Vittorelli — dob¬ 
biamo chiederci perchè sia¬ 
mo stati sconfitti. La ragio¬ 
ne è che non siamo riusciti 
a scalfire il monopolio del 
potere de. Gli atti dei tre go¬ 
verni ai quali abbiamo par¬ 
tecipato non hanno mai por¬ 
tato un’impronta nuova. La 
nostra presenza al governo 
ci ha tolto perfino il diritto 
di protestare ». E Ballardini: 
« Il centro sinistra è supe¬ 
rato. il baldanzoso program¬ 
ma della Costituente socia¬ 
lista è saltato: ecco perchè 
il disimpegno non basta ». 
A favore dell’uscita dal go¬ 
verno si sono espressi anche 
Boni. Cicchitto. De Pascalis, 
Tarricone. Codignola e Prin¬ 
cipe. Si sono detti contrari 
i sottosegretari Romita e 
Mezza. Da segnalare anche 
una vivace polemica tra Ma¬ 
riotti e Preti. Preti aveva 
detto che bisogna trattare a 
tutti i costi con la DC « ma¬ 
gari battendo i pugni sul ta¬ 
volo ». Mariotti gli ha ricor¬ 
dato che quando sul tavolo 
del governo sono venuti i 
problemi del sistema nrrvj. 
denziale il ministro delle Fi¬ 
nanze si è trovato d’accordo 
con Colombo. Risposta di 
Preti: « Ho fatto il mio do¬ 
vere » ecc. ecc. 

n CC. che riprende i suoi 
lavori quest’oggi, ha appro¬ 
vato su pronosta di Vittorel- 
li. un odg di solidarietà con 
gli studenti e gli operai 
francesi. 

Al termine di un incontro 
tra la segreteria de e T,a 
Malfa. Rumor ha detto che 
i punti di vista dei de e dei 
repubblicani sono comuni 
riguardo aH’auspicio di • un 
centro sinistra organico, con 
obiettivi delimitati (in atte¬ 
sa del congresso socialista) 
e con la partecipazione del¬ 
le tre componenti ». Anche 
La Malfa ha dichiarato che 
non è stata presa in esame 
l’ipotesi di un monocolore, 
nè quella di un bicolore, e 
ha tenuto 2 sottolineare che 
secondo lui la situazione 
francese e I « rischi » delle 
sue possibili ripercussioni 
italiane < danno ragione alle 
preoccupazioni di Nenni». 

ro. r. 


della situazione sindacale di 
ieri. 

Gli operai del pastificio 
Gallo sono ni lotta per una 
serie di richieste aziendali e 
per impedire il licenziamento 
dei 50 attivisti colpiti dal va 
drone allo scopo di spezzare 
l’azione sindacale II sindaco 
di Torre Annunziata, che ieri 
ha preso contatto con i laro 
rotori, ha annunciato che se 
nel corso della giornata non 
si fossero aperte le trattative 
avrebbe accolto la richiesta 
di requisire l'azienda La far 
te. decìsa protesta deah one¬ 
rai di Torre Annunziato è ro 
unta a sottolineare uno s< 
tiiazinne di crisi rhe colpisce 
da mesi, con continue rido 
zinni di organici e sistemati¬ 
che violazioni cnntrnttunli. nn 
morose aziende alimentari del 
golfo di Napoli. 

A Milano hanno scioperato 
ieri i lavoratori della Folk. 
Saffo. Pirelli. Amf di Gorln. 
Lagomarsinn: sedirimiln tra 
metallurgici e chimici. A Co¬ 
mo. dopo 12 giorni di asten¬ 
sione onerai, impiegati e tec¬ 
nici della R’va Rossi rii 
niim’ùnn hanno n oriamo l’n 
zinne in piazza. «filmico con 
cartelli e fischietti finn sotto 
la prefettura 

A Bari, dove continua l’oc¬ 
cupazione delle Furine meri¬ 
dionali per costringere In di¬ 
rezione a ritirare un provve¬ 
dimento di rappresaglia c a 
trattare sulle richieste dei !r^ 
voratori, è stato annunciato 
per mercoledì 5 giugno tino 
sciopero di 24 ore in tutte le 
fabbriche a partecipazione 
statale della provincia. La de¬ 
cisione è stata presa dalle 
Commissioni interne delle a- 
ziemle interessate nel corso 
di una assemblea svoltasi al¬ 
l'interno delle Furine, presenti 
i dirigenti della CGIL. CISL e 
UIL La solidarietà coti i 50(1 
lavoratori che presidiano lo 
.stabilimento si è ulteriormente 
estesa La sottoscrizione ha 
raggiunto le 500 mila tire. 

L’azione operaia, le lotte in 
corso in questi giorni in va 
rie fabbriche, i drammatici 
fatti che si verificano nelle 
città del Mezzooinmn come in 
quelle del Settentrione, d'ai 
tra parte, non sono soltanto 
legati alla necessità di impe¬ 
dire che In crisi di alcuni set¬ 
tori produttivi (crisi di cre¬ 
scita in ogni caso) rirada 
sulle spalle dei lavoratori, ma 
anche aìl'esipenza di contra¬ 
stare gravi disegni padronali. 

A Canegrate, la CGE è stata 
occupata l'altro giorno dai 
suni 370 operai perchè il pa¬ 
drone americano ha deciso di 
disfarsene. Non si tratta ov¬ 
viamente di un'azienda in cri¬ 
si. ma di un piccolo eppure 
perfetta inqranagg’O di un 
grande impero industriale 
straniera, che ritiene di poter 
fare tutta quello che vuole 
anche se qualcuna al gover¬ 
no parla di intese con gli indu¬ 
striali per la cosidetta c pro¬ 
grammazione contrattata ». 

La battaglia dei lavoratori, 
il movimento in atto nelle 
fabbriche e nelle campagne, 
hanno come si vede sfaccetta¬ 
ture e componenti direrse: 
dalle richieste di salari più 
adeguati alla tutela della sa¬ 
lute. dalla rivendicazione di 
ritmi e orari più umani alla 
difesa dell'occupazione. alla 
contestazione diretta dei pro¬ 
grammi /padronali In Sarde¬ 
gna. ad esempio, i minatori 
del complesso AMMl. dopo gli 
scioperi delle scorse settima¬ 
ne. hanno ripreso l'agitazione 
per sollecitare la realizzazio¬ 
ne di un impianto metalbrr- 
gico. l’ampliamento delle ri¬ 
cerche e miglioramene re¬ 
tributivi. Al centro dell'inizia- 
tira vi è la richiesta — de¬ 
cotta ieri a Roma in un po¬ 
sitivo accordo con VAMMI — 
di r lavorare % » minerali m 
Sardegna per creare nuovi 
impianti produttivi e altri po¬ 
sti di laroro. 

L'impegno dei tre sindacati 
provinciali di Cagliari e la lot¬ 
ta vittoriosa dei lavoratori as¬ 
sumono un chiaro contenuto 
politico perseguendo obiettivi 
che vanno ben oltre le rivendi¬ 
cazioni salariali. In questo 
quadro si inserisce anche la 
annunciata ripresa dell'azione 
dei postelegrafonici, che ri 
accingono a rilanciare la lotta 
per i problemi del riassetto 
e della riforma dell'azienda 
PTT. 

Salari più elevati, diritti pii 
estesi, poteri più ampi. Questi 
gli obiettivi del movimento. 
Queste le conquiste dei lavora 
tori. 

Sir. S«. 
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VAJONT 


La legge 


per i 
colpevoli 


L A CORTE di Cassazione con 
propria sentenza, di cui 
non si conosce ancora la moti¬ 
vazione, ha revocato i mandati 
di cattura emessi dal Pubblico 
ministero, doit. Arcangelo Man¬ 
darino contro due massimi diri¬ 
genti della SADE responsabili, 
con altri sette, della tragedia del 
Vajont. Il mandato di cattura 
emesso dal giudice di Belluno 
era un primo, parziale atto di 
riparazione a cui aveva fatto 
seguito la decisione di iscri¬ 
vere a ruolo per il 26 giugno la 
celebrazione del processo. Que¬ 
sta decisione è stata annullata 
con il trasferimento del pro¬ 
cesso dalla sua sede naturale 
di Belluno all’Aquila e ciò non 
per legittima suspicione, ma per¬ 
ché, secondo il pensiero dei 
giudici della Corte di Cassazio¬ 
ne, celebrandosi il processo a 
Belluno l’ordine pubblico sareb¬ 
be stato turbato! Ebbene se 
una colpa può essere fatta a 
noi bellunesi è proprio quella 
di possedere, in un caso di 
tanta gravità, quella calma che 
avremmo dovuto legittimamente 
abbandonare di fronte al sus¬ 
seguirsi di atti perfidamente 
studiati per sottrarre al giusto 
castigo i responsabili del disa¬ 
stro del Vajont. 

Tutte queste manovre costi¬ 
tuiscono una preoccupante testi¬ 
monianza dei rapporti che inter¬ 
corrono tra potere politico e 
potere economico, del modo in 
cui la classe dirigente riesce a 
piegare anche la Magistratura 
ai propri fini politici senza ri¬ 
correre a leggi speciali, ma sola¬ 
mente dando corso a misure di 
ordine amministrativo, come 
scrisse il giurista Maranini, mesi 
fa sul fiorriere della Sera. 

Ho ancora presente la so¬ 
lenne dichiarazione del presi¬ 
dente della Repubblica Segni, 
fatta nella Prefettura di Belluno, 
il 12 ottobre 1963, tre giorni 
dopo la tragedia, quando i due¬ 
mila morti erano ancora inse¬ 
polti, che « la Giustizia sarebbe 
stata sollecita e severa ». C’è 
da chiedersi, veramente sgo¬ 
menti, di che giustizia si tratti; 
se di quella che opera per ripa¬ 
rare all’offesa ad essa arrecata 
da un susseguirsi di soprusi, 
di compromessi, di ruberie e di 
vergognose pigrizie mentali che 
oiiginarono il disastro, oppure 
di cosa assai diversa: cioè di 
una giustizia che non riesce a 
districarsi dalle maglie nelle 
quali i potenti la stringono sem¬ 
pre più forte per intralciarne 
i movimenti e sviarne gli obiet¬ 
tivi. Alieni da ogni sentimento 
di vendetta ma pervasi da una 
forte volontà di veder ripristi¬ 
nato Io Stato di diritto, i bel¬ 
lunesi avvertono forte il biso¬ 
gno di sottrarre la giustizia ad 
ogni manovra che possa fame 
uno strumento per consolidare 
l’attuale potere politico-econo¬ 
mico affermando come non mai 
fondamentale il principio che 
« la legge è uguale per tutti 
i cittadini ». 

Pertanto a Belluno come a 
L’Aquila non saranno in galera 
o sul banco degli imputati i 
soli attuali responsabili del di¬ 
sastro del Vajont, ma vi sarà 
tutta la classe dirigente italiana 
che fa di tutto per perpetuare 
un sistema che il voto del 19 
maggio ha condannato irrevo¬ 
cabilmente 

Giorgio Bettiol 


SCORPION 

É finita 
per i 99 
marinai 


m 




WASHINGTON, 31. 

Per i 99 dello Scorpion è finita: il se¬ 
gnale radio ascoltato l'altro giorno e 
che aveva acceso tante speranze era, 
forse, solo uno scherzo. Comunque, non 
poteva venire dal sottomarino. 

Queste, le conclusioni raggiunte dal 
tecnici, dagli specialisti e da coloro 
che sovrintendono, al Pentagono e alla 
base di Norfolk, alle operazioni di soc¬ 
corso 

In conseguenza di queste conclusioni, 
dodici delle 55 navi che da lunedi scor¬ 
so partecipavano alle ricerche, sono 
rientrate alle rispettive basi. Altre dodi¬ 
ci unità che battevano il mare nella 


regione detto zoccolo continentale, hanno 
ricevuto l'ordine di spostarsi più a Est, 
tra un punto situato a 400 miglia da 
Norfolk e quello a Sud delle Azzorre da 
dove lo Scorpion, Il 21 scorso, aveva tra¬ 
smesso il suo ultimo messaggio radio. 
Nella zona, la profondità è rilevante ed 
è quindi chiaro che le navi rwn cercano 
più eventuali superstiti, ma solo i rot¬ 
tami e le tracce dell'unità scomparsa. 

Insomma, dopo la storia del falso mes¬ 
saggio radio (forse uno scherzo atro¬ 
ce dicono alcuni, o forse un messaggio 
mal trasmesso e peggio captato da una 
delle navi in superficie, sostengono altri) 
è evidente che le speranze di localizza¬ 


re in qualche modo lo Scorpion e di 
portare aiuto ai 99 marinai chiusi nello 
scafo a propulsione atomica, sono defi¬ 
nitivamente cadute. 

Una cosa è certa: se lo Scorpion è sce¬ 
so a grande profondità nell'Atlantico, 
la terribile pressione del mare lo ha 
disintegrato ed è stata la fine sicura¬ 
mente in poche ore. In giornata un og¬ 
getto metallico è stato localizzato in ma¬ 
re al largo della Virginia, ad una pro¬ 
fondità di 50 metri. I sommozzatori sono 
già al lavoro per recuperare l'oggetto, 
grande esattamente come un sottomarino. 
E' stato, comunque, tassativamente 
escluso che possa trattarsi dello Scorpion. 
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Si riapre lo scandalo di Terni 


Davano una mano 
a Mastrella 
capi di dogana 
e di industrie 


Chiesto il rinvio a giudizio per 10 funzionari delle 
Finanze, delia Terni e della Montecatini • Dopo 
5 anni d’indagini confermate le nostre denunce 

Dal nostro corrispondente 

TERNI, 31 

Per dieci alti fun/ionari della Terni, della Polymer 
Mnntcdi.snn e del ministero delle Finanze, il sostituto 
procuratore della Repubblica di Terni Antonio Fumili 
ha chiesto al giudice istruttore del tribunale Dini, il 
rinvio a giudizio, aprendo cosi un nuovo capitolo sul¬ 
lo scandalo Mastrella. Con questa richiesta trova con¬ 
ferma la denuncia che 


Strage bianca in un cantiere trappola a Catanzaro 

Tre sepolti dalla collina 
sventrata senza puntelli 


MA ANCHE 
ASSASSINO 


In Canada e in Argentina 

Altri 2 cuori nuovi 
Blaiberg va a casa 

• Uno in Canadà, l’altro in Argentina: altri due cuori nuovi 
2 battono da ieri nel mondo. 

- A Montreal, nel Hearth Istitute, una équipe capeggiata 
2 dal professor Pierre Grondin ha innestato sul torace di un 
2 anziano paziente. Albert Murphy di 59 anni, macellaio, il 
Z cuore di una donna di 38 anni, signora Rondeau, uccisa da 
2 emorragia cerebrale. 

- A Buenos Aires, nella clinica privata c Modela », il cin- 
Z quantaquattrerme Enrique Serrano ha ricevuto il cuore da 
2 un coetaneo, uomo d’affari d’origine italiana, Emilio Tomas- 

- setti. A dirigere l’operazione è stato il dottor Mario Bellizzi. 
2 Sono giunti così a 19 i tentativi di trapianto cardiaco. 

- dopo il primo eseguito da Barnard. Intanto il paziente piu 
Z celebre di Barnard. Philip Blaiberg. che vive da oltre due 
2 mesi con il cuore nuovo, è stato dimesso dalla clinica dove 

- era stato ricoverato per esami di controllo ed è tornato a casa. 


Ancora danni in Sicilia 

Panico nel Belice 
per altre 5 scosse 

2 PALERMO. 31. 

- Cinque Forti scosse di terremoto hanno, questa notte, get- 
2 tato nei panico la popolazione della Vallata del Belice. già 
*■ tanto provata dal sisma del 15 gennaio. 

Z Le scosse di questa notte hanno provocato nuovi croia: 
2 a Mentì una chiesa pericolante è andata definitivamente in 

- rovina; a Castelvetrano hanno subito danni rilevanti alcune 
2 chiese e abitazioni private: a Partanna. una intera famiglia 

- è stata tratta in salvo, incolume, da sotto le macerie dì un 
Z casolare crollata 

2 Altri danni sono registrati nei numerosi paesi della Vallata 
Z del Belice. Ovunque, la popolazione ha trascorso la notte al- 
2 l’addiaccio. Le scosse, annunciate da forti boati, sono comm- 

- ciate alle 0.20. la più violenta (5 a fi > grado della scala Mercalli) 
Z è stata avvertita anche a Palermo. 


Lavoravano oltre l’orario — La ruspa decapita 
un corpo nel tentativo di salvataggio — Atto 
di accusa dei sindacati — Aperta un’inchiesta 


Un falegname a Reggio Calabria 


Folle spara sui passanti 
per una lite in famiglia 

Ha ferito una ragazza di 18 anni • Ha tenuto i figli prigionieri - Con 
un pugno ha fracassato l’anta dei poliziotti che l’amano arrestato 


REGGIO CALABRIA. 31. 

Un falegname di 36 anni, 
dopo una lite con la moglie, sì 
è asserragliato in casa, pren¬ 
dendo come ostaggi i tre figli, 
e ha cominciato a sparare alla 
impazzata prima contro i pas¬ 
santi e poi contro i carabinieri 
i quali avevano circondalo 
l’isolato. Ali* fine l'uomo è 
str o arresi*!»*. Fortunatamen¬ 
te. pur sparalo numerosi col¬ 
pi, ha ferito soltanto una ra¬ 
gazza di 18 anni, la quale 
guarirà in dieci giorni. 

La drammatica scena è av 
venuta in una abitazione al se 
condo piano di uno stabile del 
borgo Larizza. una traversa di 
via Reggiocampo. n falegna¬ 
me Biagio De Maria, ha comin¬ 
ciato a litigare con la moglie 
per futili motivi e poi ha cac¬ 
ciato la donna. Sa vena Sclari. 
di 90 anni, impedendole, però, 
di condurre con sé ! tre figli, 
due femmine e un maschio, an¬ 


cora in tenerà età. 

Subito dopo la lite. Biagio 
De Maria, si è chiuso in casa 
con i bambini. Ha imbracciato 
un fucile e preso una pistola 
e si è affacciato allo finestra 
sparando all'impazzata. Un 
proiettile ha ferito al viso una 
ragazza. Lina Robusti, la qua¬ 
le è stata trasportata in ospe¬ 
dale. 

Qualche minuto dopo Tlnizio 
deila folle sparatoria, carabi¬ 
nieri e agenti di pubblica sicu¬ 
rezza sono giunti sul posto. 
Dapprima hanno ingiunto al 
folle sparatore di smetterla, 
ma ogni sforzo in questo senso 
è stato vano. Hanno allora 
circondato Pisolato. Subito 
dopo si sono avvicinati alla 
porta d’ingresso dell’abitazio¬ 
ne del De Maria, proteggen¬ 
dosi con lo sparare in aria 
colpi di mitra. 

Carabinieri e agenti sono 
quindi entrati nell’abitazione 


del De Maria, il quale si è la¬ 
sciato catturare. Trascinato a 
bordo di una pantera, il fale¬ 
gname è statò colto da una 
nuova crisi e con un violen¬ 
tissimo pugno ha sfondalo uno 
dei vetri dell’auto. 

I figli del De Maria, terro¬ 
rizzati per quanto era avve¬ 
nuto, sono stati consegnati alla 
madre. Il folle, invece, è stato 
interrogato a lungo dalla ooli- 
zia. Lo interrogherà nelle pros 
sime ore anche il magistrato. 
Ma già dalle risposte che egli 
ha dato risulta evidente che 
non sarà mai processato: il 
giudice non potrà che inflig¬ 
gergli un periodo di ricovero 
in un manicomio criminale. 
Indagini sono in corso anche 
per accertare come il falegna¬ 
me si sia procurato le armi e 
le munizioni che gli sono ser¬ 
vite per sparare dopo essersi 
barricato nella propria abita- 
> ziooe. 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO. 31. 

Tre operai sono morti sep¬ 
pelliti sotto una frana di 200 
metri cubi di terriccio argil¬ 
loso. Improvvisati soccorrito¬ 
ri. scavando con le ruspe, 
hanno dilaniato i corpi delle 
vittime. Uno dei lavoratori è 
stato decapitato dai denti del¬ 
la macchina. 

La sciagura ha destato sde¬ 
gno a Catanzaro. I corpi de¬ 
gli edili erano ancora sepolti 
quando si è saputo che due 
operai della stessa ditta sono 
stati licenziati pochi giorni fa. 
dopo essersi rifiutati di lavo¬ 
rare * in quelle condizioni » e 
dopo aver denunciato il gra¬ 
ve episodio al sindacato, la 
Fillea Cgil. 

Gli operai morti erano co¬ 
stretti a lavorare, scavando, 
alla base di un’alta parete di 
argilla che. come poi è ac¬ 
caduto. minacciava di crolla¬ 
re da un momento alTaltro. 
La parete, che si trova alla 
base di una collina, era stata 
puntellata solo per due quin¬ 
ti. cioè per meno della metà 
deiraltezza. La frana, quin¬ 
di. era non solo prevedibile, 
ma prevista. Se ne avvertiro¬ 
no il pericolo gli operai che 
hanno fatto la denuncia alla 
Fillea. come potevano non ac 
corgersene gli impresari? 

I tre operai morti in modo 
tanto atroce si trovavano ai 
lavoro, pur essendo scaduto 
da un quarto d’ora l'orario. 
La sciagura è avvenuta infat¬ 
ti alle 16.15. mentre il cantie¬ 
re. secondo il contratto di la¬ 
voro. avrebbe dovuto essere 
chiuso alle 16. Così hanno per¬ 
so la vita Costantino Gual¬ 
tieri. di 35 anni, abitante in 
contrada Germanetr. Antonio 
Scozzafava. anche di 35 anni, 
residente nella frazione Chiat- 
tine e Domenico Daniele, di 
47 anni, da Casciolino di Ca¬ 
tanzaro. 

La collina è precipitata al¬ 
l’improvviso. Una enorme 
massa di terra argillosa si è 
staccata dall'alto della pare¬ 
te. schiantandosi sui tre ope¬ 
rai che stavano lavorando alla 
base. La sciagura è avvenuta 
all’altezza del bivio per lo 
scalo ferroviario di Catanza¬ 
ro. nel cantiere dell’impresa 
PuDano. la stessa impresa — 
come si è accennato — che 
qualche giorno fa licenziò i 
due operai Salvatore Gentile 
e Francesco Serratone, rei di 
essersi rifiutati < di lavorare 
in quelle condizioni di peri¬ 
colo ». 

II segretario provinciale del¬ 
la Fillea, compagno Umberto 
Martino, è stato uno dei primi 
ad accorrere nel cantiere. Ha 
dichiarato: * Nd fj^Rijncìar^ 
la mancanza assoluta di pre- 

; venzioni antinfortunistiche nei 
cantieri di lavoro del comune 
e della provincia di Catanza¬ 
ro, protestiamo vivamente 
sotfolineando che nell’arco di 
soli tre giorni si sono avuti 
nei cantieri edili cinque mor¬ 
ti e decine di infortuni più o 
meno gravi. Queste tragedie 
sì sono verificate per chiara 
responsabilità dei datori di 
lavoro, i quali per risparmia¬ 
re poche decine di migliaia di 
lire mettono a repentaglio la 
vita dei lavoratori nei cantie¬ 
ri ». La Fillea ha subito con¬ 
vocato una riunione dei tre 
sindacati di categoria per de¬ 
cidere sulle future iniziative 
e ha sollecitato l’intervento 


dell’ispettorato del lavoro e 
delle autorità cittadine. L’au¬ 
torità giudiziaria ha aperto 
un'inchiesta. 

f. m. 


Cosmos 222 
messo in orbita 
dairURSS 


MOSCA. 31. 

L’Unione Sovietica ha lancia¬ 
to ieri nello spazio un nuovo 
Cosmos, il 222° della serie. Gli 
scopi del lanc'o non sono stati 
resi noti. Si sa comunque che 
le apparecchiature di bordo fun¬ 
zionano regolarmente e che lo 
Snutnik è destinato a continua¬ 
re le ricerche cosmiche 

Cosmos 222 ha un periodo ini¬ 
ziale di rotazione intorno alla 
Terra di 92,3 minuti. Nella sua 
orbita si allontana, nel punto 
massimo, di 528 chilometri, toc¬ 
cando, invece, la minima distan¬ 
za a 277 chilometri. 


Jack Murphy soprannomi¬ 
nato The surf è stato, per 
lunghi anni, un grosso per¬ 
sonaggio di Miami Beach, la 
nota città di mare america¬ 
na: belle ragazze intorno, il 
tavolo di lusso e tutto ciò 
che possono permettere i 
soldi accumulati — secondo 
le accuse della polizia — con 
i traffici di Cosa nostra, la 
nota organizzazione mafìosa 
che opera negli USA. 

Jack Murphy, playboy di 
Miami (qui è sfato sorpreso 
dal fotografo, al mare con 
un gruppo di ragazze) è in¬ 
cappato in un guaio: due ra¬ 
gazze sono sfate trovate av 
sassinate e un giudice ha ac¬ 
cusato proprio lui di aver pa¬ 
gato circa 8.000 dollari per 
far ■ sparire » le ragazze. 
The surf, per ora, su or¬ 
dine del magistrato, è finito 
in cella. 
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E’ morto M 
il capo 
dell’agente 
segreto 007 


LONDRA. 31. 

ET morto all’età di 78 anni sir 
Stewart Menzies, il quale è sta¬ 
to per un lungo periodo capo 
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britannico. Ha avuto i suoi mo¬ 
menti di gloria durante Ja se¬ 
conda guerra mondiale, in vir¬ 
tù delle numerose missioni por¬ 
tate a termine con successo. 

Stewart Menzies fu grande 
amico dello scrittore Jan Fle¬ 
ming. al quale ispirò il notissi¬ 
mo personaggio « M ». fl supe 
riore diretto dell'agente segre¬ 
to 007. 

Sir Stewart Menzies fu capo 
del servizio segreto dal 1939 al 
1951. quando andò in pensione 
per limiti di età. Alle sue di¬ 
rette dipendenze hanno operato 
i più efficienti agenti del con¬ 
trospionaggio britannico, le cui 
avventure, peraltro spesso ro¬ 
manzate. sono state portate 
sullo schermo numerose volte. 


Rapinano 
5 milioni 
dì monete 
da 10 cents 


NEW YORK. 31. 

Tre uomini armati e masche¬ 
rati sono riusciti a rapinare 
da un grosso autocarro 500 sac- 
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tesimi, per un totale di 500 nula 
dollari. Le monete delle quali i 
malviventi si sono appropriati 
sono 5 milioni e hanno un peso 
di dodici tonnellate. Trattandosi 
di monete, ouei soldi non hanno 
numero di sene, comunque i ra¬ 
pinatori. per spenderli impieghe¬ 
ranno diversi anni. 

Il bottino equivale a oltre 300 
milioni di lire italiane. D colpo 
è stato eseguito nei pressi di 
Fort Lee. nel New Jersey. Lo 
stesso giorno, a 120 chilometri a 
nord di New York, i poliziotti 
hanno rinvenuto privo di sensi 
l’autista del motofurgone. Solo 
ieri, a 80 chilometri da New 
York, è stato ritrovato fl camion. 
Dei rapinatori, per ora. nessuna 
> traccia. 


Uccisi 
dal caldo 
centosessanta 
bambini 


DURAXGO (Messico). 31. 

Centosessanta bambini sono 
morti nel giro di pochi giorni in 
Messico per disidratazione cau¬ 
data dalla siccità. Secondo le 
autorità sanitarie, se non pio¬ 
verà entro le prossime 48 ore. 
altre centinaia dj vittime — fra 
grandi e piccoli — si aggiunse 
ranno a quelle già registrate. 
L’acqua scarseggia e in alcune 
zone manca del tutto, sottopo¬ 
nendo la popolazione a privazio¬ 
ni indicibili. Oltre ai 160 bam¬ 
bini morti, altri 300 sono rico¬ 
verati in gravissime condizioni 
in vari ospedali della zona. 

Le autorità non sanno quali 
rimedi adottare e hanno am¬ 
messo la loro impotenza: i 
morti saranno centinaia se la 
pioggia non riprenderà a cade¬ 
re entro brevissimo tempo. 
Tutti i medici sono mobilitati 
per curare le migliaia di perso¬ 
ne colpite da disidratazione. 


Trattore 
sui binari 
deraglia 
il rapido 


ENNA. 31. 

Spettacolare incidente ozgi 
pomer.cg.o sulla linea ferro¬ 
viaria fra Catan.a ed Aznsen- 
to 

II rapido Catania Agnsento, 
che correva a torte velocita 
sulla hne-o ferrata, uscendo 
da i*u galleria, si è trovato 
davanti improvvidamente un 
trattore agricolo eh* per ca i- 
se ancora imprecisate, stava 
uui binari. 

L'automotrice del rapido ha 
investito il trattore e si è ro¬ 
vesciata, mentre la seconda 
vettura usciva dai binan. L'm 
cidente, che poteva avere con¬ 
seguenze gravissime, dato an 
che che il serbatoio del tratto¬ 
re. pieno di carburante, ha 
preso fuoco nello scontro, si è 
per fortuna concluso senza vit¬ 
time. 

Il conducente del carro agri¬ 
colo, che. secondo le prime no¬ 
tizie. deve essersi gettato dal 
mezzo appena sentito fl rumore 
del treno. 


« l’Unità » aveva avanza¬ 
to Fin dalle prime fasi del¬ 
l'indagine sullo scandalo della 
dogana d’oro. I rapporti di Ce¬ 
sare Mastrella con esponenti 
delle maggiori industrie torna¬ 
ne e con alti funzionari della 
Dogana e ilei ministero delle 
Finanze, che oblierò parte non 
irrilevante nel meccanismo 
che permise a Mastrella di im¬ 
possessarsi di circa un miliar¬ 
do di lire emersero ciliari du¬ 
rante il primo processo, nel 
corso del quale fu appunto de¬ 
ciso di stralciare questo aspet¬ 
to dello scandalo e farne og¬ 
getto di inchiesta. 

Le indagini sono durate cin¬ 
que anni e infine il sostituto 
procuratore della Repubblica 
ha chiesto il rinvio a giudizio 
di Cesare Mastrella per il rea¬ 
to di falso e corruzione, di De 
Feo, un ispettore delle dogane, 
per falso e peculato continua¬ 
to. Antonio (laniero, un uomo 
di fiducia della DC. ex presi¬ 
dente della Camera di Com¬ 
mercio di Terni, il quale diri 
geva la sezione dogan.de della 
società Terni negli anni m cui 
Mastrella dirigeva invece la 
dogana, dovrebbe rispondere, 
secondo il sostituto procurato 
re della Repubblica, di falso e 
sottrazione fraudolenta di mer¬ 
ci importate oltre che di eva 
sione dellTGE. 

L’altro dirigente della Terni, 
il capo servizio dei beni civili 
Enrico Vanni, è stato accusato 
di corruzione: Cesare MastrcI 
la avrebbe ricevuto d;rl suo 
ufficio delle « bustarelle » elar¬ 
gite per facilitare le operazio¬ 
ni doganali. Il procuratore do¬ 
ganale della Polv mer Monte- 
catini Giuseppe Mar/ioli do¬ 
vrebbe rispondere di falso. Il 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica insomma ha rirono 
sciuto fondate le accuse del 
nostro giornale sui rapporti il¬ 
leciti tra la grande industria 
e l'ispottore miliardo. 

Per il reato di omissione di 
atti di ufficio il dottor Fanuli 
ha chiesto il rinvio a giudizio 
di altri quattro ispettori della 
dogana centrale di Roma, da 
cui dipendeva l'ufficio «li Ter¬ 
ni: Nestore Cuccili.tra. Giorgio 
Ghilardi. Mano IXlia Gatta. 
Mario Per reca. Se il giuda e 
istruttore dottor Dini accoglie 
rà queste richieste si fisserà 
un nuovo procedo dello reali 
dalo Mastrella. che risulterà 
certamente più importante de 1 
primo in quanto non limitato 
alla persona di Mastrella ma 
ai suoi eventuali complici nel¬ 
le industrie e negli ingranaggi 
della burocrazia mini stonale. 

a. p. 


Nudo in baule 
sul mare 
cadavere 
di ragazza 


NE WYORK. 31. 

Il cadavere di una radazza di 
17 anni è -tato trovato a!fin¬ 
terno di una ca-.sa da imbal¬ 
laggio che galleggiava al largo 
di Staten Lland. 11 corpo della 
giovane, la qjale si chiamava 
Nancy Perry, non presenta trac¬ 
ce di violenza, ma la polizia è 
comunque p-open.va a credere 
in un omicidio e m questo sen 
so sta trattando u caso. 

Nancy Perry è mona, secondo 
i primi accertamenti, circa due 
giorni fa. Da giovane viveva a 
a New York m un elegante quar¬ 
tiere. in compagnia della madre 
e di uno zio. Il suo nome non è 
mai entrato fra quelli schedati 
dalla polizia e non sembra che 
essa facesse uso di stupefa¬ 
centi. 

Il rinvenimento della cassa con 
dentro la ragazza è avvenuto 
mentre sulla spiaggia di SUten 
Island centinaia di persone sta¬ 
vano facendo il bagna 
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Per superare lo stato di paralisi delVamministrazione capitolina 

’ / 

Iniziativa del PCI per una nuova 
consultazione elettorale in Comune 


99999999 


La proposta illustrata dal compagno Aldo Natoli - Il centro- 
sinistra sfugge alla richiesta - Tracotante atteggiamento della 
DC - Il PSIJ ammette che i risultati del centro-sinistra « non 
sono entusiasmanti » e insiste nella richiesta di « verifica » - / 
piani particolareggiati delle borgate e le « Ville del Sogno » 

Un’importante iniziativa è stata presa dal gruppo consiliare comunista per 
superare la paralisi dell’Amministrazione capitolina di centro-sinistra. Ieri sera, 
alla ripresa dei lavori consiliari dopo la interruzione elettorale, il gruppo comu¬ 
nista, con un intervento del compagno Aldo Natoli, ha chiesto lo scioglimento del Consiglio 
comunale e nuove elezioni entro ottobre. Natoli, nel suo intervento, ha rilevato come le ele¬ 
zioni del 19 maggio abbiano sostanzialmente mutato anche a Roma la situazione politica. Lo 
spostamento a sinistra e la 


sconfitta del centro sinistra 
(che hanno provocato il « di¬ 
simpegno » temporaneo sul 
piano nazionale del PSU) si 
riflettono direttamente in 
Campidoglio, dove oramai la 
maggioranza è praticamente 
disfatta e incapace di adem¬ 
piere al proprio programma, 
mentre uno dei partiti che la 
compone (il I*SU). ha chiesto la 

verifica ». Ma la verifica, ha 
detto Natoli, è già avvenuta il 
19 maggio oliando il centrosini¬ 
stra ha ottenuto solo il 40 per 
cento dei voti. Cosi non si può 
andare avanti: la stessa ipotesi 
di un centro-sinistra « più agile 
e fattivo ». pro;Hjsta da qualche 
parte, è assolutamente inattua¬ 
bile. 

Di qui, ha concluso Natoli, la 
nastra proposta, l'unica decorosa 
e fatta in funzione della possi¬ 
bilità di dare al Comune un’am¬ 
ministrazione capace di affron¬ 
tare veramente i problemi della 
città" la Oliunta si dimetta, si 
dimettano i gruppi consiliari con 
una dichiarazione comune che 
chieda nuove elezioni entro ot¬ 
tobre. 

Sulla pro;>asta comunista si 
è aperto un dibattito. I partiti 
di centro sinistra e le destre 
hanno respinto il ricorso alle ur¬ 
ne. Tuttavia vi sono state diffe¬ 
renze notevoli nelle motivazioni. 
La DC (per la quale ha parlato 
l'on. Darida) ha affermato in 
modo tracotante che « occorre 
continuare ». che la maggioran¬ 
za al momento opportuno ci sa- 
ìà (e si è capito, da quanto ha 
detto Darida. che Peirjcci ot¬ 
terrà proprio in questi giorni la 
libertà provvisoria e che in que¬ 
sto mollo si ritiene di superare 
l'ostacolo del bilancio) e che tut¬ 
to va nel migliore dei modi. 

Molto meno ottimista è stato il 
•socialista Pallottini. II cosegre 
tario della Federazione romana 
<icl PSU ha ammesso la sconfit¬ 
ta elettorale, ha re ipinto la pro¬ 
testa di Natoli ma ha ricono 
sciuto che essa ha una sua logi¬ 
ca. e infine ha ricordato che già 
prima del 19 maggio il PSU ave¬ 
va chiesto la verifica della mag¬ 
gioranza. 

Vedremo se essa c’è come p.u 
mero e come volontà politica — 
ha detto Pallottini —. Cdi ulti¬ 
mi due anni del centro sinistra 
capitoìino non sono stati davvero 
entusiasmanti e il PSU cercherà 
all'interno della maggioranza di 
mutare tale stato di cose. Poi 


L'attivo 
del PCI 
per lunedì 


L'Attivo provinciale della Fe¬ 
derazione romana del PCI. ini¬ 
ziatosi ieri, continuerà lunedì 3 
giugno alle ore 18 nel teatro del¬ 
la Federazione in via dei Fren- 
tani 4. 


deciderà sulla scorta dei fatti e 
sull’esito di tale tentativo. 

Dal canto suo. il monarchico 
Hattusti ha confermato le sue 
dimissioni dal PDIU.M e le sue 
simpatie per la DC. mentre i! 
sindaco Santini, concludendo il 
dibattito, si è dichiarato d’ac¬ 
cordo col giudizio di Darida e 
con l'intervento del libei ale Boz¬ 
zi (quest'ultimo aveva negato 
l'esistenza di un preciso rappor¬ 
to fra consultazione politica e 
situazione capitolina), ma ha 
ignorato le critiche del PSU. 

II sindaco ha concluso affer¬ 
mando che martedì prossimo 
svolgerà la relazione sul bilancio. 

li Consiglio comunale ha an¬ 
che approvato all'unanimità i 
primi quattro piani particolareg¬ 
giati delle borgate. Riguardano 
le zone di Labaro, Tor Sapien¬ 
za, La Rustica e la Romanina. 
II gruppo comunista ha votato 
a favore. Nel dibattito sono in¬ 
tervenuti i compagni Della Seta 
e Salzano, i quali hanno rilevato 
i gravi limiti della politica ur¬ 


banistica capitolina. I piani del¬ 
le borgate in attuazione del pia¬ 
no regolatore sono 44. Da anni 
il centro-sinistra li promet¬ 
te. ma questi quattro sono i 
primi che vengono approvati. 
Nelle borgate manca tutto: ver¬ 
de. fogne e scuole e queste so¬ 
no le prime cose che si fanno. 
La denuncia del grupiio comu¬ 
nista ha investito tutti i temi 
del piano regolatore: è stato ri¬ 
levato — fra l'altro — che l’abu- 
sivismo e la speculazione dilaga¬ 
no. che il Comune non agisce 
e che l'intero piano può consi¬ 
derarsi « saltato ». 

Si è cariato anche delle « Vil¬ 
le del Sogno » dello Statuario. 
Sono intervenuti il compagno 
Della Seta e il socialista Maria¬ 
netti che hanno sollecitato il 
Comune a ripristinare il vincolo 
a parco pubblico della zona. 

In apertura di seduta il sin¬ 
daco ha ricordato la figura di 
Ettore Mazzoni, già consigliere 
comunale socialista, recentemen¬ 
te deceduto. 


Arrestato ieri mattina : 

- • 

in piazza di Spagna • 

Un ventenne : 
l ’assassino : 




Su questo ballatoio è stato finito il professore canadese 


Renato Di Fede, arrestato per l'omicidio 


Improvvisa svolta conclusiva sull’omicidio del professore canadese 

Confessa: l'ho ucciso per un insulto 

Renato Di Fede conosceva da ottobre l'insegnante della Uon School e per qualche tempo aveva vissuto con lui - Uscito quattro giorni fa dal carcere, senza un 
soldo, si è rivolto al Gilmour che l'ha ospitato per una notte - « Abbiamo litigato, ho perso la testa... l'ho colpito... » - Dopo il delitto ha razziato due, tremila lire 



Il tagliacarte con cui è stato crivellato di colpi l'insegnante 


Bravata notturna di 80 giovani americani 


A nuoto nella lontana di Trevi 

Arrivati con dei pullman si sono tuffati con grandi schiamazzi 
Due agenti finiti in acqua — Nove persone fermate dalla polizia 


Il figlio 

di Mario lanza 
costituisco 
« la Skytop » 
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cantante, f.g’.to del celebre te 
note scomparso Mario Lanza. 
ha costituito la « Skytop ». una 
società che curerà gli interessi 
di noti personaggi dello spetta- 
darà un < party > oggi a Rocca 
di Papa, dove il cantante si 
esibirà nel night-club « Sky¬ 
top * con il suo complesso. Per- 
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hanno già aderito alia serata 
di gala. 


Sono arrivati con i pullman 
durante la notte a piazza di 
Trevi e si sono tuffati nella 
celebre fontana con grandi 
schiamazzi, finché non è inter¬ 
venuta la polizia a ristabilire 
un po’ di quiete. ET accaduto 
alle 2.40 di ieri notte quando 
ottanta giovani americani, stu¬ 
denti della università cattoli¬ 
ca. «ono arrivati dinanzi alla 
Fontana di Trevi dove, alleg¬ 
geritici di alcuni indumenti, si 
sono buttati sguazzando nel- 
I'acqua e giocando come so si 
irwdC'CTU ai mare. A qiuiiu* 
no la cosa non è piaciuta mol¬ 
to. data anche l'ora tarda, e 
così ha telefonato al I distret¬ 
to di polizia: sono arrivati nu¬ 
merosi agenti che hanno dura¬ 
to molta fatica prima di ri¬ 
condurre alla ragione i troppo 
esuberanti studenti americani. 
II bilancio delia notte * bal¬ 
neare » è stalo di due uomini 
delia r.S. imiti anch essi m 
acqua, e di nove giovani fer¬ 
mati. 


«Che ore sono?» 
e le scippa la borsa 

< Scusi, che ore sono? »: per sbirciare l’orologio, al buio, la 
signora sì è distratta, e in quid momento il giovane le ha scippalo 
la borsetta contenente 30 mila lire. Vittima dell’insolito furto è 
rimasta Giuseppina Bianchi di 57 anni, che stava rincasando in 
via Ugo Ojetu. 

Chiesti dai PM 121 anni di carcere 

Centoventuno anni di carcere: queste le richieste del PM con¬ 
tro 21 giovani di Tiburtino III accasati di aver violentato due ra¬ 
gazze di tredici anni che erano fuggite da Sesto San Giovanni. 
La sentenza sarà emessa oggi. 

Ammanco alle casse comunali 

Un economo comunale dipendente dalla 9.a ripartizione è stato 
sospeso dai grado e denunciato aiia procura deiia Repubblica per 
un ammanco di cassa. L’amministrazione comunale non ha voluto 
fornire né il nome dell’impiegato, né l’entità Jell’ammanco. 


Ha confessato. Ha detto di 
aver ucciso il professore cana¬ 
dese. al Habuino. dopo un liti¬ 
gio. non per rapinarlo ma sol¬ 
tanto perchè aveva per.*) la 
testa. E’ un giovane di 21 anni 
l'assassino: è nato a Napoli, 
abitava con la famiglia a Pa¬ 
lermo. ma da alcuni mesi era 
venuto a Roma. Senza un lavoro 
s’arrangiava alla meglio, dor¬ 
miva nei treni, a Termini, o 
sotto un ponte: ha conosciuto 
il professor Gilmour. è diven¬ 
tato il suo amico. Poi brusca¬ 
mente ii loro rapporto s’è in¬ 
terrotto e poco dopo il giova¬ 
ne. Renato Di Fede, è finito in 
carcere, per un lieve reato. 
E’ uscito da Regina Coeli quat¬ 
tro giorni fa e. disperato, senza 
una lira, affamato, ha cercato 
nuovamente di mettersi in con¬ 
tatto col professore: c’è riu¬ 
scito. i! Gilmour Io ha ospitato 
la notte di mercoledì. 

Dopo l'omicidio Renato Di Fe¬ 
de non ha cercato di fuggire, 
è tornato in piazza di Spagna 
nell’ambiente che frequentai a 
abitualmente, per cercare di 
non farsi riconoscere si è ta¬ 
gliato i capelli: e questo è sta¬ 
to uno dei particolari che Io 
hanno tradito. Ma non c’è vo¬ 
luto molto ai poliziotti per i- 
dentificarlo: nella stanza del 
professore assassinato c’era 
una agenda, nella quale il no¬ 
me di Renato Di Fede ricor¬ 
reva con più frequenza di altri. 
Così ieri mattina, alle 10.15 
gli uomini della Mobile hanno 
preso il giovane a Piazza di 
Spagna: ha cercato dapprima 
di negare, è caduto in alcune 
grossolane contraddizioni, poi 
ha confessato, ha raccontato 
tutta la sua storia. la sua anor¬ 
male amicizia con il professo¬ 
re John King Gilmour di 52 
anni, i morbosi motivi che lo 
hanno spinto ad uccidere. 

Renato Di Fede era giunto a 
Roma in ottobre: aveva lavo¬ 
rato qua e là come cameriere, 
come imbianchino, come fac¬ 
chino ai mercati generali. «Poi 
— hanno detto ier sera a San 
Vitale — aveva cominciato a 
frequentare piazza di Spagna, 
conosceva bene l'inglese e Io 
spagnolo, abbordava i turisti... 
cosi ha conosciuto il canade¬ 
se... ». John King Gilmour. a- 
bitava allora in via delle Car¬ 
rozze: proprio in questi giorni 
però si trasferì in sia del Ba- 
bumo 89. alla scuola privata 
inglese «IJon School of Eneh-di» 
dove insegnava, e doie il di- 
i citine. odimici Diri ins. idi 
aveva affittato una stanzetta 

Renato Di Fede aveva aiuta¬ 
to il professo-e. gli aveva di¬ 
pinto le pareti, gli a\eva fatto 
qualche lavoretto: da li è nata 
la loro amicizia E per qualche 
tempo Renato Di Fede andò a 
vivere con il canadese. Poi un 
paio di mesi fa la relazione tra 
i due finì bruscamente, ma sen¬ 
za drammi: ii proiessore col¬ 
tivò nuove amicizie e il Di 
Fede riprese i suoi soliti giri 


tra Termini, piazza di Spagna 
e il ponte di Prima Porta, dine 
spesso passava le notti. 

Dodici giorni fa. Renato Di 
Fede, durante una retata a 
piazza di Spagna, fu fermato 
dalla polizia e mandato in car¬ 
cere per contravvenzione al 
foglio di via obbligatorio: da 
Regina Coeli è uscito quattro 
giorni or sono, c Dovevo torna¬ 
re a Palermo — ha detto il 
giovane durante la sua confes¬ 
sione — ho provato a fare lo 
autostop per tornare giù... ma 
non mi è riuscito. Allora sono 
tornato a piazza di Spagna, per 
cercare qualcuno che mi aiu¬ 
tasse. non avevo un soldo, non 
sapevo come mangiare... » Re¬ 
nato Di Fede ha pensato cosi di 
rivolgersi al professore. Lo ha 
incontrato mercoledì in piazza di 
Spagna e insieme hanno fatto 
una passeggiata. Co-a si siano 
detti non si sa: comunque il 
giovane, alle 21. ita telefonato 
al Gilmour da un bar di via de! 
Babuino. 

« Volevo soltanto essere aspi- 
tato, lui mi ha invitato su — ha 
proseguito il Di Fede nella sua 
confessione — quando sono arri¬ 
vato aveva già finito di mangia¬ 
re. mi ha dato delle mele... ero 
stanco morto, mi sono gettato 
sul Ietto e ho dormito, fino alle 
6. Poi lui mi ha svegliato. Vole¬ 
va che tornassi a stare con lui. 
cosi abbiamo cominciato a liti¬ 
gare: poi mi ha insultato, ha 
cercato di darmi uno schiaffo, 
gli ho dato una spinta, ho af¬ 
ferrato una bottiglia d'acqua mi¬ 
nerale. l'ho colpito alla testa. 


partito 


GRUPPO CONSILIARE CA¬ 
PITOLINO — Oggi in Federa¬ 
zione alle ore 17. 

RESPONSABILI FEMMINILI 
E ATTIVISTE DI SEZIONE — 
Martedì 4 giugno in Federa¬ 
zione alfe ore 17. 

ZONA PALESTRINA — A 
Cave alle ore 19 Comilato di 
zona con Fredduzzl. 

ASSEMBLEE — Borsetto 
Preneslino ore 11 con Cianca; 
Ludovfsi ore 20 con Raparelli; 
Nuova Alessandrina ore 19,30 
con D'Onofrio; Casal Bertone 
ore 11,39 con Pochetti; Ostia 
Antica ore 19 con Peni»; Pa¬ 
vone ore 20 con Armati; Ma¬ 
rino ore 20 con Gensini; Mon- 
iecompairi ore ìt^ó con Ma¬ 
rini; Castefnuovo ore 20. 

COMIZI — Vlllalba or e 19 
con Ranalli; Lariano ore 20 
cm Martella; Monte Porzio 
ore 20 con Cesaroni; Ariccia 
ore 19,30 con Levi ed O. Man¬ 
cini; Monte Cello ore 19,30 con 
Trombadorl, S. Oreste ore 21 
con Rodano e Agostinelli; 
Riano ore 20,30; Nettuno-Creta 
Rossa ore tf con Marconi. 

FGCR — Torpignatfara ere 
Il assemblea con Panico. 


Abbiamo cominciato a lottare, 
ho perso la testa: cera sul co¬ 
modino un tagliacarte, lho affer¬ 
rato e l’ho colpito alla cieca... 
lui si dibatteva, cercava di fug¬ 
gire. è scappato sul corridoio, 
ì lio raggiunto, l’ho pugnalato an¬ 
cora... poi non si è mosso più... 
non riuscivo u sopportare la vi¬ 
sta del cadavere, lho coperto 
con una giacca, poi gli ho but¬ 
tato sopra una coperta... ini so¬ 
no lavato nel bagno, pai ho pre¬ 
so qualcosa nella stanza, due. 
tremila lire, qualche oggetto 
d’oro e sono fuggito... sono tor¬ 
no to a piazza di Spugna i>er non 
insospettire nessuno con una im¬ 
provvisa scomparsa. «olo mi >o- 
no tagliato ì capelli per dare 
meno nell'occhio.. ». 

Giovedì alle 17. quando la di¬ 
rettrice della scuola inglese. Ma¬ 
ria Laura Dubois. ha scoperto il 
cadavere del professore, la poli 
zia ha subito trovato nella stan¬ 
za l'agendina del Gilmour dove 
il nome di Renato Di Fede spic¬ 
cava con insistenza, insieme ai 
noini di altri due giovani. I po¬ 
liziotti hanno poi raccolto le al¬ 
tre « confidenze » di olcuni ami¬ 
ci del Gilmour e hanno pjntato 
tutto su tre giovani e in parti¬ 
colare sul Di Fede. Li hanno tro¬ 
vati tutti e tre: ma due sono 
stati subito rilasciati, mentre fin 
dalle prime dichiaraziooni Rena¬ 
to Di Fede è caduto in alcune 
grossolane contraddizioni. 

Ha detto prima di non aver 
mai conosciuto il professore, poi 
ha sostenuto di averlo visto per 
l'ultima volta quindici giorni fa. 
mentre invece numerosi testi ri¬ 
cordavano di averlo visto insie¬ 
me al Gilmour passeggiare per 
via del Babuino. il pomeriggio 
di mercoledì. Poi il giovane ha 
finche detto di essersi fatto ta¬ 
gliare i capelli in carcere, men¬ 
tre tutti i suoi conoscenti hanno 
ripetuto che fino a mercoledì il 
Di Fede aveva una folta zazzera. 
Co«ì. messo alle strette, il gio 
vane è crollato e ha confessato 
dopo sei ore d'interrogatorio 

Sarà denunciato per omicidio 
volontario e forse anche con la 
aggravante della premeditazione, 
a scopo di rapina. I poliziotti in¬ 
fatti non credono che il Di Fede 
abbia perso la testa e pugnalato 
18 volte il professore soltanto 
perché questi l'aveva insultato: 
pensano piuttosto che il g ovane 
gli abbia chiesto dei soldi e al 
nfrito abbia dec>so di ucciderlo 

Il bottino non è stato comun¬ 
que trova"o: il Di Fede conser¬ 
vava ;I suo zaino sotto Farcela 
dei pome di Prima rtorta : ma 
dentro gli uomini della Mobile 
vi lur.ro trovato soltanto alcuni 
indumenti. 11 Di Fede ha quindi 
detto di aver affidato i preziosi 
a un suo amico che adesso i 
paliz.otti «tanno cercando Pro- 
hab imente i poliziotti decideran¬ 
no «e imputare al giovane anche 
raggravante della rapina, non 
appena si saprà la consistenza 
dei g’Cieììi rubati. Stamani, in 
ogni caso Renato Di Fede verrà 
portato a Regina Coeli, 



John King Gilmour, la vittima 



IL CENTRO ACUSTICO 

• LA DITTA PIU’ ANTICA DI ROMA • 

Via XX Settembre. 95 - Tal. 474.076 461.725 
comunica al «oneranti 41 

SORDITÀ 

Uii Li- ultime rnuuiVilUìt (.REAZIONI presentata alla HtRA 
DI MILANO NON VENCONO„ESPOSTE ALLA PIERA DI ROMA. 

preterendo «otre pori* alle prore gratuite e ai giudizio dei DEBOLI 
DI UDlTC. nella macs'ma riservatezza tutti i giorni feriali, nei 
propri gab'nettì tud.otogici (Via XX Settembre 95 angolo Vi» 
Castelfidardo) 

OCCHIALI ACUSTICI — MICROPERLE — MEMBRANETTE 
DI INEGU AGLIATA PERFEZIONE TECNICA ED ESTETICA 

FINO AL 30 GIUGNO PREZZI 01 PROPAGANDA 

LARGHE FACILITAZIONI di pagamento 
NEL VOSTRO !KT£R£i«, réiMa ui ACQUISTARE UN APPAREC¬ 
CHIO ACUSTICO VISITATECI OPPURE CHIEDETECI DI ESSERE 
VISITATI Al VOSTRO DOMICILIO SENZA IMPEGNO DI ACQUISTO 


DOMENICA 
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giugno ore 16 


AUTODROMO DI VALLELUNGA 

1* GRAN PREMIO Ma REPUBBLICA 
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Sport - CON IL PATROCINIO DELL*AGIR - Prototipi 
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DRAPPI ROSSI SULL'ATENEO E PICCHETTI Di STUDENTI Ai CANCELLI DELLA CITTA' 
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Di nuovo occupata l’Università 

Duemila giovani in assemblea a legge - I temi al centro del dibattito: esami, ristrutturazione, gestione del potere accademico e situazione 
politica italiana e internazionale - Il corteo di solidarietà con il popolo francese in lotta dalla città universitaria a piazza tsedra 



Il giorno 


Ateneo romano, ore 13.30: I 
cancelli sono stati nuovamente 
serrati e un drappo rosso, il 
lungo drappo del movimento -.tu- 
dentesco è tornato a sventolare 
davanti il rettorato agitato da 
decine di giovani. 

Da ieri mattina la città uni¬ 
versitaria è occupata: gli stu¬ 
denti hanno deciso cosi di ri¬ 
prendere la dotta in forma mas¬ 
siccia, dopo che un gruppo di 
giovani aveva nei giorni scorsi 
preso possesso della facoltà di 
Magistero a piazza Esedra. A 
Onesta prima presa di posizione, 
che giungeva dopo un periodo 
di relativa stasi del movimento, 
che raccoglieva le fila e faceva 
un bilancio dell'azione (in qui 
condotta, sono seguite una serie 
di assemblee che dovevano veri¬ 
ficare la volontà da parte degli 
studenti di riprendere la lotta. 
Il risultato è stata la decisione 
di tornare a presidiare l'ateneo. 

Un gruppo di studenti, dopo 
una rapida consultazione avve¬ 
nuta nei locali della Casa dello 
studente è rientrato dentro il 
recinto della Città universitaria. 
Si è poi diviso in gruppi che 
sono andati a picchettare gli in¬ 
gressi. I cancelli sono stati sbar¬ 
rati. le attività bloccate, sono 
spuntati i primi cartelli e le 
prime scritte, proprio lì dove 
subito dopo la fine della prece¬ 
dente occupazione gli inservienti 
avevano cancellato 1 vecchi sio^ 
gans. * L’Europa rossa comincia 
a Parigi ». « Russo libero ». di¬ 
cevano I più vistasi affissi al¬ 
l'ingresso dell’ateneo. Poi. nel 
primo pomeriggio, sono comin¬ 
ciati ad arrivare gli altri stu¬ 
denti che dovevano partecipare 
all'assemblea fissata per le 16 
nell'aula prima di Lettere. I pic¬ 
chetti che si erano sastituiti ai 
bidelli e ai vigili notturni che 
il rettore aveva chiamato per 
controllare i libretti e i tesseri¬ 
ni. decidevano chi doveva en¬ 
trare e impedivano l’ingresso al 
non universitari. 

Poco dopo le 16 alPinterno del¬ 
la facoltà di lettere c’erano più 
di duemila giovani, vecchi occu¬ 
panti e visi nuovi tanti visi nuo¬ 
vi. ragazzi spinti dagli avveni¬ 
menti intemazionali, dalla situa¬ 
zione interna del nostro paese, 
a interessarsi, a partecipare al 
dibattito che si sviluppa all’in- 
terno dell’università. E’ stato su¬ 
bito chiaro che Paula prima di 
Lettere non avrebbe potuto ospi¬ 
tare tutti i giovani che erano 
affluiti all’Università, per parte¬ 
cipare all'assemblea E' stato 
cosi deciso di spostare la riu¬ 
nione nell’aula prima di legge. 
E anche qui nel grande emici¬ 
clo. non tutti hanno trovato po- 
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ECCEZIONALE ANTEPRIMA 

UNA SFERZATA SELVAGGI* 
ALLA COSIDDETTA CIVILTÀ' 
DEL BENESSERE, UN PU¬ 
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sto. Centinaia di studenti sono 
rimasti nei corridoi, per le sca¬ 
le. chiedendo a quelli che erano 
più vicini all'aula dove si svol 
geva l’assemblea cosa si di¬ 
ceva. 

Poco dopo le 17.30 è iniziata 
la discussione: i primi inter¬ 
venti hanno subito puntualizzato 
1 motivi che caratterizzano la 
agitazione. Motivi d'ordine in¬ 
terno all'Università: esami, ri¬ 
strutturazione. gestione del pote¬ 
re accademico: e motivi che na¬ 
scono dalla situazione interna 
italiana cosi come si è determi¬ 
nata dopo le ultime elezioni, e 
dalla situazione internazionale, 
i caratterizzata dalla lotta che 
studenti e operai conducono in 
Francia, in Germania 

G'i interventi si sono susse¬ 
guiti su questo tema fino a quan¬ 
do quasi tutti i giovani hanno 
abbandonato la città universita¬ 
ria per partecipare alla manife¬ 
stazione di solidarietà con la 
Francia indetta dal PCI e dal 
PSIUP. 

p- g- 


Comunicato 
della Commissione 
fabbriche 

La riunione della Commis¬ 
sione fabbriche convocala 
per lunedi 3 alle ore 18,30 
viene anticipata alle ore 18 
per terminare alle or e 19 
onde consentire al compagni 
di partecipare all'attivo del¬ 
la Federazione. 




Iniziate le trattenute ai pensionati-lavoratori 


Migliaia i ricorsi contro 
i tagli alle pensioni INPS 


I ricorsi contro il taglio delle 
pensioni cominciano a piovere 
sulle scrivanie dell’INPS. I pen¬ 
sionati lavoratori si oppongono 
alla decurtazione dell'assegno 
mensile deciso sulla base della 
legge approvata, negli ultimi 
giorni della legislatura, dalla 
maggioranza di centrosinistra. 
Già centinaia sono i ricorsi fir¬ 
mati negli uffici dell'lNCA pro¬ 
vinciale. In pochi giorni, certa¬ 
mente. saranno migliaia in quan¬ 
to anche nelle fabbriche, gli 
attivisti sindacali della CGIL, 
i membri delle commissioni in¬ 
terne. i delegati dell’lNCA. stan - 
no distribuendo e raccogliendo 
gli appositi moduli con i quali 
i pensionati-lavoratori contesta¬ 
no. in quanto anticostituzionale, 
la ingiusta trattenuta. 

Non si conosce con esattezza 
il numero dei pensionati roma¬ 
ni della Previdenza Sociale 1 


quali, pur avendo compiuto i 60 
anni, proprio perché l'assegno 
di vecchiaia è tanto misero che 
non permette loro di vivere, 
ancora sono costretti a lavora¬ 
re. Ma senza dubbio si tratta 
di decine di migliaia, forse 
30-10 mila lavoratori in tutta 
la provincia. 

A migliaia di questi lavora¬ 
tori-pensionati l’INPS ha già 
provveduto a fare giungere un 
modulo che dovrà essere con¬ 
segnato al datore di lavoro. Il 
foglietto, nel quale verrà scrit¬ 
ta la cifra trattenuta, dovrà es¬ 
sere poi incollato sul frontespi¬ 
zio del libretto di pensione. Sa¬ 
rà il datore di lavoro a prati¬ 
care. per conto dell’INPS. la 
trattenuta. 

Il ricorso che TINCA ha pre¬ 
parato e che viene firmato dai 
lavoratori-pensionati rileva che 
« la ritenuta della pensione per 


divieto di cumulo con la retri¬ 
buzione, e praticamente, quin¬ 
di, l'annullamento della pensio¬ 
ne medesima, devono ritenersi 
viziati di illegittimità costituzio¬ 
nale ai sensi e agli effetti de¬ 
gli articoli 3. 36 e 38 della Co¬ 
stituzione ». 

« L'articolo 3 — prosegue il 
ricorso proposto dali'INCA — 
sancisce l'uguaglianza di tutti i 
cittadini davanti alla legge, 
mentre le norme sopraindicate 
determinano una gì ave dispari¬ 
tà fra i pensionati delTINPS 
e altri pensionati di fondi di 
previdenza e quiescenza diver¬ 
si e sostitutivi per i quali il 
divieto di cumulo non è previ¬ 
sto... ». « L'articolo 36 della Co¬ 
stituzione riconosce con gli altri 
articoli il diritto dei lavoratori 
ad una retribuzione proporzio¬ 
nata alla quantità o qualità del 
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CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Martedì allo 21,15 teatro Olim¬ 
pico giovani artisti sovietici 
(tagl. 29); la parte, concerto 
di giovani virtuosi. 2 .a parte, 
canti e danze deli'URSS. 
Sconti ai soci di Italia-Urss 
Biglietti in vendita alla Fi¬ 
larmonica (312560) 

ASS. FKROOLESIANA (Santa 
Francesca Romana) 

Domani alle 21.15 chiesa S.ta 
Francesca Romana terzo con¬ 
certo Pergolesl, Lauricella. 
Fimi. Margaret Baker sopra¬ 
no. Orchestra dir. P. Guarino. 

AUDITORIO GONFALONE 
Mercoledì e giovedì alle 21.30 
chiesa S Agnese in Agone 
concerto del s Symposium prò 
musica antiqua di Praga » 
complessi di strumenti anti¬ 
chi. 

SOLISTI ni ROMA 

Domani e lunedi alle 21.15 
Sala Bnrromtnl nono e deci¬ 
mo concerto musiche secoli 
XVII e XVIII* Alblnonl, Vi¬ 
valdi, Mozart. Ibart. Tele- 
mann. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via Ria- 
ri a. 81) 

imminente Anna Maria Guar- 
nlerl. Franco Molè. Laura 
Belli In « La battaglia ■ di 
Pasquale Squltleri. Novità 
Regia autore. 

BELLI (Tel. 520381) 

Alle 21.45 Cia Teatro d'Essal 
presenta • Follia erotica di 7 
bambole nude per un teschio » 
ultimi giorni 
BORGO S SPIRITO 
Oggi e domani alle ore 1630 
C ta D’Orlglla-Palml presen¬ 
ta: • Margherita da Cartona • 
3 atti in 13 quadri di E. Sl- 
mene Prezzi familiari. 
DELLE ARTI 
Riposo 

DELLE Al USE 

Alle 2130 3- spett C la Nuovo 
Mondo In: • Passo falso » di 
Griselda Gamharo Regia Ro¬ 
berto Calda 

OEL LEOPARDO 

Riposo 

DIONISO CLUB (Via Madon¬ 
na del Monti 59) 

Alle 22: • Free sesslon bau * 
di Giancarlo Celli. 

ELISEO 

Eccezionale recital della at¬ 
trice greca Aspassta Papatha- 
nassiou con la partecipazione 
di G Albertazzl. 

FILM STUDIO 70 (Via Orti di 
Alibert. I/c) 

Alle 20 e 2230 Personale Ros- 
sellini: • La prlse du pouvolr 
par Luis XIV ■ (1966). 
FOLKSTUDIO 
Alle 22 Spirituals con Ther- 
man Balley e Annett Merrl- 
weather dalla Spagna. Ita De 
Grana. dall'America Cathe¬ 
rine 

FORO ROMANO 

Suoni e luci alle 21 Italiano. 
Inglese, francese e tedesco; 
alle 22.30 solo inglese 


GOLDONI 

Alle 20.30 e domani alle 16 
gli alunni della Scuola di S 
Stefano presentano « Amleto » 
di W. Shakespeare 

IL CORDINO 

Alle 2230- • II manlcomlzlo > 
di Auriem Ogllottl Orciolo. 
Regia Barletta 
IL NOCCIOLO 
Alle 17 lezioni di chitarra. 
Ale 22 Janet Smith presenta 
« CofTee and folk music » con 
Vittorio il mago Androceco- 
vini. 

MICHELANGELO 

Alle 1930 Ci a Teatro d'Arte 
di Roma presenta « La male¬ 
dizione di Mlshuro-kao-the » 
di Ceccarlnl con Mongiovino. 
Tempesta. Maranl Regia Mae- 

stà 

PICCOLO TEATRO CASTEL 
SANT’ANGELO 
La manifestazione di prosa 
già fissata per domenica 2 giu¬ 
gno è rimandata a data da 
destinarsi 

PUFF (Via del Salumi 36) 
Alle 22.30: « Cocktail Puff > il 
meglio dei 2 spettacoli con L- 
Fiorini. S. D'Assunta. E Mon¬ 
tesano. all'organo A Zenga 
Ultimi giorni. 

QUIRINO 

Chiusura estiva 

ROSSINI 

Alle 21.15 Checco e Anita Du¬ 
rante. Leila Ducei in « cento 
ile sii giorni » di C- Gastaldi 
Novità Regia C. Durante. 

SATIRI 

Alle ore 2130: «Sbrigati a 
vivere! • poliziesco di L 
Wark Novità con Carla Ma¬ 
ria Puccini. Diego Ghlglia. 
M Grazia Rossi. Marcello 
Boninl Olaa Regia Enzo De 
Castro 

SISTINA 

Alle ore 2S.15 a prezzi po¬ 
polari • Viva la genie • esplo¬ 
sione musicale di fama mon¬ 
diale 

TEATRO DEI RAGAZZI 

Alle 17.15 al Teatro delle 
Muse C la Teatro Nuovo Mon¬ 
do In « Il carosello ribelle • 
di Maurizio Rosencoff. 
VALLE 
Riposo 


RITROVI 


XVI FIERA DI ROMA (Cam¬ 
pionari» Nazionale) 

25 maggio - V giugno ISM 
Apertura ore 9-24 Quartiere 
fieristico Via C Colombo, dal¬ 
le ore 21 ristorante PICAR 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 73.13306) 

1 tre superman a Tokio, con 
G Martin A 4 e rivista Trot¬ 
tolino 

PRENESTE 

Troppo per vivere poco per 
morire, con C Brook Afe 
Euro Davoli III 3 torneo com¬ 
plessi Beat 

RENO 

Per un pugno nell'occhio, con 
Franchi-Ingrassia C ♦ e riv 
con Sergio Leonardi 

VOLTURNO 

Due stelle nella polvere, con 
D. Martin (VM 14) A ♦ 
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INIZIO FILM ore 16.20 * 
18.30 • 20.30 • 23 

SEVERAMENTE VIETATO Al 
MINORI DI 18 ANNI 




DA OGGI «IN ESCLUSIVA» 

IN CONTEMPORANEA CON LONDRA E NEW YORK 
LA NUOVA EOIZIONE OEL CAPOLAVORO CI 

VITTORIO DE SICA 


IfJO ;T1 QITO MlillJ 


UNO DEI 6 MIGLIORI FILM DELLA STORIA DEL CINEMA 
IL PIIT PREMIATO NEL MONDO 

PREMI; OSCAR PER IL MIGLIOR FILM STRANIERO 
6 NASTRI D'ARGENTO 
CRITICA DI NEW YORK 
BRITISH FILM ACCADEMY 

ALL'ULTIMO SPETTACOLO SEGUIRÀ’ UN DIBATTITO 
SUL TEMA «IL NEOREALISMO VENTANNI DOPO» 
AL QUALE PARTECIPERANNO TRA GLI ALTRI 

A. LATTUADA — G. PUCCINI - L. ZAMPA 
L. COMENCINI - M. PONZI 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 325.153) 

Vivo per la tua morte, con S. 
Reeves (VMì 14) A 4 

AMERICA (Tel. 388.168) 
Sequestro di persona, con F. 
Nero DR «4» 

AN IARES (Tel. 890347) 

Senza un attimo di tregua, 
con L. Marvin (VM 14) G ♦♦ 
APPIO (Tel 779.838) 

I Nibelunghi, con U. Beyer 

A ♦ 

ARCHIMEDE (Tel 875367) 

Polnt Blank 

ARIKTON (Tri. 353330) 

II mosaico dei crimine, con B. 

Dillman (VM 14) G 4 

ARLECCHINO (lei. 358.854) 
Manon 70, con C. Deneuve 
(VM 18) 8 4 

AVANA 

Natasela, con S. Bondarcluk 

DR 4«4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

11 marito è mio e l'ammazzo 
quando mi pare, con C. Spaak 
BA 4 

BALDUINA (Tel. 347392) 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A 4 

BARBERINI (Tel 471.707) 

Neiv Vork ore 3. con T Mu¬ 
sante (VM 13) DR 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Via dalla pazza folla, con J 
Christie DR 44 

BRAVACCIO (Tel. 735355) 

Il marito e mio e l’ammazzo 
quando mi pare, con C. Spaak 
SA 4 

CAPITOL 

GII occhi della notte, con A. 
Hcpbum (VM 14) G 4 
CAPRANICA (Tel- 672.465) 
Escalation, con L Capolicchio 
(VM 13) SA 444 
GAPRANICHETIA (I 672.465) 
Questo difficile amore, con H. 
Mills (VM 13) S 444 

COLA DI RIENZO (T 4503X4) 
Il marito è mio e ('ammazzo 
quando mi pare, con C Spaak 
SA 4 

CORSO (Tel 671391) 

Come salvare un matrimonio 
e rovinare la propria vita, con 
D. Martin SA 44 

DUE ALLORI (Tel. 773 . 477 ) 

Il marito 4 mio e l'ammazzo 
quando mi pare, con C Spaak 
SA 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

I tre superman a Tokio, con 

G Martin A 4 

EM BASSA 

Banditi a Milano, con G M 
Volome DR 44 

EMPIRE (Tel 85539) 

Una meravigliosa realtà, con 
G. Peppard SA 4 

EURCINE (Piazza Itati», 6 • 
Eur Tel. 59JUJM9) 
Escalation, con L Capolicchio 
(VM IS) SA 444 
EUROPA (Tel 885.736) 

I,a spia dal naso freddo, con 
L Harvey SA 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Week-end una donna e un 
uomo (prima) 

F1AMMEP1A (Tel. 470.464) 
Doctor Zhivago 
GALLERIA (lei 673.267) 

II giorno della civetta, con F. 

Nero DR 44 

GARDEN (Tel. 582384) 

Il marito 4 mio e l'ammazzo 
quando mi pare, con C Spaak 
SA + 

GIARDINO (Tel. 884346) 

Natasela, con S Bondarcluk 

DR 444 

IMPERIATINE N 1 (Telefo¬ 
no 686.745) 

L'errore di vivere, con A. 
Finney (VM 14) S 44 

IMPERIATINE N. 2 (Telefo¬ 
no 686381) 

II mio amico II diavolo, con 
P Cook (VM 58) SA 44 
ITALIA (Tel 856330) 

Chiusura estiva 

MAESTOSO (Tel 786.088) 

Il marito 4 mio e l'ammazzo 
quando mi pare, con C ?paak 
SA 4 

.MAJESTIC (Tel. 674308) 
L'amore tenta ma - con G. 
Meurisse (VM 14) SA 44 
MAZZINI (Tel. SLV942) 

Via dalla pazza folla, con J. 
Christie DR 44 

METRO DRIVE IN (Telefa 
no 6030.243) 

Sfida oltre II fiume rosso, con 
G. Ford A 4 

METROPOLITAN (T, 689.400) 
Grazie zia. con L Gattoni 
(VM 13) DR 444 
MIGNON (Tel. 869.493) 

Tutte le sere alle nove, con 
D Bogarde (VM 11) DR 44 
MODERNO (Tel. 466385) 

Rose rosse per H Fiihrer, con 

A. M. Pierangell A 4 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460385) 

Il dolce corpo di Deborah, 
con C. Baker (VM 18) G 4 


lavoro prestato Di conseguen¬ 
za le disposizioni di legge che 
sanciscono la perdita del trat¬ 
tamento di pensione si pongo 
no in contrasto con tale dintto 
costituzionale sia jierclié la 
pensione deve essere consìdeia- 
ta. anche alla luce di ptontin- 
oiumenti della Coite (’o->ttu/io 
naie, vera e pioptia retribuzio¬ 
ne diffenta ■». t Le disposizio¬ 
ni impugnate, infine, violano lo 
articolo :w che prevede la cor* 
resnonsione ai lavoratori di mez 
zi adeguati alle loro esigenze di 
vita jx>r gli eventi protetti dalle 
legei previdenziali. 

Il ricorso viene inviato ai Co¬ 
mitato esecutivo dell’IN PS e 
chiede l’annullamento del prov¬ 
vedimento con la restituzione 
delle rate e chiede altresì che 
sia disporti» che nessuna trat¬ 
tenuta venga più effettuata sul¬ 


le future rate di pensione. 

« Numerosi pensionati-lavora¬ 
tori si sono già rivolti a noi 
spontaneamente — ci ha dichia¬ 
rato il direttore del patronato 
INC A di Roma e provincia. Giu¬ 
seppe Morra — ; molti por let¬ 
tele ci hanno delegato a rappre¬ 
sentarli nel ricorso E’ questa 
la prima fase dell’oppos zione 
al taglio delle pensioni. Poi ci 
sarà eventualmente una richie¬ 
sta di intervento della magistra¬ 
tura. sino ad arrivare alla Cor¬ 
te Costituzionale. Siamo all'ini¬ 
zio di una importante azione 
sindacale . .*» 

In questi ni orni gli uffici del- 
l'INCA-CGIL. in via Buonaiio¬ 
ti 51. sono affollatissimi. Nella 
giornata di ieri si sono presen¬ 
tati oltre cento pensionati che 
hanno firmato il ricorso e dele¬ 
gato TINCA a patrocinarli. 


Oggi sabato 1. giugno (153- 
213). Onomastico: Angela. Il 
solo sorge alle 5,40 e tramonta 
alle 21.2. Primo quarto di luna 
il 4 giugno. 

Cifre delia città 

Ieri sono nati 54 maschi e 
44 femmine: sono morti 36 ma¬ 
schi e 38 femmine, di cui 2 
minori di sette anni. Sono stati 
celebrati 122 matrimoni. 

Solidarietà 

Un compagno disoccupato ha 
bisogno d’aiuto. Ha sci lìgli tutti 
piicoìi ed ha ricevuto nei giorni 
scorsi l'avviso di sfratto. Fa 
appello a tutti i compagni per 
avere un lavoro anche da seni¬ 


li volto 
deirAmerica 
Latina 

Venerdì 7 giugno alle me 18.30 
nella sesie romana della ca'U 
editrite Sansoni - piazza del 
Collegio Romano 2 — Lelio Ras 
so. Rotte: to Savio e Giuncai lo 
Vigorellt presenteranno l'ultimo 
fascicolo dei « Problemi di dis¬ 
se » dedicato a < il volto del 
l'America Latina v 


lettere 
al giornale 


- -< v'j , * ì , 

<*', >"<Vi * **<■ 


> *>,/;’'■ 4 s*. / v 4 * ** >#* *** > * ? Z' e ' , , 


L» sigle che appaio a* ac- 
canta al titoli del Alai * 
corrispondono alla ee- • 
gnento classificazione por # 
generi*. • 

A “ Arrentnroeo * 

C Comico ® 

DA ■ Disegno animate ® 
DO “ Documentarlo 
DB ■ Drammatico > 

O - Giallo # 

M ■ Musicalo p 

8 Sentì mestalo 9 

SA «* Satirico § 

SM ■■ Storico-mitologico * 

Il nostro giudizio sul film * 
viene espresso nel modo <9 
seguente: • 

4# #66 • eccezionale * 

4 446 — ottimo • 

666 — buono 4 

66 — discreto 4 

6 medtocm * 
VM 11 * vietato al sai- g 
noli di 16 anni _ 


MOND1AL (Tel. 834376) 
Escalation, con L Capolfcchlo 
(VM 18 ) SA 444 
NEW YORK (lei. 780.271) 
Vivo per la tua morte, con S 
Reeves (VM > 14) A 4 

NUOVO GOLDEN (1. 755.002) 
Sequestro di persona, con F. 
Nero DR 444 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

I Nibelunghi, con U Beyer 

A 4 

PALAZZO 

Vivo per la tua morte, con S. 

Reeves A 4 

PAKIOLI 

Doppio bersaglio, con Yul 
Brynner A 4 

PARIS (Tel. 754 368) 

Rose roise per il Fùhrcr. con 
A. M. Pierangeli A 4 

PLAZA (lei 681.193) 

Trans Europ Express (a pelle 
nuda), con J L Trintignant 
(VM 18) DR 44 
QUATTRO FONTANE ( Irido¬ 
no 470.119) 

Indovina chi viene a cena 7 
con S Trarv DR 444 
QUIRINALE (Tel 462.653) 
Belga DO 44 

QUI RI NETTA (Tel 670. J12) 

II dottor Stranamore. con P. 

Sellerà SA 4444 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Gangster story iBonnle and 
Clyde), con \V. Beatty 

(VM 14) DR 44 

REALE (Tel. 5X0-Gl) 

Gli occhi della notte, con A. 
Hepbum (VM 14) G 4 
REX (lei 864.165) 

Il giorno della civetta, con F. 
Nero DR 44 

RITZ (Tri 837.481) 

Rose rosse per 11 FQhrer. con 
A M Pierangeli A 4 

RIVOLI (Tel. 460383) 

I a calda notte dell'ispettore 
Tlbbs. con S Poitler G 44 
ROYAL (Tel. 77034R) 

A essa dopo l'uragano, con R- 
Mitchum 3 4 

ROXY (Tel 870304) 

Benjamin, con P Clementi 
(VM 13) S 444 
SALONE .MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'Essai I-adri di bi¬ 
ciclette, con L Maggiorani 
DR 4444 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Via dalla pazza folla, con J 
Christie DR 44 

SMERALDO (Tel. 351381) 
Senza un attimo di tregoa. 
con L. Marvin (VM 14) G 4 » 
SUPERC1NEMA (Tel. 485.198) 
Èva la verità suU'amnrr 

(VM !4) DO 44 

TREVI (Tel 689319) 

Beniamln con P Clementi 
(VM 13) S 444 
ITHOMPHE (Tel 8330.003) 
I/errore di vivere, con A 
Finney (VM 14) S 44 

VIGNA CI.ARA (Tel 320353) 

I Nibelunghi, con U. Be\er 

A 4 

Seconde visioni 

AFRICA: Marcellino pane e si¬ 
no. con P. Calvo 8 4 

AIRONE: lo due figlie tre va¬ 
ligie, con L De Funes C 44 
ALASKA: Il dottor ZUago, con 
O Shanf DR 4 

ALBA: Il favoloso dottor Do- 
little, con R. Harrison A 44 
At.CE: GII assassini del ka¬ 
raté. con R. Vaughn G 4 
ALCYONE : Operazione San 
Pietro, con L Buzzanca 

SA 4 

ALFIERI: GII oechl della notte 
con A Hepbum (VM 14) G 4 
AMBASCIATORI: Io. l'amore. 

con B. Bardoi (VM 18) S 4 
AMBRA 30VINELLI: I tre su¬ 
perman a Tokio, con G. Mar¬ 
tin A 4 • rivista 


ANIF.NE: Giulietta degli spi¬ 
riti. di F. Fellinf 

(VM 14) DR 444 
APOLLO: Quella sporca doz¬ 
zina, con L. Marvin 

(VM 14) A 4 
AQUILA: Il dottor Zlvago. con 
O. Sharif DR 4 

ARALDO: Klngo del Nebrasca 
ARGO: 11 dottor Zlvago. con 
O. Sharif DR 4 

ARIEL : Silvestro e Gonzaies 
In orbita DA 44 

ASTOR: Il pianeta delle scim¬ 
mie, con C Heston A 44 
ATLANTIC: 1 10 comandamenti. 

con C. Heston SM 4 

AUGUSTU 8 : Quella sporca doz¬ 
zina, con L Marvin A 4 
AUREO: Ognuno per sé. con V. 

Hrflin A 44 

AURORA: Una colt 5 dollari 
una carogna 

AUSONIA: I 10 comandamenti. 

con C Heston SM 4 

AVORIO: Peggio per me me¬ 
lilo per te. con L- Tony S 4 
BRUSITO: Natasela, con 5. 

Bondarcluk DR 444 

BOITO: Il pianeta delle scim¬ 
mie. con C. Heston A 44 
BRASIL: Plano plano non ti 
agitare, con T Curii* SA + 
BRISTOL: Pecos è qui prega 
e muori 

BROADWAY: Senza un attlnio 
di tregua, con L. Marvin 

(VM 14) G 44 
CALIFORNIA: Via dalla pazza 
folla, con J. Christie DR 44 
CASTELLO: Il dottor Zlvago, 
con O Sharif DR 4 

CINESTAR: 11 giorno della ci¬ 
vetta. con F Nero DR 44 
CLODIO: Frank Costello fac¬ 
cia d'Angelo. con A Delon 

DR 44 

COLORADO: Riposo 
CORALLO: La gang del dia¬ 
manti. con G. Hamilton A 4 
CRISTALLO : Italian Secret 
Service, con N. Manfredi 

SA 4 

DEL VASCELLO : Via dalla 
pazza folla, con J Christie 

DR 44 

DIAMANTE: Dalle Ardenne al¬ 
l'inferno, con F. StafTord 

A 4 

DIANA: Natasela, con S Bon- 
darciuk DR 444 

EDELWEISS: Il grande colpo 
dei 7 uomini d'oro, con P 
Leroy SA 44 

ESPERIA: Ognuno per sé, con 
V. Heflin A 44 

ESPERO: Zorro contro Maciste 
con P. Brice SM 4 

FARNESE: L'avventurlero. con 
A. Quinn DR 44 

FOGLIANO: A piedi nudi nel 
parco, con J. Fonda S 4 
GIULIO CESARE: Operazione 
San Pietro, con L Buzzanca 
SA 4 

HARLEM : Agente S0J opera¬ 
zione Atlantide 
HOLLYWOOD: cenerentola 

DA 44 

IMPERO: Matrimonio all'Ila- 
liana, con S Loren DR 4 4 

INDUNO: Tre superman a To¬ 
kio. con G. Martin A 4 
JOLLY: Quella sporca storia 
nel West 

JONIO: Marcellino pane e vi¬ 
no. con P Calvo S 4 

LA FENICE: Ognuno per sF. 

con V Heflin A 44 

LF.Bl.ON: 11 sigillo di Pechino. 

con E Sommer A 4 

LUXOR: Via dall* pazza folla. 

con J Christie DR 44 

MADISON: L'investigatore, con 
F- Sinatra G 44 

MASSIMO: Natasela, con S 
Bondarciuk DR 444 

NEVADA: Un milione di dollari 
per 7 assassini 

NIAGARA: Serie colt per serie 
carogne 

NUOVO: Natasela, con S Bon¬ 
darciuk I»R 444 

NUOVO OLIMPIA; Cinema se¬ 
lezione Piccolo Cesare, con 
EG Robinson DR 4444 
PALLADIO!: Il dottor Zlva¬ 
go. con O Sharif DR 4 
PLANETARIO: Il padre di fa¬ 
miglia con N Manfredi S 44 
PRFNFSTE: Troppo per vivere 
poro per morire con C Brook 
A 4 «' terzo torneo complessi 
Beat 

PRINCIPE* Preparati la bara. 

con T Hill A 4 

RENO: Per un pugno nell'oc- 
rhlo. con Franchi - Ingrassia 
C 4 e rivista 

RIALTO: Nlek mano fredda, 
con P. Newmen 

(VM H) DR 444 
RUBINO: Il 13 o uomo, con M 
Piccoli DR 4 

SPI.FNDID* Attentato al ire 
grandi, con K Clark A 4 
TIRRENO: I la comandamenti 
con C He«ton SM 4 

TRI ANON: I I» comandamenti 
con C Heston SM 4 

TUSCOLO- 11 dottor Zlvago. 

con O Sharif DR 4 

L'I.ISSE: A piedi nndl nel par¬ 
co. con J. Fonda S 4 

A’F.RBANO: Quella «porca doz¬ 
zina. con L Marvin 

(VM H) A 4 

Terze visioni 

ARS CINE*. Riposo 
CASSIO: Il dottor Zlvago. con 
O. Sharif DR 4 


COLOSSEO: I cannoni di Na- 
varone. con G. Peck A 444 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE : Grauada 
addio, con C Villa S 4 
DELLE RONDINI: Brutti di 
notte, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

DORIA: L’oro del ninnilo, con 
Al Bano S 4 

ELDORADO: La gang del dia¬ 
manti, con G. Hamilton A 4 
FARO: Ilombre, cori P. N’ew- 
man I)R 444 

FOLGORE: Barrili nella giun¬ 
gla 

NASCE*: La valle delle ombre 
rosse A 4 

NOVOITNE: La feldinarcscialla 
con It Pavone C 4 

ODEON: Il hello II brutto II 
cretino con Franchi-Ingrassia 

C ♦ 

ORIENTE: Assassltiatlon. con 
H. Silva G 4 

PLATINO: Ballata per un pi¬ 
stolero. con A. Ghidra A 4 
PRIMAVERA: Brutti di notte. 

con Franchi-Ingrassia C 4 
PUCCINI: Un gangster venuto 
da Brooklvn, con L Tonv 

« 4 

REGILLA: Gungala la vergine 
della giungla, con K Svvan 
(VM 14) A 4 
ROMA: Professionisti prr un 
massacro, con G Ililton A 4 
SALA UMBERTO: La spia fan¬ 
tasma. con R. Lnnsing G 4 


Sale parrocchiali Gli agenti di 


BELLARMINO: Maciste alla 
corte del Gran Khan, con G. 
Scott SM 4 

BELLE ARTI: I ragazzi di ban¬ 
diera gialla, con Mi Sannla 

M 4 

COLUMBUS: La regina delle 
nevi 

CRISOGONO: Sciarada per 1 
spie, con L. Ventura G 4 
DELLE PROVINCIE: I due figli 
ili Ringo. con Franchi-Ingra=- 
sia C 4 

DEGLI SPUMONI* Il colosso di 
Rodi, con L. Mn.ssnri SM 4 
DON BOSCO: Il gran lupo 
chiama, con C. Grant SA 44 
DUE MACELLI: Il grande sen¬ 
tiero. con R Widmark A 44 
ERITREV: Davide e Golia, con 
O. Welle* SM 4 

EUCLIDE: Killer Kld. con A 
Steffen A 4 

FARNESINA: La valle dcllero 
tonante, con K. Morris A 4 
GIOV. TRASTEVERE: I can¬ 
noni di Navarone. con G 
Peck A 444 

LIBIA: I predoni della steppa 

A ♦ 

MONTE OPPIO: Stantio e Ol¬ 
ilo teste durr C 44 

MONTE ZEBIO; Tobruk. con 
R Hudson DR 4 

NOMENTANO: Colpo maestro 
al servizio di S.M. Britan¬ 
nica. con R Harrison G 44 
NUOVO I». OLIMPIA: Il hello 
Il brutto il cretino, con Fran- 
chi-lngrassia C 4 

ORIONE: La montagna di luce. 

con R Harrison A 4 

PANFILO: Tobruk. con Rock 
Hudson DR 4 

QUIRITI: Il marchio di Krlmi- 
nal. con G Saxon A 4 
RIPOSO: 1 due vigili con Frrn- 
rhi-Jngrassia C 4 

SACRO CUORE : Pronto c'e 
una certa Giuliana per te. 
con M Medici S 4 

SALA S SATURNINO: GII Ine¬ 
sorabili. con B Lanca«ter 

A 44 

S\LA TR\SPONTINA: Gli eroi 
muoiono urlando con A Rider 

A 4 

5 FELICE: La vendetta del tre 
moschettieri A f 

SF.SSORIANA: La frldmare- 
scialla. con R. Pavone C 4 
SORGENTE: StarMack. con R 
Woods (VM 14) A 4 

TIZIANO: La spada di F.l Cid 

A 4 

TRASTEVERE: Due marine* e 
un generale, con Franchi-In- 
grassia C 4 

TRIONFALE: I.a 25 a ora. con 
A Quinn DR + 

RIDUZIONI ENAL-AGIS: 
Ambasciatori. Casilo. La Fen*- 
ce. Nnoso Olimpia. Planetario 
Piar*. Primaporta. Roma. Sala 
Umberto, Tiziano. Tuscolo 
TEATRI: Rossini. Salir!. 


plice manovale. Chi può aiutar¬ 
lo si rivolga a Emilio Russo, 
via degli Ortaggi 42, tei. 433762. 


E # scomparso 



Un ruga/Ai di .sedici anni 
Giulio Mot 0111 , abitante in \m 
Castel Paterno 30 cinque giorni 
or sono è uscito di casa, cu 
me al solito, per tecnisi al 
lavoro ma da allora non ha 
piu fatto 1 itomi» e non ha p.u 
dato tioti/ie di sé Chiunque 
lo ave-i-o visto 0 comunque -n 
posse qualcosa sul suo tento 
è vivamente pregato di rabica 
rare 1 genitori telefonun io al 
437.39 07 oppure alla cinnaca 
del nostro giornale 


ì 


Avvicinare tutti gli 
elettori per evitare 
che votando 
commettano errori 

Sono un lettore de l’Unità, 
soddisfatto del modo con etti 
II nostro partito ha condot¬ 
to la campagna elettorale. Mi 
sia consentito però di fare 
una critica * ero scrutatore e 
nel mio solo seggio, su nove 
schede annullate, ben sette 
erano state votate contempo¬ 
raneamente sui simboli del 
PCI e del PSIUP. 

Di qui la mia critica per¬ 
chè. avendo popolarizzato ver 
il Senato il contrassegno uni¬ 
tario PCI-PSIUP. l'elettorato 
non prefxirato ha votato en¬ 
trambi i contrassegnt anche 
per la Camera. Questo erra 
re più o meno si è notato an¬ 
che in molte sezioni vicine. 
Il che vuol dire che sema lo 
stesso errore il nostro risul¬ 
tato sarebbe stato maggiori 
ERO GIBERTINI 
(Cadelbosco Sotto-Reggio E.) 

Il nostro giornale, cosi come 
buona parte del nostri compagni, 
ha moHIpltcato gli sforzi durante 
la campagna elettorale per Inse¬ 
gnare n non commettere errori vo¬ 
tando. Ma quanto F sovente acca¬ 
duto — e questa lettera ce ne dà 
una testimonianza — conferma che 
a questo lavoro bisogna dedicare 
ancora più energie e piti attenzio 
ne. Iniziando per tempo allo sco 
po di raggiungere davvero tutti gli 
elettori. Occorrerà ricordarsene in 
occasione dette prossime elezioni, 
lasciando da parte ogni facile • 
presuntuoso ottimismo. 


®SIM 

BELIAN 


* 30 MESI senza cambiali 

» Mataima «aiutai:*** ovrm>.'e 

* Pronta consegna 

* Occasioni con certificata 
4t garanzia 

VIA DILLA COMCIllAZIONI 44 
VIA ODKRISI DA OUBSIO, 99 


servizio ai seggi 
hanno votato 
a sinistra 

Volete sapere perchè abbia¬ 
mo votato PCI o PSIUP 1 II 
motivo può sembrare margina 
le. ma in realtà è solo il se¬ 
gno di un nostro giudizio sui 
malcostume dilagante, che si 
può esprimere sia nette grandi 
che nelle piccole cose. 

Vi diciamo subito che vole¬ 
vamo orientare tl iato del IP 
magato alla coalizione gover¬ 
nativa di centrosinistra che, 
nonostante le molte promesse 
mancate nella passata legista 
tura, credevamo fosse ancora 
la migliore. Però, anche per 
noi. c arrivato l'ultimo * scan¬ 
dalino b Prima di recarci ai 
segai elettorali per prestarvi 
servizio (per tre giorni e due 
notti) et sono stale consegna¬ 
te lire settemila. Questa cifra, 
passando alte quindicimila per 
i sottufficiali, pensiamo sia .ir¬ 
ritata alle centomila — se non 
oltre — per t funzionari e gli 
alti ufficiali. E’ giustizia que 
sta 7 Non ci pare. Anche per 
questo il centro sinistra II no¬ 
stro 1 aio non l'ha avuto 

Visto che .siamo in regima 
democratico, preghiamo di 
omettere le firme. 

UN GRUPPO DI GUARDTF 

DI PUBBLICA SICUREZZA 
(Torino) 

I problemi dei 
giovani architetti 
deirAmministra- 
zione delle 
Belle Arti 

Fi trasmettiamo, con pre¬ 
ghiera di pubblicazione, que¬ 
sta * lettera aperta a al mini¬ 
stero delta Pubblica Istruzio 
ne e alla Direzione generale 
dell'Amministrazione delle An 
tichita e Belle Arti * 

« I sottoscritti giovani ar¬ 
chitetti e funzionari direttivi 
dell Amministrazione' conside¬ 
rato lo stato di carenza del 
l'Amministrazione, acuito dal- 
l'ingiustihcùto ritardo della ri¬ 
forma che già da ani: la Cnm 
missione parlamentare d u li¬ 
gine ha riconosciuto tndiffe 
nbile ed urgente, considerate 
le avvilenti conaizioni di la 
rovo in cui sono costretti per 
la sproporzione tra il livello 
di preparazione richiesto, le 
eccezionali responsabilità at¬ 
tribuite e l’indegno trattamen¬ 
to. prhro di qualsiasi concre¬ 
to incentivo ; considerato inol¬ 
tre che di fatto le mansioni 
svolte configurano il 1 full li¬ 
me a; rilevato che anche nel 
recente corso di aggiornamen¬ 
to gli stessi docenti hanno evi¬ 
denziato tale insostenibile si¬ 
tuazione 

« Chiedono che siano stral¬ 
ciati dal generale progetto di 
riforma I seguenti provvedi¬ 
menti. a) l’aumento ael perso¬ 
nale scientifico, tecnico e am- 


mnnstrahvo che consenta l e 
serctzto (tette proprie genito¬ 
ri mansioni; b) il riconosci 
mento del diritto all'indenni¬ 
tà di neerca. di studio e di 
aggiornamento; c) riconosci 
mento all'indennità di proget¬ 
tazione e direzione dei lavo 
ri in analogia ad altre Ammi¬ 
nistrazioni dello Stato, d) che 
l'indennità di missione per 
conto privali sia valutata sul¬ 
la base orientativa della tarif¬ 
fa professionale in relazione 
all'attuale risibile c mortiti- 
conte compenso di I.. 120 ora¬ 
rie; e) che il Ministero inter¬ 
venga affinchè vengano asse¬ 
gnati alle singole Soprinten¬ 
denze fondi del C N.lt per 
borse di studio e di ricerca. 

» Denunciano che. nonostan 
te sia scaduto tl termine dei 
due anni dall'assunzione nel 
ruolo di architetti ispettori e 
nonostante che il provvedi¬ 
mento di promozione nchie 
desse la semplice riunione del 
Consiglio di Amministrazione, 
non si sia ancora proceduto 
alla sua convocazione 

« Pertanto sottolineando an¬ 
cora la situazione attuale non 
piu sostenibile e la grate re 
sponsahitita di un ulteriore 
rinvio almeno dei limitati 
provvedimenti richiesti, 1 sot¬ 
toscritti denunciano che il di 
saltenderc alle presenti istun 
zc non può che prenotare la 
progressiva squahficazione del 
l'esercizio di tutela e di valo¬ 
rizzazione del patrimonio ar¬ 
tìstico e paesistico e le con 
seguenti inevitabili dimisstn 
ni dell'Amministrazione delle 
Belle Arti con la riserva di 
ogni altra forma di azione da 
prendersi nell'immediato tutu 
ro ». 

SEGUONO 25 FIRME 
(Roma) 


Non bastano certo 
i soprusi a fermare 
l’avanzata delle 
sinistre unite 

Cara Unità, chi ti scrive è 
il segretario della sezione del 
PSIUP di S. Gregorio (Cata¬ 
nia 1 il quale vuole portare a 
tua conoscenza quanto ap¬ 
presso. 

la mattina del 19 maggio, 
giorno in cui si andava a vo¬ 
tare. verso le ore nove del 
mattino mi recavo atta prima 
sezione per insediarmi nel 
seggio poiché ero rappresen¬ 
tante di lista effettivo Ma il 
presidente del seggio, tale av¬ 
vocato Toro, si rifiutava dt 
prendere atto della mia qua¬ 
lifica e della mia presenza nel 
seggio; dopo avere accurata¬ 
mente esaminato il mio docu¬ 
mento di riconoscimento e 
la delega quale rapprcsen 
tante di Usta di quel seggio, 
mi invitava immotivatamente 
a uscire. Vedendo respinto 
ogni mio diritto, cercato di 
avere spiegazioni onde far 0 
capire al presidente che are 
va violalo la legge; ma il pre¬ 
sidente andò suite fune, « 
invitava l'agente di servizio 
ad arrestarmi per turbativa di 
operazioni elettorati in base 
all'arl 102 (che prevede l’ar¬ 
resto fino a tre mesi). 

Sono stato • fermato a e 
trattenuto nella stazione dei 
carabinieri di San Gregorio j 
per due ore. fino a quando 
la stazione stessa, espletate 
le opportune indagini, ntene 
ta dì rilasciarmi non ravvi 
sondo forse nel mio compor 
lamento nessun reato. 

Per come si sono svolti i 
fatti U presidente del seggio 
veniva subito aopo denuncia 
to all'Autorità giudiziaria, per 
aver abusato della sua auto 
rifa, e per avere violato la 
legge che regola I diritti dei 
costituenti il seggio (art. I 
3' comma del T.U. 30-3 1957, 
fi 361 ). 

Dopo l'tntertenlo dei com 
pagnt della federazione di Ca¬ 
tania mi è stato consentito di 
inserirmi nel seggio Faccio 
notare ancora che ero funi 
co rappresentante della Usta 
unitaria PCI-PSIUP nella pri 
ma e nella seconda sezione 
Detto questo, aggiungo una 
considerazione di carattere 
più generale. La lotta unita¬ 
ria nel nojfro comune ha da 
to i suoi frutti. Abbiamo sa¬ 
puto sostenere assieme l'ur¬ 
to della DC e del PSU * e i 
partiti dei lavoratori avanza¬ 
no anche nel nostro comune 
sfidando ingiustizie e ricatti 
di ogni genere 

Fraterni saluti 

GIOVANNI RUSSO 
(Consigliere comunale 
del P.S.I.UJ*. di San 
Gregorio . Cataals). 




























































! 


PAG. 8 / cultura 

■— 


l'Unità / sabato 1 giugno 1968 


DA MOSCA 
A BERLINO 

di GEORGIJ ZUKOV 


Raccolti in volume 
tre larghi estratti 
delle « Memorie » 
di uno dei più 
prestigiosi comandanti 
sovietici durante 
la 2" guerra mondiale 



Un generale rosso 
che sconfisse 
l’esercito di Hitler 

La capitale del Terzo Reìch avrebbe potuto cadere nel febbraio anziché tra la fine di aprile e i 
primi di maggio del 1945? - Un’interessante rievocazione dei «personaggio» Stalin - La forza straor¬ 
dinaria, anonima eppure decisiva, dei combattenti, delle masse e del partito comunista dell’URSS 


L’interessante volume che 
Ci è appena stato allerto da¬ 
gli Editori Riuniti (Georgi) 
Zukov — Da Mosca a Ber¬ 
lino — pagg. 138. I. 1.700). è 
un assaggio, tempestivo e uti¬ 
le, di quelle che saranno un 
giorno le memorie complete 
del più celebre fra i grandi 
capi militari sovietici, che nel¬ 
la seconda guerra mondiale 
sconfissero i titolati generali 
prussiani e i poderosi eserci¬ 
ti di Hitler. Non si tratta in¬ 
fatti di tutte le memorie — 
di cui pure si parla da un 


certo tempo e che certamente 
vedranno la luce — ma di tre 
larghi estratti, pubblicati in 
anticipo dalla più nota rivista 
sovietica di storia militare. Es¬ 
si riguardano due momenti 
decisivi della guerra, che eb¬ 
bero Zukov fra i massimi pro¬ 
tagonisti: la difesa di Mosca 
nel tragico autunno del 1941 
e la successiva offensiva delle 
truppe sovietiche, che inflis¬ 
se al nazismo la sua prima 
disfatta sui campi di batta¬ 
glia; poi il momento conclu¬ 
sivo della guerra, quello che 


Il numero 4 della rivista « Il Canguro » 

Sartre, Marcuse e 
r«altra America» 


Una intervista a Jean Paul Sartre — che affronta pro¬ 
blemi come lo strutturalismo, il marxismo di Althusser, l'avve¬ 
nire della filosofia. Lévi-Strauss, la psicoanalisi e la nozione 
di soggetto — apre il numero 4 della rivista « Il Canguro », 
che ospita anche un saggio di Bernard Pingaud sul tema: 
« Sartre oggi ». La rivista presenta inoltre un ampio saggio 
di Herbert Marcuse sul tema: « Appunti per una nuova defini¬ 
zione di cultura ». I problemi deH'America di oggi sono affron¬ 
tati con una serie di interventi: un articolo di Massimo Cre- 
vani: « Dagli hippies ai free men »; una sene di poesie di 
Leroi Jones: una antologia di scritti di Martin Luther King e 
una intervista di Ermanno G. Re a Fernanda Pivano sul tema: 
« Droga e creazione artistica ». I problemi della educazione 
deil’infanzia sono trattati da Cesare Faccio in un saggio: « La 
libertà comincia dalla nascita ». basato su scritti di Wilhelm 
Reìch e di P. e J. Ritter. Franco De Poli presenta un 
nuovo saggio su Thovez. dedicato alla parte critica dell'opera 
del poeta torinese. Nel supplemento: « Testimonianze per 
dada ». una antologia di scritti di dadaisti a cura di Adele 
Faccio e Fausto Cesari. 


Edizioni 

TINDALO 


Roger Garaudy 

LA QUESTIONE 
CINESE 

I. M. Nekric 

STALIN APRI’ LE 
PORTE A HITLER? 

Ho Chi Min 

DIARIO 
DAL CARCERE 

con scritti di Giap 
e di PHAM VAN DONG 


In tutte le librerie 

TINDALO 


portò l’Esercito rosso a Ber¬ 
lino. 

Il maresciallo Zukov — al¬ 
lora generale di armata — as¬ 
sunse il comando del Fronte 
occidentale, cioè quello cui 
spettava il compito più impe¬ 
gnativo nella difesa della ca¬ 
pitale sovietica, in un’ora che 
fu fra le più drammatiche del¬ 
la seconda guerra mondiale. 
Erano i primi giorni di otto¬ 
bre, quelli in cui, sfondate le 
linee sovietiche, gli eserciti 
nazisti si avvicinavano minac¬ 
ciosamente a Mosca. Zukov 
era già uno dei principali co¬ 
mandanti sovietici. Era ap¬ 
pena stato alla testa del 
Fronte di Leningrado. Ma pro¬ 
prio di qui, dalla vittoriosa 
resistenza davanti alla capita¬ 
le dell’URSS e dalla vittorio¬ 
sa controffensiva che la seguì, 
cominciò la sua fama di gran¬ 
de stratega, che ben presto 
valicò i confini dell’URSS. Più 
tardi egli fu presente ad al¬ 
cune altre battaglie decisive 
della guerra, quella di Stalin¬ 
grado in primo luogo. Infine 
le sue armate, insieme a quel¬ 
le di Koniev, conquistarono la 
capitale del Reich e Zukov 
accolse la capitolazione tede¬ 
sca. 

L’autorità dell'autore è il 
primo motivo che dà ai bra¬ 
ni raccolti nel libro un parti¬ 
colare rilievo nella pur fittis¬ 
sima memorialistica sovietica 
sulla seconda guerra mondia¬ 
le che, per l'interesse degli 
argomenti trattati, per il va¬ 
lore dei protagonisti, e per la 
sincerità delle rievocazioni, è 
a sua volta uno degli aspetti 
più interessanti della pubbli- 
cistica sovietica dell’ultimo de¬ 
cennio. Gli scritti di Zukov vi 
aggiungono il pregio di un 
racconto sintetico, dedicato ai 
momenti essenziali e animalo, 
quando occorre, da una vena 
polemica. 

Nell'ultimo dei tre saggi 
pubblicati il maresciallo ri¬ 
sponde direttamente ad alcu¬ 
ne critiche che sono state ri¬ 
volte a lui e a Stalin per la 
operazione conclusiva del con¬ 
flitto. Era stato il marescial¬ 
li Cnikov m un suo libro, che 
è pure avvarso nella stessa 
collana degli Editori riuniti 
(Ob’ettivo Berlino) a scrive¬ 
re infatti che la capitale tede- 
«'•o avrebbe potuto cadere nel 
febbraio, e non tra la fine di 
aprile e i primi di maogio, 
del '45, se gli alti comandi so¬ 
vietici avessero avuto l'ardire 
di proseguire l’offensiva inver¬ 
nale. che aveva già portato 
l’Esercito rosso ad avanzare 
di oltre 500 chilometri, e aves¬ 
sero quindi puntato subito su 
Berlino, allora scarsamente 
protetta Zukov risponde — e 
la sua argomentazione non 
manca certo di forza persuasi¬ 
va — che un simile progetto, 
effettivamente accarezzato dai 
comandanti dei fronti, avreb¬ 
be comportato un rischio ec¬ 
cessivo, avventuristico addirit¬ 
tura, per ria delle truppe tede¬ 
sche che erano rimaste, nume¬ 
rose e solide, in Pomerania, 
sul fianco destro dello schie¬ 
ramento sovietico: un loro at¬ 
tacco avrebbe potuto tagliare 
il fronte avanzato sotdelico 
dalle sue basi arretrate e far¬ 
gli pagare a prezzo molto ca¬ 
ro l'eccessiva audacia e la fret¬ 
ta della nuova offensiva. 

»- —* - j -IJ 
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comando. Zukov fu durante 
t tutta la guerra in stretto con- 
i tatto con Stalin che, fra le 
! sue numerose cariche, aveva 
i anche quella di comandante 
in capo. Il • personaggio » Sta- 
Un fa quindi frequenti appa¬ 
rizioni in questi brani di me- 
i morie. Ed anche se l’autore 
non ha la pretesa di offnree- 

• * . - —--i.t- »»._ 

rie un ruruuv Gur/t^nciu, **/,*- 

magme che risulta dalle sue 
rievocazioni è una delle prù 
interessanti fra quelle appar¬ 
se negli ultimi anni. La du¬ 
rezza dispotica di Stalin viene 
in primo piano in più di un 
caso con decisioni strategiche 
sbagliate, imposte ai subordi¬ 
nati, senza tener conto delle 
obiezioni fondate che questi 
potevano fare. 1 commenti 
sarcastici del • generalissimo» 
sì rivelano spesso scostanti, 
ingiusti e quindi dannosi. Ma 
nello stesso tempo Zukov non 
esita a rendere omaggio a ta¬ 
lune qualità del capo (che 
egli stesso sottolinea con al¬ 
cuni significativi episodi) in 
quanto organizzatore della re¬ 
sistenti e dello Sjòrzo belli¬ 


co, capace di « ottenere quasi 
l’impossibile a. 

Come in tutte le memorie 
di guerra sovietiche, uno de¬ 
gli spunti degni di maggiore 
attenzione, anche in questi 
scritti di Zukov, è offerto dal¬ 
l’analisi dei piani militari. Es¬ 
si sono rievocati ed esamina¬ 
ti nei part'colari. sovente con 
spirito critico. Ma il motivo 
di fondo che domina qui co¬ 
me altrove è inevitabilmente 
un altro: al di là dei nomi 
altisonanti e giustamente cele¬ 
bri dei protagonisti di alto 
grado, quella che emerge è, 
sempre, la forza straordinaria, 
anonima eppure decisiva, del 
popolo sovietico tutto, dei 
suoi combattenti e delie mas¬ 
se rimaste nelle retrovie, del 
suo partito comunista, che ne 
animò e diresse la lotta. Qui 
resta il grande a segreto a di 
una vittoria che stupì il mon¬ 
do e non — come lo stesso 
Zukov non manca di rilevare 
— nel a generale Inverno a o 
nel «generale fango a, spettri 
evocati invano dai feldmare¬ 
scialli tedeschi per spiegare 
come poterono essere battuti 
con tutte le loro a tradizioni a 
militari, da un esercito di ope¬ 
rai e di contadini, che aveva¬ 
no fatto la rivoluzione. ■ 

Giuseppe Boffa 



Una facoltà che ha giocato un ruolo 
importante nel movimento studentesco 

Architettura 

La crisi matura 
da mezzo secolo 

Lo scontro tra insegnamento scientifico e insegnamento ar¬ 
tistico e la crisi didattica - Le ragioni della prima occupazione 
N rapporto con i problemi della scuola e della società 

Il compagno professor PIERO BOTTONI, ordinarlo di urbanistica alla 
facoltà di architettura del Politecnico di Milano, cì ha inviato questo 
articolo. Si tratta di un contributo al dibattito in corso sui problemi 
della facoltà e sulla lotta studentesca che siamo lieti di poter pubblicare. 


Aprile 1945: cannoni sovietici in azione durante la battaglia 
di Berlino. Nella foto sopra il titolo: la bandiera rossa della 
Unione Sovietica sventola sul Reichstag 


Nel quadro generale degli 
avvenimenti che si vanno svol¬ 
gendo in questo momento in 
Italia, relativi alla rivolta de¬ 
gli studenti contro le attuali 
strutture universitarie, la si¬ 
tuazione delle scuole dì ar¬ 
chitettura e le caratteristiche 
dell’origine della rivolta stes¬ 
sa in esse si differenziano in 
modo notevole da quelle del¬ 
le altre Facoltà italiane. 

Le origini della crisi nelle 
Facoltà di Architettura risal¬ 
gono alle origini stesse della 
loro fondazione. 

Bisogna riandare per que¬ 
sto al periodo che intercorre 
fra il 1920 circa e il 1923, al 
periodo cioè in cui le discus¬ 
sioni per la creazione delle Fa¬ 
coltà autonome stavano per 
giungere a maturazione, per 
concludersi poi nella Legge 
costitutiva delle Scuole Supe¬ 
riori di Architettura che risa¬ 
le appunto al 1923. 

In quell’epoca esistevano an¬ 
cora due scuole distinte: quel¬ 
la degli ingegneri-architetti e 
quella dei professori-architet¬ 
ti, più propriamente, « profes¬ 
sori di disegno architetto¬ 
nico ». 

La maggior parte delle 
Scuole di Architettura attuali 
sono nate in quel tempo dal¬ 
la fusione delle Facoltà di in¬ 
gegneria (ima parte delie Fa¬ 
coltà di ingegneria) con le 
scuole dei professori di di¬ 
segno architettonico esistenti 
presso le Accademie di Belle 
Arti. 

Così, ad esempio, la Facol- 
tà di Architettura di Milano 
è nata sotto l’egida del Poli¬ 
tecnico e dell’Accademia di 
Brera e dal compromesso ap¬ 
punto di queste due scuole o, 
meglio, dal miscuglio degli 
insegnamenti svolti in esse. 

La fusione delle due scuo¬ 
le avvenne quando, in seguito 
agli sviluppi delle tecnologie 
moderne relative, in modo 
particolare, al cemento arma¬ 
to e al ferro e in modo an¬ 
cor più generale, a tutte le 
applicazioni dei nuovi materia¬ 
li legate alla struttura e alle 
derivazioni dal calcolo mate- 


Tre scienziati denunciano i gravi pericoli derivanti dalla mancata difesa del suolo 

L’Italia continua a franare 

I rattoppi non servono, occorrono programmi scientifici che si avvalgano dell’apporto di geolo¬ 
gi, botanici, pedologi, zoologi - I risibili organici degli istituti di ricerca dipendenti dal mini¬ 
stero dell'Agricoltura - Scaricati sulPUnhrersità compiti esecutivi - Studi da reimpostare 



Tre scienziati, interpellati dai 
redattori della rivista deUTsti- 
tuto di tecnica e propaganda 
agraria, ammoniscono i respon¬ 
sabili delia politica nazionale 
sui pericoli gravissimi che si 
corrono a causa della mancata 
difesa del suolo. Il prof. Vale¬ 
rio Giacomini. direttore del¬ 
l'Istituto di Botanica dell’Uni¬ 
versità di Roma critica la stes¬ 
sa impostazione degli studi in 
questa direzione affermando: 
« Non credo di trovarmi su di 
un niano di esigenze Duramen¬ 
te teoriche se deploro le gravi 
lacune del nostro Paese in ar¬ 
gomento di strutture e processi 
biologici nel divenire e degra¬ 
dare dei suoli ». 

La sottovalutazione dell'appor¬ 
to che possono dare diverse 
branche della ricerca scientifi¬ 
ca è denunciata dai prof. Gia¬ 
comini come un fatto politico: 
« Dobbiamo purtroppo costatare 
— egli afferma — che a un 
processo di conoscenza e di in¬ 
tervento unitario si oppone nel 
nostro Paese una tendenza set¬ 
toriale che non sarà mai abba¬ 
stanza deplorata... Quando anni 
orsono in un convegno sui rim¬ 
boschimenti a Firenze avevo 
osato prospettare una forma in 
forma assai più attenuata que¬ 
ste esigenze mi sono sentito 
rispondere da un illustre col¬ 
lega: ma come, andranno dun¬ 
que i forestali d'ora in poi a 
fare rimboschimenti con un co¬ 
dazzo di geologi, di pedologi, di 
zoologi, di botanici? ». Il fatto 
è, conclude Io studioso, che 
senza competenze e apporti 
scientifici adeguati non si può 


fare un'adeguata difesa de: 
suoli. 

Conclude 0 prof. Giacomini: 
« E' umano commuoversi, agi¬ 
tarsi. accumulare provvedimen¬ 
ti di emergenza sotto la spinta 
dei grandi cataclismi. Ma è più 
razionalmente umano provvede¬ 
re con lungimirante avvedutez¬ 
za, riesaminando i vari proble¬ 
mi fondamentali. Non bastano 
provvedimenti di emergenza, e 
neppure forse bastano i lunghi 
e lenti programmi: si impone 
una politica globale, ordinaria 
e permanente di conservazio¬ 
ne... La conservazione non è un 
rigido e deco atteggiamento di 
difesa e di segregazione delle 
risorse naturali consiste invece 
nel buon uso. quindi alla fin 
dei conti in una corretta ammi¬ 
nistrazione delle risorse di un 
territorio e di un Paese ». Vi è 
qui un'eco delle proposte, avan¬ 
zate da sindacati e nsrtitì dì 

sinistra, per la creazione di 
aziende silvo-pastorali e l'espro¬ 
priazione per pubblica utilità 
delle terre trascurate dai pro¬ 
prietari. 

Il prof. Guglielmo Benfratello. 
direttore dell'Istituto di idrau¬ 
lica deli Università di Paler¬ 
mo. sì sofferma su alcune espe¬ 
rienze siciliane ma porta anche 
esso delle conclusioni generali, 
c Organi di governo — egli dice 
— sono deil'awiso che per svol¬ 
gere tutte queste funzioni non 
occorre creare in Italia un ser¬ 
vizio dedicato esclusivamente 
alla protezione e alla conserva¬ 
zione del suolo: che occorre solo 
evitare che i diversi enti prepo¬ 
sti girino a vuoto in un conflit¬ 
to di competenze; • ritengono 


che ai sufficienti ruoli del per¬ 
sonale del Corpo delie Foreste 
basti dare mezzi tecnici più ade¬ 
guati ad esaltare l’efficienza 
della attività da loro svolta. Mi 
sia garbatamente permesso di 
dissentire sulla sufficienza del 
personale: i compiti si sono 
moltiplicati, le questioni da trat- 
trare rese più difficili. l'inge¬ 
renza dei pubblici poteri appro¬ 
fondita ed estesa ». Il prof. Ben¬ 
fratello porta l'esempio del fre¬ 
quente ricorso all'Università, non 
soie per consulenze e studi, ma 
anche c per molti altri problemi 
di natura propriamente progei- 
tisìca. o per la materiale ese¬ 
cuzione di un programma di ri¬ 
cerche. o per il controllo di mi¬ 
sure... proponendo alle univer¬ 
sità questi incarichi trasferisco- 
no semplicemente e inadegua¬ 
tamente un peso, aggravando 
gli insegnanti e distraendoh dai 
loro piu peculiari e insostitui¬ 
bili doveri ». 

Il prof. Orfeo Turno Rotini, 
direttore dell’Istituto di chimi¬ 
ca agraria aH’Università di Pis3, 
afferma: «Mi pare che si mo¬ 
stri di credere alla possibilità 
di realizzare una difesa passi¬ 
va. localizzata sul piano idro- 
geodinamico. mentre è chiaro 
che la difesa idrogeologica del 
suolo richiede, accanto alle in¬ 
dispensabili sistemazioni idro¬ 
geologiche, una preordinata e 
razionale organizzazione e va¬ 
lorizzazione agricola del terri¬ 
torio che riesca a conseguire il 
pieno sfruttamento delle sue ri¬ 
sorse potenziali *. E prosegue: 
«Ritengo che non sia possibile 
per queste ragioni realizzare 


una vera e propria difesa del 
suolo senza un rinnovamento 
agricolo e forestale del Paese ». 
Di qui è implicita la conclu¬ 
sione negativa sulle attuali pro¬ 
spettive: le alluvioni rimangono 
un grave pencolo, un pericolo 
crescente, poiché nella direzio¬ 
ne unii oc amen te indicata poco 
o niente si fa. La « politica del 
suolo» consiste, oggi, quasi 
sempre nella politica dei rat¬ 
toppi. 

Assetto dell'Azienda Foresta¬ 
le. iniziativa degli enti di svi¬ 
luppo. funzionamento òdit? Sta¬ 
zioni Sperimentali agrarie sono 
i tre capisaldi dell’inefficienza 
attuale nella politica di difesa 
del suolo. Sullo stesso numero 
di Agricoltura che pubblica :e 
dichiarazioni è inserito il pro¬ 
getto di riordino della Speri¬ 
mentazione agrana. Vi si ap¬ 
prende che la pianta organica 
dei 22 istituti di ricerca e spe¬ 
rimentazione agrana é compo¬ 
sta di 1.097 persone, compresi 
autisti e uscieri. 

LTstituto per lo studio e la 
difesa del suolo dovrebbe ave¬ 
re. per legge, solo 6 direttori 
operativi e 16 sperimentatori: 
l’Istituto per l'assestamento del¬ 
le foreste e I’alpicoltura 3 di¬ 
rettori e 8 sperimentatori. Tutto 
il campo della ricerca agrana, 
nell’ambito dei ministero della 
Agricoltura, dovrebbe essere co¬ 
perto da 135 direttori, 357 ricer¬ 
catori e 140 esperti: di più di 
quelli che ci sono attualmente, 
troppo pochi per affrontare quel 
rapido ammodernamento delle 
attività pubbliche su basi scien¬ 
tifiche che viene ritenuto do- 
oeuario è uri 


matico, ci sì rese conto che 
le Accademie di Belle Arti non 
davano sufficienti elementi di 
cultura ai diplomati « Profes¬ 
sori-architetti » di cui sopra 
detto, mentre, d'altro lato, le 
Facoltà di ingegneria, nella 
loro continua specializzazione 
verso particolari applicazioni 
della tecnica, non erano ab¬ 
bastanza attrezzate a risolve¬ 
re problemi di carattere com¬ 
positivo essenziali per la crea¬ 
zione di architetture capaci di 
gareggiare con quelle dell’an¬ 
tichità* quelle infatti erano sta¬ 
te perfettamente consone alle 
condizioni delle tecnologie del 
loro tempo ma erano, nel no¬ 
stro secolo, obsolete. 

La Scuola di architettura del 
Politecnico di Milano, quale si 
effettuava negli anni dal 1920 
in avanti, o quale aveva lau¬ 
reato illustri architetti col ti¬ 
tolo di ingegnere-architetto fi¬ 
no dall’inizio del secolo XX, 
era essenzialmente retta da 
professori che avevano ì tito¬ 
li sia dell’Accademia di Belle 
Arti, sia delle Facoltà di in¬ 
gegneria. 

Gli studenti 
separati 

Analogamente, gli allievi che 
frequentavano le aule delle 
scuole destinate a conferire 
questi due titoli si trovavano, 
a un certo momento della lo¬ 
ro formazione scolastica e per 
un periodo di ben tre anni, a 
lavorare per le materie com¬ 
positive nei locali del Politec¬ 
nico di Piazza Cavour tutti 
assieme, sia che provenissero 
dai licei classici e scientifici 
o dagli istituti tecnici, sia che 
avessero compiuto i primi cor¬ 
si di disegno a Brera. 

Pertanto, gli insegnamenti 
agli allievi ingegneri-architetti 
del Politecnico erano, per le 
materie scientifiche, svolti da 
ingegneri specializzati e tecni¬ 
cizzati nell'ambito dell’ingegne¬ 
ria e, per le materie artistico- 
compositive, da professori di 
disegno specializzati e tecni¬ 
cizzati nell’ambito della com¬ 
posizione architettonica come 
si studiava nelle Accademie 
di Belle Arti. 

In questa scuola gli allievi 
che erano iscritti al Politec¬ 
nico di Milano frequentavano 
due corsi preparatori nella Fa¬ 
coltà di ingegneria, alla pari 
e con le stesse materie de¬ 
gli ingegneri (fra l'altro, per 
il gran numero di iscritti — 
circa 250 allievi ingegneri al 
primo anno contro meno di 

10 allievi architetti — le aule 
erano insufficienti). 

Le stesse difficoltà che col¬ 
pivano gli allievi provenienti 
dalle Accademie di Belle Arti 
a lavorare insieme con gli al¬ 
lievi che provenivano dagli 
Istituti tecnici, per esempio, 
erano provate dagli allievi ar¬ 
chitetti del Politecnico di Mi¬ 
lano che provenivano dal li¬ 
ceo classico, sia per le mate¬ 
rie del disegno mai prima pra¬ 
ticato, sia per le materie scien¬ 
tifiche spropositatamente ana¬ 
litiche. 

Di qui, per gli allievi ar¬ 
chitetti una posizione di infe¬ 
riorità, e anche una difficol¬ 
tà fisica a seguire i corsi, e 

11 senso della sproporzione 
fra il tempo dedicato agli in- 
segnamenti scientifici, il più 
delle volte nozionistici e im¬ 
posti a catenaccio, e la possi¬ 
bilità di partecipazione alle al¬ 
tre materie figurative, compo¬ 
sitive ed umanistiche. 

Per ovviare a questo aspetto 
dello scontro fra insegnamen¬ 
to scientifico e insegnamento 
artistico dopo discussioni di 
anni si giunse alla formula¬ 
zione di una legge speciale di 
compromesso, legge che trat¬ 
tava appunto la riforma delle 
Facoltà di architettura legan¬ 
dola anche alle leggi sull’or- 
dinamento professionale degli 
architetti e ingegneri (esami 
di Stato, ecc. ecc.). 

Furono istituite Scuole su¬ 
periori di architettura (in al- 

oiini onci n 111 nnrim a pomo o f l 

esempio, l’Istituto Universita¬ 
rio Superiore di Venezia) e 
Facoltà distinte, ma dipenden¬ 
ti da istituzioni di carattere 
universitario, quali un Poli¬ 
tecnico in cui un Rettore ve¬ 
niva a sovrastare i Presidi del¬ 
le due Facolta d; architettura 
e di ingegneria. 

Questa legge portò all'assun¬ 
zione, per i laureati che ave¬ 
vano frequentato la scuola dal 
1921 in avanti, di un nuovo 
titolo, non più di ingegnere- 
architetto, ma di * dottore in 
architettura», (come analoga¬ 
mente fu trasformato il tito¬ 
lo da conferirsi ai laureati 
ingegneri in « dottore in inge¬ 
gneria »). 

La separazione negli studi 
degli allievi delle nuove Fa¬ 
coltà di architettura dagli al¬ 
lievi delle Facoltà di ingegne¬ 
ria, anche già nel periodo pro¬ 
pedeutico dei primi due anni, 
portò alla necessità della crea¬ 
zione di nuovi ambienti e di 
nuove scuole, nonché ad una 
nuova organizzazione del do¬ 
centi che non furono più prò* 


fessori delle Facoltà di inge- 
gnena, ma nuovi professori 
per le Facoltà di architettura. 

Ma. mentre nelle Facoltà di 
ingegneria avevano insegnato 
agli allievi architetti, sia pure 
solo per i primi anni, docen¬ 
ti di fama mondiale e con le¬ 
vatura altamente universitaria, 
quali il Farmi, il Cisotti ec¬ 
cetera a coprire gli insegna¬ 
menti delle materie scientifi¬ 
che nelle Facoltà di architettu¬ 
ra furono, da quei professori 
del Politecnico, delegati i pro¬ 
pri assistenti, considerandosi 
meno importante l’apprendi¬ 
mento delle materie scientifi¬ 
che per gli architetti che non 
per gli ingegneri. 

Questi assistenti, in genera¬ 
le non ricercarono nuove me¬ 
todologie per l'insegnamento 
agli architetti ma divenuti in¬ 
caricati nella Facoltà di archi- 
tettura, portarono in essa, per 
le materie scientifiche, menta¬ 
lità e atteggiamenti tipici del- 
dell’assistente alle esercitazio- 
ni delle Facoltà di ingegneria. 

Un indebolimento quindi, 
in un certo senso, dell’efficien¬ 
za scientifica dell'allievo e, nel- 

10 stesso tempo, un irrigidito 
formalismo della struttura di¬ 
dattica per queste materie, ir¬ 
rigidimento che separava an¬ 
cora piii il gruppo delle ma¬ 
terie scientifiche dal gruppo 
delle materie compositive. 

Continuava a mancare total¬ 
mente una collaborazione inti¬ 
ma ed unitaria circa le fina¬ 
lità da raggiungere e circa i 
metodi da usare per una in¬ 
tegrazione delle conoscenze 
utili e necessarie per la for¬ 
mazione culturale e l’attività 
dei futuri architetti. 

Questo dissidio si è sempre 
piti venuto sviluppando ed ha 
anticipato, proprio nelle scuo¬ 
le di architettura. la rivolta di 
quelle masse studentesche; e 
ciò prima che in altre Facol¬ 
tà e prima ancora che le te¬ 
matiche sulle clientele accade¬ 
miche, sulla antidemocratici¬ 
tà delle strutture universita¬ 
rie, sul nozionismo, sul pater¬ 
nalismo ecc. ecc. assorbissero, 
nel grande movimento della 
contestazione giovanile e poli¬ 
tica, tutte le università italiane. 

La prima occupazione di 
università italiane, del 1963, è 
della Facoltà di architettura 
di Milano ed è stala essen¬ 
zialmente imperniata: 1) sul¬ 
la crisi delia didattica, acca¬ 
demica e conservatrice. 2) sul¬ 
la frattura scienza-art». 

Qui va cercata la vera origi¬ 
ne del movimento di rivolta 
nelle Facoltà di architettura. 

Molteplici 

esperienze 

Che poi le esperienze prati¬ 
che ed organizzative del mo¬ 
vimento degli studenti di ar¬ 
chitettura di Milano, continua¬ 
te negli anni 1965-66 e 66-67, 
con le fasi della occupazione 
e della contestazione contro 

11 Consiglio di facoltà e con¬ 
tro certi metodi di insegna¬ 
mento, sia servito come mo¬ 
dello ad altre contestazioni 
per altre finalità politiche mol¬ 
to più generali; che poi 
il w Movimento studentesco », 
divenuto fenomeno nazionale, 
abbia scavalcato le finalità ri¬ 
formistiche specifiche delle Fa¬ 
colta di architettura per dive¬ 
nire anche in essa criterio 
dominante delle azioni del mo¬ 
vimento studentesco, tutto ciò 
non deve assolutamente far 
dimenticare che esiste da mez¬ 
zo secolo almeno un problema 
specifico delia Facoltà di ar¬ 
chitettura di un tipo che non 
esiste in altre Facoltà univer¬ 
sitarie. 

E, ancora; che la contesta¬ 
zione globale del « Movimen¬ 
to studentesco » alla società 
attuale vada al di là di que¬ 
sti problemi che sono sempre 
relativamente particolari, e 
prospetti finalità di risoluzio¬ 
ne integrale di tutti i proble¬ 
mi di una società in crisi, ciò 
rientra nelle scelte, se pure 
sOuu sedie possibili, ira rifor¬ 
mismo e rivoluzione; due stru¬ 
menti che possono sembrala 
opposti, ma che in realtà so¬ 
no Io specchio dell’identico fe¬ 
nomeno del continuo divenire 
(non scrivo progresso) della 
civiltà umana nella vita uni¬ 
versale. E per questo è da cri¬ 
ticare l’atteggiamento di igno¬ 
ranza di problemi specifici e 
locali tenuto da più di trenta 
anni dalle autorità accademi¬ 
che delle Scuole di architet¬ 
tura e, in modo particolare, 
quelle del Rettorato del Po¬ 
litecnico di Milano e del Se¬ 
nato accademico: essi, neppu¬ 
re in questi ultimi tempi, 
quando i fermenti della Scuo¬ 
la di architettura di Milano 
erano esclusivamente di ordi¬ 
ne culturale ed universitario, 
hanno saputo cogliere il sa¬ 
no contributo alla riforma 
della scuola promosso dalla 
Facoltà di architettura ma 
hanno considerato quei f*"- 
menti come ribellioni di una 
colonia sottosviluppata. 

Piero Bottoni 
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A cena per 
il «Segreto 
di Santa 
Vittoria » 


Elaborate a Parigi dagli « Stati generali » • : . À settembre le riprese di « Intolerance» 

_ _ . ’ ‘ t. s , , 

Le richieste dei «Che» King 
cineasti francesi Du J tsc 1 h ! ke v l sti 

Rivendicato un settore pubblico, con potè- fm LIZZ 2 I 1 I 

i. ^^^h w se hi e® 



Rivendicato un settore pubblico, con pote¬ 
ri concorrenziali rispetto a quello privato 


Affettuoso bacio di Rascel a Vlrna Lisi in occasione di una cena offerta a Roma, ad attori e 
ad amici, per festeggiare l'inizio della lavorazione del film « II segreto di Santa Vittoria », che 
sari realizzato in Italia dal regista americano Stanley Kramer 

le prime 


Cinema 
L’errore 
di vivere 

Sotto questo titolo, alquanto 
misterioso, si nasconde Charlie 
Bubbles. che abbiamo visto di 
recente a Cannes, nei primi gior¬ 
ni del Festival incompiuto. Scrit¬ 
to da Shelagh Delaney (l'autrice 
di Sapore di miele), mterpretato 
e anche diretto dal popolare at¬ 
tore britannico Albert Finney, 
die fa casi il suo esordio dietro 
la macchina da presa, il tllm 
narra di un giovane, ma già ric¬ 
co e famoso romanziere, preco¬ 
cemente intristito. In piena cri¬ 
si morale, egli incontra un ami¬ 
co meno fortunato e. indossati 
gli antichi panni plebei, cerca 
di rivivere con lui lontane notti 
di baldoria. Poi se ne va nel 
nord dell'Inghilterra, per visita¬ 
re la moglie, dalla quale è sepa¬ 
rato. e il figlioletto: con la pri¬ 
ma battibecca, con il secondo 
non lega, pur conducendolo allo 
stadio ad assistere a una partita 
di calcio. Nel frattempo c'è sta¬ 
to il rituale interludio erotico: 
la segretaria di Charlie. ragazza 
spigliata e con ambizioni intel¬ 
lettuali. gli si è messa per qual¬ 
che ora nel letto. Alla fine il 
nostro personaggio, sempre più 
solo e depresso, dopo una enne¬ 
sima lite con la ex consorte (a 
causa dell'avere egli smarrito il 
ragazzino, che dei resto se n'è 
tornato a casa da sè). s’innalza 
in cielo a bordo d’una mongol¬ 
fiera. Gesto forse simbolicamen¬ 
te liberatorio, ma che a noi è 
parso tanto, tanto vago. 

Insomma. la « rabbia » del free 
cinema si è convertita in queri¬ 
monia sentimentale, anche se 
qualche particolare punge tutto¬ 
ra. Casi. nell’Errore di vivere, 
spiccano l'ambiente dei rispetta¬ 
bilissimo club, dove Charlie e 
il suo amico si fanno scherzi de¬ 
mi delle vecchie comiche, e la 
trovata della televisione a cir¬ 
cuito chiuso, che permette di 
controllare tutte le stanze della 
lussuosa dimora del protagoni¬ 
sta. I,a recitazione è di buon li¬ 
vello. sia da parte di Fmney sia 
degli altri, da lui scelti e gui¬ 
dati con oculatezza. Si nota in 
special modo, la faccetta buffa 
e piccante di Lwa Minnelli. fi¬ 
glia del regista Vìncente e di 
Judy Garland. Colore. 

Il mosaico 
del crimine 

Jonathan Fields. giovin signo¬ 
re. emerge a fatica da un in¬ 
cubo color sangue: ha la memo¬ 
ria in pezzi, a malapena riesce 
a ricordare il proprio nome e 
la propria professione. Chiede 
"anno di uno scalcinalo «ìrfecfì- 
re, Arthur, che a sua volta ver¬ 
rà pestato e drogato da misterio¬ 
si nemici: si scopre, comunque, 
che un cadavere c'è, quello di 
una ragazza, e che questo cada¬ 
vere è stato depositato proprio 
nel letto dì Jonathan. Costui la¬ 
vora (con grado eminente! in un 
istituto di statistica che. combi¬ 
nando elettronica e psicotecni¬ 
ca. cerca ai determinare ie rea¬ 
zioni umane di fronte alla prò 
spettiva del conflitto nucleare 
mondiale. Ma il motivo del cri¬ 
mine principale (e di altri suc¬ 
cessivi) non è. come potreste 
pensare, lo spionaggio, bensì la 
lotta per il potere aziendale, nel¬ 
la quale sì innestano storie di 
donne e di LSD. 

Anche il film (tratto da un ro¬ 
manzo di Howard Fast, che non 
abbiamo Ietto) mescola gli ele¬ 
menti « gialli * con un po’ di 
fantapolitica, per finire poi. non 
senza qualche sussulto ironico 
e sentimentale, in pieno or and 
gvignol; cosicché lo spettatore 
non sa bene dove appuntare il 
tuo interesse, qua e là solleci¬ 
tato dalle estrosità cromatiche e 
fotografiche del regista James 
G e Mst one. Bradford Dillman i 
un discreto attore, sebbene non 


si capisca come faccia a «sere 
sempre rasato di fresco, pur 
nelle peggiori circostanze. Har¬ 
ry Guardino costruisce un per¬ 
sonaggio alla Sinatra. anche nei 
risvolti sarcastici. Gli altri so¬ 
no Pat Mingle. Ilope Lange, Su¬ 
san Saint James. Musica. « so¬ 
spensiva », di Quincy Jones. 

ag. sa. 

Rose rosse 
per il Fiihrer 

D film a colori di Fernando 
Di Leo vorrebbe essere il re¬ 
soconto di una missione spio¬ 
nìstica anglo-americana condot¬ 
ta, durante la seconda guerra 
mondiale, contro la Germania, 
L’esito di questa impresa se¬ 
greta. secondo la pubblicità, 
avrebbe addirittura determina¬ 
to il crollo della Germania. Ma 
teniamoci in una dimensione 
più modesta: la missione con¬ 
siste nel trafugare al nemico 
un non meglio specificato « me¬ 
morandum ». sottratto dai te¬ 
deschi a Londra. L'ufficiale 
americano Lislon sarà paraca¬ 
dutato. con alcuni suoi compa¬ 
gni. a Ostenda, dove entrerà in 
contatto (attraverso un confes¬ 
sionale) con un gruppo di par¬ 
tigiani della Resistenza. Nono¬ 
stante il tradimento di un par¬ 
tigiano. e il sacrificio di moìti 
uomini, la missione sarà por¬ 
tata a termine e proprio con 
li concorso dei nazisti. 1 quali, 
naturalmente avevano mangia¬ 
to la foglia e si erano premu¬ 
niti per le circostanze. 

Nel finale, si verrà a sa¬ 
pere che la sanguinosa missio¬ 
ne non era che un * bluff ». 
organizzato per confondere il 
Fùhrer dal controspionaggio al¬ 
leato. Onde un’invettiva breve 
di Liston contro la disumanità 
e lo < sporco gioco » della 
guerra. Ma nonostante la buo¬ 
na volontà del regista, il film, 
interpretato da James Dalv. 
Anna Maria Pierangeli. Peter 
Van Eyck. non riesce a sfug¬ 
gire ai moduli del film avven¬ 
turoso di guerra, e quindi alla 
genericità ideologica delle con¬ 
fezioni del genere. 

vice 

I Nibelunghi 

Narrare la trama del film 
(che segue abbastanza da ri¬ 
cino le più o meno note vi¬ 
cende del mito) è naturalmen¬ 
te impossibile. Dovremmo ini¬ 
ziare da quando Sigfrido, ucci¬ 
so il drago che custodiva il te¬ 
soro dei Nibelunghi, s'immer¬ 
ge nel sangue fatato della be¬ 
stia. per terminare con la car¬ 
neficina finale e la vendetta di 
Crimilde portata a termine con 
1 aiuto delle orde di ruiim, con¬ 
tro Hagen, il quale uccise a 
tradimento, con ibi colpo dì lan¬ 
cia nell'unico punto vulnerabile. 
Sigfrido. Questa co-produzione 
(tra la Filmkust di Berlino e 
l’Avala Film di Belgrado) di¬ 
retta a colori da Harald Reinl, 
e interpretata da Uwe Beyer. 
Maria Marlow. Siegfried Wisch- 
newski. è stata girata con in- 
l«iti derisameme commerciali e 
forse meno colossali, e non ha 
delle particolarità tali da mo¬ 
tivare qualche interesse, anche 
se la ricostruzione degli am¬ 
bienti è stata curata con una 
certa attenzione. 

Canzoni 
Recital di 
Béatrice Àrnac 

Preceduta da una larga fama 
raggiunta in Francia e da al¬ 
cuni successi alla televisione 
svizzera e americana. Béatrice 
Amac. attrice, mima e cantante 
parigina, sì è presentata l'altra 
sera all'EHseo. per iniziativa del 
Teatro Club, per la prima vol¬ 
ta al pubblico della capitale, 
eoo un reoertorio musicale va¬ 


rio e difficile: folklore nella pri¬ 
ma parte, canzoni su testi poe¬ 
tici antichi e moderni nella se¬ 
conda. 

Qui da noi musicare una li¬ 
rica di Catullo o di Leopardi, 
di Montale o di Ungaretti per 
fame canzoni, sia pure di altis¬ 
simo livello, è ancora cosa inim¬ 
maginabile: la giovane, bella 
chanteuse non ha smentito la 
tradizione musicale del suo pae¬ 
se cantando alcuni dei più bei 
testi poetici di tutti i tempi: dal 
Chant de la création di S. Fran¬ 
cesco di Assisi musicato da Fé- 
lix ledere a Depuis sii mille 
ans. la guerre di Victor Hugo 
con la musica di J. P. Mar- 
chand. da Amour (Paul Eluard- 
Yani Spanos) a Tu n'en revièn- 
dras pas (Aragon-Léo Ferrò). 
Per ultimo ha concesso una in¬ 
terpretazione di Le chant de 
Barbara, una delle creazioni più 
belle della collaborazione Brecht- 
Kurt Weill. 

Uno spettacolo certamente in¬ 
telligente. cui non sono mancati 
sensibilità e mestiere, anche se 
in alcuni momenti troppo con¬ 
trollato. troppo recitato. Un po’ 
più di abbandono, di calore non 
avrebbe guastato, anzi. 

Molti, prolungati applausi a 
Beatrice ed al trio di chitarri¬ 
sti che l'ha accompagnata: Hen¬ 
ri Ledisè. Marc Vie e Barthélé- 
my Rosso. 

vice 


Riedito «Ladri 
di biciclette »: 
un dibattito 
sul neorealismo 

Oggi. 1° giugno, al Cinéma 
d'essai. Salone Margherita, ver¬ 
rà presentata, in contemporanea 
con Londra e New York, la rie¬ 
dizione del film di Vittorio De 
Sica Ladri di biciclette. 

Al termine dell’uHima proiezio¬ 
ne seguirà un dibattito sul tema: 
< Il neorealismo vent'anni dopo ». 
al quale parteciperanno, fra gli 
altri. Alberto Lattuada. Mauri¬ 
zio Ponzi. Gianni Puccini. Luigi 
Zampa e Luigi Comencini. 

In luglio a Varna 
il quarto concorso 
internazionale 
di balletto 

Neii'ambito dei Festival inter¬ 
nazionale musicale Estate di 
Verna (Bulgaria) si svolgerà. 
dall'8 al 20 luglio, il quarto con¬ 
corso intemazionale di balletto. 
Vi possono partecipare ballerini 
e coreografi di tutte le naziona¬ 
lità. 1 primi non devono avere 
compiuto i 19 anni: gli altri i 27. 
I candidati sono obbligati, inol¬ 
tre. a sostenere una duplice prò- 
va di coreografia: classica e con¬ 
temporanea. 

Della giuria fanno parte rap¬ 
presentanti qualificati nel cam¬ 
po della coreografia di 14 paesi: 
tra gli altri. Gaiina Ulanova 
(URSS), Esme Bulness (Italia), 
Robert Johnfry (USA). 

Oltre al grande premio «Esta¬ 
te di Vama », consistente in due¬ 
mila leva (equivalente a oltre 
un milione di lire) ed a una me¬ 
daglia d’oro, sono in palio altri 
numerosi premi in danaro. 

Il concorso si svolgerà nel 
Teatro d'Estate. dove i vincitori 
potranno esibirsi successivamen¬ 
te in uno spettacolo. Alle tre pre¬ 
cedenti edizioni del concorso, 
avvenute rispettivamente nel 
1964, 1965 e 1966, hanno preso 
parte, tra gli altri, ballerini e 
coreografi sovietici, italiani e 
cubani. 


PARIGI, 31 

Gii « Stati generali del ci¬ 
nema francese * si sono riu¬ 
niti ancora una volta per di¬ 
scutere sulla ristrutturazione 
del Centro nazionale di cine¬ 
matografia e sulla costitu¬ 
zione di un Consiglio perma¬ 
nente composto di sessanta 
membri e incaricato di pro¬ 
muovere il funzionamento di 
queste nuove strutture. Ai 
partecipanti all'assemblea so¬ 
no stati letti diciassette rap¬ 
porti elaborati da altrettante 
commissioni. Quello presentato 
da Louis Malie ha ottenuto 
molti consensi; così quello 
letto da Pierre Lhomme e 
l'altro elaborato dai registi 
Cournot, Albicocco e Lelouch. 

I leaders delle varie ten¬ 
denze, emerse nel corso dei 
dibattiti, si sono riuniti nel 
tentativo di coordinare le ri¬ 
spettive idee, in modo da rag¬ 
giungere una sintesi valida 
delle varie proposte presen¬ 
tate. In tal modo, l'assemblea 
degli Stati generali dovrebbe, 
nel corso di una seconda riu¬ 
nione, prevista per domenica, 
approvare una sorta di testo 
unico. 

II progetto elaborato da 
Louis Malie afferma in parti¬ 
colare che, « per cancellare 
questo sistema di costrizioni 
che vizia sia il comportamen¬ 
to degli uomini, sia quello 
degli organismi, quali che sia¬ 
no specificamente, si impone 
la creazione di un settore pub¬ 
blico privilegiato dell’attività 
cinematografica, il quale en¬ 
tri. nella sua prima fase, in 
concorrenza con il settore pri¬ 
vato >; settore quest'ultimo 
che. nell’opinione di Malie, 
dovrebbe essere « sbarazzato 
di tutti quei meccanismi pa¬ 
rassitari che lo frenano ». 

Il rapporto di Malie, tra 
l’altro, prevede la soppressio¬ 
ne del Centro nazionale del ci¬ 
nema. la costituzione di un 
Consiglio permanente degli 
Stati generali, la creazione di 
un settore pubblico il quale, 
parallelamente al settore pri¬ 
vato, produrrebbe un certo 
numero di film, con distribu¬ 
zione assicurata da un orga¬ 
nismo di promozione. Il pro¬ 
getto prevede, inoltre, la na¬ 
zionalizzazione di alcune sale 
di proiezione ed una stretta 
collaborazione tra il cinema e 
la televisione. 

Notata l'assenza dai lavori 
di Jean-Luc Godard e di Ro¬ 
ger Vadim. Il primo, secondo 
l'opinione di vari osservatori, 
non concorderebbe con alcune 
impostazioni del movimento. 
Quanto al secondo, gli stessi 
osservatori hanno ammirato 
il € senso della diplomazia » 
di cui egli ha dato prova 
quando si è scusato di non 
poter partecipare ai primi la¬ 
vori degli Stati generali. 
Raggiunto da un giornalista 
nella sua casa di campagna, 
Vadim ha dichiarato: « Bi¬ 
sogna pensare che sono stato 
eletto presidente del Sindaca¬ 
to dei tecnici della produzio¬ 
ne cinematografica da poche 
settimane. Sono pronto ad as¬ 
sumermi le mie responsabilità, 
ma non mi sarei aspettato 
che sarebbero state cosi pe¬ 
santi. In pochi giorni abbia¬ 
mo cristallizzato — ha detto 
Vadim — lo scontento gene¬ 
rale che regna nella profes¬ 
sione. abbiamo provocato la 
chiusura del Festival di Can¬ 
nes ed abbiamo organizzato 
gli Stati generali del cinema; 
abbiamo coordinato gli scio¬ 
peri nel nostro settore e pre¬ 


parato rapporti da sottoporre 
all'assemblea generale straor¬ 
dinaria. E‘ vero che ho cer¬ 
cato di temperare alcuni pro¬ 
getti, frutto più che altro dì 
entusiasmi del momento; à 
vero che considero che trop¬ 
pa partecipazione possa nuo¬ 
cere ai nostri interessi, ma è 
anche vero che in questi gior¬ 
ni non mi sono risparmiato 
ed è per questo che sono as¬ 
solutamente costretto a ripo¬ 
sarmi ». 


Annullato a Parigi 
il Festival 
del Marais 

PARIGI, 31 

H festival del Marais. che si 
sarebbe dovuto svolgere dal 4 
giugno al 12 luglio, è stato an¬ 
nullato. 

Il programma del Festival 
del Marais comprendeva un to¬ 
tale di novanta manifestazioni 


Volontè sarà Guevara - Il regista in 
Bulgaria per «L'amante di Gramigna» 


Gli ultimi tre giorni di vita 
di Ernesto « Che * Guevara e 
di Martin Luther King ed i tre 
giorni precedenti al ferimento 
di Rudi Dutsehke saranno 


un dialogo o un avvenimento 
che saranno riportati in Into- 
lerance saranno fmtto di im¬ 
maginazione ». 

Lizzani ha già scolto rat- 


rievocati in un film che Carlo tore che dovrà impersonare 


Lizzani sta attualmente pre¬ 
parando. « Sarà un film dedi¬ 
cato a coloro che predicano 
per la pace e che por la pace 
vivono e vengono uccisi. Sarà 
un film suH’intolleranza della 
pace, suirintollc-'anza della 
guerra e della opposizione ». 

Infolermice. questo il titolo 
del nuovo lavoro cinematogra¬ 
fico, sarà realizzato con lo 
stesso sistema del più recente 
film di Lizzani, Banditi a Mi¬ 
lano. « Avrà il tono dell’inchie¬ 
sta e del ’’ reportage ” — ha 
detto il regista — mantenen¬ 
do, tuttavia, tutti i caratteri 
del genere spettacolare. Co¬ 
munque, non una frase, non 


Esordisce con 
Gatto selvaggio 



Tempo di esordienti nel cinema italiano. Anche Andrea Frezza, 
già autore di documentari, i alle prese con il suo primo 
lungometraggio: si Intitolerà « Il gatto selvaggio ». Ne sono 
interpreti, fra gli altri, Carlo Cocchi e Kadija Bova che, nella 
foto, vediamo insieme in una scena del film, attualmente in 
lavorazione a Roma 
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«Che» Guevara: sarà Gian 
Maria Volontè, che è stato il 
protagonista di Banditi a Mi¬ 
lano e clic si accinge ad inter¬ 
pretare L'amante di Gramigna 
che il regista coni incera a gi¬ 
rare fra giorni in Bulgaria. 

* Per quanto riguarda I.u'her 
King e Dutsehke — ha detto 
poi Lizzani — sono in trattative 
con numerosi attori, ma per 
ora non c'è nulla di definito ». 

Intolerance sarà realizzato 
in vari paesi del mondo: in 
Germania, in Francia, nel Bel¬ 
gio, in Bolivia ed in vari stati 
degli USA. « Un mio operatore 
— ha precisato Lizzani — sta 
già effettuando alcune ripre¬ 
se in Germania e che utiliz¬ 
zerò come materiale di reper¬ 
torio per il film ». La sceneg¬ 
giatura di Intolerance non è 
stata ancora scritta Se ne oc¬ 
cuperà lo stesso Lizzani, con 
la collaborazione di Dino Maiu- 
ri e Massimo De Rita che han¬ 
no scritto insieme anche Ban¬ 
diti a Milano. 

La lavorazione di Intoleran- 
ce cominoerà nel prossimo 
settembre, quando, cioè, Liz¬ 
zani avrà terminato la lavo¬ 
razione deH'Amnnlc di Grami¬ 
gna. Questo film, tratto dalla 
omonima novella di Giovanni 
Verga, è interpretato da Gian 
Maria Volontè. Stefania San- 
dnelli. Ivo Gammi e da Luigi 
Pistilli. Lizzani, dopo gli ester¬ 
ni in Bulgaria, si trasferirà con 
la troupe in Italia dove girerà 
in varie località tra le quali 
anche Roma. 


Assemblea dei 
partecipanti 
al Festival 
di Pesaro 

PESARO. 31. 

I partecipanti alla quarta Mo¬ 
stra internazionale del nuovo ci¬ 
nema. die si aprirà domani a 
Pesaro, verranno convocati in 
assemblea domenica mattina nel 
teatro sperimentale del Comune. 
II tema proposto dalla direzione 
della Mostra per questo primo 
incontro è c La Mostra, i Festi¬ 
val. il problema del cinema ». 

Dopo questa riunione, nel cor¬ 
so della quale verrà sugge¬ 
rito un calendario di incontri, la 
assemblea determinerà i modi 
e i tempi delle successive riu¬ 
nioni. 

« Blow up » 
e « Persona » 
migliori film 
dell'anno per i 
giornalisti argentini 

BUENOS AIRES. 31 

I giornalisti cinematografici 
argentini hanno giudicato mi¬ 
gliori film stranieri dell’anno 
Blow up di Michelangelo Anto- 
nioni e Persona di Ingmar 
Bergman. Il premio riservato al 
migliore film argentino è stato 
assegnato a Et romance del 
Aniceto y la Francisco di Leo¬ 
nardo Favio. Miglior attore ar¬ 
gentino è stato giudicato Fede¬ 
rico Loppi, migliore attrice. El¬ 
sa Daniel, entrambi per la loro 
interpretazione nel film Et ro¬ 
mance del Aniceto y lo Fran¬ 
cisco. 


Disco raro 
per errore 

MILANO. 31 

Una singolare caccia a un 
disco raro è in corso nei ne¬ 
gozi specializzati. Da qualche 
giorno, infatti, si è sparsa ia 
voce secondo la quale è stato 
messo in circolaziooe. per un 
errore nello stampaggio, un 
disco del complesso Le erme. 
Il disco ha due strane faccia¬ 
te: in una c’è la canzone Mita 
Mito e nelfaltra. al posto di 
Senti l'estate che toma. Ritor¬ 
nerà Testate di Nico e 1 Gab¬ 
biani. Questo c refuso » ha ri¬ 
chiamato l'attenzione dei colle¬ 
zionisti, che a Venezia hanno 
pagato fi disco anche duemila 
lire. 


E' morto 
in penitenziario 
Little Willie John 

WAI.LA WALLA (USA). 31 
Little Willie John, un ex ido¬ 
lo dei Rock 'n roti, che giunse 
a guadagnare fino a 110.000 dol¬ 
lari al giorno eoo le sue esi¬ 
bizioni, è morto nel suo letto 
nella celia del penitenziario di 
Walla Walla. ove era stato rin¬ 
chiuso dopo che aveva aocol- 
iellato un uomo a Seattle. 


Rai W 


a video spento 


PAURA DI UN LNCONTRO 

— Il servizio con il quale 
la RAI-TV ha finto ieri sera 
di presentare il filosofo ame¬ 
ricano Marcuse (nel qua¬ 
dro della rubrica Incontri 
curata da Gastone Favero) 
è certamente una delle più 
gravi turlupinature cui sia 
stato sottoposto lo spettato¬ 
re televisivo. L'ora di tra¬ 
smissione, infatti, non è sta¬ 
ta dedicata — come era 
da aspettarsi, e sarebbe 
stato utile — ad una chia¬ 
rificazione de! pensiero di 
Marcuse; ad una sua illu¬ 
strazione. anzi: giacché 
nemmeno i redattori televi¬ 
sivi possono ignorare che 
del filosofo americano sono 
in motti a parlare ma sono 
in pochi a conoscerlo (po¬ 
chissimi. infine, se si tiene 
conto del vasto pubblico te¬ 
levisivo). Al contrario. Tut¬ 
to l'incontro si è svolto al¬ 
l'insegna di una sola pre¬ 
messa: che Marcuse è un 
nome in qualche modo no¬ 
to: in qualche modo legato 
a certe forme della prote 
sta studentesca: m gualche 
modo, insomma. ix'ritolo'o 
Obiettivo della trasmissione 

— date queste poco scien¬ 
tifiche premesse — era dun¬ 
que quello di smantellare, 
ridicolizzare, contraddite. E 
non, beninteso, in base ad 
un ragionamento. 

Considerando il livello 
della trasmissione, non v'é 
possibilità di entrare nei 
particolari o tentare un esa¬ 
me, nemmeno per quel poco 
di positivo (o di negativo) 
che è pur affiorato nelle ra¬ 
re occasioni in cui al filo¬ 
sofo intervistato è stata la¬ 
sciata occasione di espri¬ 
mere il suo pensiero. Tut¬ 
tavia alcune osservazioni — 
se non altro in difesa del- 
Tintellwenza e del buon gu¬ 
sto — è pur necessario avan¬ 
zarle. 

Dobbiamo contestare, in¬ 
fatti. il metodo seguito da 
Giuseppe Lisi (autore del 
servizio) nel porre le do¬ 
mande : ogni problema era 
posto in forma deliberata 


mente equivoca (ed è spes¬ 
so risultata evidente la co¬ 
sternata sorpresa di Marcu¬ 
se); in una forma, oltretut 
to, che teneva a porre in 
primo piano l‘« intelligenza » 
delVintennstatore. Doman¬ 
de che volevano essere ar¬ 
gute e bizzarre; domande 
di una ovvietà perfino scon¬ 
certante; domande, infine, 
prese in prestito (e spac¬ 
ciate per buone) dalla peg¬ 
giore deformazione propa 
gandistica del pensiero di 
Marcuse. Insamma: un 
guazzabuglio che aveva il 
ridicolo e penoso odore di 
una trappola. Mai, comun¬ 
que. il senso di una discus¬ 
sione utile a chiarire allo 
spettatore (pur nella possi¬ 
bile contrapposizione) la 
posizione filosofica dell'in- 
tervi stato. 

A questo gioco aperta¬ 
mente offensivo s‘à ag¬ 
giunto un montaggio che 
ha utilizzato liberamente 
(creando oltretutto grande 
confusione fra citazioni di 
Marcuse, riassunto del suo 
pensiero e osservazioni 
del l'autore del servizio ) an- 
che alcune immagini di 
quella società ameucana 
nella quale Marcuse opera, 
Valga per tutte la conclu¬ 
sione: dorè a lunpo si insi¬ 
ste sullo zoo di San Diego 
(Marcuse aveva affermato 
di amarlo) che diventa, nel 
commento, una sorta di al¬ 
lucinante proiezione di una 
società futura « ingabbia¬ 
ta » pur nell’illusione della 
libertà. Una società della 
quale il Lisi, con molta di¬ 
sinvoltura. fa debito a jMar¬ 
cuse: ultimo avviso per 
quegli spettatori che anco¬ 
ra non fossero stati conta¬ 
giati dalla balorda paura 
con la quale tutta l’intervi¬ 
sta era stata condotta 
Il che — lasciando asso¬ 
lutamente impregiudicata 
una discussione sul valore 
dell'analisi marcusiana — 
torna a torto esclusivo del¬ 
la RAI TV. 

vice 


preparatevi a... 


La fantarca (TV 2° ore 21,15) 


Va in ondo stasera una 
opera composta apposita¬ 
mente per la televisione e 
presentata al Premio Italia 
due anni fa. Il testo è di 
Giuseppe Berto, la regia di 
Vittorio Cottafavi. Si tratta 
di una vicenda di sapore 
fantastico, trattata In chia¬ 
ve satirico-grottesca. In 
pratica. La fantarca (questo 
Il titolo dell'opera) narra 
della deportazione di un vil¬ 
laggio meridionale ~~ unico 
residuo di una civiltà ar¬ 
caica e contadina In un mon¬ 
do ormai tutto automatizza¬ 
to e allenato — su un altro 
pianeta. La Terra è domi¬ 


nata da due potenze in equi¬ 
librio tra loro: ma a un 
certo punto, scoppia II con¬ 
flitto. L'umanità viene di¬ 
strutta, si salvano solo I 
meridionali deportati che 
riescono a tornare sulla 
Terra e a perpetuare la 
speranza. La polemica è la 
solita; rifiuto della moderna 
società allenante In nome 
del passato patriarcale. Non 
si giunge mal alla satira: 
spesso, anzi, si cade quasi 
a livello dell'avanspettaco¬ 
lo, nonostante alcune trova¬ 
te di regia. Tra gli Inter¬ 
preti è II cantautore Otello 
Profazio. 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


J PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO (solo per Roma) 

) SAPERE 

) OGGI LE COMICHE 

> PREVISIONI DEL TEMFO 

I TELEGIORNALE 

I 51. GIRO CICLISTICO D'ITALIA 

I GIOCAGIO* 

I TELEGIORNALE 
I LA TV DEI RAGAZZI 

i L'ITALIA VISTA DAL CIELO: BASILICATA E CA¬ 
LABRIA 

i TEMPO DELLO SPIRITO 
i TELEGIORNALE SPORT 
I TELEGIORNALE 
I NON CANTARE, SPARA 
i PANORAMA ECONOMICO 
I TELEGIORNALE 


TELEVISIONE >2\ 


18,30 SAPERE 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 LA FANTARCA 

22.15 QUINTA COLONNA 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23. 

6.30: Segnale orario; 6,50: 
Per sola orchestra: 7.47: 
Pari e dispari: 8.33: Le can¬ 
zoni del mattino; 9.00: La 
nostra casa: 9.06: Il mondo 
del disco italiano; 10.05: La 
Radio per le Scuole; 11.05: 
Un disco per l’estate: 11,24: 
La nostra salute; 11.30: An¬ 
tologia musicalo; 12.05: Con¬ 
trappunto; 12.36: Si o no; 
12.41: Periscopio: 12.47: 

Punto e virgola; 13.20: Le 
mille lire; 14.00: Trasmis¬ 
sioni regionali; 14.40: Un 
disco per l’estate: 15,10: Au. 
toradioraduno d’elate 1968; 

1C i;. ~-- • - 

* cuvMigiiG. LC.iinuilid 

di conferimento del Premio 
Marzotto « Europa 1968 »; 
15.45: Schermo musicale; 
16.00: Programma per i ra¬ 
gazzi ; 16.2o: Passaporto per 
un microfono; 16.30: La di¬ 
scoteca di papà; 17,10: Vo¬ 
ci e personaggi; 18.00: In¬ 
contri con ia scienza; 18.10: 
Cinque minuti di inglese; 
15.Ì5: Sui dositi mercati; 
18.20: Anni folli; 19,25: Le 
Borse in Italia e all'estero; 
19.30; Luna-park; 20,15: 
L’importanza di chiamarsi...; 
21.00: XX Secolo; 21.15: Ab¬ 
biamo trasmesso: 22.05: Do¬ 
ve andare; 22.20: Musiche 
di compositori italiani. 
SECONDO 

Giornata radio: ore 6,30, 

7.30, MO, 9,30, 10,30, 11,30, 

12,15. 13,30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 

21,40, 22,30. 

6,25: Bollettino per 1 na¬ 
viganti; 6.35: Prima di co¬ 
minciare; 7.43: Biliardino a 
tempo di musica: 8,13: Buon 
viaggio; 8,18: Pari e dispa¬ 
ri; 8,45: Signori l'orchestra; 
9,09: I nostri figli; 9.15: Ro¬ 
mantica; 9,40: Album musi¬ 


cale: 10.00: Ruote e moto 
ri- 10,15: Jazz panorama; 
10.40: Batto quattro; 11.37: 
Lettere aperte; 11.43: Un di¬ 
sco per l'estate; 12.10; Au- 
toradioraduno d'estate 1968; 
12.20: Trasmissioni regima¬ 
li; 13.30: La musica del ci¬ 
nema; 13.35: Giro del mon¬ 
do con Rita Pavone; 14.00: 
Juke box: 14.45: Angolo mu 
sicale: 15.00: Canzoni di 
casa vostra; 15.15: Un di¬ 
sco per l'estate; 15.35: Gran¬ 
di direttori: Ataulfo Argen¬ 
ta: 15.56: Tre minuti per 
te: 16.35: Cori italiani; 
16.55: Buon viaggio; 17.05; 
Incontro Roma - Londra; 
17.40: ^ Bandiera gialla; 
13.35: Aperitivo in musica; 
18.55: Sui nostri mercati; 
19.00: Il motivo del motivo; 
19.23: Si o no; 20,00: Punto 
e virgola; 20.11: Adem Be- 
de; 20.50: Incontri con fi 
jazz; 21.10: Italia che lavo¬ 
ra: 21.20: Musica da ballo. 

TERZO 

10.00: J. P. Krieger - J. 
S. Bacn: 10.40: M. Giulia¬ 
ni; iù.55: Antologia di In¬ 
terpreti: 12.10: Università 
Internazionale G. Marconi; 
12220: Musiche di Johannes 
Brahms 14.15: Recital del 
Melos Ensemble; 15,05: Fe¬ 
dra - Musica di G. Palmel¬ 
lo; 17.00: Le opinioni degli 
altri; 17,10: Ritratto della 
contessa de Noailles; 17220: 
Corso di lingua tedesca; 
17.40: Musiche di H. Bar- 
raud; 18,00: Notizie del Ter. 
zo: 18,15: Cifre alla mano; 
18.30: Musica leggera; 18.45: 
La grande platea; 19.15: Di¬ 
va gazimi musicali- 19,25: 
Georg Friedrich Haendel: 
Semele: 22,00: II Giornale 
del Terzo; 22,30: Orsa mino¬ 
re: Sussurramelo nell’orec¬ 
chio- 22,35: Rivista delia 
riviste. 


fez&'&xisù yà&a&jrsÀéè . ..l». ^ r.. 






































I 





PAG. 10 7 sport 


r Unità / sabato 1 giugno 1968 



OGGI LE TRE CIME DI LAVAREDO 


Reybroeck vince 


C. SAI 


l'Ima Coppi 


O 

«3 e? o 

c li t 5 » 

g N 2 -S 

fc C 5» TÌ 

vS 0 

S « S * 


o 

? 

Q 6» 

c: -Q 
r« g 

•2^ S 
C3 1^ 

t? fc 


5 

•SS 

JJH 

O op ^ 
,C ,E(? 

,W N« S 
Lj k: . *” 


* 

5 -S 

■S'x 2 
^ ? 

SS* 

ni 


*» 

| 

° 

J«S a 

V3.S 

*£ e 





0 <0 20 30 , no SO <0 1 TO 60 90 <00 I «0 l <20 I «0 <40 <50, <S0 <70 

Km-, forognessivi «e *7# «•* i*j tei «<.« <*?» ms <s>.t «<c <7»i 


n^jpf 

YvWtvyZyA’,/.-, ~ 

14 A I IMA • « 1 a 


<90 I 200 I 2<0 
<30.9 Wv.i 213 e 


Il profilo altimetrlco della tappa odierna, la Gorizia-Lavaredo di km. 213, con la vetta delle Tre Cime, Il « tetto » del Giro 
con I suol 2329 metri di altezza 



allo sprint a Trieste 


aeis e vati aen Dergne ai posti 

r —il « Giro »- 1 del 9ruppo ■ Dance,,i sem P re 

■ i 


Sels e Van den Berghe ai posti d'onore 
del gruppo - Dancelli sempre leader 


Il commento 


I_ 


—in cifre 


Tappa di tutto riposo quella di ieri come dimostra la scenetta 
di MOTTA e DANCELLI intenti a mangiare tranquillamente 
gli spaghetti. Oggi invece ci sari battaglia grossa secondo 
le previsioni. 


L'ordine d'arrivo 

1) Reybroeck (Faema) in ore 
5 07’30" alla media di km. 
38.438:; 2) Sels (Rie) s.t.: 3) 
Van Den Ilcrghc (Smllhs) s.t.; 

4) Basso s.t.; 5) Destro s.t-; 
6) Neri st; 7» Pifferi s.t.; 8) 
Taccone s.t.; 9) Planckaert s.t.; 

10) Dancelli s.t; 11) Zanin s.t.; 
12) Durante s.t.; 13) Della Tor¬ 
re s.t; 14) Grassi s.t.; 15) Sgar¬ 
beria s t. Con lo stesso tempo 
tutto II gruppo nel quale 111- 
tossl è al 18^ posto. Motta al 
22°. Merckx al 29>, Altlg al 35^, 
Adorni al 44=>. 

La classifica 

1) Dancelli ore 53 32*49"; 

2) Merckx a 1*29’*; 3) Jimenez 
a 2*50”; 4) Zlltoll a 3*38’*; 5) 
Adorni a 4*24”; G) Glmondl a 
4*47”; 7) Van Ncste a 6*34”; 

8) Motta a 8*20**; 9) Ualmamion 


a 9’13"; 10) Gabica a 11*18’'; 

11) Letort in 53.45*13"; 12) De- 
Usle 53.45*43**; 13) Velez 53.46’ 
e 28”; 14) Galera 53.46*46'*; 15) 
Schlavon 53.49*44”; 16) Bodre- 
ro 53.49'59"; 17) Bitossl 53.53* 
e 10"; 18) Diaz 53.54*31”; 19) 
Van Schill 53.54*42”; 20) Pas- 
suelio 53.57*55"; 21) Van Den 
Bosschc 54.00*24**; 22) Thelllere 
54 02*10”; 23) Maurer 54.03*38”; 
24) Bavsslcre 54.03*48*': 25) 

Kunde 54.04*12”; 26) Armanl 

54 01*27'*; 27) Farlsato 54 04*52”: 
28) Poggiali 51 05*44"; 29) Ilaast 
54.06*13"; 30) Schutz 54.07*07"; 
31) Laghi 54.07*25**; 32) Miche- 
lotto 54.08*46"; 33) Pfenninger 
54.08*53*'; 34) Taccone 54.09*35'*; 
35) Colombo 54.10*07"; 36) Bol- 
ley 51.11*16"; 37) Vicentini 

54.11*24"; 38) Sels 54.11*55"; 39) 
Dumant 54.13*03”: 40) Favaro 
54.15*06**; 41) Swerts 54 16*44"; 
42) Santamarlna 54.18*59*’; 43) 
Balllnl 54.19*01”; 44) Garcla 

54 19*36"; 45) De Franceschi 

54 20*10”. 


Dal nostro inviato 

TRIESTE 31. 

Da ieri sera, Emilio Casalini 
non è più il numero 24, quello 
a cui un ragazzino su dieci 
chiedeva l'autografo solo per¬ 
chè era il gregario di Merckx e 
Adorni. Gregario è rimasto, e 
da oggi, infatti, è tornato tran¬ 
quillo nel plotone, pronto alla 
minima richiesta dei due capi¬ 
tani, e però egli ha ricevuto 
telegrammi di congratulazioni, 
ed è la prima volta che gli suc¬ 
cede nella sua vita di ciclista, 
è andato in televisione, ha ba¬ 
ciato miss Mon Cheri e miss 
Ferrerò, e ha ammirato da vi¬ 
cino Noelle De Bure, la^ bion¬ 
dissima della Dheher, s'è gu¬ 
stato, insomma, un cerimoniale 
che gli pareva negato. Da ieri 
sera. Casalini è il solitario 
vincitore del Monte Grappa, e 
al ritrovo di Bassano, lo « spea¬ 
ker » pronunciava ad alta voce 
il suo nome, e il Giro è bello 
anche per questo, perchè con¬ 
cede un pizzico di gloria ad un 


Nel ritiro di Fiuggi attesa per il galoppo degli azzurri 

OGGI TEST DECISIVO PER LA NAZIONALE 



Dal nostro inviato 

FIUGGI, 31 

Ferruccio Valcareggi ci ave¬ 
va detto di avere pazienza fino 
a martedì, giorno in cui avreb¬ 
be comunicato la formazione. 
Ed aveva aggiunto che qual¬ 
che decisione era già stata pre¬ 
sa. e die con qualche gioca¬ 
tore aveva già parlato, per 
tranquillizzarlo. 

E' bastato questo per scate¬ 
nare le più svariate ipotesi, e 
stamattina Valcareggi. che pure 
afferma di non leggere i gior¬ 
nali nei periodi di preparazione 
della nazionale, appariva più 
ermetico del solito, fors’anche 
contrariata 

Comunque un fatto è certo: 
egli ha parlato con Mazzola, 
proprio « per tranquillizzarlo ». 
E dunque un primo nodo è 


totocalcio 


Bari-Livorno 

Calamaro-Potenza 

Genoa-Catania 

Messina-Palermo 

Modena-Reggiana 

Novara-Foggia 

Padova-Lazio 

Pisa-Reggina 

Vanezia-Monza 

Verona-Lecco 

Triestina-Treviso 

Josi-Sambenedettes# 

Lacce-Pescara 


totip 


PRIMA CORSA: 
SECONDA CORSA: 
TERZA CORSA: 
QUARTA CORSA! 
QUINTA CORSA: 
SESTA CORSA: 


11 - 1-10 
la «Tris» 

La • corsa Tris » di Ieri è 
■tata vinta da Balllp sa Mon- 
drlan ed Encord. La combina- 
■Imi e vincente è Il-l-lt. La 

«gota * il »«M« Uro. 


sciolto: Mazzola sarà al 90 per 
cento al centro dell'attacco. 
Quali altri interrogativi riman¬ 
gono? Quello del portiere. In 
questi primi giorni di prepara¬ 
zione Zoff ci è parso sincera¬ 
mente più in forma di Alber- 
tosi, e tuttavia abbiamo avuto 
la sensazione die sarà questo 
ultimo il prescelto per la par¬ 
tita di Napoli Probabilmente 
Valcareggi non vuole mandare 
in campo due napoletani — con¬ 
siderato che Juiiano sembra 
un punto fermo — per non es¬ 
sere accusato di aver obbedito 
ai motivi geo-politici di cui 
tanto si è parlato in questi 
giorni. 

L’interrogativo, comunque, ri¬ 
mane. Nessun dubbio per la cop¬ 
pia dei terzi rii; Bar gnidi. Fao 
chettl E allora, fermo restando 
che per il libero non si pongono 
alternative, perchè Salvadore è 
un < jolly » della difesa, più che 
il concorrente di Castano, si può 
già approssimativamente stabili¬ 
re che il reparto difensivo do¬ 
vrebbe essere formato da: Al- 
bertosi (Zoff). Burgnich. Pac¬ 
chetti. libero Castano. E giac¬ 
ché ci siamo, andiamo avanti: 
mediano di spinta Ferrini, stop 
per Berceli ino (o Guarneri che 
ha qualche probabilità), e quin¬ 
di: Domenghini. Juiiano. Maz¬ 
zola. Rivera. Prati. Questa do¬ 
vrebbe essere la formazione in 
linea di massima, sempre che, 
s’intende, non sopravvengano 
fatti nuovi e se questa sarà la 

* -:__ 2» _ . - « « 
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cune voci, ingiuste ed ingiusti fo¬ 
cate. secondo le quali Rivera 
starebbe operando per forzare 
la mano a Valcareggi per im¬ 
porre la presenza di Ledetti 
E questa, quasi certamente, è 
stata filiazione che maggior- 
metile ha seccato Valcareggi. 

Ieri sera i giocatori sono stati 
al cinema per una visione pri¬ 
vata. li mistero e stato sve¬ 
lato: sono stati al cinema delle 
Terme ed hanno assistito all’an¬ 
teprima dei film: «Sale e pepe». 
Stamattina hanno compiuto la 
consueta passeggiata per i ma¬ 
gnifici campì erbosi del golf, 
attigui al Centro dì pugilato, e 
nel corso della passeggiata ai 
sono incontrati ool presidente 
della Juventus, on. Catella, del¬ 
la cui presenza a Fiuggi già si 
sapeva da qualche giorno. L'ac¬ 
correre dei giornalisti è stato 
precipitoso: la Juventus è a] 
centro dell'attenzione del mer¬ 
cato calcistico nazionale. L'ono¬ 
revole Catella si è particolar¬ 
mente compiaciuto con Castano, 
Bercellino, Salvadore e Anasta- 
si, l'ultimo della nidiata bianco- 
nera, ed ha confermato l’acqui¬ 
sto dì Haller. 

«Ma non è tutto qui — ha 


aggiunto — perchè la Juventus 
che è nelle nostre intenzioni 
ha ancora uno. forse due ruoli 
scoperti, e siamo seriamente in¬ 
tenzionati a procedere a qual¬ 
che altro acquisto». 

Poco dopo, non sappiamo ori¬ 
ginata da quale fonte, si è spar¬ 
sa la voce che uno dei giocatori 
al quale la Juventus si interes¬ 
sa sarebbe tra gli attuali con¬ 
vocati della nazionale, e più 
precisamente una mezzala. Si fa 
addirittura il nome di De Sisti. 
Ma allora, la Fiorentina, è ve¬ 
ramente in fase di liquidazione? 

Nel pomeriggio i giocatori si 
sono pòrtati allo stadio. Fedele 
al programma Valcareggi ha al¬ 
lestito quattro squadre di cin¬ 
que uomini ciascuna per la di¬ 
sputa di un micro torneo dì 
calcia Queste quattro squadre 
veramente sodo state allestite 
eoo criteri geo-politici, come ha 
ammesso lo stesso Valcareggi. 
e difatti la prima è risultata 
composta dagli interisti: in por¬ 
ta il massaggiatore Della Casa, 
poi Burgnich. Facchetti. Mazzo¬ 
la. Domenghini: la seconda da¬ 
gli juventini: in porta Valcareg¬ 
gi. poi Castano. Bercellino. Sal¬ 
vadore. Ferrini: quindi la c le¬ 
gione straniera ». cosi imme¬ 
diatamente battezzata, compo¬ 
sta da: Albertosi. De Sisti, 
Guarneri, Riva e Ana sta si. e in¬ 


fine una mista Milan-Napoli 
composta da Zoff. Ledetti, Ri¬ 
vera. Prati Juiiano. 

Domani scenderà in campo, 
centra la rinforzata squadra 
locale, una formazione della na¬ 
zionale, alla quale nella ripre¬ 
sa saranno apportate delle va¬ 
riazioni. Sarà indicativa La pri¬ 
ma formazione? Staremo a ve¬ 
dere. 

Michele Muro 

Nella foto in alto: PAC¬ 
CHETTI e R1VERA provano 
con il sarto le nuova divise 
azzurre. 

Per Italia-URSS 
biglietti a ruba 

NAPOLI, 31. 

ET cominciata oggi la vendita 
dei biglietti per l’incontro inter¬ 
nazionale di calcio Italia-URSS. 
valevole per la semifinale della 
Coppa Europa delle nazioni, che 
si disputerà il 5 giugno a Napoli, 
nello stadio San Paolo. Dopo la 
prima giornata, sono stati esau¬ 
riti i biglietti delle tribune nu¬ 
merate centrali e laterali, e dei 
distinti Sono rimasti ancora in 
vendita quindicimila biglietti 


Per il match del 7 

-----—-- 

con Benvenuti 

i‘ arrivato 
Akasaka 


Il paglie giapponese Yoshaia- 
kl Akasaka, che incontrerà Ni¬ 
no Benvenuti la sera del 7 giu¬ 
gno prossimo sol ring del Pa¬ 
lasport di Roma, è giunto Ieri 
notte In volo da Tokio a bor¬ 
do di un DC-8 dell’« Alitali» ». 
Il campione della categoria 
medi per il Giappone è sbar¬ 
cato al « Leonardo da Vinci » 
assieme al suo manager signor 
Honda. Ad attenderli era l'or¬ 
ganizzatore della ITOS Rino 
Tommisl. Il pugile ha subito 
chiesto a Tommasi se In gior¬ 
nata aveva possibilità di co¬ 
minciare gli allenamenti: • So¬ 
no qui per ben figurare e de¬ 
sidero al pili presto conoscere 
molto del mio famoso avver¬ 
sarlo ed acclimatarmi al nuo¬ 
vo ambiente ». 


I 


ragazzo che viveva del sorriso 
degli altri. 

Il Giro è sceso a valle per una 
tappa liscia, tutta in pianura, 
e l’andatura fra la distese di 
grano e di papaveri della cam¬ 
pagna di Montebelluna, è 
molto sostenuta. Nella scara¬ 
muccia iniziale figurano Bollini, 
Brand e Poìidori, nella secon¬ 
da si mostra addirittura Gì- 
mondi con Negro, nella terza e 
nella quarta spicca nuovamente 
Poìidori. pedalatore di gran 
temperamento. La prima ora di 
corsa è una bella volala a qua¬ 
rantaquattro di media, poi il 
gruppo entra in siesta e la 
dormitina dura un bel po', anche 
troppo, e la gente di Treviso. 
S. Biagio e Oderzo ha il tempo 
di segnarsi a dito i volti dei 
campioni. 

Il pomeriggio è caldo. Dal 
pubblico si alzano le voci degli 
scolari in grembiule bianco e 
cravatta rossa Lievore. Cam- 
pagnari e Sgarhozza sembrano 
raccogliere quelle voci, ma ven¬ 
gono immediatamente ziffifi. La 
attenzione è scarsa e si cade 
facilmente, come succede a 
Swerts, Taccone e Ritter che 
fortunatamente balzano subito 
in sella. Al rifornimento di La¬ 
tisana la media oraria (35 e 
rotti) è scesa di molto. Invano 
Capodivento, Poìidori (ancora 
lui). Van Nesle. De Pra. Fari- 
sato, Biiossi e Chiappano cer¬ 
cano di rompere la monotonia. 

E per giunta, a S. Giorgio di 
Nogaro un treno ferma il plo¬ 
tone. 

Siamo decisamente sotto la ta¬ 
bella minima di marcia, e co¬ 
munque in vista di Molfalcor.e. 
l'aria marina pare un invito 
alla battaglia. Fuori il notes 
per segnare i nomi di Poggiali, 
Garda. Bodrero e Di Toro che 
avanzano con una cinquantina 
dì secondi. Il traguardo è vi¬ 
cino, ancora 25 chilometri, e il 
gruppo para il cólpo nella di¬ 
scesa su Trieste. E* quindi scon¬ 
tato il volatone generale, e 
Merckx prende il comando in 
città per preparare il terreno 
a Reybroeck. I binari del tram 
che anticipano il rettilineo finale 
dividono in due il plotone ed è 
un « saltar » da una parie al¬ 
l'altra. 

Eddy Merckx a favore di 
Reybroeck e quest'ultimo entra 
in scena ai cento metri per 
contenere e sventare la minac¬ 
cia di Sels. Vince Reybroeck, e 
Basso è quarto. Registriamo co¬ 
si il secondo successo di Guido 
Reybroeck e la settima vitto¬ 
ria straniera in undici tappe. 

La classifica rimane tale e 
quale quella di ieri, e Miche¬ 
lino Dancelli continua a reci¬ 
tare la parte del « leader ». Di¬ 
ce il ^ bresciano: * Domani mi 
troverò davanti alla prova del 
fuoco e dovessi salvarmi anche 
sulla montagna di Lavaredo. 
sarei autorizzato a pensare di 
aver cambiato pelle e gambe, 
di poter fare un pensierino al 
trionfo di Napoli. Basso grida 
di essere stato danneggiato da 
Sels: Bitossi afferma che De¬ 
stro è un irresponsabile, anzi 
dice di peggio riferendosi agli 
improvvisi spostamenti di De¬ 
stro nel tratto delle rotaie, ma 
sorvoliamo, e infine Dancelli, 
Adomi Reybroeck. Girard. 
Brand. Poggiali. Casalini, Piffe¬ 
ri e fimenez vanno al controllo 
antidoping. 

Stasera, il giro è giunto a metà 
del suo cammino e domani ha 
in programma la Gorizia-Tre 
Cime di Lavaredo di 213 chilo¬ 
metri, la toppa più alta perchè 
lo striscione rosso è teso a 
quota 2.320. Come sapete, lo 
scorso anno l'arrivo delle Tre 
Cime non venne aggiudicato 
per lo scandalo delle spinte e 
dei traini, e anche stavolta te¬ 
miamo fortemente sulla rego¬ 
larità della gara. Possiamo so¬ 
lo anticiparvi che si tratta del¬ 
l'arrampicata più difficile, vedi 
la pendenza che va dal 10 al 
17 per cento, che si discute mol¬ 
to sui rapporti e che mólto 
probabilmente la classifica sarà 
sconvolta. Chi si smarrisce do¬ 
mani, insomma, è fritto. 

g. s. 


Jimenez promette battaglia 
per distaccare Gimondi 


Dal nostro inviato 

TRIESTE, 31. 

Guido Reybroeck, la ruota pl6 veloce della 
Faema, aveva già vinto ad Alba e concede 
il bis sfruttando 11 «treno» di Eddy Merckx; 
l'applauso maggiore in una tappa insigniti- 
canie agli effetti della classifica, va al cam¬ 
pione del mondo, al magnifico, esaltante 
Merckx che per condurre alla vittoria uno 
dei suoi scudieri ha assunto il comando del 
groppone al penultimo chilometro e solo al 
cento metri ha tirato 11 fiato. Merckx, dun¬ 
que, fa di tutto: vince lui e porta al successo 
i compagni. Ieri il modesto Casalini, oggi lo 
sprinter Reybroeck, e sono già cinque le vit¬ 
torie conquistate dalla squadra di Merckx e 
Adorni. 

L'esibizione di Merckx in città e 11 guizzo 
finale di Reybroeck sono gli unici episodi di 
una gara disputata secondo lo previsioni, cioè 
all'insegna del tran-tran. Manco le mezze fi¬ 
gure, stavolta, hanno avuto via libera. E cosi 
Dancelli è giunto in carrozza ai piedi delle 
tre cime di Lavaredo, e per Michele questo 
è il nono giorno in maglia rosa, e aggiungia 
mo subito che se domani il ragazzo di Bartali 
e Dal Corso scenderà dal piedistallo, dovremo 
applaudirlo ugualmente. Via, Dancelli è stalo 
finora bravissimo, splendido; Dancelli è stalo 
il c Merckx d'Italia », giusto come diceva un 
cartello visto lungo il percorso; Dancelli ha 
tutta la nostra ammirazione e il nostro inco¬ 
raggiamento, e l'augurio è che anche domani 
tenga alta la sua bandiera, ed è un augurio 
che viene da) cuore, è il riconoscimento delle 
sue grandissime doti di combattente. 

Oggi i « big » hanno pedalalo al coperto, 
ma domani dovranno sparare a tutti i cosi). 
La salita dei 2320 metri è micidiale, tre¬ 
menda, disumana, e nel ricordo dell'anno pas¬ 
sato, Vittorio Adorni arriva a dire che se gli 
daranno qualche spintarella ringrazierà sot¬ 


tovoce I suoi benefattori. Adorni ha aggiunto 
che il Giro lo vincerà Merckx e che lui si 
classificherà al secondo posto. Adorni è il più 
scaltro di lutti e un giorno o l'altro spera di 
piazzare il gran colpo, e intanto s'accontenta 
del ruolo che gli hanno affidato, il ruolo del 
terzo uomo che naviga fra Merckx e Gimondi. 

Le tre cime invitano alla battaglia lo spa¬ 
gnolo Jimenez II quale dichiara apertamente: 
« Per me, sarà la lappa decisiva. Attacche¬ 
rò, potete contare). Il mio obicttivo è di giun¬ 
gere alla cronometro di S. Marino con quat¬ 
tro minuti su Gimondi, quindi domani andrò 
all'assalto ». Gimondi, Invece, non si sbilan 
eia. c Spero veramente che gli spagnoli diano 
fuoco alla miccia, in particolare Jimenez. lo 
mi ritrovo nella lolla e comunque non penso 
che vi saranno grossi distacchi, che il Giro 
finirà sulle Ire cime ». Merckx dice: « Sio 
bene e mi basta »; e Molta aggiunge: « L'an 
no scorso venni accusalo di aver aiutato Gi¬ 
mondi, e stavolta rimarrò alla finestra, pen 
serò solo a me stesso, a migliorare la mia 
posizione, senza illudermi, naturalmente, per¬ 
ché il Giro l'ha ormai vinto Merckx... ». 

Siamo, ad ogni modo, alla vigilia di una 
giornata motto importante, e nell' attesa ci 
chiediamo se non sì ripeteranno I falli del *67, 
se la scalala sarà giudicata regolare, se l« 
probabili spinte e i probabili traini non co¬ 
stringeranno nuovamente la giuria a annulla 
re l'ordine d'arrivo. Noi riterremmo responsa¬ 
bile di lutto Vincenzo Torrioni: in base al¬ 
l'esperienza del '67, Torriani aveva due scelte, 
e precisamente la matematica certezza cho 
un imponente servizio d'ordine evitasse I di¬ 
sordini p in mancanza di ciò la rinuncia alla 
tappa delle tre cime. Nel comunicalo distri¬ 
buito stasera, non si parla di misure speciali, 
■ quindi se le tre cime significheranno II 
caos, Torriani dovrà squalificare se stesso. 

Gino Sala 


Cervelietti nuovo allenatore 


Viani ed Haller: 
addio al Bologna 


La nazionale iugoslava Inghilterra - verniamo 
si allena a Firenze oggi ad Hannover 


FIRENZE. 31 

Tj nazionale Iugoslava di 
calcio, giunta in Italia ieri e 
sposatasi subito da Roma a Fi¬ 
renze nel « ritiro » del Centro 
tecnico di Coverdano prece¬ 
dentemente scelto in base ad 
accordi con la FIGO, è già 
entrata nel clima della prepa¬ 
razione In vista dell’impegna¬ 
tiva partita in notturna di Fi¬ 
renze di mercoledì 5 giugno 
(inizio ore 21.15) con la nazio¬ 
nale Inglese, partita che dovrà 
qualificare una delle due dna- 
liste della Coppa Europa delle 
Nazioni (l’altra finalista sarà 
designata dalla partita di Na¬ 
poli fra Italia e URSS) 

I diciotto giocatori a dispo¬ 
sizione del D T Mille e del¬ 
l'allenatore Stankovic hanno ri¬ 
posato tranquillamente nelle 
accoglienti camerette del Cen¬ 
tro tecnico di Coverdano. Mi- 
tic e Stankovic, che adesso 
stanno trattando per trovare 
una squadra del campionati 
minori toscani con la quale 


disputare una partitella a due 
porte e In due temo!, hanno 
voluto che t loro giocatori ri¬ 
posassero a lungo per trovarli 
stamane, cosi come è avvenu¬ 
to. freschi e distesi per l'ul¬ 
tima fase detta preparazione 
al confronto con l’Inghilterra. 

La Jugoslavia è giunta atte 
semifinali dei campionato eu¬ 
ropeo con questa sequenza di 
incontri: con la Germania oc¬ 
cidentale (1-0): con l’Albania 
(2-0): Germania occidentale 
(ad Amburgo 1-3); Albania 
(4-0); dopo tre vittorie e una 
sconfitta, otto gol fatti e tre 
subiti, gli Jugoslavi sostennero 
i due confronti decisivi con 
la Francia (1-1 a Marsiglia e 
5-1 a Belgrado) passando quin¬ 
di al turno finale. 

Stamane verso le 10 I didotto 
giocatori sono scesi In campo 
per un allenamento In scioltez¬ 
za • sotto la guida di Stan¬ 
kovic hanno alternato scatti ed 
allunghi a movimenti glnnlcL 


HANNOVER. 31 

Le nazionali di calcio detta 
Germania occidentale e del- 
l'Inghttterra si ritroveranno di 
fronte domani ad Hannover in 
tua specie di rivincita del cam¬ 
pionato del mondo di due anni 
fa nel quali come noto. I bri¬ 
tannici si imposero netta fina¬ 
le per 4-2. Se la squadra In¬ 
glese sarà formata, come at¬ 
tualmente sembra, da gran par¬ 
te del giocatori che hanno di¬ 
sputato la finale di Wembley 
e la prima linea al completo 
con Ball. Hunt, Hobby Cbarl- 
ton. Peters e Thompson, i te¬ 
deschi. Invece hanno conserva¬ 
to, rispetto atta vecchia squa¬ 
dra. soltanto Beckenbauer, We¬ 
ber e Overath. 

Sulla baie del risultati otte¬ 
nuti dalle due compagini, gli 
Inglesi partono nettamente fa¬ 
voriti nel confronti degli av¬ 


versari che non sembrano aver 
ritrovato la coesione di on tem¬ 
po. rra i aiiro. ia squadra detta 
Germania non * riuscita fino¬ 
ra ad imporsi mai agli Inglesi 
avendo subito dieci sconfitte 
contro due soli pareggi (nc! 
1911 e nel 1930 con I rispettivi 
punteggi di 2-2 e J-J). 

81 prevede che I tedeschi 
scendano In campo netta se¬ 
guente formazione: Wolter; 
Woots. Flchtek: Ludwig Mnel- 
ler, Lorenz. Beckenbauer: We¬ 
ber, Bernd Doerfel. Overath. 
Loehr. Volkert. 

Quanto agli Inglesi, essi non 
hanno ancora fatto conoscere 
gli undici nominativi scelti fra 
I 17 giocatori che si trovano 
ad Hannover. Benché esista 
ancora questa Incertezza, sia 
l'allenatore slr Alf Ramsey che 
il capitano Bobby Moore al so¬ 
no dichiarati ottimisti ette* 
l’esito deU’iacontro. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 31 

E ora chi gliela toglie più la 
patacca di mangiallen^tori? Fra 
siluramenti e dimissioni, dal '65 
ad oggi se ne sono andati dal 
Bologna: Bernardini. Scopigno. 
Camiglia e da ultimo Viani. 

Adesso sul trono è salito Ce- 
sarino Cervellati. anni 38. una 
specie di istituzione del calcio 
bolognese. Nei tempi di gran 
magra rossoblù era come calcia¬ 
tore l'unica attrazione: lui epo- 
chi altri tiravano la carretta. Ha 
cominciato a giocare nel Bolo¬ 
gna nel '47 ed ha finito nel '62. 

ET quindi passato alla carriera 
di allenatore fra l’altro facendo 
da spalla a Bernardini nell’anno 
dell'ultimo scudetto. 

Adesso a Cesanno hanno rico¬ 
nosciuto gli attributi necessari 
per tirare avanti praticamente 
da solo la «barca» rossoblù: 
una mano gliela darà Q prepa¬ 
ratore atletico Garulli. In effetti 
Cervellati è un giovanotto con 
la testa a posto. E” serio, ap¬ 
passionato al suo lavoro e. al¬ 
meno all’inizio, i giocatori do¬ 
vrebbero ascoltarlo e solida ri z 
za re. 

Lui oggi fa quetto commento: 
« La responsabilità è piuttosto 
grossa, mi ci butterò sopra con 
grande impegno 

— Ma — osserviamo — non 
pensa che sia una pesca grossa 
per lei portare avanti questa 
squadra « complessata ». che 
spesse Ita dimesticato di non 
avere carattere? 

« Io non sarei tanto pessimi 
sta . Conoscendo t ragazzi riten¬ 
go àie. definite alcune situazio¬ 
ni. ci s-' pu*Mj intendere » 

Cervi.-Rati, ovviamente, farà 
parte della commissione tecnica 
che djvrà provvedere alla cam¬ 
pagna acquisti. Sino al 30 giu¬ 
gno anche Viani collaborerà con 
questo « gruppo di lavoro ». Arv 
zi dovrebbe essere l'elemento 
fondamentale, anche se le sue 
proposte dovranno poi essere 
vagliate dalla cosiddetta « com¬ 
mi«oe i la quii? prenderà in¬ 
fine le decisioni opportune. 

Dopo 0 30 giugno il Gipo se 
ne andrà. Come mai questa de¬ 
risione? B « mago » di Nervesa 
da tempo aveva manifestato 
perplessità. Restare a dispetto 
di qualcuno? No. è meglio an¬ 
darsene: cosi ha deciso ieri do¬ 
po un ultimo colloquio con alcu¬ 
ni dirigenti. Le ragioni sono pre¬ 
sto dette. Nei suoi confronti s’è 
manifestata una ostilità precon¬ 
cetta in diversi ambienti. 

Nel girone di ritorno del cam¬ 
pionato il Bologna ha migliora 
io un tantino la sua posizione di 
classifica, ma non ha soddisfat¬ 
to in pieno, per cui l'ostilità si 
è vieppiù accentuata. Ma ci si 
chiede anche: Viani. abituato a 
tener duro nelle situazioni più 
strambe, a non dare mai partita 
vinta all'avversario, come mai 


stavolta s’è arreso? L’interroga¬ 
tivo può essere interpretato in 
mille modi. D'accordo l’ostilità, 
ma egli deve aver considerato 
altre cose prima di alzare ban¬ 
diera bianca dato che sarebbe¬ 
ro stati sufficienti alcuni risul¬ 
tati apprezzabili della squadra 
per far cambiare certi giudizi 
rendendo tutto abbastanza accet¬ 
tabile. Evidentemente non deve 
aver intravisto queste possibilità 
nel Bologna di oggi e delfini- 
mediato domani. 

La squadra, s’è detto, nella 
prossima stagione dovrà soste 
nere un campionato di transizio¬ 
ne. Però non si scorgono pre¬ 
messe tangibili di ripresa. AI 
« vertice » della società non tut¬ 
to è chiarito. Goldoni a fine 
giugno se ne andrà, dovrebbe 
subentrargli Montanari, ma ì 
suoi collaboratori più stretti 
(Goldoni jr.. Marchesini e Ven¬ 
turi) sono « azionisti » che con¬ 
tano. ET tutta gente nuova nel 
mondo de! calcio, cosa potran¬ 
no decidere? Ci sarà piena in¬ 
tesa? 

E la squadra? ET partito Hai 
Ier. però in arrivo non c'è 
ancora nessuno. Si fanno sol¬ 
tanto nomi. Cinesinho. che do¬ 
vrebbe poi passare al Palermo 
in cambio di Bonetti. Vieri. 
Combin (ma il suo caratterino 
e i suoi 28 anni suscitano qual¬ 
che perplessità). Manservizi, 
Savoldi; ma si tratta di... ipo¬ 
tesi. 

Franco Vannini 


Cloridano favorito 
a Tor di Valle 

Cloridano è il favorito do) 
Premio Selleria Bendini. prova 
di centro dell’odierna riunione 
a Tor di Valle. « prima * della 
serie in notturna (ore 20.45). 
Ecco le nostre selezioni: 

1. corsa: laagub. Oroscopo; 

2. corsa: La Galile. Aleandra; 

3. corsa: Siancse. Giappone: 

4. corsa: Tokay. Plutarco. Ib¬ 
rido: 5. corsa: Swansca. An¬ 
cona. Gigiac: 6. corsa: Clori¬ 
dano. Patricia Blaze: 7. corsa: 
Queen Elizabeth. Quemona. Sa- 
lomè: 8. corsa: Missouri, Gilù. 


I giovani ungheresi 
battono 

gli inglesi (1-0) 

BUDAPEST. 31 
L’Ungheria ha sconfitto par 
1-0 (1-0) l'Inghilterra in un in¬ 
contro per squadre razionali Un¬ 
der 23 al Nep Stadium di Bu¬ 
dapest. L’unico goal della gior¬ 
nata è stato segnato dal mez¬ 
zo-destro magiaro Kocsis a) 3T 
di gioco. Nella partita di andata 
Tlnghilterra si era imposta per 
quattro a zero. 


pedici- 




Trofeo DREHER 

Classifica a punti 
(maglia rossa) 


CLASSIFICA DI TAPPA 

1) Reybroeck (Faema) 
punti 25; 

2) Sels (Blc) p. 28; 

3) Van Den Berghe 
(Smllhs) p. 16; 

4) Basso (Moltenf) p. 14; 

5) Destro (GBC) p. 12; 

6) Neri (Max Meyer) 10; 

7) Pifferi (Pepst Cola) 9; 

8) Taccone (Germanvox - 
Wega) p 8; 

9) Planckaert (Smllhs) 7; 

IO) Dancelli (Pcpsi Cola) 6; 

11) Zanin (KeUlnator) 5; 

12) Durante (Max Me>er) 


CLASSIFICA GENERALI 

1) Merckx (Faema) punti 
135 (maglia rossa): 

2) Dancelli p. 91; 

3) Motta p. 88; 

4) Reybroeck p. 86; 

5) Basso p. 73; 

6) Zilloll p. 58; 

)) Sels p. 57; 

8) Glmondl p 55; 

9) Adorni p 49; 

10) Jlmrnrr p 44; 

11) Gabica p. 40; 

12) Van Nesle p 35. 


ORARIO NUOVO GRIPPAUDO 

ORARIO GENERALE a L 200 
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r Unità / lobato 1 giugno 1968 


rag. li / echi e notizie 



I problemi 
dell'unità nel 


P. C. greco 


Le notizie die da diverse fon¬ 
ti giungono alia nastra redazio¬ 
ne. danno un quadro assai preoc¬ 
cupante della situazione difficile 
creatasi tra i comunisti greci 
e che sembra vada aggravan¬ 
dosi. 

L'emittente « La Voce della 
Verità * ha diramato, nei giorni 
scorsi, una risoluzione dell'Uffi- 
cio politico del Partito comuni¬ 
sta greco nella quale vengono 
[Misti sotto accusa e di fatto de¬ 
stituiti. i membri del Comitato 
centrale del partito, che si tro¬ 
vano in Grecia nella clandesti¬ 
nità. 

Giorni or sono, il nostro gior¬ 
nale aveva ripreso dall'edizione 
clandestina deH’Auflhi, il gior- 


Travolte le «truppe scelte» dell'esercito fantoccio 


In vista del Congresso del PC cecoslovacco 


La battaglia di Saigon s'allarga /» corso Urànio ramano 
a nuovi quartieri della capitale fd ^ om,tato Centrala 

u ■ Si sono dimessi due membri che avevano a lungo collaborato con Novotnv 


Gli americani sostituirebbero le unità collabora* 
zioniste confermando cosi il proprio isolamento 
Si combatte a Hué e inoltre presso Danang 
e in altre località • La popolazione civile si ri¬ 
fugia nelle zone controllate dal FNL 


SAIGON, 31. 

La « battaglia di Saigon a. 
dato ormai permanente della 
situazione nel Vietnam del Sud. 
ha raggiunto oggi proporzio¬ 
ni tali che i comandi america¬ 
ni e collaborazionisti, che fino 
a ieri avevano cercato di far 
apparire i combattimenti come 
scontri di secondaria importan¬ 
za, sono stati costretti ad ab¬ 
bandonare qualsiasi finzione 
propagandistica ed a ricono¬ 
scere la realtà. Ciò è avvenu¬ 
to mentre si ammetteva l’esi¬ 
stenza di un altro fatto nuo¬ 
vo: la popolazione dei quar¬ 
tieri dove si svolgono i com¬ 
battimenti, che sono bersaglia¬ 
ti in continuazione dagli elicot¬ 
teri armati statutinensi, non si 
dirige più verso il centro del¬ 
la città che è ancora l'unica 
zona relativamente quieta, ma 
verso le campagne del delta 
del Mekong, verso le zone li¬ 
berate e saldamente controlla¬ 
te dal FNL. Questo è un fatto 
nuovo di conseguenze incal¬ 
colabili, e non a caso la ra¬ 
dio dei collaborazionisti ha 
iniziato una martellante cam¬ 
pagna per indurre la popola¬ 
zione a restare in città. La 
campagna radiofonica è tutta¬ 
via destinata a cadere nel 
vuoto, perchè I transistors coi 
quali gli americani hanno inon¬ 
dato il Vietnam nell’intento di 
diffondere la propaganda dei 
fantocci di Saigon, servono al¬ 
la gente per captare le tra¬ 
smissioni di Radio Liberazio¬ 
ne 

Il comando americano dal 
canto suo si dibatte in un a- 
Iroce dilemma: o continuare 
nella attuale politica di la¬ 
sciare che le operazioni a 
Saigon siano sostenute dalle 
truppe scelte collaborazioniste 
appoggiate dagli elicotteri ar¬ 
mati americani — combina¬ 
zione rivelatasi incapace di 
impedire lo sviluppo della 
guerriglia urbana — oppure 
tornare alla politica seguila 
fino a pochissimo tempo fa. 
di far entrare in azione trup¬ 
pe americane appoggiate mas¬ 
sicciamente dall’aviazione. Ciò 
significherebbe distruzioni 
massicce su vasta scala an¬ 
ziché le distruzioni massicce 
ma su scala ridotta attuate co¬ 
gli elicotteri armati. 17» riiomo 
a questa tattica significhereb¬ 
be aprire prospettive politi¬ 
che paurose, le stesse che 
hanno indotto I comandi a 
sospendere l’azione massiccia 
degli aerei contro la capitale. 

Le notizie odierne parlano 
di combattimenti in corso da 
alcuni giorni nel quartiere di 
Phu Lam, che insieme a Cho- 
lon costituisce il quartiere 
commerciale e industriale di 
Saigon. I tentativi di mettere 
a tacere i patrioti con l’impie¬ 
go di forze dell’esercito e del¬ 
iri nnlizic 0 di eli mi feri nrm ri¬ 
ti sono falliti. Nel quartiere dì 
Phu Lam, informano AFP e 
Heuter, € proseguono i com¬ 
battimenti ed elicotteri arma¬ 
ti americani sorvolano a bas¬ 
sissima quota il quartiere mi¬ 
tragliando le posizioni viet¬ 
cong. Piccoli gruppi di guerri¬ 
glieri si sono inoltre infiltra¬ 
ti nel quartiere di Cholon e uno 
di essi ha occupato un edifi 
ciò ricino al nuovo mercato 
Secondo le ultime notizie, le 
unità governative non sono 
ancora riuscite a sloggiare 
questo gruppo. Anche in 
un altro punto di Cholon vi 
è stato oggi uno scontro tra 
unità governative ed elementi 



vietcong. Nel sobborgo di Già 
Dinh, a nord est di Saigon, 
i combattimenti in corso da 7 
giorni sono divenuti più inten¬ 
si e vi partecipano anche cac¬ 
cia-bombardieri 

Poco a sud di Saigon . i re¬ 
parti del FNL hanno colpito 
ancora una volta con i lancia¬ 
razzi e i mortai i depositi del¬ 
la Shell e della Esso 

Scontri vengono segnalati 
nei pressi di Huè, e bombarda- 
menti del FNL con mortai su 
basi americane sugli altipiani 
centrali. A 50 chilometri a sud 
ovest di Danag una autocolon¬ 
na di marines americana è 
caduta in una imboscata. 

Nelle ultime 24 ore le in¬ 
cursioni americane contro il 
nord sono state 116. 

Da Hanoi si apprende che il 
compagno Le Due Tho, mem¬ 
bro dell’Ufficio politico del SAIGON — Anche Ieri si è combattuto aspramente a Saigon e in molte altre iocalità dei sud 

Partito dei Lavoratori, è par- Vietnam. Nelle foto in alto: due momenti della battaglia nel quartiere Phu Lam di Saigon. A 

filo in aereo per Parigi, dove sinistra: un carro armato USA sulla scena della battaglia. A destra: un soldato collaborazio- 

assumerà le funzioni di con- nlsta si protegge la bocca e il naso con un fazzoletto per Inoltrarsi nel fumo assai fitto. Sotto: 

sigliere speciale di Xuan Thuy, un bombardamento USA su Truong Baffi, 40 km. a sud Vlnh, nel nord Vietnam 


Sterile a Parigi anche il sesto incontro 


Harriman blocca ogni progresso 
insistendo per la «reciprocità» 



PARIGI - Il cape della dele¬ 
gazione della RDV, Xuan 
Thuy ripreso dal fotografo 
mentre si reca alla sesta riu¬ 
nione dei prenegoziali di Pa¬ 
rigi con gli Sfati Uniti 


PARIGI. 31 

Americani e vietnamiti han¬ 
no discusso stamane per tre 
ore e quarantacinque minuti, 
nel corso del sesto incontro del¬ 
ie loro conversazioni parigine, 
ma l’ostinazione americana nei 
rifnuto di cessare i bombarda¬ 
menti e gli altri atti di guer¬ 
ra contro la Repubblica demo¬ 
cratica vietnamita ha impedito 
ancora una volta ogni progresso. 

Nel corso dell’inccntro. il de¬ 
legato americano. Harriman. ha 
ripetuto le assicurazioni date 
ieri dal presidente Johnson nel¬ 
la sua conferenza stampa, se¬ 
condo le quali gli Stati Uniti 
« sono pronti a muoversi rapi¬ 
damente in direzione della pa¬ 
ce». nel caso che Hanoi * dia 
prova di eguale moderazione ». 
Quest’ultima formula ripropo¬ 
ne. come è evidente, fl tema 
di un atto di c reciprocità > da 
parte vietnamita, in cambio del¬ 
la parziale cessazione dei bom¬ 
bardamenti. Harriman ha so¬ 
stenuto che i vietnamiti do¬ 
vrebbero « riconoscere la pre¬ 
senza di loro truppe nel sud » 
e continuare la discussione su 
questa base. 

r* „, , j.ii. 4.1. —- .».» 

U vena ucic^a^uc ncv 

namita, Xuan Thuy. ha replica¬ 
to: c La nostra posizione è chia¬ 
ra come Q giorno. Gli Stati 
Uniti stanno conducendo una 
guerra di aggressione contro 
la nostra patria, sia al nord 
che al sud. D nostro popolo 
nelle due zone deve rafforza¬ 
re La sua unità nella lotta con¬ 
tro l’aggressione americana e 
per la salvezza nazionale. Se 
gli Stati Uniti vogliono la pa¬ 
re. cessino la loro aggressio¬ 
ne e la pace tornerà immedia¬ 
tamente. Se gli Stati Uniti con¬ 
tinuano la guerra, noi continue¬ 
remo la nostra resistenza Lno 
ella vittoria finale». 

Replicando ad un’affermazio¬ 


ne di Harriman, il quale, pe¬ 
rorando la causa dei fantocci 
di Saigon, aveva detto che la 
RDV < non può arrogarsi il di¬ 
ritto di rappresentare l’intero 
Vietnam », Xuan TTuiy ha di¬ 
chiarato: « Il governo della RDV 


Rotte le 
trattative 
fra Biafra 
e Nigeria 

f» • « tv « 

IWV.T1TAU1, Ol 

Le delegazioni della Nigeria 
e dello Stato secessionista del 
Biafra hanno interrotto oggi a 
Rampala. nelTUganda, i collo¬ 
qui di pace tendenti a porre 
fine alla cruenta guerra civile 
che da poco meno di un anno 
si svolge ne) popoloso paese 
africano. Le due delegazioni, a 
quanto si è appreso, sarebbero 
giunte a un irrigidimento tale 
delle rispettive posizioni da 
non lasciare aperta pratica- 
mente alcuna prospettiva di 
compromesso. Sembra che la 
delegazione del Biafra abbia in¬ 
sistito perché fosse preventiva¬ 
mente riconosciuta la sovranità 
e l’indipendenza del Biafra. 

Secondo alcune fonti, il pre¬ 
sidente dell’Uganda, Obote. ten¬ 
terebbe un intervento per evi¬ 
tare il naufragio totale delle 
trattative. Il capo delia dele¬ 
gazione nigeriana, Anthony Ena- 
boro, ha fatto notare che in 
qualche modo «l’area dei con¬ 
trasti » si era ristretta e die 
le due parti si erano accordate 
su un « certo tipo di tregua », 
prima dell ’ irrigidimento bia- 
frano. 


ha !a fiducia dell’intero popolo 
vietnamita e il diritto di par¬ 
lare per tutti i problemi del 
Vietnam ». 

Le due delegazioni hanno con¬ 
venuto di tenere il loro prossi¬ 
mo incontro mercoledì. 


Stato 

d'emergenza 
proclamato 
nel Senegai 


nino oi 

«... 

Il governo senegalese ha ordi¬ 
nato la chiusura delle universi¬ 
tà e degli istituti superiori di 
Dakar. Thiessa e Saint Louis. 
Ieri sono stati chiusi i locali 
cinematografici e i ristoranti ed 
è stato vietato ogni assembra¬ 
mento nelle strade superiore a 
5 persone. Questi provvedimenti 
repressivi sono stati presi per 
frenare le forti agitazioni stu¬ 
dentesche che sono in corso nel¬ 
le principali città senegalesi. 

L'altro ieri si era tentata una 
riunione fra fi consiglio deil’uni- 
versità di Dakar e rappresen¬ 
tanti degli studenti. La riunione 
avrebbe dovuto essere presiedu¬ 
ta dallo stesso presidente della 
Repubblica senegalese. Ma gli 
studenti, non si sono presentati 

Il presidente Senghor ha im¬ 
posto fi coprifuoco dopo aver 
proclamato ieri lo stato di 
emergenza nel paese. Carri ar¬ 
mati pattugliano la capitale 
muovendosi tra le macerie di 
palazzi distrutti e delle auto 
rovesciate ed incendiate. Nella 
capitale manca l’acqua e la 
luce e I trasporti pubblici sono 
fermi. 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 31. 

Rudolf Cvik e Vaclav Skoda, 
rispettivamente membro e mem¬ 
bro candidato del Comitato Cen¬ 
trale del Partito comunista ceco¬ 
slovacco, hanno rassegnato il lo¬ 
ro mandato. Lo hanno comuni¬ 
cato al Comitato Centrale con 
una lettera che è stata letta ieri 
da Josef Smrkovskj die presie¬ 
deva la riunione. La rinuncia è 
motivata da ragioni di salute 
ed effettivamente i due — in 
particolare Skoda — sono sof¬ 
ferenti e ora andranno in pen¬ 
sione. Va rilevato però che essi 

— specialmente lo Skoda, nella 
sua qualità di vice presidente 
dell’Assemblea nazionale fino a 
qualche mese addietro — erano 
stati fino all’ultimo due espo¬ 
nenti del gruppo di Novotny. 
Pertanto si deve ritenere die la 
pressione della base ha perlo¬ 
meno accelerato i tempi del 
loro ritiro, anche se questo av¬ 
viene ora per motivi di salute. 

La notizia delle dimissioni è 
stata data stamane dal Rude 
Pravo nel resoconto della secon¬ 
da giornata dei lavori del Co¬ 
mitato Centrale, mentre al fatto 
non si accennava neppure nel 
comunicato ufficiale diramato 
ieri sera ai corrispondenti stra¬ 
nieri. 

Anche oggi, terza giornata del¬ 
la sessione del Comitato Centra¬ 
le. i lavori si sono svolti in un 
clima di normalità: la stragran¬ 
de maggioranza degli interventi. 

— moltissimi dei quali hanno 
parlato a nome dei comunisti 
delle fabbriche e delle organiz¬ 
zazioni periferiche — si sono 
pronunciati per le dimissioni di 
quei membri del Comitato Cen¬ 
trale che hanno avuto una par¬ 
te preminente nel gruppo conser¬ 
vatore e che portano pesanti re¬ 
sponsabilità per gli errori del 
passalo. In sede di CC infatti 
viene ribadita la necessità del 
ritiro di quei vecchi dirigenti 
che non godono più della fiducia 
della base, la quale insiste per 
il loro immediato allontanamen¬ 
to dai posti di responsabilità. 

Cvik e Skoda sono i primi due 
che se ne vanno spontaneamen¬ 
te dal Comitato Centrale e ciò 
a solo ventiquattro ore dall’e¬ 
stromissione di Novotny. sospeso 
assieme ad altri sei vecchi diri¬ 
genti. anche dal partito 

La battaglia per rinnovare al¬ 
meno in parte il Comitato Cen¬ 
trale in vista del prossimo con¬ 
gresso. è appena cominciata. Da 
parte del conservatori chiamati 
in causa, non si vuole accettare 
l'invito alle dimissioni. Essi han¬ 
no già perso la partita ma han¬ 
no ancora una carta da giocare, 
quella del Congresso. Essi pun¬ 
tano sui congresso, di cui uno 
dei compiti principali sarà quel 
lo di rinnovare fi Comitato Cen¬ 
trale. Ma non tutti certamente 
resisteranno fino al congresso. 

La pressione della base per 
le dimissioni del gruppo di No¬ 
votny infatti si fa sempre più 
forte. Anche oggi i giornali so¬ 
no pieni di mozioni e ordini del 
giorno in cui si sollecita « chi è 
stato con Novotny fino all’ultimo 
momento » ad andarsene per non 
intralciare fi processo di demo¬ 
cratizzazione. 

La battaglia per fi rinnova¬ 
mento in Cecoslovacchia non ri¬ 
guarda solo i comunisti Da Era- 
tislava si apprende die il Se¬ 
gretario del Partito della Liber¬ 
tà. Frantisele Stefanik. è stato 
esautorato dal Comitato Cen¬ 
trale del partito che ha votato 
una mozione di sfiducia 

Le prossime manovre delle for¬ 
ze del Trattato di Vai-tari» ri» 
si svolgeranno in giugno in Ceco^ 
Slovacchia e in Polonia, sono 
argomento oggi di articoli e 
commenti da parte del quotidia¬ 
no socialista Svobodne Slavo e di 
quello della gioventù Mlada 
Franta. Svobodne Slavo scrive 
che le manovre, stabilite da mol¬ 
to tempo, non sono da mettersi 
in relazione con l’attuale sessio¬ 
ne del Comitato Centrale del 
Partito comunista cecoslovacco. 
Da parte sua Mlada Franta pub¬ 
blica una intervista con fi por¬ 
tavoce del ministero della Dife¬ 
sa. fi quale afferma che per il 
momento non può essere resa no¬ 
ta la data delie manovre ma die 
all’inizio delle stesse saranno 
comunicati tutti i particolari. 

Silvano Go ruppi 


URSS e RDT: le 
leggi d'emergenza 
minacciano la 


Provvedimenti 
per elevare 
il tenore di 


sicurezza europea vita in Algeria 


MOSCA, 31. 

Al termine dei colloqui della 
delegazione della RDT, guida¬ 
ta da Walter Ulbricht e com¬ 
prendente anche fi Primo mi¬ 
nistro Willy Stoph, con i diri¬ 
genti sovietici, è stato dirama¬ 
to un comunicato nel quale si 
afferma fra l’altro che c la a- 
dozione da parte del Bundestag 
delle leggi di emergenza cela 
in sé gravi conseguenze per la 
sicurezza degli Stati europei e 
testimonia dell’aggressività del¬ 
la politica delia RFT ». Dopo 
aver sottolineato che ci si tro¬ 
va di fronte a c un nuovo pas¬ 
so sulla via dell’instaurazione 
nella Repubblica federale te¬ 
desca di una dittatura militare- 
poliziesca », il comunicato di¬ 
chiara che URSS e RDT c sono 
pienamente decise, assieme agli 
altri Paesi fratelli, a fare tutto 
quanto è in loro potere per 
non consentire Taccrescimento 
del focolaio del neonazismo e 
dell’aggressione al centro della 
Europa ». La delegazione della 
RDT è rientrata oggi a Berlino. 


ALGERI, 31 

(l. g.) — Un annuncio im¬ 
portante domina oggi l’attua¬ 
lità algerina e viene a prova¬ 
re la giustezza della politica 
di nazionalizzazione seguita 
dal governo di Algeri, che 
tanta rabbia ha suscitato ne¬ 
gli ambienti reazionari fran¬ 
cesi: il gas naturale, distri¬ 
buito non più dai monopoli 
stranieri, ma da una società 
nazionale algerina, sarà ven¬ 
duto alla metà del prezzo pri¬ 
ma imposto dai monopoli, e 
il prezzo sarà unico su tutto 
il territorio nazionale. Il ri¬ 
basso sarà di un terzo per 
i gas di petrolio liquefatti (bu¬ 
tano e propano). Le nuove ta¬ 
riffe entreranno in vigore en¬ 
tro giugno. 

Un altro provvedimento, in 
favore questa volta dei conta¬ 
dini. è stato adottato: lo Stato 
comprerà da essi il grano ad 
un prezzo notevolmente più 
alto che nel passato, pur con¬ 
tinuando a rivenderlo allo 
stesso prezzo ai consumatori. 


Ubano: attentato contro il leader filo-imperialista 

L'ex presidente Chomoun 
ferito a colpi di pistola 

Le sue condizioni non sono gravi - Nel 1958 chiamò 
i « marines » americani per soffocare una rivolta 
popolare - L'attentatore, un giovane, arrestato 


BEIRUT. 31 

L’aw. Cannile Chamoun, 68 
anni, cristiano maronita, ex 
presidente della Repubblica li¬ 
banese e leader del Partito li¬ 
berale nazionalista, è stato fe¬ 
rito stamane da un giovane che 
gli ha sparato alcuni colpi di 
pistola. Colpito alla mascella e 
a un braccio. Chamoun è stato 
ricoverato in ospedale. Le sue 
condizioni non sarebbero gravi. 
L’attentatore, un abitante di 
Tripoli di Siria (die in realtà 
è una città libanese) è stato 
arrestato. 

Chamoun. più volte ministro, 
è stato capo dello Stato dal 
1552 al ’58. Durante l'ultimo pe¬ 
riodo della sua presidenza, ac¬ 
cusato di filo-amencamsmo, fu 
oggetto di forti attacchi politici, 
die infine sfociarono in una in¬ 
surrezione armata e in una lun 
ga guerra avile. Chamoun 
chiamò i « marines * americani 
a suo sostegno, ma in «eguito 
fu costretto a lasciare la cari¬ 
ca. ET considerato uno degli 
uomini politici libanesi più le¬ 
gna ali imperialismo. 


Oggi la Pira 
in visita 
a Budapest 

BUDAPEST. 31 
Il prof. Giorgio La Pira giun¬ 
gerà domani a Budapest, su in¬ 
vito del Fronte Patriottico Popo¬ 
lare Magiaro e del Comitato del¬ 
la Pace, per incontrarsi con per¬ 
sonalità del mondo politico, ali¬ 
tante • religioso dell'Ungheria. 


Budapest dal 3 al 7 

Prima mostra aei 
paesi socialisti 
del prodotto per 
calzature italiaoo 


BUDAPEST. 31 
(CJ3.) Budapest ospiterà da 
lunedì a venerdì. 7 giugno, la 
« prima mostra del prodotto 
calzaturiero italiano nei paesi 
soaahsti ». Ai] esposizione, or¬ 
ganizzata dal periodico italiano 
« D Corriere della calzatura », 
parteciperanno oltre cento pro¬ 
duttori di scarpe e di macchi¬ 
nari destinati ai calzaturifici 
Gli ambienti economia unghe¬ 
resi, che già nei giorni scorsi 
hanno espresso positivi apprez¬ 
zamenti sulla produzione italia¬ 
na presentata alla Fiera inter¬ 
nazionale di Budapest, fanno 
comprendere apertamente che 
la mostra costituisce un primo 
e concreto passo per l'acquisto 
non solo di scarre italiane — 
come già del resto avviene per 
altri paesi socialisti — ma an¬ 
che e soprattutto per l’acquisto 
di macchinari. Da parte italia¬ 
na saranno presenti i maggiori 
produttori di scarpe, macchina¬ 
ri e accessori. Van stands, 
inoltre saranno destinati ai 
produttori di tessuti per tomaie, 
cuoio, pelle, gomma, tacchi e 
forme ai plastica. 


naie della sinistra greca, un co 
municato dol Direttivo per la 
Grecia del Comitato centrale dei 
PCG; nel comunicato si fittoli 
neava la * viva preoccupazione » 
per la scissione ohe si è prò 
dotta tra i dirigenti comunisti 
greci all’estero, si auspicava la 
fine delle lotte frazionistiche, e 
si avanzava la proposta di con 
vocare un'assemblea rappresen¬ 
tatila del partito per trovare, 
in modo democratico un esito 
alla crisi che travaglia il par¬ 
tito. Nello stesso tempo, i com¬ 
pagni che, certamente, portano 
sulle spalle il peso del lavoro per 
riorganizzare le forze comuniste 
in Greoia in lotta contro la dit 
tatura militare, consideravano 
opportuno di affidare la direzio 
ne delle organizzazioni del par 
tito in Grecia, sino alia convo¬ 
cazione dell’assemblea rappre 
sentativa. ad un comitato prov¬ 
visorio composto da esponenti 
che godano della comune fiducia 
di tutte le parti in dissidio. 

Le loro proposte sono state su¬ 
bito accettate da 19 dei 38 mem 
bri del CC che si trovano al¬ 
l’estero. i quali hanno precisato 
di azer rinunciato a qualsiasi 
forma organizzativa propria 
considerandosi tuttora membn 
del CC. malgrado l’espulsione 
decisa dai restanti 19. 

Nella sua risoluzione. l’Ufficio 
politico del PC greco dichiara 
che il Direttivo per la Grecia 
del CC del partito « non è state 
eletto, nè dal Comitato centrala, 
nè dal comunisti che si trovano 
in Grecia, ma è un ufficio nomi¬ 
nato dall’Ufficio politico, sotto^ 
pasto al suo controllo, obbligate 
a rispondere soltanto di fronte 
ad esso . ». 

€ Inoltre non si sa — si dice 
nella risoluzione — se il comu¬ 
nicato del Direttivo (che risulta 
dunque abusivo per l'Ufficio po 
litico - ndr). esprime l'opinio 
ne di tutti i membri del Diret¬ 
tivo stesso. Esso, per giunta, non 
esprime l'opinione di tutti i mem¬ 
bri del Comitato centrale che si 
trovano in Grecia, e nemmeno 
dei membri dol partite, come ov¬ 
viamente risulta dalla mozione 
deH'organizzazione del Partito di 
Atene ». 

L'Ufficio politico respinge le 
propaste fatte dal compagni del 
Direttivo del CC per superare in 
malo unitario la grave crisi che 
colpisce la sinistra greca, e in 
vita le organizzazioni e ì mem 
bri di partito a rivolgersi d’ora 
in poi. per qualsiasi questione, 
direttamente all’Ufficio poliMco. 
e non più al Direttivo, 

Nel comunicato dcH'Ufficio po 
litico si annuncia che un immi¬ 
nente Plenum dei CC del PC 
greco deciderà sulla convocazio¬ 
ne di un’assemblea di partito 
Si rileva però in modo esplicito 
che le decisioni del 12° Plenum 
non possono essere contestate 
in alcun modo e da nessuno: la 
unità del partito non può pog¬ 
giarsi che sull'inequivoca e ca¬ 
tegorica condanna di chi si op¬ 
pone alle decisioni del 12° Pie 
num. A quanto pare sono cosi 
tagliati tutti i ponti con coloro 
che si adoperano per un ripri¬ 
stino defi'unità del Partito co¬ 
munista greco. 

In Europa occidentale, dove 
vivono alarne centinaia di mi¬ 
gliaia di emigrati greci, specie 
in Germania occidentale e nel 
Belgio, si registrano tentativi di 
trapiantare la scissione anche 
nelle file delle organizzazioni lo¬ 
cali dell'EDA, il partito della 
sinistra greca. In un suo comu¬ 
nicato. l’organizzazione del PC 
greco in Belgio smentisce, d’al¬ 
tra parte, la notizia diramata 
dalla c Voce della Verità ». se¬ 
condo la quale i greci di Bruxel 
Ies, Liegi e Lavanio avrebbero 
approvato il 12° Plenum. Mani¬ 
festando la loro preocaipazione 
per l’unità del partito, i comu¬ 
nisti greci in Belgio annunciano 
che nelle loro assemblee 152 
membri hanno votato contro le 
decisioni del 12° Plenum e so! 
tanto 9 le hanno approvate. 

Inoltre, il Consiglio della Gio¬ 
ventù democratica « Lambrakis » 
nell'Europa occidentale ha adot¬ 
tato all'unanimità una risolu¬ 
zione. nella quale si auspica che 
la crisi della sinistra sia al più 
presto superata e si approvano 
1 tentativi e gli sforzi per il ri¬ 
pristino dell’unità. I giovani 
« Lambrakis » esprimono la loro 
adesione alle proposte e alle 
posizioni del Direttivo per la 
Grecia del CC del PCG. 

Secondo i giovani « I-ambra- 
kis ». la crisi detta sinistra gre 
ca è dovuta < alla incapacità di 
una parte della sua direzione, 
che dopo la fine della guerra ci¬ 
vile (1919) fu costretta alttesilio. 
di rendersi conto del fatto che 
le forze nate dal processo delle 
nuove e complesse lotte che af¬ 
frontava U movimento, erano 
capaci di costituire e di reggere 
una centrale di direzione sotto 
il controllo dei membri e dei 
quadri del partito e delle mass» 
popolari ». 

Gli autori del documento so¬ 
stengono che si tratta in fondo 
di uno scontro tra due linee op¬ 
poste: la prima nasce dal di 
stacco dalla realtà greca, nette 
condizioni di una protratta emi¬ 
grazione forzata, che dura ormai 
da 20 anni, mentre la seconda, 
profondamente radicata nella 
realtà greca, rivendica Io studio 
scientificamente approfondito dei 
problemi della lotta di resistenza 
e del movimento — portato avan¬ 
ti in sostanza da forre che agi¬ 
scono e lottano prevalentemente 
all'interno della Grecia — l’ela- 
borazione collettiva della linea 
politica, la giusta valutazione 
dei quadri. la critica coraggiasa 
delle proprie debolezze, l’elabo¬ 
razione di un orientamento po¬ 
litico e di una tattica di lotta 
adeguati alle nuove ronrtiiiMii 
della Grecia. 
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Ventiquattr'ore dopo il minaccioso discorso di De Gaulle 


» 

Prosegue compatta la lotta in Francia 

Non un autobus, non un treno sono stati finora rimessi in marcia - Trattative in corso in vari settori e fabbriche 
I sindacalisti accolti dagli operai della Renault al grido di unità - Rivelazioni del «Monde» sul viaggio di De Gaulle 
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FRANCIA —- Uno d«I tanti cartelli affissi nella fabbrica Renault di Parigi. Accanto alle riven¬ 
dicazioni sfndacaH vi è la solidarietà con gli studenti 


Dopo la sfida del generale 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 31. 

Sono passate ventiquattr’ore 
dal rifiuto di De Gaulle di 
andarsene e dalla sua sfida 
al popolo di Francia. Vedia¬ 
mo qual è, nell'iiisietne, la 
situazione. Parigi è circonda¬ 
ta dalla truppa, he autorità 
militari hanno tenuto a spie¬ 
gare che il passaggio di re¬ 
parti blindati osservato ieri 
sera alla periferia della capi¬ 
tale è del tutto normale: tali 
reparti tornavano, esse dico¬ 
no, dalle manovre e non es¬ 
sendoci treni, hanno dovuto 
utilizzare le strade. Natural¬ 
mente nessuno ci crede. Tutti 
sanno infatti che l'arrivo del¬ 
la truppa attorno a Parigi fa 
parte della complessa, gravis¬ 
sima manovra tentata da De 
Gaulle e nella quale l’ele¬ 
mento ricatto balza in primo 
piano. Il ricatto cioè dell'in¬ 
tervento dell’esercito in caso 
di scontri diretti per le stra¬ 
de della capitale. Gli scontri, 
però non ci sono stati e dun¬ 
que quest’arma rischia di 
spuntarsi - 

La manifestazione di ieri 
sera che ha visto radunata 
tutta la forza disposta a so¬ 
stenere De Gaulle si è sciolta 
rapidamente anche se gruppi 
di commandos in automobile 
hanno scorrazzato fino a tarda 
notte in alcuni quartieri del 
centro. E’ stata, certo, una 
grossa manifestazione ma me¬ 
no grossa di quanto De Gaul¬ 
le probabilmente si attende¬ 
va. Essa testimonia ad ogni 
modo che la paralisi della 
destra, come annotavamo ieri, 
i finita e che anzi ogni s/or¬ 
zo viene compiuto per unirla 
attorno alla parola d’ordine 
deU'anticomunismo e anche 
della violenza contro i comu¬ 
nisti, 

E questo è uno degli aspetti 
centrali della manovra di De 
Gaulle. Consapevole da una 
parte del fatto che il suo po¬ 
tere andava a rotoli e dal¬ 
l’altra che il Partito comuni¬ 
sta francese rappresentava e 
rappresenta di gran lunga la 
forza decisiva dell’opposizio¬ 
ne. egli ha concentrato aper¬ 
tamente tutto il fuoco cóntro 
i comunisti quale mezzo per 
sollecitare la ripresa e l’unio¬ 
ne della destra a sostegno del 
regime. In parte ri è riusci¬ 
to. Ma solo in parte. Se a 
Parigi infatti la manifestazio¬ 
ne ài ieri deve essere consi¬ 
derata come la rassegna delle 
forze anticomuniste della ca¬ 
pitale, la conclusione che se 
ne deve trarre è che si tratta 
<ti una forza considerevole ma 
tutt’altro che schiacciante. 

■ Lo stesso deve dirsi per 
quanto riguarda la maggior 
parte delle manifestazioni di 
oggi in molte città di provin¬ 
cia. E* un punto importante 
da tenere presente sia nel 


caso che lo sbocco della dram¬ 
matica crisi attuale debba es¬ 
sere la battaglia elettorale e 
il voto, sia che debba essere 
un altro. Ma su questo ter¬ 
reno la manovra di De Gaulle 
mirava più lontano. Mirava 
a coinvolgere nella spirale 
della crociata anticomunista 
anche una parte della sinistra 
non comunista. Questo ele¬ 
mento della manovra non ha 
avuto successo. Fino a que¬ 
sto momento infatti nessun 
reparto della sinistra non co¬ 
munista ha ceduto all’antico¬ 
munismo. Al contrario. E se 
alcuni gruppi, soprattutto fra 
gli studenti, conducono una 
polemica contro la politica 
del PCF non è certo da po¬ 
sizioni golliste. 

Si deve anzi notare a que¬ 
sto proposito una tendenza 
sempre più marcata nel mo¬ 
vimento degli studenti a fare 
blocco attorno alla difesa del 
partito comunista e della si¬ 
nistra in generale. Ciò non 
vuol dire tuttavia che incom¬ 
prensioni, piccole manovre, 
tentativi di impedire che i co¬ 
munisti avessero il peso che 
loro spetta nello schieramen¬ 
to siano mancati. Questo è 
stato tra Valtro uno dei fat¬ 
tori che hanno contribuito a 
dare l’impressione, nei giorni 
scorsi, di una certa indecisio¬ 
ne della sinistra nel suo in- ; 
sieme. Ma, ripetiamo, tutto 
questo non ha niente a che 
vedere con le suggestioni an¬ 
ticomuniste di De Gaulle. 

L’elemento cruciale della 
manovra del presidente della 
Repubblica rimane comunque 
quello delle elezioni che si do¬ 
vrebbero tenere secondo quan¬ 
to è stato annunciato oggi, 
il 23 e il 30 giugno. Esse rap¬ 
presentano per De Gaulle un 
cedimento e un’arma al tem¬ 
po stesso. Rappresentano un 
cedimento perché attraverso 
le elezioni U suo partito pud 
essere messo in minoranza e 
obbligare lui stesso ad andar¬ 
sene. Rappresenta invece una 
arma perché la condizione po¬ 
sta perché le elezioni si ten¬ 
gano è quella del ritorno alla 
normalità, ossia la ripresa del 
lavoro nelle fabbriche, negli 
uffici, ovunque. 

Ma sulla base di quali con¬ 
cessioni da parte del regime 
si dovrà tornare al lavoro? 
Ecco il punto. Fino ad ora 
governo e padronato non sem¬ 
bra vogliano andare, nell’as¬ 
sieme, molto più in là delle 
concessioni fatte nel corso 
deU’vltimo incontro con i sin¬ 
dacati e respinte dagli operai 
e dai lavoratori. Ulteriori con¬ 
cessioni saranno certo possì¬ 
bili, tanto più che il movi¬ 
mento n n Tle fabbriche non 
mostra alcun segno di cedi¬ 
mento. 

Nella mattinala di oggi va¬ 
rie assemblee si sono tenute 
nei grandi complessi industria¬ 


li. Dappertutto all’unanimità 
i lavoratori hanno respinto la 
prospettiva di tornare al la¬ 
voro sulla base del cosiddetto 
protocollo della rue de Gre- 
nelle. Ma non bisogna per 
questo considerare che strap¬ 
pare ulteriori e sostanziali 
concessioni sia facile. Certa¬ 
mente se le trattative si con¬ 
cluderanno con un successo 
esse segneranno un notevole 
miglioramento delle condizio¬ 
ni di vita dei lavoratori ma, 
d’altra parte, potranno san¬ 
cire una parziale ritirata del 
movimento. 

Si tratta di valutare se gra¬ 
zie ad una momentanea riti¬ 
rata, si potrà avanzare ulte¬ 
riormente sfruttando l’occasio¬ 
ne offerta dalle elezioni politi¬ 
che. De Gaulle . per quanto lo 
concerne, giuoca questa car¬ 
ta. Egli spera infatti di usci¬ 
re, se non più forte, almeno 
meno debole dalle elezioni. La 
sinistra e in generale le or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori vo¬ 
gliono uscire non soltanto 
meno deboli ma più forti, mol¬ 
to più forti dal voto. Chi avrà 
ragione? E’ quanto si vedrà 
se le elezioni avranno effet¬ 
tivamente luogo. 

Ma non è senza significato 
il fatto che, oggi come oggi, 
a temere le elezioni non è la 
sinistra ma la destra. E’ in¬ 
fatti da destra che possono 
venire gesti di provocazione 
diretti a impedire la consul¬ 
tazione. Qualche tentativo in 
questo senso è ffià stato fatto 
in qualche città di provincia, 
altri se ne attendono. 

La questione ad ogni modo 
sarà sottoposta a partire da 
domani al giudizio dei lavora¬ 
tori nel senso che saranno i 
lavoratori a decidere se le 
concessioni fatte dal governo 
e del padronato sono suffi¬ 
cienti per riprendere U lavo¬ 
ro e alidore alla battaglia elet¬ 
torale. La consultazione non 
durerà meno di quattro o cin¬ 
que giorni e fino ad allora la 
Francia rimarrà comunque pa¬ 
ralizzata. Tl partito comuni¬ 
sta e le altre formazioni della 
sinistre sono orientati nel sen¬ 
so di raccogliere la sfida gol¬ 
lista reclamando al tempo 
stesso la soddisfazione delle 
principali rivendicazioni dei 
lavoratori. Un programma co¬ 
mune di governo è pratica- 
mente già stato elaborato . e 
non è escluso che sì decida 
di andare al voto con liste 
comuni fin dal primo turno. 

In sostanza la sinistra è 
orientata nel senso di affron¬ 
tare la battaglia elettorale 
nella unità più salda e nella 
chiarezza di obiettivi. Sia i 
comunisti sìa le altre forma¬ 
zioni di sinistra sanno che la 
battaglia sarà dura, aspra, 
difficile. Ma a questa batta¬ 
glia non vanno impreparati. 

Alberto Jacoviollo 


(Dalla prima pagina) 

governo e padronato intendo¬ 
no ottenere la ripresa del la¬ 
voro. non è minacciando i la¬ 
voratori né calunniando le lo¬ 
ro organizzazioni sindacali 
che vi riusciranno. Governo e 
padronato debbono rendersi 
conto che i lavoratori, demo¬ 
craticamente consultati, hanno 
trovato insufficienti i risultati 
contenuti nel protocollo. La 
CGT è pronta a proseguire i 
negoziati col governo e con il 
padronato al fine di giungere 
ad un accordo suscettibile di 
essere accettato dai lavora¬ 
tori ». 

Circa le elezioni Seguy ha 
detto: « Per eliminare ogni 
equivoco, la CGT dichiara che 
non intende ostacolare la con¬ 
sultazione elettorale. E’ nello 
interesse dei lavoratori di po¬ 
ter esprimere attraverso le 
elezioni la loro volontà di 
cambiare l'attuale ordinamen¬ 
to. Fedele alla sua vocazione 
sindacale la CGT riconferma 
di voler ottenere il pieno sod¬ 
disfacimento delle rivendica¬ 
zioni operaie: questa è la so¬ 
la condizione per la ripresa 
del lavoro in tutti i settori ». 

I sindacati cattolico e so¬ 
cialista hanno pubblicato oggi 
comunicati di uguale tenore. 
Le trattative sono state ri¬ 
prese su scala settoriale e na¬ 
zionale (per il settore pubbli¬ 
co) ed i rappresentanti sin¬ 
dacali, del padronato e del 
governo hanno tempo fino a 
lunedì (giorno festivo) per 
concludere nuovi accordi. 
Martedì, se questi accordi ve¬ 
nissero raggiunti, potrebbero 
manifestarsi i primi segni di 
ripresa del lavoro. Quelli re¬ 
gistrati oggi, nonostante gli 
sforzi governativi di dilatarli, 
sono modesti. Basta dire che 
in molti uffici postali i pic¬ 
chetti di guardia sono stati 
estromessi dalla polizia per 
capire in quale atmosfera di 
democrazia certi sportelli so¬ 
no stati riaperti al pubblico. 

Anche la ripresa del rifor¬ 
nimento della benzina a Pa¬ 
rigi. del resto parziale, è av * 
venuta dopo l’intervento del¬ 
la polizia contro i picchetti 
ai depositi di carburante. 

L’unica notizia di un certo 
rilievo è quella, del resto non 
confermata, secondo cui gli 
operai della Peugeot avrebbe¬ 
ro già deciso di riprendere il 
lavoro da martedì. Una analo¬ 
ga voce riguardante la Citroen 
è stata successivamente smen¬ 
tita. 

Di eccezionale interesse è 
1'incontro in corso questa se¬ 
ra tra i dirigenti della Fede¬ 
razione della sinistra e quelli 
del partito comunista. Per¬ 
le due grandi formazioni poli¬ 
tiche della sinistra francese 
si tratta, evidentemente, di ri¬ 
vedere ed eventualmente di 
migliorare l'accordo che ave¬ 
va già dato buoni risultati du¬ 
rante le elezioni politiche del 
1967 e di andare alle immi¬ 
nenti elezioni del 23 giugno 
con parole d’ordine il piu pos¬ 
sibile comuni e tali da con¬ 
vogliare sui candidati della 
sinistra il grande fronte di 
malcontento e di contestazio¬ 
ne al regime, rivelatosi nel 
corso di queste drammatiche 
settimane. 

U rimpasto operato da Pom- 
pidou nel suo gabinetto sareb¬ 
be un avvenimento del tutto 
secondario — il « nuovo » go¬ 
verno infatti reggerà fino al¬ 
le elezioni, quindi per non più 
di quaranta giorni — se il 
passaggio di certi ministeri- 
chiave da questa a quella ma¬ 
no non dimostrassero che De 
Gaulle ha dovuto tener conto 
suo malgrado di quanto è ac¬ 
caduto nel paese. 

Couve de Murville, ministro 
degli Esteri da dieci anni, di¬ 
venta ministro delle Finanze, 
prende cioè il posto di Debré 
che va a dirigere fl Quai d’Or- 
say. Semplice scambio di per¬ 
sone? Gli specialisti fanno os¬ 
servare che al ministero de¬ 
gli Esteri, in questi quaranta 
giorni di vita del governo, 
Debré non avrà praticamen¬ 
te nulla da fare mentre per 
Couve de Murville si tratta 
di prendere in mano un mi¬ 
nistero che, in questo dio 
mento, è particolarmente deci¬ 
sivo. Debré è quindi silurato 
come responsabile del mara¬ 
sma economico. 

Fouchet, ministro dell’Inter¬ 
no, responsabile delle repres¬ 
sioni poliziesche ai danni de¬ 
gli studenti, è deposto e vie¬ 
ne sostituito da Maroellin, che 
non è un gollista ma un «in¬ 
dipendente». li gollista di si¬ 
nistra Capitant, che aveva 
volontariamente rinunciato al 
mandato parlamentare per 
protestare contro la politica 
del governo, diventa ministro 
della Giustizia. H resto rien¬ 


tra nelle pastette ministeriali 
di un governo che, come ab¬ 
biamo detto, ha i giorni ve¬ 
ramente contati. Dopo saran¬ 
no gli elettori a decidere del¬ 
la nuova maggioranza. 

Per quello che riguarda le 
elezioni, esse avranno luogo 
dunque il 23 giugno (primo 
turno) e il 30 giugno (secondo 
turno), cioè nei termini pre¬ 
visti dall’articolo 12 della Co¬ 
stituzione che pone dai venti 
ai quaranta giorni dallo scio¬ 
glimento delle Camere la con¬ 
sultazione del corpo elettorale. 
A meno che, ha minacciato 
ieri il generale, non si cerchi 
di « imbavagliare il popolo 
francese »: in questo caso il 
Capo dello Stato si vedrebbe 
« costretto » a fare ricorso ad 
altre soluzioni, quale, per 
esempio, l’applicazione del fa¬ 
migerato articolo 16 che gli 
concede i pieni poteri « allor¬ 
ché le istituzioni della Repub¬ 
blica sono minacciate in modo 
grave e immediato e il fun¬ 
zionamento dei poteri pubbli¬ 
ci è interrotto ». Ma la Co¬ 
stituzione vuole che il Capo 
dello Stato brandisca l’arti¬ 
colo 16 quando la Camera è 
ancora in esercizio. Scioglien¬ 
dola, De Gaulle si sarebbe 
privato di questa possibilità. 

Ma gliene restano altre: lo 
« stato d'assedio », che può 
essere proclamato «in caso 
di pericolo imminente risul¬ 
tante da una guerra stranie¬ 
ra o da una insurrezione or¬ 
mata »; e infine lo «stato dì 
emergenza » che può essere 
proclamato su tutto o su una 
parte del territorio nazionale 
allorché l’ordine pubblico ri¬ 
sulta minacciato « da avveni¬ 
menti a carattere di calamità 
nazionale ». In questo caso i 
prefetti possono bloccare la 
circolazione dei veicoli e de¬ 
gli uomini, proibire le riunio¬ 
ni pubbliche, effettuare per¬ 
quisizioni di giorno e di not¬ 
te. ecc. Si ricorderà che que¬ 
sta legge sullo stato di emer¬ 
genza era stata promulgata 
nel 1955 durante la guerra di 
Algeria. 

Va da sé che, definendo ieri 
! prefetti come « commissari 
della Repubblica », il generale 
ha previsto la possibilità di 
proclamare lo « stato di emer¬ 
genza » affidando loro i poteri 
straordinari che ne derivano 
in materia di ordine pubblico: 
riorganizzazione della vita e- 
conomica, rifornimenti, nor¬ 
malizzazione dell’attività com¬ 
merciale e del lavoro. In que¬ 
sta funzione, che è evidente¬ 
mente repressiva e per lo me¬ 
no intimidatoria, i prefetti po¬ 
tranno essere appoggiati dai 
« comitati di azione civica »: 
Io ha detto ancora De Gaulle 
che, in questo modo, si è 
assunto la responsabilità di 
mettere una parte dei fran¬ 
cesi contro l’altra, i milioni 
di appartenenti alla piccola e 
media borghesia preventiva¬ 
mente terrorizzati dallo spau¬ 
racchio del «comuniSmo tota¬ 
litario » contro i milioni di 
operai in lotta per le loro 
giuste rivendicazioni. 

Ieri, in sostanza, l’uomo che 
ha sempre creduto di rappre¬ 
sentare un fattore di unità 
nazionale si è assunto il ruolo 
di uomo della divisione na¬ 
zionale. Fortunatamente per 
lui, e per la Francia, i lavo¬ 
ratori, i loro sindacati ed i 
loro partiti hanno reagito col 
più grande sangue freddo al¬ 
le minacciose disposizioni pre¬ 
sidenziali e si dovrà a questa 


k 


£ i 



f K * 

r ♦ ' 4 »« v \ « 

*'• - 
■ * V *■ ■' < 


'*4$ u:, „ 


* ' ^ t 

' \ 


- 






ri»*ar 

à&à 


f i 4 

F%U' A 

ih 


wmwhmi 



-iMi 




FRANCIA — Una scena non infrequente sulle strade del paese, da quando sono in sciopero i distributori di benzina 


parte del popolo francese se 
il paese non conoscerà prove 
più dure e più tragiche. 

Parigi, ieri sera, sotto Fon¬ 
data della manifestazione gol¬ 
lista, solcata da centinaia di 
automobili che scandivano a 
colpi di clackson il nome del 
generale (ma dove avevano 
trovato tanta benzina?), per¬ 
corsa da ex paracadutisti che 
avevano tolto dalla naftalina 
lq vecchie uniformi d’Indocina 
e d’Algeria tintinnanti di me¬ 
daglie, ricordava tristemente 
la Parigi del 15 maggio 1958, 
del colpo di forza di Algeri, 
della morte della quarta Re- 


Messaggio dell'UDI 
all'Unione delle 
donne francesi 

La presidenza dell’Unione Don¬ 
ne Italiane (UDÌ) ha inviato un 
messaggio all’Unione donne fran¬ 
cesi di cui riportiamo il testo: 

«Care amiche, a nome di mi¬ 
gliaia di donne italiane voglia¬ 
mo inviarvi, in questi momenti 
di lotta per la democrazia e la 
libertà del vostro paese, l’espres¬ 
sione dei nostri sentimenti di 
apprensione per il pericolo che 
corre la legalità democratica 
francese. Ricevete i nostri au¬ 
guri perché tutti gli sforzi del 
popolo francese siano coronati 
dal successo completo. 

« A voi care amiche — prose¬ 
gue il messaggio — che già nel 
vostro recente congresso, avete 
posto con tanta forza i problemi 
relativi allo sviluppo democra¬ 
tico e sociale, tutte le donne ita¬ 
liane guardano con ammirazio¬ 
ne: la vostra lotta non è iso¬ 
lata e. come in altri tempi, la 
lotta degli uomini, delle donne, 
dei giovani di Francia è un 
esempio di coerenza e di forza 
morale e politica per tutti i po¬ 
poli d’Europa ». 


pubblica. De Gaulle aveva ri¬ 
portato la Francia indietro di 
dieci anni e già le squadre 
d’azione dei comitati civici at¬ 
taccavano i picchetti di scio¬ 
peranti all’Opera di Parigi, 
strappavano una bandiera 
rossa sui cantieri della me¬ 
tropolitana all'Etoile, attacca¬ 
vano i picchetti degli impie¬ 
gati postali a Marsiglia. 

In serata il Ministero della 
difesa ha preannunciato un de¬ 
creto di prossima pubblicazio¬ 
ne sulla Gazzetta Ufficiale con 
il quale si autorizza il mini¬ 
stro della difesa Wessmer a 
richiamare le riserve dell’eser¬ 
cito, la marina, l’aviazione e 
la gendarmeria. « Il provvedi¬ 
mento interesserà un numero 
limitato di speciaìisti e tecnici 
necessari per il funzionamen¬ 
to degli impianti essenziali alla 
vita economica del paese », ha 
detto un portavoce governati¬ 
vo senza fornire ulteriori det¬ 
tagli. 

La verità, in definitiva, è 
questa* se c’è qualcuno che 
oggi alimenta un clima torbi¬ 
do e di insicurezza, se c’è 
qualcuno che agisce per crea¬ 
re una atmosfera poco pro¬ 
pizia alle elezioni, si tratta 
delle squadre del partito gol¬ 
lista e dei comitati di azione 
civica ai quali De Gaulle ha 
fatto appello. E ancora: co¬ 
me abbiamo già segnalato ie¬ 
ri. e come tutta la stampa 
francese conferma stamatti¬ 
na, il 501° reggimento blinda¬ 
to, che si trovava in manovra 
lontano da Parigi, è rientra¬ 
to nelle sue basi attorno alla 
capitale proprio mentre il ge¬ 
nerale parlava ai microfoni e 
tutta la notte le strade di ac¬ 
cesso a Parigi sono state sol¬ 
cate da altre colonne coraz¬ 
zate. 

Un reggimento di paras ha 
raggiunto la capitale in aereo 
da La Rochelle e si è attcsta¬ 
to nella zona del castello di 
Rambouillet, 60 chilometri a 
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— Operai à'tm laminatalo di Champagnolo, In servizio di picchetto al cancalll della 


sud di Parigi. Nella stessa lo¬ 
calità è giunta anche una divi¬ 
sione di artiglieria ed una di 
carri armati AMX30 e AMX3I. 
Un’altra divisione di carri è 
stata spostata a Polnlofse, a 
nord della capitale. 

Dal confine della Germania 
sono stati richiamati alcuni 
contingenti di truppe scelte, 
mentre i gendarmi della zona 
di Versailles hanno rimesso in 
piena efficienza trenta auto¬ 
blindo. Ieri il colonnello Le¬ 
dere, portavoce del coman¬ 
do delle truppe francesi 
stanziale in Germania, di¬ 
chiarava a Baden-Baden che 
mai il generale De Gaulle 
aveva messo piede sul suo¬ 
lo tedesco. Oggi è lo stes¬ 
so governo della Germa¬ 
nia federale a confermare che 
ventiquattr’ore prima di pro¬ 
nunciare la sua allocuzione 
De Gaulle era arrivato a 
Baden-Baden ed era stato ri¬ 
cevuto dal generale Massu. 
uno degli artefici del colpo di 
forza di Algeri di dieci anni 
fa. l’uomo che lo stesso De 
Gaulle aveva preferito tra¬ 
sferire più tardi in Germania 
giudicando la sua presenza in 
Franda poco rassicurante. 

Le Monde di questa sera 
dà dell’incontro di De Gaulle 
con i capi militari francesi 
delle truppe stanziate in Ger¬ 
mania. i seguenti particolari: 
« I capi militari consultati 
non soltanto hanno assicura¬ 
to il generale De Gaulle del¬ 
la loro lealtà ma gli hanno 
ugualmente precisato che lo 
esercito garantirà, se fosse 
necessario, la sicurezza ddle 
elezioni generali annunciate 
giovedì dal Capo dello Sta¬ 
to. Nello stesso tempo è sta¬ 
to stabilito un piano che pre¬ 
vede in caso di emergenza la 
formazione a Verdun di un 
quartiere generale operativo 
qualora alcuni distaccamenti 
di truppe francesi fossero ri¬ 
condotti dalla Germania in 
Francia e dovessero operare 
in territorio francese». 

Prima di prendere la deci¬ 
sione di sfidare la classe ope¬ 
raia in lotta, dunque, il regi¬ 
me aveva preparato e orga 
nizzato la mobilitazione dei 
comitati di azione civica, la 
pressione dei carri armati, il 
potere ddle prefetture di po¬ 
lizia. Un giorno, gli storici 
parleranno del colpo di forza 
del 30 maggio 1968. 

Il governo francese, per fi¬ 
nire. è stato costretto a pren¬ 
dere severe misure per evita¬ 
re il crollo del franco. Nei 
giorni caldi le banche di Gì 
nevra e di Losanna erano 
state invase da fedelissimi 
sostenitori del gollismo che 
correvano a mettere al riparo, 
a piene valigie, i loro averi. 
L’inflazione di franchi al¬ 
l’estero e la situazione inter¬ 
na avevano fatto precipitare 
il corso del franco, orgoglio 
della stabilità gollista. A par¬ 
tire da oggi quindi il gover¬ 
no francese ristabilisce il con¬ 
trollo dei cambi e nessun 
cittadino francese potrà re¬ 
carsi all’estero con più di 
mille franchi (115.000 lire al 
nuovo cambio). 

In serata si è avuta notizia 
di un piccolo incendio scoppia¬ 


to. sembra accidentalmente, 
in un locale periferico della 
Sorbona. L’incendio è stato im¬ 
mediatamente domato. 


Espulso dalla 
Svizzera 

(perchè comunista) 
il compagno 
La Torres 


GINEVRA. 31 

(M. D. B.) Il compagno Mario 
La Torres, originario di Mineo 
(Catania), ha ricevuto una let¬ 
tera di espulsione, nella quale 
si afferma che dovrà lasciare 
la Svizzera entro il 30 giugno, 
che dopo questa data gli sarà 
proibito di rientrare e che tali 
decisioni sono state prese dalla 
polizia « in conseguenza della 
sua attività politica estremisti¬ 
ca ». In realtà, il compagno La 
Torres è perseguitato dalle au¬ 
torità elvetiche (e dal padro¬ 
nato: infatti è stato anche li¬ 
cenziato. con decorrenza dal 
1-1 giugno, dalla ditta dove la¬ 
vora da oltre sette anni) sem¬ 
plicemente perché è un attivo 
e coraggioso difensore dei di¬ 
ritti degli emigrati. Contro il 
provvedimento, il compagno La 
Torres farà probabilmente ri¬ 
cordo. 
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CON GLI OPERAI E STUDENTI FRANCESI 


\ 


Dagli universitari fiorentini 


Occupato il Rettorato in appoggio 

» * t 

alla lotta contro il gollismo 


Gli studenti fiorentini hanno occupato ieri il Ret¬ 
torato in segno di solidarietà con la lotta che la 
classe operaia, il movimento studentesco ed i de¬ 
mocratici francesi stanno conducendo contro il regime asso- 
lutista del generale De Gallile e per aprire in Francia la 
strada al socialismo. Bandiere rosse e Vietnamite, ritratti di 
combattenti rivoluzionari ( 


scritte sono state appese den¬ 
tro e fuori l'Università. Un 
importante ordine del giorno è 
stato approvato dall'assem- 
blea della facoltà di Magiste 
ro. Mentre stamani, dalle 10 
alle 12, avrà luogo in Piazza 
del Duomo un seminario pub 
blico cui prenderanno parte 
studenti e professori. 

Intanto a lettere si è tenuta 
una assemblea in cui hanno 
preso la parola anche alcuni 
docenti che si sono pronuncia¬ 
ti in favole delle recenti pre 
se di posizione assunte dagli 
studenti circa l'uscita dal Con¬ 
siglio di facoltà, dopo l'appro¬ 
vazione di un documento ela- 
lxirato dalla commissione di¬ 
dattica e ricerca che abbozza 
una prima ristrutturazione del¬ 
la facoltà di Lettere. 

t punti di maggiore ri¬ 
lievo consistono nella isti¬ 
tuzione di due semestri e 
nella sostituzione dei cor¬ 
si cattedratici con semi¬ 
nari semestrali basati sul 
lavoro di gruppo. Il do¬ 
cumento conclude affer¬ 
mando che tali « delibera¬ 
zioni rappresentano il me¬ 
ditato tentativo di rimedia¬ 
re ad alcune delle più stri¬ 
denti disfunzioni della vi¬ 
ta della facoltà e in nes¬ 
sun modo possono consi¬ 
derarsi quali proposte ri¬ 
solutive dei problemi di 
fondo che mantengono in 
crisi tutta la vita univer¬ 
sitaria. E' infatti ovvia pre¬ 
messa che la impostazio¬ 
ne degli studi sulla base 
della strutturazione degli 
interessi e della attività 
di seminario potrà trasfor¬ 
marsi in un’effettiva riqua¬ 
lificazione generale della 
preparazione scientifica e 
professionale solo a patto 
che tutte le componenti 
dell’università partecipino 
a pieno tempo all’attività, 
il che comporta tutto un 
massiccio ampliamento de¬ 
gli organici e la piena rea¬ 
lizzazione del diritto allo 
studio ». 

L’assemblea degli stu¬ 
denti di Lettere si è quin¬ 
di soffermata a discutere 
l’elaborazione di una piat¬ 
taforma di lotta più orga¬ 
nica in vista di un esten¬ 
dersi e consolidarsi del 
movimento studentesco. 
Gli studenti sono poi con¬ 
fluiti al Rettorato dove in 
un’affollata assemblea a li¬ 
vello di Ateneo è stata vo¬ 
tata una mozione in favo¬ 
re dell’occupazione. Il mo¬ 
vimento studentesco ha 
emesso quindi il seguente 
comunicato: 

« L’assemblea generale di 
Ateneo, considerando gli 
sviluppi che la lotta degli 
studenti e degli operai 
francesi sta assumendo, lo 
avvicinarsi di una fase cri¬ 
tica che può sfociare nel¬ 
la guerra civile e la gran¬ 
de forza che dalla batta¬ 
glia degli studenti e ope¬ 
rai francesi viene agli ope¬ 
rai e studenti di tutta Eu- 
roma, ritiene necessaria 
una immediata azione di 
lotta che riesca ad allar¬ 
gare ia mobilitazione su¬ 
bito agli studenti medi e 
universitari, con un lavo¬ 
ro costante sulle fabbri¬ 
che e sui quartieri citta¬ 
dini. Decide pertanto l’oc¬ 
cupazione del Rettorato — 
esclusa la parte ammini¬ 
strativa — precisando che 
essa così Unisce esclusiva- 
mente uno strumento e 
non un obiettivo in sè, e 
l'instaurazione dell’assem¬ 
blea permanente di Ate¬ 
neo che si struttura in 
gruppi di lavoro, per le 
fabbriche, le scuole medie 
e l’Università, i rapporti 
con le organizzazioni ope¬ 
raie. Decide di stilare im¬ 
mediatamente un volanti¬ 
no da distribuire già oggi 
nelle fabbriche e uno per 
gli studenti medi». 

In serata il rettore, pro¬ 
fessor. Devoto, ha emesso 
il seguente comunicato: 
«Il rettore comunica che 
fU studenti si sono riuni¬ 


ti in assemblea di Ateneo 
nella ex aula di Storia del¬ 
l’Arte In piazza San Mar¬ 
co, per discutere una mo¬ 
zione relativa agli avveni¬ 
menti universitari france¬ 
si. Gli studenti si sono im¬ 
pegnati anche di fronte al 
pubblico a non turbare il 
normale lavoro degli uffi¬ 
ci del Rettorato. Il retto¬ 
re conferma per parte sua 
che la funzionalità di que¬ 
sti sarà in ogni caso ga¬ 
rantita ». 

In serata gli studenti 
hanno preso contatto con 
una delegazione degli stu¬ 
denti medi ed hanno dif¬ 
fuso un volantino nella cit¬ 
tà e davanti alle fabbri¬ 
che fiorentine. 

La Segreteria della Ca¬ 
mera del Lavoro, venuta 
a conoscenza della occu¬ 
pazione da parte degli stu¬ 
denti della sede del Ret¬ 
torato universitario, ten¬ 
dente alla concretizzazione 
delle loro rivendicazioni di 
riforma universitaria ed 
alla solidarietà con gli stu¬ 
denti francesi in lotta, 
esprime ad essi piena so¬ 
lidarietà ed auspica la ri¬ 
soluzione completa dei pro¬ 
blemi della scuola, ricon¬ 
fermando ancora una vol¬ 
ta la solidarietà agli stu¬ 
denti ed ai lavoratori fran¬ 
cesi in lotta. 

NELLA FOTO: lo 
ingresso della Universi¬ 
tà con cartelli e bandiere 
rosse. 



Il fattaccio del Galluzzo 


Stamani si cerca l'arma usata 
dall'aggressore della Rulli 

Sfumato l’indizio della catenina d’oro sparita dall’abitazione della donna 


Stamani forre si saprà se 
le macche di sangue rilevate 
sul vestito grigio di flanella di 
Luigi Fares Rizzi, l'uomo fer¬ 
mato per il fattaccio del Gal¬ 
luzzo. appartengono allo stesso 
gruppo di Lonna Rulli, la don¬ 
na seviziata la sera del 22 mag¬ 
gio nel suo appartamento di 
via Gianfigliazzi. La speranza 
di risolvere il « giallo » del 
Galluzzo entro breve tempo sem¬ 
bra affievolirsi. Luigi Fares Biz- 
zi è un uomo che sa il fatto suo 
e fino a ieri sera ha tenuto te 
sta agli inquirenti respingendo 


bianca 


con molta decisione le accuse 
che gli vengono mosse. 

Un indizio che avrebbe po¬ 
tuto decidere la sorte del Rizzi 
è caduto e la sua posizione in¬ 
nocentista sembra debba raffor¬ 
zarsi. Nei giorni scorsi i cara¬ 
binieri vennero a sapere die 
il Rizzi, il giorno dopo l’azgres- 
sione della Rulli, aveva impe¬ 
gnato una catenina doro al 
Monte dei Pegni. La Rulli ave¬ 
va dichiarato di possedere una 
catenina die. per quante ri¬ 
cerche i carabinieri avessero 
fatto, non era stata trovata. La 
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Mugello • Resistenza 
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La Biblioteca Comunale di Barberino di Mugello ha . 
organizzato un concorso nazionale di poesia < Mugello- I 
Resistenza *. Al concorso possono partecipare tutti i 
poeti italiani e stranieri di lingua italiana con raccolte. | 
edite o inedite, che affrontino il tema della Resistenza 
nei suoi multiformi aspetti. Le opere devono pervenire | 

nll» mfwnsÌA _ rlol Pnrvumz» eh Ulc • 


I alla segreteria del premio — Palazzo del Comune th Bar- 
• berino di Mugello, viale Repubblica — entro le ore 12 I 
| dd 31 luglio prossimo. Una apposita commissione — com- * 

I posta dal sindaco di Barberino di Mugello, compagno | 
Rolando Mcnsi, da Rafael Alberti, Titos Patrikios, Giu 

ì - ir t. n _ __ _T _ r / a ^ % 1 


liano Manacorda. Franco Manescalchi (segretario). Al¬ 
fonso Gatto. Carlo Betocchi, Piero Bigongiari — asse¬ 
gnerà alla migliore opera un premio di 200 mila lire. 


Derubata una turista 


La turista tedesca Maria Schick Immcrschitt, di 41 anni. 


I aveva lasciato il 29 scorso una sua spilla d’oro su un I 
tavolo della camera d'albergo di piazza Indipendenza nella ' 

i 


quale risiedeva temporaneamente, cd era uscita per una I 
visita alla città. Quando è tornata la spilla, del valore I 
di circa novantamila line, era sparita. ^ 


catenina impegnata dal Bizzi 
poteva essere quella delia Rulli. 
I carabinieri hanno rintracciato 
al Monte dei Pegni la catenina 
che. mostrata alia Rulli, non 
è stata riconosciuta come sua. 

Quindi un punto a favore del 
Bizzi che al Galluzzo molti ri¬ 
tengono estraneo al fatto. Dal 
giorno del suo fermo nessuno 
crede che egli sia stato l'ag¬ 
gressore di Ixinna Rulli. In 
paese, invece, si sostiene che 
i’aggressore «ia un'altra perso¬ 
na già interrogata dai carabi¬ 
nieri. Si tratta di un individuo 
della stessa età del Bizzi. cor¬ 
pulento. che in questi e.orni. 
secondo le voci che abbiamo 
raccolto, si è mostrato partico¬ 
larmente nervo-o come fosse tur¬ 
bato da qualcosa di grave. 

Stamani i carabinieri effet¬ 
tueranno un rastrellamento nelle 
vicinanze di via Gianfigliazzi e 


Un oneralo rischia 
di perdere la vista 
per un infortunio 
sul lavoro 

Un operaio rischia di perdere 
la vista in seguito ad un inci- J 


via Silvani alla ricerca della 
pistola: i frammenti rinvenuti 
nella camera da !et:o della 
Rulli appartengono al calcio di 
una piitoia. Si ricerca insomma 
l’arma con la quale l'aggresso¬ 
re infierì sulla donna. 

Gli invescatori hanno compiu¬ 
to altre indagini anche nell 
casa della Rulli, riuscendo a 
stabilire che ia porta del a ca¬ 
sa. anche se chiusa con un chia 
listello, si può aprire con una 
predinne rei 'uscio c oomdi fa 
cendo scorrere il pi’e to dal- 
l'e'temo. 


Lunedi manifestazione a Parte Guelfa 

Prosegue lo sciopero 
alla Superpila 

Successo della lotta nel settore giocattoli 


Lunedi prossimo alle 
ore 15, nel salone del Pa¬ 
lagio di Parte Guelfa, i 
lavoratori dei due stabi¬ 
limenti uSperpila (Firen¬ 
ze e Olmo) si riuniranno 
in assemblea nel pieno 
della loro azione di scio¬ 
pero che sta proseguendo 
con successo in questi gior¬ 
ni, raggiungendo percen¬ 
tuali di astensione che su¬ 
perano il 96-98% 

La battaglia di questi 
lavoratori, iniziata ormai 
oltre due settimane or so¬ 
no. muove dalle intollera¬ 
bili condizioni nelle qua¬ 
li essi sono costretti a 
prestare la loro attività; 
una azione vigorosa e de¬ 
cisa che ha per obiettivo 
un sostanziale migliora¬ 
mento dei salari fermi dal 
1962 attraverso uno sbloc¬ 
co delle voci incentivanti, 
con un concreto migliora¬ 
mento dei cottimi blocca¬ 
ti ad un massimo del 25 
per cento (riferito al¬ 
le vecchie paghe del '62 ) 
oltre il quale l’azienda non 
paga. 

Una battaglia che ha 
grande valore proprio per¬ 
ché mira ad intaccare i 
grandi profitti che l'azien¬ 
da realizza con il super- 
sfruttamento dei lavora¬ 
tori attraverso il continuo 
taglio dei tempi, che ha 
portato ad un incredibile 
aumento della produttivi¬ 
tà che, in alcuni casi, rag¬ 
giunge anche il 300 per 
cento pro-capite, mentre 
le retribuzioni vanno da 
un minimo di 52 mila li¬ 
re nette mensili per un 
manovale, ad un massimo 
di 74-75 mila lire per un 
operaio specializzato. 

In questo quadro appa¬ 
re assurdo l’atteggiamen¬ 
to degli impiegati i quali, 
subendo forse il ricatto 
del padronato, continua¬ 
no il loro lavoro pur aven¬ 
do stipendi nettamente in¬ 
feriori a quello di altri 
colleghi della stessa cate¬ 
goria. 

GIOCATTOLI 

Prosegue intanto nel 
settore giocattoli l’agita¬ 
zione per il rinnovo del 
contratto di lavoro. I la¬ 
voratori delia Edison-gio- 
cattoli continuano infatti 
la loro azione articolata 
con l’attuazione di 3 ore 
di sciopero al giorno, rag¬ 
giungendo percentuali al¬ 
tissime di astensione. 

Dopo gli scioperi dei 
giorni scorsi — che hanno 
raggiunto il 95-96% — la 
assemblea dei lavoratori 
della FIMS ha deciso di 
effettuare sospensioni di 
lavoro nel pomeriggio fino 
a oggi, giorno in cui lo 
sciopero sarà di 24 ore. 

Per il prossimo mese di 
giugno, intanto, si preve¬ 
dono nuove azioni di lot¬ 
ta per costringere il pa¬ 
dronato a trattare per il 
rinnovo dei contratto or¬ 
mai scaduto fin dal mar¬ 
zo scorso. 


Deciso dalla Cassazione 

Si rifarà ii processo 
per l’estorsione ai 
commercialista livornese 


pomeriggio a Bagno di Ripoli. 
L’operaio è rimasto ferito dal¬ 
l’esplosione di una caldaia. Vit¬ 
tima del grave infortunio è ri¬ 
masto l'operaio Walter Froselli. 
di 34 anni residente in ria Bor- 
chelk) 29. che è stato ricoverato 
alla clinica oculistica dell'ospe¬ 
dale di Careggi. I sanitari lo 
hanno giudicato guaribile in 20 
giorni, con riseria per le fun¬ 
zioni risive. L'incidente è avve¬ 
nuto in una lavanderia di Ragno 
a Ripoli, di proprietà dei fratel¬ 
li Grizzi. Una caldaia per la 
li .atura a secco ha improvvisa¬ 
mente iniziato a perdere vapore. 
Mentre il Froselli cercava di ri 
parare la macchina si è verifica¬ 
ta una esplosione che ha colpito 
in pieno volto l'operaio. 


Si doirà rifare il processo 
a carico rii Concetta Di Gran¬ 
de nei Tarantelli. la donna 
accusata di aver estorto, con 
la minaccia di una pistola, 
un'ingente somma di denaro 
al commercialista Ferruccio 
Rossi Ciampolini. noto pro¬ 
prietario terriero di Bibbona. 
Infatti, la Cassazione, prima 
sezione penale, ha accolto su 
conforme richiesta del Procu¬ 
ratore Generale, i motivi di ri¬ 
corso presentati e discussi dal¬ 
l’avvocato Franco Pacchi, di¬ 
fensore della Di Grande, or¬ 
dinando il rinvio alla Corte 
d’Assisi d'Appcllo di Bologna. 

Della vicenda si occuparono 
1 giudici daU’Assis* di Firena» 


quando la donna venne rin¬ 
viata a giudizio per r»!lH aiOTrcr 
aggravata. Secondo l’accusa 
la Di Grande, amica del Ciam- 
polini. aveva preteso diversi 
milioni di lire, minacciando 
l’uomo con una pistola. 

Riconosciuta colpevole, la 
donna venne condannata; suc¬ 
cessivamente. però, il difen¬ 
sore della Di Grande presentò 
in Cassazione i motivi dd ri¬ 
corso che come abbiamo visto 
sono stati accolti. 

Il processo sarà discusso 
davanti ai giudici della Corte 
d’Assise di Appello di Bologna. 
Il Rossi Ciampolini sarà di¬ 
feso dall’avvocato Giorgio 
Della Pergola. 


Manifestazione 
del PCI in piazza 
S. Pier Maggiore 

Questa sera alle ore 21.15. 
in pia//a S. Pier Maggiore, 
per iniziativa della sezione 
del PCI Spartaco Lavagnini. 
avrà luogo una manifestazio¬ 
ne attorno al tema: « Dopo il 
19 maggio avanti con la sini 
stia unita per un’alteinativa 
democratica e socialista ». Li 
manifestazione sarà aperta da 
un comizio del compagno Pie¬ 
ro Pierallì. segretario del Co¬ 
mitato Cittadino del PCI. Par 
teciperà il Centro Universita¬ 
rio teatrale e i cantanti Ro¬ 
sa Balestrieri. Guido Btionin- 
segni e Paolo Garelli, che 
eseguiranno alcune canzoni 
popolari e rivoluzionarie. 


Palazzo Vecchio 


Oggi riunione 
dei capigruppo 
consiliari 

Attesa la riconferma delle dimissioni dei socialisti 


Per oggi è convocata a 
Palazzo Vecchio la riunio¬ 
ne dei gapigruppo prean¬ 
nunciata nei giorni scorsi 
da un comunicato della 
giunta. Sebbene non si co¬ 
noscano le intenzioni del 
sindaco e della giunta cir¬ 
ca l’ordine del giorno del 
nuovo Consiglio, è ovvio 
che la prima seduta consi¬ 
liare dopo la parentesi elet¬ 
torale dovrà avere come 
primo problema all’ordine 
del giorno le dimissioni 
degli assessori socialisti, 
dimissioni che furono re¬ 
se in consenguenza del vo¬ 
to qualificante e determi¬ 
nante dei liberali sul bi¬ 
lancio di previsione del 
196. 


Su quelle dismissioni «1 
accese, come è noto un 
ampio dibattito consiliare 
che mise in luce la pro¬ 
fonda crisi del centro-si¬ 
nistra fiorentino: a con¬ 
clusione di quel dibattito, 
accogliendo un invito del 
sindaco, i socialisti accet¬ 
tarono l’idea di rinviare 
il tulio a dopo le elezio¬ 
ni del 19 maggio; in quel¬ 
la circostanza però, il ca¬ 
pogruppo del PSU non so¬ 
lo riconfermò le dimissio¬ 
ni dei quattro assessori 
di provenienza ex-PSI, ma 
disse che tutto il gruppo 
socialista (socialdemocrati¬ 
ci compresi) avrebbero da¬ 
to le dimissioni. 


In via della Chiesa 


Due intossicati e 
un ferito nell’incendio 
di un laboratorio 



Un incendio divampato 
ieri pomeriggio in un la¬ 
boratorio di lampadari di 
via della Chiesa ha provo¬ 
cato una esplosione di ma¬ 
teriali di vernici. Un ope¬ 
raio è rimasto ferito, men¬ 
tre le esalazioni del gas 
delle vernici hanno procu¬ 
rato intossicazioni non 
gravi ad un’altra operaia 
e ad un inquilino residen¬ 
te al piano superiore del¬ 
l’edificio. L’episodio è av¬ 
venuto verso ie 15 nei lo¬ 
cali della ditta « Fiorenza » 
di proprietà della signora 
Iris Pacori. Secondo i pri¬ 
mi accertamenti sembra 
che l’incendio sia divam- 

jjdìu (litui no «in una iriiO’ 

ia in plastica che copri¬ 
va il cortile interno dello 
edificio. L’incendio — da¬ 
ta l’alta infiammabilità del 
materiale — si è ben pre¬ 
sto propagato ad alcuni 
barattoli di vernice. Que¬ 
sti si sono incendiati esa¬ 
lando gas che hanno inve¬ 
stito tutti i locali del la¬ 
boratorio di lampadari. 

Nel tentativo di doma¬ 
re le fiamme, un operaio 

— Renzo Battistoni di 25 
anni, residente m via Bor¬ 
go S. Frediano è rimasto 
ferito ad un avambraccio 
ed è stato giudicato gua¬ 
ribile in 4 giorni a S. Gio¬ 
vanni di Dio. Un’operaia 

— Milva Pecchili di 23 an¬ 
ni — e un inquilino del¬ 
l'edificio — Carmine Mas¬ 
sa, di 59 anni — sono ri¬ 
masti intossicati e giudi¬ 
cati con prognosi favore¬ 
vole dai sanitari di San 


Giovanni di Dio. 

Sul posto si sono porta¬ 
ti i vigili del fuoco che in 
breve hanno domato le 
fiamme. Nelle operazioni 
anche il brigadiere dei vi¬ 
gili urbani Enzo Scali è 


rimasto ferito e giudicato 
fuanbile m 5 gioì ni. I dan¬ 
ni ammontano a circa 800 
mila lire. 

NELLA FOTO: il cortile 
dove è divampato lo 
incendio. 


Scoperte dalla Buoncostume 

Ragazze «squillo» 
in Borao S, Croce 


Un giro di ragazze squillo — 
qua«i tutte sui icntidue anni 
— è stato scoperto dalla squa¬ 
dra del Buon Costume in se¬ 
guito ad una sorpresa effet¬ 
tuata nel pomengeio di ieri 
in Borgo Santa Croce al ter- 

. -il*-. ^ «-^ J: 
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Rina Petralli, di 57 anni, che 
è stata arrestata per favoreg¬ 
giamento della prostituzione. 

In una delle quattro camere 
gli agenti hanno trovato una 
ragazza — una formosa bru¬ 
netta — con un cliente il 
quale ha ammesso (e come a- 
vrebbe potuto negarlo!) di 
aver pagato la compagnia del¬ 
la giovane donna diecimila 
lire. 

Nel corso della perquisizio¬ 
ne è stata rinvenuta una ru¬ 
brica telefonica che nonostan¬ 
te uno strattagemma della 
proprietaria (i numeri telefoni¬ 
ci erano stati scomposti, un 


vero rebus) ha permesso alla 
polizia di rintracciare per il 
momento cinque ragazze, qua¬ 
si tutte di ottima famiglia « 
fidanzate. La polizia è impe¬ 
gnata per rintracciare le al¬ 
tre ragazze. 


Si presume che 


avesse un vasto giro nel qua¬ 
le sarebbero implicate altre 
care di appuntamenti: iosom¬ 
ma si ritiene che le ragazze 
alternassero la loro presenza 
ora nella casa della Petralli. 
ora in un'altra casa di ap 
puntamenti. 

L’appartamento era stato ar¬ 
redato dalla Petralli con mol¬ 
to gusto; le luci delle quat¬ 
tro camere da letto erano in¬ 
cassate nelle pareti. I clienff 
venivano ricevuti in un al¬ 
lottino dove la sera, prima di 
essere introdotti in camera 
con la ragazza, assistevano an¬ 
che agli spettacoli televùivk 
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Sarà il Cesena il 
promosso in «B»? 


Ad ormai quattro partite 
dal termine il gioco sem¬ 
bra fatto anche per il giro¬ 
ne B della serie C, ma è 
prudente non affidarsi trop¬ 
po alla logica, troppe vol¬ 
te contraddetta dall'anda¬ 
mento di questo campiona¬ 
to. In questi ultimi tempi 


abbiamo visto alternarsi al¬ 
la guida della classifica la 
Sambenedettese, lo Spezia, 
la Maceratese e persino lo 
Arezzo; ed ognuna pareva 
possedere la carta buona 
per la « mano » finale. Ma 
tutte hanno ceduto, compre¬ 
so lo Spezia che, a diffe- 


, t 

L'angolo del pescatore 

Domenica riapre la Sieve 

Un’oia prima dell'alba di domenica, 2 giugno, si ria 
pre alla pesca la /caia comcn/uonata della Sieve e pre¬ 
cisamente il tratto dalla confluenza con il torrente Fi- 
stona (Borgo S. Loien/o) alla confluen/a con l’Arno 
(Po.itassiece) chiuso dal 2 di maggio. 

Come è noto, la Sc/ionc Provinciale F I.P.S. di Fi- 
ren/.e. che lo ha in gestione, ha provveduto, in questo 
frattempo, all'immissione di ventidue quintali e mezzo di 
Plscc adulte, fra cui magnifici esemplari di barbi. 

Gara nazionale dei ferrovieri 


, i , IV 



NELLA FOTO: componenti la squadra femminile dell'ln- 
tal Gas In azione sul bacino di Santa Barbara 

Divieto per carpa e tinca 

Con le ore 12 del 1. di giugno inizia il divieto della 
pesca alla carpa ed alla tinca che si protrarrà fino alle 
ore 12 del 30 dcilo stesso mese. 

Pesca all'anguilla 

Ceri il 1. di giugne e fino a tutto il 30 settembre, la 
pesca all'anguilla sarà protratta da un'ora dopo il tra¬ 
monto imo alle ore una di notte. Mentre nessuna dispo 
sìzione contraria vige nelle acque libere, in Sieve (tratte 
convenzionato) in quelle ore di proroga, non è consentita 
la di tenzioiie di altra specie ittica. 


Zone di frega 


Con il 1. di giugno scadono tutte le zone di frega 
costituite lungo i vari corsi d'acqua per cui non esiste¬ 
ranno piu divieti all'infuori di quei tratti chiusi comple¬ 
tamente alla jjcsca perchè zone di ripopolamento, debi¬ 
tamente cartellate, costituite per disposizione dcU'Ammi- 
ni.-tlin/ione Provinciale ed, in Sieve, dalia F.I.P.S. 

Terza Coppa Andreoni 

La Società sportiva « Raffaello Andreoni » comunica 
di avere provveduto alla spedizione del regolamento ine¬ 
rente alla « terza coppa R. Andreoni ». gara di pesca a 
carattere nazionale, con il patrocinio de « l'Unità » e 
ricca di primi, clic avrà luogo nell’Amo fiorentino dome¬ 
nica. lf> giugno. Tutte le iscrizioni dovranno pervenire 
alia sede dei! organizzazione, via d'Orso 8, Firenze, te¬ 
lefono 80.20 30. redatte nell'apposito modulo e complete di 
ogni elcmi oto nehiesto. 


renza delle altre formazio¬ 
ni pareva disporre di un 
quintetto prolifico e reddi¬ 
tizio . 

Ora è la volta del Cese¬ 
na, uscita allo scoperto al 
momento giusto: l'esperto 
Meucci ha saputo attende¬ 
re e lavorare in sordina ed 
ha ormai il successo a por¬ 
tata di mano. Ha due pun¬ 
ti di vantaggio sulla Sam¬ 
benedettese e ben quattro 
sul terzetto Prato, Arezzo, 
Spezia: manca la sicurez¬ 
za matematica, ma già pre¬ 
gusta il sapore della vitto¬ 
ria. Alla distanza, insomma 
il pronostico delia vigilia si 
dimostra giusto. 

Naturalmente resta per le 
immediate inseguitrici qual¬ 
che speranza, soprattutto 
legata a possibili passi fal¬ 
si della capolista, ma Sam¬ 
benedettese, Arezzo, Spezia 
e Prato(soprattutto le ulti¬ 
me tre) dovrebbero tradur¬ 
re gli ultimi incontri in 
altrettanti successi pieni. 

In questo senso sembre¬ 
rebbe favorito il Prato che 
ha tre incontri casalinghi 
su quattro, ma l’unica par¬ 
tita esterna deve giocarla 
sul campo della Sambene- 
riettese dove nessuno ha mai 
vinto finora. Tutte le altre 
hanno due incontri interni 
e due esterni. Nel comples¬ 
so il calendario offre an¬ 
cora vari motivi d'interes¬ 
se anche perchè vede in¬ 
trecciare la lotta per la 
promozione con quella per 
la salvezza. 

A questo proposito vale 
la pena di dare uno sguar¬ 
do al fondo classifica ove 
la battaglia è in pieno 
svolgimento. Ormai naufra¬ 
gate le ultime speranze del¬ 
la Carrarese (domenica sa¬ 
rà a Prato), sono invece 
salite le quotazioni della 
Pistoiese che ha raggiunto 
il Pontedera e superato il 
Città di Castello. Ma pro¬ 
prio la Pistoiese sarà di 
scena domenica a Cesena 
dove punterà l’attenzione di 
tutti: difficilissimo il com¬ 
pito degli arancioni tosca¬ 
ni, ma potrebbero anche co¬ 
gliere il doppio risultato di 
acquistare altro ossigeno e 
dare nuovo fiato alla lot¬ 
ta per la promozione. 

Il Pontedera ha fatto un 
improvviso ruzzolone per¬ 
dendo prima a Prato e poi 
ad Empoli. Ora si trova nei 
pasticci, ma il calendario 
gli offre un’occasione d’oro 
con l’incontro casalingo 
contro una diretta avversa¬ 
ria: il Città di Castello. 
Tutte le altre toscane (Sie¬ 
na, Massese e Empoli) so¬ 
no fuori tiro d’ogni possi¬ 
bile risultato di classifica, 
ma avranno anch’esse un 
ruolo da svolgere per gli 
incontri che le opporran¬ 
no alle squadre impegnate 
sui due fronti: la Massese 
dovrà incontrare l’Arezzo e 
la Sambenedettese; il Siena 
si batterà con Arezzo e 
Carrarese; lTCmpoli con la 
Pistoiese, lo Spezia e la 
Sambenedettese. 

Insomma c’è lavoro per 
tutte le squadre, sicché an¬ 
cora esiste qualche margi¬ 
ne di incertezza e tutti gli 
incontri hanno qualcosa da 
dire al campionato. 


Questa sera al Molin del Piano 

Le giovani del Viola Club 
contro la Pro Viareggio 
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Dopo il meritato succes¬ 
so riportato contro i co¬ 
riacei giocatori del Civita¬ 
vecchia, la « Rari Nantes 
Florentia » ospiterà il set¬ 
tebello del Nervi. La parti¬ 
ta, valevole per il massi¬ 
mo campionato di pal¬ 
lanuoto, si svolgerà nella 
piscina « Paolo Costoli », al 
Campo di Marte, ed avrà i- 
nizio stasera alle ore 21,30. 

Per gli atleti di Anzo 
Zabberoni non sarà un 
compito molto facile su¬ 
perare questo ostacolo in 
quanto il Nervi è squadra 
in possesso di numerose 
chances: nelle file dei ligu¬ 


ri militano atleti di rico¬ 
nosciuto valore, uomini che 
hanno indossato la maglia 
azzurra e, quindi, in gra¬ 
do di irretire il gioco spu¬ 
meggiante dei « bianco-ros¬ 
si » fiorentini. 

Nonostante ciò la « Flo¬ 
rentia » non dovrebbe per¬ 
dere la buona occasione: il 
Nervi è squadra capace di 
difendersi con ordine, di 
adattarsi al gioco degli av¬ 
versari ma non insuperabi¬ 
le. 

Per i giovani allievi di 
Zabberoni e di Gigi Raspi- 
ni si tratterà di una vera 
e propria riprova ed è per 
questo che domani sera si 


impegneranno al massimo. 
Da tenere presente che la 
compagine it bianco-rossa » 
è formata da quasi tutti 
ragazzi anche se qualcuno, 
come Gianni De Magistris, 
ha già difeso i colori az¬ 
zurri con successo. Gianni 
De Magistris, infatti, è lo 
ultimo campione della « Ra¬ 
ri »: si tratta di un atle¬ 
ta in possesso di notevoli 
qualità tecniche, agonisti¬ 
che e in grado di sostener 
un ritmo sempre elevato. 
L’unico difetto, se così pos¬ 
siamo definirlo, è che sia¬ 
mo di fronte ad un ra¬ 
gazzo mancante di « mestie¬ 
re ». Comunque De Magi¬ 


stris ai quattro metri è 
uno che non perdona. 

La squadra biancorossa, 
però, non è solo Gianni 
De Magistris. Della compa¬ 
gine fiorentina fanno parte 
Brunelleschi, un ragazzone 
che fra i pali è imbatti¬ 
bile, Pepino, Bruschini 
Alberto e Andrea, Borrac¬ 
ci, Smorti, Pieretti, Toba- 
ri e Degl’Innocenti. 

Nella foto: i « ragazzi » 
della Rari Nantes Floren¬ 
tia. Da sinistra a destra: 
Borracci, De Magistris, An¬ 
drea Bruschini, Smorti, Al¬ 
berto Bruschini, Pieretti, 
Pepino. 




SCHERMI E RIBALTE 




Questa sera, alle 21,15 sul campo sportivo c E. Vitali » del Molin del Piano in anteprima ad 
Mi terno calcistico avrà luogo un incontro di calcio femminile: la squadra dalle Giovani Viola 
d| Firenze si incontreranno con le ragazze della Polisportiva Pro Viareggio. Nella foto: la 
formazione della giovani viola 


CINEMA 

Prime visioni 

ADK1ANO (Via Romagnosl • 
Tel 483.607) 

L’uomo che valeva miliardi 
AL11AMHKA (Piazza Beccarla 
- Tel 663 611) 

L'uomo che valeva miliardi 
AKIS1UN i Piazza Uttaviam • 
Tel. 287.834) 

Uno sconosciuto In casa, con 
J Masan G 4 

AKLEi.cn INO (Via de' Bar¬ 
di Tel 284.332) 

Ventimila sterline per Aman¬ 
da (VM 18) 

CAPITOL (Via Castellani . 
Tel 272.320) 

Il lungo coltello di Londra 
EDISOìn l Piazza Kepuoouca 
Tel 23 110) 

La sposa In nero, con J. Mo- 
reau (VM 14) DII 44 

EM KLSIOK (Via Cerretani • 
Tel 272.798) 

I caldi amori 

uamkki.nu:» (Via Brunella 
schi Tel. 275.112) 

Belga DO 44 

MODERNISSIMO (T. 275554) 
Seduto alla sua destra, con 
XV. Strode DR 444 

ODEON tVta del Sasseti! 
Tel 24.068) 

La notte Infedele 

principe (Via Cavour • T& 
lefono 575 891) 

Èva, la verità sull'amore 
(docum. ) 

SLPERC1NEMA (Via Cimato 
n 10 Tel 272 474) 

I.a leggenda di I.oho, di XX'. 
Disney A 4 

VERDI (Tel 296542) 

Ognuno per se, con \ f . Heflin 
A ♦♦ 

Seconde visioni 

ALDKBAKAN (Tel. 410.007) 
Oggi a me domani a te. con 
M_ Ford A 4 

Ami .mi (Via Nazionale 41 
rei 270 049) 

Acid: delirio del sensi, con A. 
Andreoli (X'M 18) DR 4 
QDOI'K (Tei 587 71111) 

Un cadavere In fuga 

COI.LMBIA (Tel. 272.178) 

La cinese, con A. XX'iazemskl 

DR 44 

EOLO (Borgo San Frediano 
Tel 296.822) 

Gangster storv, con XX*. Beattv 
(VM 18 ) DR 44 
FULGOR (Via Al. Ktniguerra 
Tel 270.117) 

Io non perdono, uccido 
ITALIA (Via Nazionale • Tele¬ 
fono 21 069) 

Professionisti per un massa¬ 
cro. con G Hilton A 4 
MAN/.OM de: JMjWB) 

Professionisti per un massa¬ 
cro. con G. Hilton A 4 
NAZIONALE (Via Cimatori 
Tel 270.170) 

II pianeta delle scimmie, con 

C. Heston A 44 

NICCOLI NT (Via Ricasoll - 
Tel 23 282) 

Grazie zia. con L. Castoni 

<VM 13) DR 444 
VITTORIA (Via Pagmnl - Te 
lefono 480 879) 

L'ora del lupo, con M X'on 
S\ dow (VM 14) DR 44 

Terze visioni 

ALFIERI (Via XI dei Popolo - 
Tel 2 82 137) 

Io due stile, quattro scoccia¬ 
tori. con C. Brasseur C 4 
AS Itili (Tei 2 ZI. 388 ) 

Indotta* chi viene a cena? 
con S Tracy DR 444 

ANIOKIA (lei 663545) 

I.a corsa del secolo, con Bour- 
vii C 4 

AURORA (Via Paclnotti Te 
lefono 50.401) 

GII occhi della notte, con A. 
Hepburn (VM 14) G 4 
AZZURRI (Via Petrelia • Te 
lefono 33.102) 

Due per U strada, con Audrey 
Hepburn S 44 

CASA DEL POPOLO (Ca 
stello) 

L'uomo che uccise 11 suo car¬ 
nefice. con G. Maharis 

(X'M 14) DR 4 


CINEMA NUOVO (Galluzzo - 
Tei 289.505) 

prima vittoria, con J. XVayne 
(VM 18) A 4 
CRISTALLO (Piazza Beccarla 
- Tel 606.552) 

Banditi a Milano, con G. M. 
Volente DR 44 

EDEN iVia F. Cavallotti ■ le 
lefono 225.643) 

La corsa del secolo, con Bour- 
vi 1 C 4 

FIORELLA (Tel. 660.240) 
Banditi a Milano, con G. M. 
X'olonte DR 44 

FLORA SALA (Piazza Dalma¬ 
zia • Tel 47(1.101) 

Il sesso degli angeli, con R. 
Dexeter (VM 18) DR 4 
FLORA SALONE (Piazza Dal¬ 
mazia Tel 470 101 ) 

Il sergente UsKcr, con L Mar¬ 
vin DR 4 

GARDENIA ( Tel 600 9821 
Gangster stnrv. con XV. Beattv 
(X'M 18) DR 44 
GIARDINO l.OMLNNA (Tele 
fono 660 916) 

Violenza per una monaca, con 
R. Schiaritilo Dlt 4 


GIGLIO (Galluzzo) 

Occhio per occhio, con Cnrd 
Jurgens I)R 4 

GOLDONI (Via dei Serragli - 
Tel 222.437) 

Trans Europ Express, con J. 
L. Trinugnant 

(VM 18) DR 44 
IDEALE (Tei nU.706) 

Gangster story, con XV. Bcatty 
(VM 18) DR 44 
IL PORTICO (lei 635530) 
ltalian Secret Service, con N. 
Manfredi SA 4 

MARCONI (Tel. 680.644) 
Gangster story, con XV. Beatty 
(\ 7 M 18 ) DR 44 
NUOVO CINEMA (Figline Val 
damo) 

L'ultimo killer, eon A. Ghidra 

A 4 

PUCCINI (Piazza Puccini • 
Tel. 32 067) 

Preparati la bara, con T. 11111 
(VM 14) A 4 
STADIO (Tel. 50.913) 

11 mio sangue brucia 
UNIVERSALE (Tei 226 196) 
I.a leggenda di Robin Hood. 
con E. FU nn A 4 


DANCING 


AL POCO ETTO (Tel. 4B0.99B - 
Bus 1, 8, 20, 14) 

Stasera alle 21 30 danze con 
il complesso « I Musichieri ». 
Servizio Bar - Tavola calda - 
Pizzeria - Posteggio La pisci¬ 
na è aperta ogni giorno dalle 
9 alle 19. 

CIRCOLO RICREATIVO CULr 
TURALE S. DONNINO (Tfr 
lefono 899.204 • Bus 35 e 
Saca) 

Stasera alle 21.30 al dancing 
del circolo serata danzante 
con il complesso « I Jolly » 
Can*a Tony. 

GIARDINO D'INVERNO 
3.M.S. - RIFREDI (Via V. 
Emanuele. 303 - Tel. 473190) 
Domani alle 16,30 tratteni¬ 
menti danzanti. Orchestra 
« Gli Astratti ». 

M1LLELUCI (Campi Bisenzio) 
Alle ore 21,70 danze. Suona il 
complesso « Athos Marini » e i 
complesso « Joe e i Messen- 
gers ». 


Rassegna teatri sperimentali 

Successo di «Il mistero buffo 
Questa sera «La metamorfosi 


: - ‘ 



Il Centro Universitario Tea¬ 
trale e stato ospitato dal Tea¬ 
tro Giardino d’inverno, per 
il secondo spettacolo del¬ 
la prima rassegna dei teatri 
sperimentali promossa dalla 
ARCI, presentando « La linea 
di condotta » di Brecht e « Il 
mistero buffo » di Majako- 
xskij. 

Dopo un grande classico 
del teatro come « Fuenteove- 
juna » di Lope De Vega, pre¬ 
sentato dal Gruppo Pro¬ 
poste Teatrali della SMS 
Rifredt, dove la messa in sce¬ 
na non poteva e non doveva 
sfuggire a certi moduli, sia 
pur ridotti al minimo, che 
lo stesso testo naturalmen¬ 
te offriva, il CUS ha offerto 
al pubblico due opere moder¬ 
ne in cui regista e attori han¬ 
no potuto spaziare nel modo 
più libero possibile. 

« La linea di condotta » di 
Brecht si è trasformata in 
una serie rigida e stringata 
di regole oltremodo razionali 
per la disciplina rivoluziona¬ 
ria interna al partito trascu¬ 
rando volutamente quel po¬ 


co che si poteva concedere 
ai puro spettacolo. Ma nella 
opera di Majakovskij il con¬ 
tenuto aveva tutto da guada¬ 
gnare con lo spettacolo che 
nell'eroicomico sforzo dei si¬ 
gnori di salvarsi dal diluvio 
rivoluzionano è stato molto 
apprezzato dal pubblico. 

Anche se il discorso con¬ 
temporaneo si può portare 
avanti con molte opere, non 
solo moderne, il CUT vuole 
che la propria finalità non 
vada in alcun modo frainte- I 
sa lavorando su testi che pos¬ 
sono colpire lo spettatore più 
per il valore estetico che per 
il modo in cui sono presenta¬ 


ti. Per esplicita dicniarazione 
del CUT il teatro deve, assie¬ 
me agli altn mezzi di diffu¬ 
sione culturale fiancheggiare 
la lotta di classe, e il suo 
impegno in questo senso è 
veramente notevole. Il pub¬ 
blico che gremiva la sala ha 
calorosamente approvato. 

Questa sera il Gruppo di 
Teatro Sperimentale di Firen¬ 
ze, stabile della SMS Andrea 
del Sarto, rappresenterà, al 
teatro della SMS di Rtfredi 
« La metamorfosi » libero 
adattamento del Gruppo dal 
racconto di Franz Kafka. 

NELLA FOTO: una scena 
de « La metamorfosi ». 


ai «CRISTALLO» 

RISTORANTE . PIZZERIA - TAVOLA CALDA 

Troverete un ambiente accogliente per 
soddisfare i Vostri gusti gastronomici I 

PIAZZA STAZIONE 42-45 R. FIRENZE 


Avvicinare tutti gli 
elettori per evitare 
che votando 
commettano errori 

Sono un lettore de PUnità, 
soddisfatto del modo con cui 
il nostro partito ha condot¬ 
to la campagna elettorale. Mi 
sia consentito però di fare 
una critica: ero scrutatore e 
nel mio solo seggio, su nore 
schede annullate, ben sette 
erano state votate contempo¬ 
raneamente sui simboli del 
PCI e del PSIUP. 

Di qui la mia critica per¬ 
chè. avendo popolarìzzato per 
il Senato il contrassegno uni¬ 
tario PCIPSIUP. l'elettorato 
non preparato ha votato en¬ 
trambi i contrassegni anche 
per la Camera. Questo erro¬ 
re più 0 meno si è notato an¬ 
che in molte sezioni vicine. 
Il che vuol dire che senza lo 
stesso errore il nostro risul¬ 
tato sarebbe stato maggiore. 

ERO GIBERTINI 
(Cadelbosco Sotto - Reggio E.) 

Il nostro giornale, cosi come 
buona parte del nostri compagni, 
ha moltip’lcato gli sforzi durante 
la campagna elettorale per inse¬ 
gnare a non commettere errori vo¬ 
tando. Ma quanto è sovente acca¬ 
duto — e questa lettera ce ne dà 
una testimonianza — conferma che 
a questo lavoro bisogna dedicare 
ancora piu energie e più attenzio¬ 
ne, iniziando per tempo allo soo 
po di raggiungere davvero tutti gli 
elettori Occorrerà ricordarsene in 
occasione delle prossime elezioni, 
lasciando da parte ogni facile e 
presuntuoso ottimismo. 

Gli agenti di 
servizio ai seggi 
hanno votato 
a sinistra 

Volete sapere perchè abbia¬ 
mo rotato PCI o PSIUP? Il 
motivo può sembrare margina¬ 
le, ma in realtà è solo il se¬ 
gno di un nostro giudizio sul 
malcostume dilagante, che si 
può esprimere sia nelle grandi 
che nelle piccole cose. 

Vi diciamo subito che volo- 
ramo orientare il voto del 19 
magqio alla coalizione gover¬ 
nativa di centrosinistra che, 
nonostante le molte promesse 
mancate nella passata legisla¬ 
tura, credei'amo fosse ancora 
la migliore. Però, anche per 
noi, è arrivato l'ultimo ir srati- 
dalino ». Prima di recarci ai 
seggi elettorali per prestarvi 
servizio (per tre giorni e due 
notti) ci sono state consegna¬ 
te lire settemila. Questa cifra, 
passando alte Quindicimila per 
1 sottufficiali, pensiamo sia ar¬ 
rit ala alle centomila — se non 
oltre — per i funzionari e gli 
alti ufficiali. E’ giustizia que¬ 
sta? Non ci pare. Anche per 
questo il centro sinistra il no¬ 
stro veto non l'hn avuto. 

Visto che siamo in regime., 
democratico, preghiamo di 
omettere le firme. 

UN GRUPPO DI GUARDIE 

DI PUBBLICA SICUREZZA 
(Torino) 

I problemi dei 
giovani architetti 
deirAmininistra- 
zione delle 
Belle Arti 

Vi trasmettiamo, con pre¬ 
ghiera di pubblicazione, one¬ 
sta « lettera aperta » al mini¬ 
stero della Pubblica Istruzio¬ 
ne e alla Direzione generale 
dell'Amministrazione delle An¬ 
tichità e Belle Arti: 

« I sottoscritti giovani ar¬ 
chitetti e funzionari direttivi 
dell’Amministrazione: conside¬ 
ralo lo stato di carenza del¬ 
l'Amministrazione, acuito dal¬ 
l'ingiustificato ritardo della ri¬ 
forma che già da anni la Com¬ 
missione parlamentare d'inda¬ 
gine ha riconosciuto indiffe¬ 
ribile ed urgente: considerate 
le avvilenti condizioni di la¬ 
voro in cui sono costretti per 
la sproporzione tra il livello 
di preparazione richiesto, le 
eccezionali responsabilità at¬ 
tribuite e l'indegno trattamen¬ 
to, privo di qualsiasi concre¬ 
to incentivo: considerato inol¬ 
tre che di fatto le mansioni 
svolte configurano il « full li¬ 
me »,* rilevato che anche nel 
recente corso di aggiornamen¬ 
to gli stessi docenti hanno evi¬ 
denziato tale insostenibile si¬ 
tuazione. 

« Chiedono che siano stral¬ 
ciati dal generale progetto di 
riforma i seguenti provvedi¬ 
menti. ni l’aumento del perso¬ 
nale scientifico, tecnico e am¬ 
ministrativo che consenta l'e¬ 
sercizio delle proprie peculia¬ 
ri mansioni: b) il riconosci¬ 
mento del diritto all’indenni¬ 
tà di ricerca, di studio e di 
aggiornamento: c) riconosci¬ 
mento all'indennità di proget¬ 
tazione e direzione dei lavo¬ 
ri in analogia ad altre Ammi¬ 
nistrazioni dello Stato: d) che 
l'indennità di missione per 
conto privati sta valutata sul¬ 
la base orientativa della tarif¬ 
fa professionale in relazione 
all’attuale risibile e mortifi¬ 
cante compenso di L. 120 ora¬ 
rie: e) che il Ministero inter¬ 
venga affinchè vengano asse¬ 
gnati alle singole Soprinten¬ 
denze fondi del C N R per 
borse di studio e dì ricerca. 

« Denunciano che, nonostan¬ 
te sia scaduto il termine dei 
due anni dall'assunzione nel 
ruolo di architetti ispettori e 
nonostante che il provvedi¬ 
mento di promozione richie¬ 
desse la semplice riunione del 
Consiglio di Amministrazione, 
non si sia ancora proceduto 
alla sua convocazione. 

• Pertanto sottolineando an¬ 
cora la situazione attuale non 
più sostenibile e la grave re¬ 
sponsabilità di un ulteriore 
rinvio almeno dei limitali 
provvedimenti richiesti, i sot¬ 
toscritti denunciano che il di¬ 
sattendere alle presenti istan¬ 
ze non può che provocare la 
progressiva squahficazione del¬ 
l'esercizio di tutela e di valo¬ 
rizzazione del patrimonio ar¬ 
tistico e paesistico e le con¬ 
seguenti inevitabili dimissio¬ 
ni dell'Amministrazione delle 
Belle Arti con la riserva di 
ogni altra forma di azione da 
prendersi nell'immediato futu¬ 
ro ». 

SEGUONO 25 FIRME 
(Roma) 


Non bastano certo 
i soprusi a fermare 
l’avanzata delle, 
sinistre unite 

Ca r a Unità, chi ti scrive è 
il segretario della sezione del 
PSIUP di S. Gregorio (Cata¬ 
nia) il quale vuole portare a 
tua conoscenza quanto ap¬ 
presso. 

La mattina del 19 maggio, 
giorno in cui si andava a vo¬ 
tare, verso le ore nove del 
mattino mi recavo alla prima 
sezione per insediarmi nel 
seggio poiché ero rappreseti- 
tante di lista effettivo Ma il 
presidente del seggio, tale ar- 
vncato Toro, si rifiutava di 
prendere atto della mia qua¬ 
lifica e della mia presenza nel 
seggio: dopo avere accurata¬ 
mente esaminato il mio docu¬ 
mento di riconoscimento e 
la delega quale rappresen¬ 
tante di lista di quel seggio, 
mi ini’dat'a immotivatamcnte 
a uscire. Vedendo respinto 
ogni mio diritto, cercavo rii 
avere spiegazioni onde fare 
capire al presidente che ave- 
1 a violato la legge, ma il pre¬ 
sidente andò suite furie, e 
invitava l’agente di servizio 
ad arrestarmi per turbativa di 
operazioni elettorali in base 
alfart. 102 (che prevede l'ar¬ 
resto fino a tre mesi) 

Sono stato « fermato » e 
trattenuto nella stazione dei 
carabinieri di San Gregorio 
per due ore. fino a quando 
la stazione stessa, espletate 
le opportune indagini, ritene¬ 
va di rilasciarmi non ravvi¬ 
sando forse nel mto compor¬ 
tamento nessun reato. 

Per conte si sono svolti i 
fatti il presidente del seggio 
veniva subito dopo denuncia¬ 
to all'Autorità giudiziaria, per 
aver abusato della sua auto¬ 
rità. e per avere violato la 
legge che regola i diritti dei 
costituenti il seggio (art 4, 
3’ comma del T.U. 30-3-1957, 
n. 361). 

Dolio l'intervento dei com¬ 
pagni della federazione di Ca¬ 
tania mi è stato consentito di 
inserirmi nel seggio, faceto 
notare ancora che ero funi 
co rappresentante della lista 
unitaria PCl-PSIUP nella pri¬ 
ma e netta seconda sezione. 
Detto questo, aggiungo una 
considerazione ih carattere 
più generale. La lotta unita¬ 
ria nel nostro comune ha da 
to t suoi frutti. Abbiamo sa¬ 
puto sostenere assieme l’ur¬ 
to della DC e del PS U: e i 
partiti dei lavoratori avanza¬ 
no anche nel nostro comune 
sudando ingiustizie e ricatti 
di ogni genere. 

Fraterni saluti. 

GIOVANNI RUSSO 
(Consigliere comumle 
del PSIUP. di San 
Gregorio . Catania). 

Un vivo 
ringraziamento 
ai lettori 

Ci è stato purtroppo impos¬ 
sibile pubblicare tutte le let¬ 
tere pervenuteci in questi 
giorni (alcune delle quali — 
giunte in ritardo per il dis¬ 
servizio postale — sono sta- 
tp scritte prima del 19 mag¬ 
gio). Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare I lettori che ci hanno 
scritto e le cui lettere non 
sono state pubblicate per ra¬ 
gioni di spazio, che Ir loro 
collaborazione è di grande 
utilità per il giornale, che fa 
il possibile per tener conto 
dei loro suggerimenti e del¬ 
le loro proposte. 

Oggi vogliamo ringraziare: 
Romano MORGANTINI. Li¬ 
vorno; Ferruccio Dordoni, Lo¬ 
di; Luigi SANNA Flumini- 
maggiore; Emilio COLOMBO, 
Piacenza; Mario VIANELLO, 
Venezia; Ezio BELLINI, Ca¬ 
stel bolognese: FO., Bologna; 
Dario BULDINI, Bologna; 
I, S., La Spezia; Caterina e 
Antonio MATTA, Torino; En¬ 
rico VICHI, Roma; Cosimo 
MACELLARO. Roma; Angelo 
CANTINI, Firenze; Raffaele 
MIRELLO, Taranto; Raffaele 
SORRENTINO. Torre del Gre¬ 
co; Antonio DI MARCO, For- 
mia; Michele LO BUONO, 
Foggia: Mafalda BERNASCO¬ 
NI, Roma: Maurizio DELLA 
ROVERE, Roma; Luigi Z., Ve¬ 
nezia; Carlo GAVATTO. Ce- 
x*a; « Un socialista », Ravenna; 
Gina e Piero SAURINI con 
tutto il gruppo di compagni 
di S. Michele Extra, Verona; 
Pasquale FORTE, Arce; Giu¬ 
seppe BROS. Torino; Gabrie¬ 
le FONTANINI, Suzzare; Do¬ 
menico MARMOLOTTI. Abba¬ 
dia S. Salvatore; M M, S. 
Dorligo della Valle; « Un let¬ 
tore soddisfatto », Milano; Ma¬ 
nno CELLI, Genova; Raffae¬ 
le ROTELLA, Vercelli; Angelo 
MURATORI. S. Mauro Pasco¬ 
li; Isora COVONI, Castelmag- 
giore; Vincenzo GARIBBO, 
Sanremo; Maria REGAZZI, 
Bologna; Pietro COSTA, Ca- 
stelbolognese; Giacomo e Gae¬ 
tano ODERA ed E. BUGGE¬ 
RI a nome dei compagni del¬ 
la Sezione Rebagliati di Sa- 
\-ona; Enrico CALVI, Milano; 
Alessandro PASTERO. Bran- 
dazzo; Bruno CONTI, Mila¬ 
no; pensionato Giox-anni A., 
Torino (che elogia l'Unità per 
l’efficace campagna elettorale 
e versa L. 2 000 per il nostro 
giornale); Giampaolo PIGA, 
Gonnesa; G.V.M., Portici; com¬ 
pagno RUBOLE. Roma; Alfre¬ 
do VIVANI, S. Benedetto del 
Tronto; Un gruppo di pensio¬ 
nati, Parma; Antonio PICCO 
LO, Bagnoli. 

— I lettori Felice BELLOT- 
TI (Milano) e Lello MAINAR- 
DI (Torino) ci mandino il lo¬ 
ro indirizzo perchè si possa 
loro mandare una risposta 
personale. 

— II compagno emigrato a 
Wordwalde dovrebbe riscri¬ 
verci per precisarci nome ed 
indirizzo. 

Scrivete lettere brevi, indicando 
mn chiarezza nome, cognome e In¬ 
dirizzo. Oli desidera che in calce 
alla lettera non compaia il proprio 
nome, ce lo predai. Le lettere non 
firmate, o aiutate, o con firma il¬ 
leggibile. o che recano la iota In¬ 
dicazione: « L’n gruppo dl.„ » non 
vengono pubblicate. 
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Dai campi della serie «C» 


Sarà il Cesena il 

promosso in «B»? 


Pallanuoto serie A 


Ad ormai quattro partite 
dal termine il gioco sem¬ 
bra fatto anche per il giro¬ 
ne B della serio C, ma è 
prudente non affidarsi trop¬ 
po alla logica, troppe vol¬ 
te contraddetta dall’anda¬ 
mento di questo campiona¬ 
to. In questi ultimi tempi 


abbiamo visto alternarsi al¬ 
la guida della classifica la 
Sambenedettese, lo Spezia, 
la Maceratese e persino lo 
Arezzo; ed ognuna pareva 
possedere la carta buona 
per la « mano » finale. Ma 
tutte hanno ceduto, compre¬ 
so lo Spezia che, a diffe¬ 


L'angolo del pescatore 

Domenica riapre la Sieve 

Un’ora prima dell’alba di domenica, 2 giugno, si ria. 
pre alla pesca la zona convenzionata della Sieve e pre¬ 
cisamente il tratto dalla confluenza con il torrente Fi- 
stona (Borgo S. Lorenzo) alla confluenza con l’Arno 
(Pontassieu*) chiuso dal 2 di maggio. 

Come è noto, la Siv.one Provinciale F.I.P.S. di Fi. 
renze, che lo ha in gestione, ha provveduto, in questo 
frattempo, aU’nnmis'iono di \entidue quintali e mezzo di 
pesce adulte, fra cui magnifici esemplari di barbi. 

Gara nazionale dei ferrovieri 



NELLA FOTO: componenti la squadra femminile dell'ln-' 
tal Gas in azione* sul bacino di Santa Barbara 

Divieto per carpa e tinca 

Con le ore 12 del 1. di giugno inizia il divieto della 
pesca alla carpa cd alla tinca che si protrarrà fino alle 
ore 12 del 30 dello stesso mese. 

Pesca all'anguilla 

Con il 1. di giugno e fino a tutto il 30 settembre, la 
pesca all’anguilla sarà protratta da un’ora dopo il tra¬ 
monto fino alle ore una di notte. Mentre nessuna dispo¬ 
sizione contraria vige nelle acque libere, in Sieve (tratto 
convenzionato) in quelle ore di proroga, non è consentita 
la detenzione di altra specie ittica. 

Zone di frega 

Con il 1. di giugno scadono tutte le zone di frega 
costituite lungo i vari corsi d’acqua per cui non esiste¬ 
ranno piu divitti aH’infuori di quei tratti chiusi comple¬ 
tamente alla pesca perchè zone di ripopolamento, debi¬ 
tamente cartellate, costituite per disposizione dcH'Ammi- 
nisliazione Provinciale cd. in Sieve, dalla F.I.P.S. 

Terza Coppa Andreoni 

La Società sportiva « Raffaello Andreoni » comunica 
di avere provveduto alla spedizime del regolamento ine¬ 
rente alla « terza coppa R. Andreoni ». gara di pesca a 
carattere nazionale, con il patrocinio de » l’Unità » e 
ricca di premi, che avrà luogo nell’Amo fiorentino dome¬ 
nica. 16 giugno. Tutte le iscrizioni dovranno pervenire 
alla sede dell'organizzazione, via d’Orso 8. Firenze, te¬ 
lefono 60.26.36. redatte nell’apposito modulo e complete di 
ogni elemento richiesto. 


renza delle altre formazio¬ 
ni pareva disporre di un 
quintetto prolifico e reddi¬ 
tizio . 

Ora è la volta del Cese¬ 
na, uscita allo scoperto al 
momento giusto: l’esperto 
Meticci ha saputo attende¬ 
re e lavorare in sordina ed 
ha ormai il successo a por¬ 
tata di mano. Ha due pun¬ 
ti di vantaggio sulla Sam¬ 
benedettese e ben quattro 
sul terzetto Prato, Arezzo, 
Spezia: manca la sicurez¬ 
za matematica, ma già pre¬ 
gusta il sapore della vitto¬ 
ria. Alla distanza, insomma 
il pronostico della vigilia si 
dimostra giusto. 

Naturalmente resta per le 
immediate inseguitrici qual¬ 
che speranza, soprattutto 
legata a possibili passi fal¬ 
si della capolista, ma Sam¬ 
benedettese, Arezzo, Spezia 
e Prato(soprattutto le ulti¬ 
me tre) dovrebbero tradur¬ 
re gli ultimi incontri in 
altrettanti successi pieni. 

In questo senso sembre¬ 
rebbe favorito il Prato che 
ha tre incontri casalinghi 
su quattro, ma l'unica par¬ 
tita esterna deve giocarla 
sul campo della Sambene¬ 
dettese dove nessuno ha mai 
vinto finora. Tutte le altre 
hanno due incontri interni 
e due esterni. Nel comples¬ 
so il calendario offre an¬ 
cora vari motivi d’interes¬ 
se anche perchè vede in¬ 
trecciare la lotta per la 
promozione con quella per 
la salvezza. 

A questo proposito vale 
la pena di dare uno sguar¬ 
do al fondo classifica ove 
la battaglia è in pieno 
svolgimento. Ormai naufra¬ 
gate le ultime speranze del¬ 
la Carrarese (domenica sa¬ 
rà a Prato), sono invece 
salite le quotazioni della 
Pistoiese che ha raggiunto 
il Pontedera e superato il 
Città di Castello. Ma pro¬ 
prio la Pistoiese sarà di 
scena domenica a Cesena 
dove pimterà l'attenzione di 
tutti: difficilissimo ii com¬ 
pito degli arancioni tosca¬ 
ni, ma potrebbero anche co¬ 
gliere il doppio risultato di 
acquistare altro ossigeno e 
dare nuovo fiato alla lot¬ 
ta per la promozione. 

Il Pontedera ha fatto un 
improvviso ruzzolone per¬ 
dendo prima a Prato e poi 
ad Empoli. Ora si trova nei 
pasticci, ma il calendario 
gli offre un’occasione d’oro 
con rincontro casalingo 
contro una diretta avversa¬ 
ria: il Città di Castello. 
Tutte le altre toscane (Sie¬ 
na, Massese e Empoli) so¬ 
no fuori tiro d'ogni possi¬ 
bile risultato di classifica, 
ma avranno anch’esse un 
ruolo da svolgere per gli 
incontri che le opporran¬ 
no alle squadre impegnate 
sui due fronti: la Massese 
dovrà incontrare l’Arezzo e 
la Sambenedettese; il Siena 
si batterà con Arezzo e 
Carrarese; l’Empoli con la 
Pistoiese, lo Spezia e la 
Sambenedettese. 

Insomma c’è lavoro per 
tutte le squadre, sicché an¬ 
cora esiste qualche margi¬ 
ne di incertezza e tutti gli 
[ incontri hanno qualcosa da 
I dire al campionato. 


Questa sera al Molin del Piano 


Le giovani del Viola Club 
contro la Pro Viareggio 


Cài. * 


r\ 





OGGI FLORENTIA - S. S. NERVI 
ALLA PISCINA «P. C0ST0LI» 


Dopo il meritato succes¬ 
so riportato contro 1 co¬ 
riacei giocatori dèi Civita¬ 
vecchia, la « Rari Nantes 
Florentia » ospiterà il set¬ 
tebello del Nervi. La parti¬ 
ta, valevole per il massi¬ 
mo campionato di pal¬ 
lanuoto, si svolgerà nella 
piscina « Paolo Costoli », al 
Campo di Marte, ed avrà i- 
nizio stasera alle ore 21,30. 

Per gli atleti di Anzo 


Zabberonl non sarà un 
compito molto facile su¬ 
perare questo ostacolo in 
quanto il Nervi è squadra 
in possesso di numerose 
chances: nelle file dei ligu¬ 
ri militano atleti di rico¬ 
nosciuto valore, uomini che 
hanno indossato la maglia 
azzurra e, quindi, in gra¬ 
do di irretire il gioco spu¬ 
meggiante dei «bianco-ros¬ 
si » fiorentini. 


Nonostante ciò la « Flo¬ 
rentia » non dovrebbe per¬ 
dere la buona occasione: il 
Nervi è squadra capace di 
difendersi con ordine, di 
adattarsi al gioco degli av¬ 
versari ma non insuperabi¬ 
le. 

Per i giovani allievi di 
Zabberoni e di Gigi Raspi- 
ni si tratterà di una vera 
e propria riprova ed è per 
questo che domani sera si 


Le toscane della serie D 


Il Viareggio promosso in «C> 
e la Cuoiopelli retrocessa 

Si è concluso nella regione il campionato dilettanti 


Quest* sera, alle 21,15 sul campo sportivo « E. Vitali » del Molin del Piano in anteprima ad 
un teme calcistlce avrà luogo un incontro di calcio femminile: la squadra delie Giovani Viola 
41 Firmi# si incontreranno con la ragazzo della polisportiva Pro Viareggio. Nella foto: la 

flMMifem delle giovani viola 


L’ultima giornata di cam¬ 
pionato ha dato una risposta 
agli interrogativi che ancora 
restavano in piedi sia per 
quanto riguardava la promo¬ 
zione, che per quanto concer¬ 
ne la retrocessione. 

Il Viareggio giocava a San 
Sepolcro, su un terreno piut¬ 
tosto irto di difficoltà, ma la 
formazione delle zebrette di 
Bertoloni sollecitate dal mirag¬ 
gio della promozione, ha sfo¬ 
derato una prova di tutto ri¬ 
spetto riuscendo ad imporsi 
con un punteggio che non 
ammette discussioni. Così l’un¬ 
dici guidato da Bertoloni ha 
vinto il campionato e conqui¬ 
stato il diritto alla promozio¬ 
ne, coronando un sogno che 
gli sportivi della Perla del Tir¬ 
reno accarezzavano da vario 
tempo. Inutile è stata l'Impen¬ 
nata in extremis del Grosseto, 
netto vincitore sul Quarrata, 
finito ad un sol punto dalla 
capolista (quello perduto nel 
derby coi nero-azzurri del 
Piombino!). E* stata una lotta 
bella ed avvincente, nella qua¬ 
le il Grosseto ha avuto la peg¬ 
gio, forse perchè nella parte 
centrale del campionato 1 to¬ 
relli avevano una eccessiva si¬ 
curezza di farla franca. 

Per la salvezza. La Cuoio- 
pelli non è andata oltre il nul¬ 
la di fatto a Piombino, sul 
campo del Poggi borisi, per Io 
undici bianco-rosso del Santa 
Croce non ci sarebbe stato 
nulla da fare. Scompare così 
dal firmamento della « D » 
(speriamo per breve tempo) 
una delle formazioni più sim¬ 
patiche e spigliate, animata da 
un soffio garibeldino che è 
stato sempre la sua forza. 

Negli altri incontri, succes¬ 
so esterno del Cecina sul cam¬ 
po della condannata Orvieta¬ 
na e bella vittoria del Monte- 
varchi sulla Namese, una vit¬ 
toria che ha consentito alla 
matricola del Valdamo di con¬ 
quistare la terza piazza della 
classifica, andando nettamen¬ 
te oltre le proprie ambizioni. 

Chiusura in tono minore, in¬ 
vece, per i rosso-neri della 
Lucchese, che si sono fatti 
battere a Viterbo e per i nero- 
azzurri del Piombino, che non 
sono andati oltre la divisione 
dei punti. Due squadre che 
hanno alternato prove brillan¬ 
ti a pause piuttosto inrom- 
prensibili. Comunque, sia la 
Lucchese che il Piombino do¬ 
vrebbero aver messo a frutto 
le delusioni di questo campio¬ 
nato per presentarsi con gros¬ 
se ambizioni al nastro di par¬ 
tenza della prossima stagione. 

• * » 

Domenica due dei tre giro¬ 
ni toscani Dilettanti hanno 
chiuso i battenti. 

Nel girone ■ A » si è registra¬ 
ta la vittoria del Camalore. 
mentre le seguenti squadre: 
Castelnuovo. Querceta, Mon- 
summano ed Jolo hanno con¬ 
quistato il diritto a parteci¬ 
pare al prossimo campionato 
regionale «dilettanti» di «ec¬ 
cellenza ». 

Nel girone «C» la vittoria 
tinaia è toocata al San Minia¬ 


to, mentre il diritto all’ammis 
sione al girone unico regiona¬ 
le di « eccellenza » dei dilet¬ 
tanti, per la stagione 1968-’69, 
spetta a queste squadre: Ca- 
stelfiorentino, Fucecchio, Ven¬ 
turina e Ponsacco. 

Nel girone « B » resta anco¬ 
ra da disputare una giorna¬ 
ta. Qui la classifica è guidata 
dal Borgo San Lorenzo, che 
precede di un punto la Rondi¬ 
nella. Poiché il Borgo San 
Lorenzo giocherà in casa con¬ 
tro la Rignanese e la Rondinel¬ 
la sarà a Barberino, salvo sor¬ 
prese il girone dovrebbe venir 
vinto dal Borgo San Loren¬ 
zo, mentre il diritto all’inclu¬ 
sione nel girone di a eccellen¬ 


za » per dilettanti dovrebbe 
spettare a: Rondinella, Tavar- 
nelle, Barberino ed Impruneta. 

Le tre vincenti faranno le 
qualificazioni per l’ammis¬ 
sione alla Serie a D » e la lotta 
si presenta aperta ed incerta, 
mentre alle 15 squadre ammes¬ 
se al girone di a eccellenza » 
la Lega regionale dovrà ag¬ 
giungerne altre 3. 

Viva è l’attesa negli am¬ 
bienti regionali per a sperimen¬ 
tare » nella pratica questa ri¬ 
forma dei campionati dilet¬ 
tanti che farà la sua prova 
del fuoco nella prossima sta 
gione. 

Ivo Ferrucci 


Fornacette 


Cento giovani impegnati 
nel torneo UISP di calcio 



PONTEDERA. 31 , 

Fornacette, un piccolo cen¬ 
tro di poco più di due mila 
abitanti, dove il P.C.I. ottie¬ 
ne oltre 1.000 voti, la sotto- 

~ -»f n r1«ll TT^ *»*«««.«»•* «» .. — Z 

bei u4UuL uvi* viiuio ou^cta i/^tu 

anno il milione e c’è una del¬ 
le più belle e moderne Case 
del Popolo della provincia di 
Pisa è anche un centro di vi¬ 
ta sportiva. 

Il movimento democratico 
ha costruito l’unico velodro¬ 
mo della provincia di Pisa, c’è 
un G.S. che svolge una note¬ 
vole attività ciclistica, tanto 
che il 16 giugno verrà orga¬ 
nizzata la II Coppa « Novi Li¬ 
do», riservata agli allievi. E' 
stato costruito un campo di 
tennis, frequentato da molti 
giovani, e vi funziona un Cen¬ 
tro Olimpia per giovanissimi 
frequentato anche da ragazzi 
dei centri viciniori. 

L’attività sportiva di Forni¬ 
cete è diretta dal presidente 
della Polisportiva, Navillo Ca¬ 


sa rosa, il popolare Manolo 
Baggiani, un operaio licenzia¬ 
to dalla Piaggio. 

L’ultima iniziativa presa da¬ 
gli sportivi di Fornacette è 
stata queiia deii organizzazio¬ 
ne di un torneo calcistico cit¬ 
tadino per squadre a nove ele¬ 
menti. Si sono allineate al na¬ 
stro di partenza le seguenti 
squadre: LTTnicoop, il Macel¬ 
lo Sociale, la Casa del Popolo, 
il GB. Nevilio Caseosa, il 
Circolo Operaio, La Terrazza, 
e il Salone della Gioventù. 
Tutte formate da giovani atle¬ 
ti residenti a Fornacette. Nel 
complesso, un centinaio di 
giovani partecipano a questo 
torneo che ha suscitato un 
vivo interesse. 

Ivan 

Nella foto: la squadra della 
Casa del Popolo di Fornacette, 
che partecipa mi torneo calci¬ 
stico. 


Valdarno 

Anche quest’anno la A. S. 
Figline in collaborazione con 
la sezione ciclistica organiz¬ 
zerà, per il 14 giugno, in not¬ 
turna. il quarto criterium de¬ 
gli assi reduci dal 51 giro ci¬ 
clistico d’Italia, i quali si con¬ 
tenderanno la 2. Coppa Città di 
Figline Valdarno, il V Gran 
Premio Mobilificio < Bernini ». 
la IV Coppa Mobilmarcket. 

Al criterium dovrebbero es¬ 
sere presenti Mcrckx. Gimon- 
di. Bitossi, Motta. Alting. Dan- 
celli. Poggiali, Taccone. Chia¬ 
rini. Panizza. Ballini. Grassi. 
Mancini. Adorni. Alla gara in 
notturna sarà comunque pre¬ 
dente il vincitore del Giro di 
Itaha. 


ASCOLTATE E FATE 
ASCOLTARE RADIO 
« OGGI IN ITALIA » 

Orar) e lungherie d'onda: 

Dalle 7 alle 7,30 

Onde cole di mi 30.5 — a 
tu. !«.«. mt 41.6 — a 

lui. XZJ0 mt. 42 2 - a 

tu. 7100. ni. 48.1 <=> a 

tu Si«. 

Dalle • all* 8,30* 

Onde meu e di mt. 240 — a 
tu. 1250. 

Dalle 12,45 alle 13,15 
Chtìe corte di mt. 25.35 « a 
ti. II840; mt 11.01 « a 

tiL 9675: mt. 41.18 •» a 

kiL 7285. 

Dalla 17 alle 17,30 
Onde med.-e di mi. 240 “ a 
kU. 1250. 

Onde corte di mt. 25.35 — a 
kiL 11840; mt. 31.01 - a 
kU 9675. 

Dalle 19,30 alle 20 

Onde med.e di mt 397 «■ a 
kil. 755. 

Dalle 20,30 alle 21 

Onde corte di mt 25,35 « a 
kiL 11840; mt 31.01 » a 
kil 9675. 

Oalle 22,30 all* 23 

Onde cene di mt. 25.35 « a 
kiL 11840; mt 31.01 - a 
kil. 9675. 

Dalle 22,30 alle 24 
Onde medie di mt 240 a 
kiL 1250. 

• Va tn onda soltanto ari 
giorni feriali. 




impegneranno al massimo. 
Da tenere presente che la 
compagine « bianco-rossa » 
è formata da quasi tutti 
ragazzi anche se qualcuno, 
come Gianni De Magistris, 
ha già difeso i colori az¬ 
zurri con successo. Gianni 
De Magistris, infatti, è lo 
ultimo campione della « Ra¬ 
ri »: si tratta di un atle¬ 
ta in possesso di notevoli 
qualità tecniche, agonisti¬ 
che e in grado di sostener 
un ritmo sempre elevato. 
L’unico difetto, se così pos¬ 
siamo definirlo, è che sia¬ 
mo di fronte ad un ra¬ 
gazzo mancante di « mestie¬ 
re ». Comunque De Magi- 
stris ai quattro metri è 
uno che non perdona. 

La squadra biancorossa, 
però, non è solo Gianni 
De Magistris. Della compa- ’ 
gine fiorentina fanno parte 
Brunelleschi, un ragazzone 
che fra i pali è imbatti¬ 
bile, Pepino, Bruschini 
Alberto e Andrea, Borrac¬ 
ci, Smorti, Pieretti, Toba- 
ri e Degl’Innocenti, 

Nella foto: i « ragazzi » 
della Rari Nantes Floren¬ 
tia. Da sinistra a destra: 
Borracci, De Magistris, An¬ 
drea Bruschini, Smorti, Al¬ 
berto Bruschini, Pieretti, 
Pepino. 


Criterium 



Avvicinare tutti gli 
elettori per evitare 
che votando 
commettano errori 

Sono un lettore de l’Unità, 
soddisfatto del modo con cui 
il nostro partito ha condot¬ 
to la campagna elettorale. MI 
sla consentito però di fare 
una critica: ero scrutatore e 
nel mio solo seggio, su nove 
schede annullate, ben sette 
erano state votate contempo¬ 
raneamente sui simboli del 
PCI e del PSIUP. 

Di qui la mia critica per¬ 
chè. avendo popolarizzato per 
il Senato il contrasseono uni¬ 
tario PCI PSIUP. l’elettorato 
non pre/xirato ha votato en¬ 
trambi i contrassegni anche 
per la Camera. Questo erro¬ 
re più o meno si è notato an¬ 
che in molte sezioni vicine. 
Il che vuol dire che sema lo 
stesso errore il nostro risul¬ 
tato sarebbe stato maggiore. 

ERO GIBERTINI 
(Cadelbosco Sotto-Reggio E.) 

Il nostro giornale, cosi come 
buona parte del nostri compagni, 
ha moltipllcato gli sforzi durante 
la campagna elettorale per Inse¬ 
gnare a non commettere errori vo¬ 
tando. Ma quanto è sosente acca¬ 
duto — e questa lettera ce ne ali 
una testimonianza — conferma che 
a questo lavoro bisogna dedicare 
ancora più energie e piu attenzio¬ 
ne. iniziando per temilo allo sco¬ 
po di raggiungere davvero tutti gli 
clhttori Occorrerli rieordarsene in 
occasione dello prossime elezioni, 
lasciando da parte ogni tacile e 
presuntuoso ottimismo. 

Gli agenti di 
servizio ai seggi 
hanno votato 
a sinistra 

Volete sapere perchè abbia¬ 
mo votato PCI o PSIUP? Il 
motivo può sembrare margina¬ 
le, ma in realtà è solo il se¬ 
gno di un nostro giudizio sul 
malcostume dilagante, che si 
può esprimere sia nelle grandi 
che nelle piccole cose. 

Vi diciamo subito che vole¬ 
vamo orientare il voto del 19 
maogio alla coalizione gover- 
natii'a di centrosinistra che, 
nonostante le molte promesse 
mancate nella passata legista- 
tura. credevamo fosse ancora 
la migliore. Però, anche per 
noi. è arrivato l'ultimo ir scan¬ 
dalino ». Prima di recarci ai 
seggi elettorali per prestarvi 
servizio (per ire giorni e due 
notti) ci sono state consegna¬ 
te lire settemila. Questa atra, 
passando alle quindicimila per 
i sottufficiali, pensiamo sia ar¬ 
rivata alle centomila — se non 
oltre — per i funzionari e gli 
alti ufficiali. E’ giustizia que¬ 
sta? Non ci pare. Anche per 
questo il centro-sinistra il no¬ 
stro roto non l'ha avuto. 

Visio che siamo in regime... 
dcntocratlco, * preghiamo ifi 
omettere le firme. 

UN GRUPPO DI GUARDIE 

DI PUBBLICA SICUREZZA 
(Torino) 

I problemi dei 
giovani architetti 
(lell’Ammimstra- 
zionc delle 
Belle Arti 

Vi trasmettiamo, con pre¬ 
ghiere di pubblicazione, que¬ 
sta a lettera aperta » al mini¬ 
stero della Pubblica Istruzio¬ 
ne e alla Direzione generala 
dell’Amministrazione delle An¬ 
tichità e Belle Arti: 

« I sottoscritti giovani ar¬ 
chitetti e funzionari direttiti 
dell'Amministrazione: conside¬ 
rato Io stato di carenza del¬ 
l'Amministrazione, acuito dal- 
l'mgiustificato ritardo delta ri¬ 
forma che già da anni la Com¬ 
missione parlamentare d'inda¬ 
gine ha riconosciuto indiffe¬ 
ribile ed urgente: considerate 
le avvilenti condizioni di la¬ 
voro in cui sono costretti per 
la sproporzione tra il livello 
di preparazione richiesto, le 
eccezionali responsabilità at¬ 
tribuite e l’indegno trattamen¬ 
to, privo di qualsiasi concre¬ 
to incentivo; considerato inol¬ 
tre che di fatto le mansioni 
svolte configurano il « full li¬ 
me »; rilevato che anche nel 
recente corso di aggiornamen¬ 
to gli stessi docenti hanno evi¬ 
denziato tale insostenibile si¬ 
tuazione. 

« Chiedono che siano stral¬ 
ciati dal generale progetto di 
riforma i seguenti provi edi- 
menh ai l'aumento del perso¬ 
nale scientifico, tecnico e am- 
ministrafiro che consenta l'e¬ 
sercizio delle proprie peculia¬ 
ri mansioni: b) il riconosci¬ 
mento del diritto all’indenni¬ 
tà di ricerca, di studio e di 
aggiornamento: c) riconosci¬ 
mento all'indennità dt proget¬ 
tazione e direzione dei lavo¬ 
ri m analogia ad altre Ammi¬ 
nistrazioni dello Stato; d) che 
l'indennità di missione per 
conto privati sia valutata sul¬ 
la base orientativa della tarif¬ 
fa professionale in relazione 
all'attuale risibile e mortifi¬ 
cante compenso di L. 120 ora¬ 
ne: e) che il Ministero inter¬ 
venga affinchè vengano asse¬ 
gnati alle singole Sopnnten- 
denze fondi del C.N.R. per 

— —-- v «*• • »k«.« V.ta, 

« Denunciano che. nonostan¬ 
te sia scaduto il termine dei 
due anni dall'assunzione nel 
ruolo di architetti Lspeltort e 
nonostante che il provvedi¬ 
mento di promozione richie¬ 
desse la semplice riunione del 
Consiglio di Amministrazione, 
non si sia ancora proceduto 
alla sua convocazione. 

t Pertanto sottolineando an¬ 
cora la situazione attuale non 
più sostenibile e la grave re¬ 
sponsabilità di un ulteriore 
rinvio almeno dei limitati 
provvedimenti richiesti, t sot¬ 
toscritti denunciano che il di¬ 
sattendere alle presenti istan¬ 
ze non può che provocare la 
progressiva squaliftcazione del¬ 
l’esercizio di tutela e di valo¬ 
rizzazione del patrimonio ar¬ 
tistico e paesistico e le con¬ 
seguenti inevitabili dimissio¬ 
ni dell’Amministrazione delle 
Belle Arti con la riserva di 
ogni altra forma di azione da 
prendersi nell'immediato futu¬ 
ro ». 

SEGUONO 25 FIRME 
* (Roma) 


Non bastano certo 
i soprusi a fermare 
l’avanzata delle 
sinistre unite 

Cara Unità, chi ti scrive è 
il segretario della sezione del 
PSIUP di S. Gregorio (Cata¬ 
nia) il quale vuote portare a 
tua conoscenza quanto ap¬ 
presso. 

La mattina del 19 maggio, 
giorno in cui si andava a vo¬ 
tare. verso le ore nove del 
mattino mi recavo alla prima 
sezione per insediarmi nel 
seggio poiché ero rappresen¬ 
tante di lista effettivo. Ma il 
presidente del seggio, tale af¬ 
focato Toro, si rifiutava di 
prendere atto della mia qua¬ 
lifica c delta mia presenza nel 
seggio: dopo avere accurata¬ 
mente esaminato il mio docu¬ 
mento di riconoscimento e 
la delega quale rappresen¬ 
tante di lista di quel seggio, 
mi invitava immotivatamèntc 
a uscire. Vedendo respinto 
ogni mio diritto, cercavo di 
avere spiegazioni onde fare 
capire al presidente che ave¬ 
va violato la legge; ma il pre¬ 
sidente andò sulle furie, e 
invitava l'agente di servizio 
ad arrestarmi per turbativa di 
operazioni elettorali in base 
all'art. 102 (che prevede l’ar¬ 
resto fino a tre mesi). 

Sono stato rr fermato » e 
trattenuto nella stazione dei 
carabinieri di San Gregorio 
per due ore. fino a quando 
la stazione stessa, espletate 
le opportune indagini, ritene¬ 
va di rilasciarmi non ravvi¬ 
sando forse nel mio compor¬ 
tamento nessun reato. 

Per come si sono svolti i 
fatti il presidente del seggio 
veniva subito dopo denuncia¬ 
to all'Autorità giudiziaria, per 
aver abusato della sua auto¬ 
rità, e per avere violato la 
legge che regola i diritti dei 
costituenti il seggio (art. 4, 
3’ comma del T.U. 30-3-1957, 
n. 361). 

Dopo l’Intervento del com¬ 
pagni della federazione di Ca¬ 
tania mi è stato consentito di 
inserirmi nel seggio. Faccio 
notare ancora che ero Funi 
co rappresentante della lista 
unitaria PCI-PSIUP nella pri¬ 
ma e nella seconda sezione. 
Detto questo, aggiungo una 
considerazione di carattere 
più generale. La lotta unita¬ 
ria nel nostro comune ha da¬ 
to i suoi frutti. Abbiamo sa¬ 
puto sostenere assieme l'ur¬ 
to della DC e del PSU: e l 
partiti dei lavoratori avanza¬ 
no anche nel nostro comune 
sfidando ingiustizie e ricatti 
di ogni genere. 

Fraterni saluti. ' 

GIOVANNI RUSSO 
(Consigliere comunale 

, . del P S.I.U.P. di San 

'‘ -Gregorio . Catania). 

Un vivo 
ringraziamento 
ai lettori 

CI è stato purtroppo Impos¬ 
sibile pubblicare tutte le let¬ 
tere pervenuteci In questi 
giorni (alcune delle quali — 
giunte in ritardo per il dis¬ 
servizio postale — sono sta¬ 
te scritte prima del 19 mag¬ 
gio). Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare I lettori che ci hanno 
scritto e le cui lettere non 
sono state pubblicate per ra¬ 
gioni di spazio, che Ir loro 
collaborazione è di grande 
utilità per il giornale, che fa 
il possibile per tener conto 
del loro suggerimenti e del¬ 
le loro proposte. 

Oggi vogliamo ringraziare: 
Romano MORGANTINI. Li¬ 
vorno: Ferruccio Dordoni, Lo¬ 
di; Luigi SANNA. Fluminl- 
maggiore; Emilio COLOMBO, 
Piacenza; Mario VIANELLO 
Venezia; Ezio BELLINI, Ca 
stelbolognese; F.O., Bologna; 
Dario EULDINI, Bologna; 
L.S., La Spezia; Caterina e 
Antonio MATTA, Torino; En¬ 
rico VICHI. Roma; Cosimo 
MACELLARO, Roma; Angelo 
CANTINI, Firenze; Ratfaele 
MIRELLO, Taranto: Raffaele 
SORRENTINO, Torre del Gre¬ 
co; Antonio DI MARCO, For- 
mia; Michele LO BUONO, 
Foggia; Mafalda BERNASCO¬ 
NI, Roma; Maurizio DELLA 
ROVERE, Roma: Luigi Z. Ve¬ 
nezia; Carlo GAVATTO. Ce- 
va; « Un socialista ». Ravenna; 
Gina e Piero SAURINI con 
tutto il gruppo di compagni 
di S. Michele Ex tra, Verona; 
Pasquale PORTE, Arce; Giu 
seppe BROS, Torino; Gabrie¬ 
le FONTANINI, Suzzare; Do¬ 
menico MARMOLOTTI, Abba¬ 
dia S. Salvatore; M M, S. 
Dorligo della Valle; « Un let¬ 
tore soddisfatto », Milano; Ma¬ 
rino GELEI, Genova; Raffae¬ 
le ROTELLA, Vercelli; Angelo 
MURATORI, S. Mauro Pasco¬ 
li; Isora GOVONI, Castelnìag- 
giore; Vincenzo GARIBBO, 
Sanremo; Maria REGAZZI, 
Bologna; Pietro COSTA, Ca¬ 
stel bolognese; Giacomo e Gae¬ 
tano ODERA ed E. RUGGE* 
RI a nome dei compagni del¬ 
la Sezione Rebagliatl di Sa¬ 
vona; Enrico CALVI, Milano; 
Alessandro PASTERO. Bran- 
aazzo. Bruno lumi, Mila¬ 
no; pensionato Giovanni A., 
Torino (che elogia l'Unità per 
l’efficace campagna elettorale 
e versa L. 2 000 per il nostro 
giornale); Giampaolo PIGA, 
Gonnesa; G.VM-, Portici; com¬ 
pagno RUBO LE, Roma; Alfre¬ 
do VIVANI, S. Benedetto del 
Tronto; Un gruppo di pensio¬ 
nati, Parma; Antonio PICCO- 

TO 

UL7, DA^UUll. 

— I lettori Felice BELLOT- 
TI (Milano) e Lello MAINAR- 
DI (Torino) ci mandino il lo¬ 
ro Indirizzo perchè si possa 
loro mandare una risposta 
personale. 

— Il compagno emigrato a 
Wordwalde dovrebbe riscri¬ 
verci per precisarci nome ed 
indirizzo. 

Scrivete lettere brevi. Indicando 
con chiare»* nome, cognome e In¬ 
dirizzo. Oli desidera che In calce 
alla lettera non compaia il proprio 
nome, e* lo precisi. le lettere non 
Armate, o siglale, • con firma il. 
leggibile, • che recano la sola In¬ 
dicazione: • Cn greppo dl._ • pon 
ve ngo n o pubblicate. 








































r Unità / sabato 1 giugno 1968 


PAG. 6 / la toscana 


Villfi m ImUm I*» TftSfflnn nfir 

» •»%* «vMMi«iMiiiwiie a viiu iu ivsawvaiiu uoi 

— - —- - _ __ _— > 

la sentenza assolutoria del Tribunale di Pisa 

Crolla la montatura della 
polizia contro gli studenti 

Assolti con formula piena lo studente Di Donato e l’assistente Umberto Carpi - Il valore nazio¬ 
nale della sentenza - Oggi un nuovo processo contro 34 studenti, operai e insegnanti 


FIRENZE 


La CCdL solidale con 
i lavoratori francesi 


La Segreteria della CCdL esprime la solidarietà dei 
lavoratori fiorentini alla grande lotta che la classe ope¬ 
raia e gli studenti conducono in Francia per migliori 
condizioni di lavoro e di studio e per un profondo rin¬ 
novamento democratico del loro paese. 

La Segreteria della CCdL invita i lavoratori fioren¬ 
tini ad esprimere unitariamente, nelle più varie forme, 
la loro piena solidarietà con queste battaglie e sottolinea 
l'esigenza di una estensione nelle categorie e nelle zone 
dell'azione sindacale unitaria die trova già oggi'i lavo 
ratori della provincia fortemente impegnati in lotte ri 
vendicative per contrattare pienamente il rapporto di 
lasero, per più alti livelli salariali e per nuovi diritti 
sindacali. 

La Segreteria della CCdL, mentre nel quadro dei 
rapporti unitari esaminerà questi problemi con la CISL 
e la UIL provinciali, esprime il proprio apprezzamento 
per la volontà della CGIL di intensificare la propria ini 
ziativa affinchè si creino le condizioni di un più esteso 
impegno di lotta anche a livelli sovranazionali, un impe 
gno che è sollecitato dallo stesso sviluppo della concen¬ 
trazione capitalistica. 


Dalla nostra redazione 

PISA, 31. 

Il lungo, prolungato applauso 
con cui il folto pubblico pre¬ 
sente ha accolto ieri sera la 
sentenza assolutoria, emessa 
nei confronti di Riccardo Di 
Djnato, studente di filosofia, e 
Umberto Carpi, assistente uni- 
\ersitario, dal Tribunale di 
Pisa, ha dato il senso di quan¬ 
to atteso fosse questo verdetto. 

Negli ambienti democratici, 
fra gli studenti, fra molti pro¬ 
fessori l'assoluzione dei due 
giovani è stata accolta con 
grande favore: questa senten¬ 
za del Tribunale pisano — lo 
si può dire con estrema chia¬ 
rezza — rappresenta una vit¬ 
toria del movimento studente¬ 
sco e della stessa Magistratu 
ra. una vittoria di grande im¬ 
portanza che supera i limiti 
locali por diventare sentenza 
di valore nazionale. Il Tribù 
naie di Pisa ha assolto, infatti, 
i due imputati da tre reati: 
quello relativo all'occupazione 
delle facoltà di lettere e di 
fisica, quello che riguardava 
l’impedimento di pubblici uffi¬ 
ci e quello di danneggiamento. 
Per le prime due imputazioni 
il Tribunale ha affermato che 
essi «non costituiscono reatos, 
mentre per il danneggiamento, 
ha riconosciuto che esso non 
può essere addebitato ai due 


SIENA 


Misure dei Comuni per i 
danni della grandinata 

10 milioni stanziati dal Consiglio di Montepulciano per le famiglie col¬ 
pite - Le richieste formulate nei confronti del governo 


Dalla nostra redazione 

SIENA. 31 

In seguito alle notizie e 
ad una ricoqnizione, anche 
se ancora sommaria sul po¬ 
sto, si può senz’altro dire 
che i danni che la recente 
grandinata ha causato in 
alcune vaste zone della pro¬ 
vincia di Siena, sono mol¬ 
to più gravi di quelli che 
si poteva supporre in un 
primo momento. 

Numerose famiglie si tro¬ 
vano oggi in condizioni ve¬ 
ramente disastrose. Si è ri¬ 
tenuto quindi necessaria u- 
na tempestiva mobilitazio¬ 
ne dei contadini interessati 
e delle stesse Amministra¬ 
zioni democratiche, che già 
dai giorni scorsi si sono 
rivolte all’Ispettorato per 
un rapido accertamento dei 
danni e per la definizione 
di immediate ed efficaci mi¬ 
sure. 

A Montepulciano ad esem¬ 
pio, uno dei comuni più col¬ 
piti dalla eccezionale gran¬ 
dinata che si valuta sui 
25 centimetri, il Consiglio 
comunale si è riunito cd 


ha approvato alla unanimi¬ 
tà alcune misure da pren¬ 
dere per riparare la grave 
situazione venutasi a veri- 
ficare. Intanto le famiglie 
colpite sono state esentate 
dal pagamento dell’imposta 
di famiglia; sempre ai col¬ 
piti non sarà fatta pagare 
la tassa di macellazione dei 
suini. 

Il Consiglio comunale ha 
poi stanziato, sempre al¬ 
l’unanimità, dieci milioni 
in favore dei sinistrati. E' 
stato inoltre chiesto al go¬ 
verno che i colpiti siano 
esentati dal pagamento del¬ 
le tasse sui terreni e che 
vengano loro prolungate le 
scadenze delle cambiali. 

Si è poi costituita una 
commissione unitaria, del¬ 
la quale fanno parte consi¬ 
glieri comunali, sindacalisti 
e colpiti. Il compito di que¬ 
sta commissione sarà quel¬ 
lo di recarsi presso i va¬ 
ri ministeri e i diversi en¬ 
ti provinciali sollecitando 
un loro intervento tempesti¬ 
vo che consenta alle fami¬ 
glie colpite di riprendersi 


rapidamente. Inoltre, que¬ 
sta commissione dovrebbe 
indire al più presto una as¬ 
semblea generale delle fami¬ 
glie colpite dall’eccezionale 
grandinata, alla quale ver¬ 
ranno invitati i parlamen¬ 
tai della nostra provincia. 

Un intervento tempestivo 
c’è comunque già stato da 
parte dei tre parlamentari 
comunisti, che si sono mes¬ 
si in contatto con gli am¬ 
ministratori del Comuni 
colpiti. Il Consiglio comu¬ 
nale di Montepulciano ha 
avanzato inoltre al nuovo 
Parlamento formale richie¬ 
sta per l’approvazione del¬ 
la legge per un fondo nazio¬ 
nale che garantisca al col¬ 
tivatori colpiti da simili 
eventi un pronto indenniz¬ 
zo. * r 

Da una indagine più ac¬ 
curata - che il comune di 
Montepulciano ha eseguito, 
anche se ancora non com¬ 
pleta. le famiglie colpite so¬ 
no 300 e i danni ammon¬ 
tano a svariate centinaia di 
milioni. 

Fabio Biliotti 


giovani incriminati dalla Pro¬ 
cura generale di Firenze. 

In questo modo si è cosi le¬ 
gittimato il diritto degii stu¬ 
denti ad usufruire dei locali 
delie facoltà, per condurre 
avanti le loro battaglie. 

Ed ha latto una penosa figu¬ 
ra il preside delia facoltà di 
lettere, professor Barone, il 
quale si è presentato in veste 
di accusatore dei propri allie¬ 
vi. 

Assieme a Di Donato e Car¬ 
pi, ieri, avrebbero dovuto com¬ 
parire sul banco degli accusati 
quasi duecento studenti: la 
istruttoria non era ancora 
completa per cui si era pen¬ 
sato di colpire coloro i quali 
die, su segnalazione dei poli¬ 
ziotti, vengono ritenuti gli or¬ 
ganizzatoli, i promotori delle 
manifestazioni. 

Dai fascicoli relativi ai 
diversi procedimenti istruiti 
dalla Procura generale di Fi¬ 
renze. vengono fuori dei fat¬ 
ti inquietanti: il linguaggio 
usato dai poliziotti nei confron¬ 
ti dei giovani incriminati è 
quello riservato ai delinquenti 
incalliti. La sentenza di ieri 
fa piazza pulita di questi si¬ 
stemi repressivi, messi in at¬ 
to durante molti mesi di dura 
lotta studentesca: lo stesso 
Pubblico ministero, ieri, pur 
avendo chiesto la condanna a 
un mese di reclusione per im¬ 
pedimento di pubblici uffici, 
aveva riconosciuto la realtà 
del movimento studentesco e 
aveva dato atto ai giovani di 
avere posto con forza all'at¬ 
tenzione di tutto il paese gra¬ 
vi problemi. 

Allora perchè la polizia del 
governo di centro-sinistra ha 
continuato a comportarsi in 
modo tale da mandare sul ban¬ 
co degli accusati giovani che 
nessun delitto hanno commes¬ 
so? Si è cercato di rifugiarsi 
dietro la magistratura. Ma la 
magistratura pisana ha sapu¬ 
to esprimere un verdetto giu¬ 
sto ed equo. 

Le arringhe dei difensori, 
soprattutto quella dell’avvoca¬ 
to prof. - Carlo Smuraglia, 
hanno messo in luce tutti que¬ 
sti aspetti del problema: dal¬ 
l'atteggiamento della Procura 
generale di Firenze a quello 
dei poliziotti, dei carabinieri 
che hanno mandato sotto pro¬ 
cesso degli studenti con le lo¬ 
ro deposizioni basate solo su 
supposizioni personali e senza 
alcun fondamento. 

Il tribunale pisano ha ac¬ 
colto largamente le tesi del 
difensori che erano poi le te¬ 
si del movimento studentesco, 
di tutte quelle forze politiche 
che contro la repressione si 
sono battute con vigore fino 
dall’inizio della lotta. 

Domani altri imputati si pre¬ 
senteranno sul banco degli ac¬ 
cusati: si tratta di 34 fra 
studenti, operai, professori, 
giovani, democratici, alcuni 
dei quali in carcere da due 
mesi e mezzo. Sarà un proces¬ 
so anche la speranza che il 
sera, quando il pubblico ha 
applaudito per molti minuti la 
sentenza assolutoria letta dal 
presidente Sanna. ha espres¬ 
so di grande importanza: ieri 
tribunale sappia muoversi con 
eguale senso di umanità, di 
giustizia anche nei confronti 
degli imputati che saranno pro¬ 
cessati domani. 

Alessandro Cardulli 



Lista 


Voti '68 

Voti '63 

Differenza 

Percent. 


PCI . 

• 

22.604 

19.258 

+ 3.346 

43,7 


PSIUP (1) . . 

• 

2.460 

— 

+ 2.460 

4,9 


PSU (2) . . . 

a 

6.601 

11.393 

— 4.792 

12,7 


PRI . 

• 

170 

149 

+ 11 

0,4 


Nuova Repubblica 

• 

77 

— 

+ 77 

0,1 


DC . 

a 

16.404 

15.422 

+ 982 

31,7 


PL1 . 

a 

980 

1.087 

— 107 

1,9 


PDIUM .... 

a 

94 

147 

— 53 

0,1 


MSI . 

• 

2.144 

2.986 

— 842 

4,3 


(1) Non erano presenti nel 1963 





(2) Si tratta dei voti conquistati dal 

e liste del 

PSI e del PSDI 

nel 1963. 
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Nuovo impegno unitario del P. C. /. 
nei comuni rossi della Val d'Era 

Comunisti e PSIUP sfiorano il 50%, mentre col PSU — che ha pagato duramente la politica portata avanti sul piano na¬ 
zionale — le sinistre dispongono di oltre il 60% - I problemi posti dal voto del 19 maggio e la vita delle Amministrazioni 


Così si è votato per la Camera 
nei comuni della zona di Pontedera 



Una veduta parziale della folla al comizio elettorale di Terracini a Pontedera 


Per miglioramenti salariali 


Compatto sciopero alla 
«Superpila» di Firenze 


FIRENZE 31. 

I lavoratori della Superpila 
in ambedue gli stabilimenti 
di Firenze e dell’Olmo, han¬ 
no effettuato ieri un nuovo 
sciopero durato per l’intera 
giornata. L'agitazione ha avu¬ 



to pieno successo: le percen¬ 
tuali di astensione hanno 
raggiunto cifre altissime. 

Un nuovo sciopero, iniziato 
alle ore 14 di oggi, si conclu¬ 
derà con il primo turno di 
lunedi prossimo. Altre asten¬ 
sioni sono previste per mar¬ 
tedì 4 giugno. 

La decisione di proseguire 
l’agitazione era stata presa 
ieri mattina nel corso di una 
affollata assemblea svoltasi 
presso la CCdL. In seguito al¬ 
la rottura delle trattative la 
direzione dell’azienda aveva 
assunto un atteggiamento in¬ 
transigente circa le maggiori 
rivendicazioni degli operai: in¬ 
centivi noe.vi .à c disagio, me..* 
sa. ecc 

Sulla vertenza della Super- 
pila abbiamo già pubblicato 
un servizio la scorsa settima¬ 
na. ma pensiamo valga la pe¬ 
na sottolineare alcune questio¬ 
ni che sono fondamentali per 
comprendere la vigorosa lotta 
di questi lavoratori, in parti¬ 
colare se sì tiene presente la 
cortina di silenzio che la stam¬ 
pa cittadina ha fatto calare 
su questa e su altre vicende 
che interessano il mondo del 
lavoro. 

Vale la irrita lininlaic, per 

esempio, che I salari di questi 
lavoratori vanno da un mim¬ 
mo di 52 000 lire nette mensili 
di un manovale comune ad un 
massimo di 74-75 mila lire net¬ 
te mensili per un operaio spe¬ 
cializzato, e che il cottimo è 
bloccato ad un massimo del 
25 per cento inferito alle vec¬ 
chie paghe del 1962) oltre il 
quale l’azienda non paga, men¬ 
tre la direzione ha proceduto 
costantemente al taglio del 
tempi realizzando così, attra¬ 
verso un incremento vertigi¬ 
noso dello sfruttamento, un 
aumento della produttività che 
ha superato per alcuni tipi 
di pile anche il 300 per cen¬ 
to prò capite. 

E’ proprio in virtù dt que¬ 
sta politica aziendale fondata 
sullo sfruttamento e sui bas¬ 
si salari che la Superpila 
(azienda a capitale inglese, 
collegata strettamente al grup¬ 
po Montedison) è riuscita a 
rendere competitiva la sua 
produzione, incrementando 1 
propri profitti 


Pontedera: Mostra 
di pittura sulla 
Resistenza greca 

PONTEDERA. 31. 
Domani, sabato alle ore 18. 
nella Casa della Cultura (Ex 
Villa Crastan). serra inaugu¬ 
rata la Mostra sulla Resisten¬ 
za greca dal teina: * Dal¬ 
l'Acropoli a Yaros i. Tale Mo¬ 
stra si inquadra ne’le vane 
iniziarne pre 1 ** dall Autunni 
strazione Comunale di sinistra 
dt Pontedera in segno di soli¬ 
darietà con tutte le forze de¬ 
mocratiche greche che si bat¬ 
tono contro il regime dm co¬ 
lonnelli 

L’Amministrazione comunale 
ha rivolto un vivo appello a 
tutta la cittadinanza perché ri¬ 
siti la Mostra, manifestando 
così in forma concreta la prò 
pria solidarietà col popolo 
greco. 


Dal nostro corrispondente 

PONTEDERA, 31 

Il quadro che presentia¬ 
mo dà il consuntivo delle 
recenti elezioni per la Ca¬ 
mera e interessa un com¬ 
plesso di Comuni: Ponte¬ 
dera, Ponsacco, Lari, Ca- 
palinoli, Montopoli Valdar- 
no. Santa Maria a Monte, 
Calcinaio, Bientina e Bit- 
ti, che gravitano su Pon¬ 
tedera, nei quali sono sta¬ 
ti espressi 51.534 voti va¬ 
lidi. 

Tutti questi comuni so¬ 
no amministrati dalle si¬ 
nistre. Fra questi i comu¬ 
ni di Buti, di Lari e di 
Santa Marta a Monte so¬ 
no retti da una Giunta di 
soli comunisti, percne i 
compagni socialisti non 
hanno ritenuto di entrare 
in Giunta; a Buti e a La¬ 
ri, dove il PCI conquistò 
la maggioranza assoluta; 
a Santa Manu a Monte, do¬ 
ve i comunisti hanno 10 su 
20 seggi e amministrano 
con l’appoggio esterno dei 
socialisti. 

Nei comuni di Ponsacco 
e di Montopoli sarebbe 
stata possibile una Giunta 
di centro-sinistra, ma i 
compagni socialisti non 
vollero infrangere la colla¬ 
borazione delle sinistre al¬ 
la direzione del Comune, 
malgrado le pressioni eser¬ 
citate dalla DC e da certi 
ambienti dell’ex partito so¬ 
cialdemocratico. Fra l’al¬ 
tro c’è da dire che la for¬ 
te spinta a sinistra e i pro¬ 
gressi conseguiti dal no¬ 
stro partito e dal PSIUP 
nelle ultime elezioni hanno 
reso definitivamente impos¬ 
sibile il centro sinistra, 
malgrado che Montopoli 
Valdarno sia un feudo 
clientelare del nco eletto 
deputato DC professor 
Meucci, il quale ricopre lo 
incarico di capo gruppo 
della DC al comune e non 
ha perduto occasione per 
attaccare la Giunta di si¬ 
nistra, e in particolare il 
compagno socialista Bian¬ 
co Bianchi, che la presie¬ 
de in qualità di sindaco. 

Tornando ai risultati 
elettorali possiamo consta¬ 
tare che il partito comu¬ 
nista ha aumentato i suoi 
suffragi di oltre il 15% ri¬ 
spetto alle elezioni politi¬ 
che del ’63, mentre i 2.460 
voti conquistati dal PSIUP 
che si presentava per la 
prima volta alte elezioni, 
danno un aumento globa¬ 
le di 5.806 voti il che rap¬ 
presenta mille voti in piti 
di quelli che ha perduto 
il PSU (4.792) il quale ha 
pagato la politica portata 
avanti sul piano naziona¬ 
le, nonostante i socialisti 
netta zona portino ancora 
avanti una politica unita¬ 
ria nei Comuni, nelle coo¬ 
perative, nei sindacati, net¬ 
te Case del Popolo. Forse 
è proprio questa politica 
unitaria alla base che ha 
convinto l’elettorato socia¬ 
lista a condannare la po¬ 
litica di subordinazione 
che i dirigenti nazionali 
stavano portando avanti a 
fianco della democrazia cri¬ 
stiana e non certo nell’in¬ 
teresse dei lavoratori. 

La DC ha guadagnato 
982 voti rispetto alle ele¬ 
zioni precedenti. Tuttavia 
appare chiaro dove la DC 
ha rastrellato questi voti, 
se si tiene conto che il 
MSI ha perduto 842 voti, 
cioè oltre un quarto del 
suo precedente elettorato, 
mentre 160 voti li hanno 
perduti fra liberati e mo¬ 
narchici. In sostanza la DC 
si è retta solo rastrellan¬ 
do a destra, ma ben po¬ 
co ha potuto ottenere fra 
i giovani e non pochi vec¬ 
chi elettori della DC si 
sono spostati decisamente 
a sinistra, scavalcando sen¬ 
za preoccupazione gii al¬ 
leati socialdemocratici del¬ 
lo scudo crocialo. 

In sostanza nella zona 
ài Pontedera il PCI cd il 


PSIUP hanno raggiunto il 
48.6% dei voti, mentre coi 
socialisti del PSU questa 
percentuale supererebbe 
addirittura il 60%. Senza 
contare che per la DC non 
esiste più spazio a destra, 
dove in tutti questi anni 
ha « risucchiato » la mag¬ 
gior parte dell'elettora¬ 
to monarchico, missino e 
• liberale. 

In conclusione una con¬ 
sultazione elettorale che 
ha dato grande soddisfa¬ 
zione alla sinistra unita, 
e soprattutto a quei gio¬ 
vani che votavano per la 
prima volta e che si sono 
seriamente impegnali nel¬ 
la campagna elettorale, 
mentre i compagni del 
PSU saranno portati a ri¬ 
considerare. non la loro 
posizione politica locale 
ma quella del loro grup¬ 
po dirigente nazionale. 

Comunque l’impegno po¬ 
litico unitario dei comuni¬ 
sti non è cessato con le 
elezioni. Tante e tante bat¬ 
taglie stanno ancora da¬ 
vanti a loro per far si che 
il possente successo del 19 
maggio si traduca in atti 
concreti, in favore di tutti 
gli strati popolari che han¬ 
no condannato la politica 
di centro-sinistra e votato 
per una politica nuova del 
nostro paese. 

Ivo Ferrucci 


Svanisce il sogno 


del prof. Meucci 


A Montopoli 
non esiste più 
l'alternativa di 
centro-sinistra 


Il PCI olire il 50 per cento 
per la prima volta a 
Castel del Bosco 

MONTOPOLI 31 

Castel del Bosco è un 
piccolo centro del comu¬ 
ne di Montopoli Valdar¬ 
no. Una località dove il 
movimento democratico e 
popolare è sempre stato 
molto forte. Tuttavia le ul¬ 
time elezioni hanno segna¬ 
to per il partito comuni¬ 
sta un successo importan¬ 
te. Infatti su 498 voti va¬ 
lidi espressi per la Came¬ 
ra dei deputati il PCI ha 
ottenuto 255 voti, raggiun¬ 
gendo la maggioranza as¬ 
soluta. Un traguardo che 
non era mai stato raggiun¬ 
to, anche se per i comu¬ 
nisti di Castel del Bosco 
questo traguardo rappre¬ 
senta un punto di parten¬ 
za e non un punto di ar¬ 
rivo. 

Se ai voti del PCI si ag¬ 
giungono i 32 del PSIUP 
e gli BO voti del PSU, che 
ha avuto una flessione 
piuttosto sensibile, si sa¬ 
le a 367 voti delle sinistre. 

A Montopoli Valdarno, 
il comune di cui Castel del 
Bosco è una frazione, c’è 
una Giunta di sinistra, 
mentre era possibile una 
Giunta di centro sinistra. 
A Montopoli Valdarno una 
politica di centro sinistra 
non è più possibile, perché 
la forte avanzata del PCI 
e del PSIUP nelle elezioni 
del 19 maggio che hanno 
dato alle sinistre la mag¬ 
gioranza assoluta, avrebbe¬ 
ro radicalmente modifica¬ 
to la composizione di una 
Giunta di centro sinistra, 
frustando il disegno dello 
onorevole Meucci (DC), ca¬ 
po gruppo di quel parti¬ 
to al comune. 
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• CRONISTI RICEVONO TUTTI | GIORNI DALLI 1® ALLE » 


l’Unità / sabato 1 giugno 1968 


Alle ore 10,30 indetta 
dal movimento studentesco 

Manifestazione 
per la Francia 

ad Architettura 

Nell'assemblea di giovedì sera 25 do¬ 
centi si sono schierati a fianco degli 
studenti - Quattro professori si sono 
dimessi dal Consiglio di facoltà 


LA GIORNATA POLITICA 

Richieste nel PSU 
per la rottura del 
centro-sinistra al 
Comune e alla Provincia 

La nota di un’agenzia che sostiene Romano 






NAPOLI 


A Resina gruppi di 


Uria manifestazione di soli¬ 
darietà con la lotta degli stu¬ 
denti e operai francesi avrà 
luogo questa mattina alle ore 
10,30 nella facoltà di Archi¬ 
tettura. Alla manifestazione 
il movimento studentesco in¬ 
vita a partecipare operai, 
universitari, studenti medi e 
« tutti i settori delle masse 
sfruttate » in appoggio alle 
lotte francesi e « per l’orga¬ 
nizzazione di lotte unitarie 
contro il capitalismo in Italia, 
per la costruzione del sociali¬ 
smo ». La decisione di tenere 
questa manifestazione è stata 
presa ieri pomeriggio al ter¬ 
mine di un'affollata assem¬ 
blea tenutasi, come le prece¬ 
denti. nel cortile di palazzo 
Gravina. 

Ci tocca anche dar conto 
dell'assemblea svoltasi l’altra 
sera, alle cui risultanze abbia¬ 
mo solo accennato lori nel re¬ 
soconto della giornata di lot¬ 
ta di giovedì. All'assemblea, 
come abbiamo detto, erano 
stati invitati a partecipare, dal 
consiglio di facoltà, anche i 
professori, c a titolo persona¬ 
le », nel tentativo di instaura¬ 
re finalmente quel dialogo 
che lo stesso consiglio, con 
le proprie prese di posizione 
precedenti, aveva reso se 
non impossibile almeno molto 
difficile. 

Questa sorta di ripensa¬ 
mento autocritico del docenti 
ha caratterizzato appunto la 
assemblea, che a un certo pun¬ 
to ha avuto toni addirittura 
patetici. Il prof. Pane, ad 
esempio, ha esplicitamente ri¬ 
conosciuto di aver sbagliato in 
passato (soprattutto in occa¬ 
sione di un’occupazione fatta 
dagli studenti e conclusa per 
l’intervento della polizia, chia¬ 
mata appunto dai docenti). 
Alcuni professori sono andati 
anche più in là, schierandosi 
dalla parte degli studenti e di¬ 
mettendosi (i professori di 
ruolo e gli incaricati) dal con- 
glio di facoltà. 

Il documento firmato da que¬ 
sti docenti dice esattamente: 
« alle deliberazioni di questa 
assemblea e. quindi, all'occu¬ 
pazione, hanno aderito i sot¬ 
toscritti professori di ruolo, 
incaricati e assistenti, i quali, 
accettando la piattaforma po¬ 
litica del movimento studente¬ 
sco. danno le loro dimissioni 
dall’ANAU (gli assistenti) e 
dal consiglio di facoltà (i pro¬ 
fessori di ruolo e i professori 
incaricati). I professori di ruo¬ 
lo intenzionati a dimettersi 
dichiarano che le loro dimis¬ 
sioni sono subordinate alla 
possibilità che tali dimissioni 
non comportino anche quelle 
dalla carica di docenti ». I fir¬ 
matari sono i professori di 
ruolo Giulio De Luca e Ste¬ 
fania Filo Speziale, gli inca¬ 
ricati Michele Cretella e Fran¬ 
cesco Della Sala e gli assi¬ 
stenti Annamaria Pugliese. 
Umberto Siola. Attilio Belli, 
Camillo Gubitosi. Lucio Morri- 
ca. Virginia Gangemi. Giovan¬ 
ni Pasca Raimondi. Aldo Ca- 
passo. Francesco Forte. Gae¬ 
tano Borrelli. Nicola Pagliara. 
Giovanni Cerami e Alberto 
Izzo. Hanno aderito anche 
alcuni assistenti che si erano 
già dimessi dall'ANAU o che 
non sono iscritti all’associa¬ 
zione, e cioè: Aldo Loris Ros¬ 
si, Alfonso Gambardella, 
Francesco Starace, Giovanni 
Fecarotta. Maria Gabrclla Be¬ 
nevento. Donatella Mazzoleni, 
Pasquale De Luca. Nella mat¬ 
tinata di ieri hanno aderito 
ancora altri quindici assisten¬ 
ti. di cui non abbiamo i no¬ 
minativi. 

Il prof. De Luca ha anche 
presentato una serie di propo¬ 
ste per il riordinamento delia 
facoltà, che dovrebbe essere 
retta da un'assemblea parite¬ 
tica composta da tutte le com¬ 
ponenti universitarie. Non tut- 
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assemblea sono stati pronti ad 
accogliere una buona volta le 
ragioni degli studenti, eom’è 
naturale, e si sono ancora una 
volta mainfestate voci di in¬ 
comprensione e di dissenso. 
Comunque non c’è dubbio che 
fl movimento studentesco di 
architettura abbia registrato 
una notevole vittoria. Proprio 
in seguito all’adesione di una 
parte dei docenti è stata de¬ 
cisa l'occupazione « simboli¬ 
ca » della facoltà, cui appun¬ 
to i docenti hanno poi parte¬ 
cipato per manifestare in ma¬ 
niera concreta la loro ade¬ 
sione 

Per oggi, come abbiamo det- 


Comitata faterai» 
a Carnai, di caafralla 

Oggi alle ore 18 avrà luogo 
in Federazione la riunione con¬ 
giunta del Comitato federale e 
iella Commissiona federale di 
—Lullo. 


lo, il movimento studentesco 
ha indetto la manifestazione 
che vuole testimoniare il con¬ 
creto appoggio degli studenti 
italiani di sinistra alla lotta 
degli studenti e operai fran¬ 
cesi contro il gollismo e lo 
stato borghese. 


L’agenzia « Socialismo » — 
che fa capo all’ex parlamen¬ 
tare del PSU, Bruno Romano, 
e che lo sostenne in occasio¬ 
ne delle sue dimissioni da as¬ 
sessore — ha diffuso una nota 
in cui si ripropone, alla luce 
dei risultati elettorali, la ur¬ 
genza di una rottura del cen¬ 
tro sinistra al Comune e alla 
Provincia di Napoli. 

« Gli sviluppi della situa¬ 
zione sul piano nazionale — 
scrive l’agenzia — portano co¬ 
me logica conseguenza alla 
previsione di una imminente 
crisi al Comune ed alla Pro¬ 
vincia di Napoli. Sono fin 


Comizi del PCI 

Solidarietà col popolo 
francese: no al gollismo 

Domani a Pompei manifestazione 
unitaria PCI-PSU-PRI 

2 Oggi e domani avranno luogo manifestazioni popolari 

- di solidarietà coi lavoratori francesi e contro il gollismo, 

1 per una nuova politica in Italia e in Europa dopo il voto 
Z del 19 maggio. 

; Oggi alle ore 21 a Melilo parleranno Angelo Abenante, 

2 Filome, Nunziata e Giovanni dello Iacovo. Domani si svol- 

- geranno le seguenti manifestazioni: S. Anastasia ore 20 

- Massimo Caprara e Liberato Bronzuto; Portici ore 20 Mas- 
Z simo Caprara. Liberato Bronzuto, Tina La Gatta e Angelo 
Z Abenante: Brusciano ore 20 Adolfo Stellato; Arzano ore 
: 19,30 Mario De Rosa e Antonio D’Auria; Casoria ore 19 
2 Andrea Geremicca e Antonio D’Auria; Torre del Greco 

- ore 20 Angelo Abenante e Tina La Gatta; Secondigliano 

- (Masseria Cardone) ore 20 Gino Bertoli e Luigi D’Angelo; 
• S. Carlo Arena ore 11 Gino Bertoli e Luigi D’Angelo. 

m • • • 

2 Una manifestazione unitaria di solidarietà col popolo 

- francese contro il gollismo e per un governo democratico 
Z in Francia avrà luogo domani alle ore 19 in piazza Schettini 
Z a Pompei. Parleranno il dr. Arpia del PRI, Antonio Morese 
Z del PSU e il sen. Carlo Fermariello per il PCI. 


troppo note le condizioni di 
precarietà in cui si dibattono 
le due amministrazioni e so¬ 
no ancora vive le polemiche 
che nel marzo-aprile scorso 
hanno portato la situazione al 
limite di rottura. I fatti han¬ 
no dimostrato — prosegue la 
nota — che fu un grave erro¬ 
re quello commesso dalla mag¬ 
gioranza dell’esecutivo della 
federazione del PSU di Na¬ 
poli di respingere le motiva¬ 
zioni politiche delle dimissio- 
ni da assessore dell’on Ro¬ 
mano; quelle stesse motiva¬ 
zioni politiche, al di là delle 
vicende delle persone, sono 
state approvate dal corpo 
elettorale, a Napoli ed in tut¬ 
ta Italia. 

Ora non resta che tirare, 
e rapidamente, le conclusioni. 
A meno che la maggioranza 
dei compagni della federazio¬ 
ne di Napoli non sia invasa, 
inguaribilmente, da una voca¬ 
zione suicida ». 

Nei giorni scorsi abbiamo 
già riportato le voci circo¬ 
lanti negli ambienti politici in 
proposito, voci che — anche 
se non ancora confermate da 
atti concreti — raccolgono in 
definitiva la indicazione che 
il nostro giornale aveva dato 
circa la incongruenza venu¬ 
tasi a determinare tra volon¬ 
tà effettiva dell’elettorato na¬ 
poletano e rappresentanza am¬ 
ministrativa in seno alla 
giunta. 

Il voto del 19 maggio ha det¬ 
to con chiarezza che a Napoli 
il centro sinistra non ha al¬ 
cuna maggioranza (ottiene ap¬ 
pena il 42% dei voti) e quin¬ 
di la maggioranza consiliare 
è In effetti minoranza. E se 
tale situazione ai i venuta a 
determinare è anche perché 
il voto del 19 maggio — di 
condanna per la DC a Napoli 
più che altrove — è anche 
un voto di condanna per la ge¬ 
stione del Comune, dove 1 te¬ 
mocristiani hanno avuto ed 
hanno prevalenza. 


Una sentenza facilmente prevedibile 

Condannato all'ergastolo 
l'uccisore del carabiniere 

Il disperato tentativo della difesa per strappare 
l’omicida alla dura condanna 


Giuseppe Cosenza, com’era 
facilmente prevedibile, è sta¬ 
to condannato dalla terza se¬ 
zione della Corte di Assise 
all’ergastolo. L’uomo che nel 
pomeriggio del 29 dicembre 
scorso uccise il carabiniere 
Giuseppe Piani e feri il briga¬ 
diere Antonio Pizza — che lo 
aveva appena catturato — ha 
accolto senza emozione il ver¬ 
detto. 

La Corte non ha impiegato 
lungo tempo per giungere a 
questa sentenza; circa un’ora 
e mezzo di camera di consi¬ 
glio. 

Era un caso disperato per 
la difesa — rappresentata dal¬ 
l’avvocato Gustavo Panami — 
ma questa è riuscito ad ad¬ 
durre elementi tali da ridi¬ 
mensionare la < mostruosità » 
deH'imputato e del suo delitto. 

Intorno al Cosenza si è crea¬ 


to un allarme sproporzionato, 
assurdo. Indiscutibilmente — 
ha detto l'avv. Pansini — il 
delitto è grave, ma si è in¬ 
serito in esso un fattore «pas¬ 
sionale» che lo fa sembrare 
ancora peggiore. 

Giuseppe Cosenza fu cat¬ 
turato a Torre del Greco men¬ 
tre stava radendosi. Segui do¬ 
cile i carabinieri e sali sulla 
Fiat 500 del carabiniere Pia¬ 
ni. prendendo posto sul sedile 


posteriore, dietro al guidatore, uno a fianco? Un fatto è 


con a fianco il brigadiere Piz¬ 
za. Continuò cosi tranquillo 
il suo viaggio verso il carcere 
fino a quando ride il suo bam¬ 
bino. 

Chiese al Piani di fermare 
poi tirò fuori la pistola. L'im¬ 
putato dice per cercare di di¬ 
sfarsene. In effetti egli poi 
sparò sette colpi, uccise il 
Piani, feri il brigadiere. 



che vuoti cattolici per una nuova 
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unità a sinistra 


Nella città vesuviana si respira un clima nuovo — Cento nuovi iscritti al PCI ne¬ 
gli ultimi quindici giorni — Subito dopo i risultati elettorali quaranta giovani 
chiedono la tessera della FGCI — I giovani cattolici per un’azione comune con la 
sinistra per modificare la situazione anche sul piano locale — Una grande mani¬ 
festazione per la vittoria del nostro partito 



Grande manifestazione popolare giovedì sera a Resina per festeggiare la vittoria del PCI e 
della sinistra unita. Garofani rossi, cartelli inneggianti ai lavoratori e al Partito, bandiere 
rosse e la banda musicale hanno ravvivato la manifestazione. Al termine del comizio piazza 
Pugliano, dove si è svolto il comizio, è stata illuminata a giorno da centinaia di bengala. La 
manifestazione si è conclusa con un corteo che ha attraversato le principali strade di Resina 


Ora — ha dedotto l’avvoca¬ 
to Pansini — è concepibile di¬ 
re che il Cosenza avesse co¬ 
me unico fine quello di scap¬ 
pare? E non sarebbe stato 
più agevole tentarlo quando 
stava dentro dal barbiere? E 
come può una persona norma¬ 
le pensare di evadere creando 
un pandemonio con una cosi 
nutrita sparatoria, superando 
un cadavere che gli sarebbe 
stato davanti, sullo sportello. 


Glusappe Cosenza tra I carabinieri II giorno tfoU'arroato avve¬ 
nuto noi dicembre scarse. 


certo — ha proseguito il di¬ 
fensore: il Cosenza fu docile, 
calmo, remissivo fino a quan¬ 
do sul camminodella 500 non 
comparve il suo bambino. 
Tutto ammettendo, non si do¬ 
vrebbe pensare che la rista 
del piccolo scatenasse in lui 
una smodata reazione che era 
fine a se stessa, che non con¬ 
siderasse affatto la possibilità 
di una evasione? 

Precisiamo che l’aw. Pan- 
sini ha insistito su tali punti 
perchè aH’imputato è conte¬ 
stato di aver ucciso per eva¬ 
dere. Se la Corte avesse rico¬ 
nosciuto che non era tale il 
suo obiettivo, sarebbe caduta 
l'aggravante e la pena ridot¬ 
ta a trenta anni. 

Secondo argomento srilup- 
pato dalla difesa: l’incertezza 
sullo stato mentale del Cosen¬ 
za. E’ un fatto che sul cranio 
egli porta una cicatrice di 
circa dieci centimetri per una 
caduta riportata nell'infanzia. 
Ebbene è dimostrato — ha 
proseguito l’avv. Pansini — 
che tali trauma per l’ottanta 
per cento dei casi lasciano se¬ 
rie tracce. Perchè rifiutare 
«ma indagine psichiatrica? Ir, 
fondo un accertamento del ge¬ 
nere avrebbe meglio tranquil¬ 
lizzato tutti. 

Infine, richiesta delle at¬ 
tenuanti generiche. Fu un fat¬ 
to improvviso, un concorso di 
fatali cause che contribuiro¬ 
no quel giorno a far scop¬ 
piare la tragedia; forse non 
ultima il fatto che si era alla 
vigilia di Capodanno, quando 
tutti sentono più rivo il biso¬ 
gno di una casa e di uh foco¬ 
lare. 

. Cosi conclusa la discussio¬ 
ne, la Corte si è ritirata in 
camera di consiglio per il ra¬ 
pido verdetto. 

La difesa, naturalmente, ha 


Lunedì 
e martedì 
senz'acqua 
Bagnoli 
Fuorigrotta 
e Agnano 


L'A.M.A.N. — Azienda mu¬ 
nicipalizzata acquedotto di 
Napoli — comunica che. per 
le normali verifiche, dovrà 
procedere alla ordinaria i- 
spezione del canale che col¬ 
lega il serbatoio di Capodi¬ 
monte con il serbatoio di 
Santo Stefano. Pertanto, dal¬ 
le ore 10 di lunedì 3 giu¬ 
gno e fino alle prime ore 
del pomeriggio successivo 
martedì, verrà sospesa la 
normale alimentvzione idri¬ 
ca nelle seguenti zone della 
città: 

— Fuorigrotta e Bagnoli 
Basso; 

— Agnano. 

' Nell’ambito delle località 
indicate verrà invece mante¬ 
nuto il servizio in: 

— Viale della Liberazione: 

— Viale Ippodromo di A- 
gnano: 

— Via Terracina (compresa 
la parte del rione Lau- 

, ro ivi prospiciente); 

— Via Agnano Miano; 

— Rioni INA-Casa Agnano 
e Loggetta: 

— Rione C.E.P. 

Si invitano i cittadini a 
limitare al minimo indispen¬ 
sabile le provviste di acqua 
in considerazione della bre¬ 
vità della diminuzione di 
pressione e ad effettuare 
tempestivamente tali provvi¬ 
ste; ciò ad a\ ilare che il 
concentrarsi dei prelievi nel¬ 
le ultime ore precedenti le 
ore 10 provochi l'ulteriore 
abbassamento della pressio- 


Lfuniui, i uur 


possibilità di rifornirsi per 
gii utenti r.tarditari dei 
piani p.ù elevati degli ed,- 
fici. 



I giovani sono stati in prima fila nella campagna elettorale e 
nella manifestazione di giovedì 


Camioncino contro 
pullman dell # ATAN: 

traffico bloccato 
in via Roma 


Via Roma è rimasta para¬ 
lizzala per diverso tempo ieri 
mattina a causa di uno scon¬ 
tro — fortunatamente senza 
feriti gravi — tra un camion¬ 
cino ed un pullman delPATAN. 
all’altezza di via Santa Bri¬ 
gida. 

L'incidente che si è verifi¬ 
cato poco prima delle 8, una 
ora in cui il traffico è parti¬ 
colarmente intenso, ha provo¬ 
cato grossi ingorghi e gravi 
ritardi per quanti dovevano 
raggiungere il loro posto di 
lavoro. 

L'autofurgone targato NA 
53702. guidato da Salvatore 
Prezioso, di 65 anni, abitante 
in via Posillipo 176, era di¬ 
retto al vico d'Afflitto, quando 
si è scontrato con l'autobus 
della linea 15. diretto a piaz- 


E‘ a Pesino — forse plU che 
altrove — che è possibile au- 
vertlre concretamente il cli¬ 
ma nuovo venuto fuori con ec¬ 
cezionale vigore all'Indomani 
della recente consultazione 
elettorale per II rinnovo del 
Parlamento. L’ansia di cam¬ 
biare, la consapevolezza di po¬ 


ter contribuire a modificare 
indirizzi e situazioni, lo slan¬ 
cio appassionato per andare 
oltre la splendida vittoria del 
li) maggio sono qui a Resi¬ 
na fatti palpabili, che colpi¬ 
scono per la fermezza e per 
l'ampiezza del movimento che 
hanno determinato. 


La sezione gremita di giovani 


La sezione del partito co¬ 
munista è costantemente gre¬ 
mita di compagni, di simpa¬ 
tizzanti. di giovani Si discute 
con calore sui risultati del 
voto, sulle prospettive. I com¬ 
pagni della segreteria et forni¬ 
scono alcune cifre molto si¬ 
gnificative. Nel corso degli ul¬ 
timi quindici giorni della cam¬ 
pagna elettorale cento persone 
hanno chiesto per la prima 
volta la iscrizione al PCI e 
subito dopo i risultati cin¬ 
quanta giovani hanno preso la 
tessera delta FGCI. 

« Vedi — ci dice II com¬ 
pagno Sulipano — il fatto 
nuovo di queste elezioni non 
è dato tanto dalla entusia¬ 
smante affermazione del no¬ 
stro partito quanto dalla rea¬ 
zione che questo risultato ha 
suscitato a Resina. Si respira 
un’aria nuova. La gente sem¬ 
bra finalmente aver compre¬ 
so che è possibile modificare 
le cose e non vuole ora per¬ 
dere altro tempo. Preme per¬ 
chè si vada subito avanti, 
perchè sullo slancio si supe¬ 
rino gli ostacoli che ancora 
si oppongono ad una trasfor¬ 
mazione della nostra società ». 

Il PCI a Resina è II primo 
partito della città. Ha ottenu¬ 
to 9.732 voti, pari ad oltre il 
42 per cento, consolidando ed 
aumentando anzi la propria 
forza. Il PSU ha subito una 
notevole flessione percentuale 
le destre sono pressoché 
scomparse, la DC non ha com¬ 
piuto alcun passo innanzi. La 
situazione è profondamente 
cambiata rispetto ai preceden¬ 
ti periodi post-elettorali. Quan¬ 
do abbiamo affermato all’tni- 
zio che a Resina si avverte 


con forza il clima nuovo sca¬ 
turito dal voto del 19 mag¬ 
gio intendevamo riferirci es¬ 
senzialmente a questa nuova 
situazione, a questa eccezio¬ 
nale partecipazione detta citta¬ 
dinanza alla vita politica, agli 
orientamenti della gioventù. 

Una gioventù che aspira ad 
una società diversa, dove lo 
sfruttamento non imperi, dove 
sia possibile vivere in una di¬ 
mensione umana, dove vi sia 
lavoro per tutti. Sono temi 
questi che hanno visto uniti 
nella discussione centinaia 
di giovani di diversa estrazio¬ 
ne sociale ed ideologica. « Que¬ 
sto fenomeno — ci dice an¬ 
cora il compagno Sulipano —- 
della attiva partecipazione dei 
giovani al dibattito politico 
è recentissimo e va valutato 
in tutta la sua importanza per 
le positive ripercussioni 
che potrà avere sul futuro 
sviluppo della lotta politica 
qui a Resina ». Abbiamo avvi¬ 
cinato uno di questi giovani, 
un cattolico. Luigi Iacomlnl 
impiegato alVENEL: "Devo di¬ 
re con sincerità che per me 
è stato determinante l'incon¬ 
tro con don Calbl. E' valso 
a rompere il ghiaccio, a far¬ 
mi comprendere che pur nel¬ 
la diversità delle concezioni 
ideologiche vi possono essere 
obicttivi comuni di lotta. Noi 
cattolici quella sera ci siamo 
trovati uniti con tanti giova¬ 
ni di altro orientamento po¬ 
litico ed abbiamo avuto mo¬ 
do di costatare che ci sono 
tra noi molti punti in comu¬ 
ne. Ora si tratta di non la¬ 
sciar cadere questi rapporti, 
di approfondire la discussio¬ 
ne, di chiarire sempre meglio 
gli obiettivi comuni di lotta"». 


I « gruppi spontanei » 


A Resina il fenomeno del 
e gruppi spontanei » è molto 
rilevante. Si tratta in genere 
di giovani cattolici formatisi 
nell'* azione cattolica » e poi 
unitisi per discutere della to¬ 
ro collocazione nella società. 
L'ansia di rinnovamento che 
sì coglie a Resina coinvolge 
anche questi gruppi di giova¬ 
ni ai quali si offre la possi¬ 
bilità concreta e relativamente 
immediata di affrontare nel 
quadro di questa volontà nn- 
novatrl.-e, una impegnativa lot¬ 
ta polìtica: le elezioni ammi¬ 
nistrative che si svolgeranno 
il prossimo anno. 

« Noi giovani — ci dice Lui¬ 
gi Iacomini — slamo profon¬ 
damente scontenti dell'attua¬ 
le amministrazione democri¬ 
stiana che praticamente ha ri¬ 
dotto alla paralisi l'attività 


amministrativa senza risolve¬ 
re l gravi problemi della no¬ 
stra città. Stiamo attentamen¬ 
te studiando sulla migliore 
formula di collaborazione con 
le forze di sinistra per dare 
un indirizzo alla nostra pro¬ 
testa. L’esempio del giovani 
comunisti ci è di sprone. Il 
loro entusiasmo ci ha "con¬ 
tagiati". Si potrebbe giungere 
nelle prossime elezioni ammi¬ 
nistrative ad un inserimento 
di alcuni di noi nella Usta del 
PCI ./ recenti risultati elet¬ 
torali hanno detto con chia¬ 
rezza che l'Italia vuole anda¬ 
re a sinistra; quindi ritenia¬ 
mo valida la prospettiva di 
una nuova unita a sinistra e 
non abbiamo alcun timore a 
collaborare con altre forze on¬ 
de di diversa formazione 
ideologica ». 


Le ripercussioni sul piano locale 


za Plebiscito, guidato da Sa¬ 
verio Russo, di 36 anni, do¬ 
miciliato in via San Pietro 
a Casoria. 

L’urto è stato violento: al¬ 
cuni passeggeri che erano sul¬ 
l'autobus sono finiti a terra. 
Ci sono stati attimi di grande 
panico poi due viaggiatori han¬ 
no dovuto fare ricorso alle cu¬ 
re dei medici dell'ospedale dei 
Pellegrini per leggere contu¬ 
sioni. Ciro Sono, di 61 anni, 
abitante al vico Tessitori. 13 A 
e Domenico Gravina, di 50 
anni, domiciliato al portico 
casena suno ùu 

messi dopo aver ricevuto le 
cure del caso. 

H traffico a via Roma — 
e di conseguenza in tutto il 
centro cittadino — è rimasto 
paralizzato per circa mezz'ora. 


Oggi a Resina, sullo slancio 
della nella affermazione del 
nostro partito, si inizia il la 
toro per trasferire questa vit¬ 
toria sul plano locale, ammi¬ 
nistrativo. Il centro sinistra a 
Resina é <n crisi. / socialisti 
sono usciti dalla Giunta cd 
attua.menie le DC governa la 
città con un monocolore che 
si anale di due transfughi, 
un ex socialista cd un indi¬ 
pendente eletto nella lista del 
PCI. Nell’interno del partito 
democristiano regna perenne 
una cnsi che trova le sue 
origini nella lotta tra le va¬ 
rie correnti per l'egemonia del 
potere. 


• La nostra responsabilità 
— ci dice il compagno Cuci- 
niello — è oggi maggiore che 
in passato. L’intera popola¬ 
zione di Resina guarda a noi 
come la unica forza valida 
per poter cambiare la situa¬ 
zione. Non dobbiamo con¬ 
cederci pause Non dobbia¬ 
mo cullarci sugli allori. Occor¬ 
re andare avanti, non delude¬ 
re quanti hanno avuto fidu¬ 
cia in noi. occorre porsi alla 
testa di questo tasto movi¬ 
mento che si è creato nella 
città per giungere alle prossi¬ 
me elezioni amministrative a 
conquistare un'altra importar, 
te vittoria ». 


Si respira un clima nuovo 


«Scippato» il portachiavi d’oro 
da un’auto davanti alia Questura 


Uno scippo molto audace è 
stato compiuto da due giovani 
in motoretta: hanno rubato il 
portachiavi d'oro di una vet¬ 
tura. ferma in quel momen¬ 
to. mentre la chiave di ac¬ 
censione era inserita nel qua¬ 
dro. E questo è avvenuto pro¬ 
prio davanti alla questura 
centrale. Ma ecco la rapidis¬ 
sima sequenza del « colpo ». 

Zeri mattina verso la 11 era 


ferma in via Medina la « 500 » 
targata NA 382667. A bordo ci 
era soltanto la signora Giusep¬ 
pina De Sio. di 53 anni, abi¬ 
tante in via dei Mille. 40. A- 
spettava il nipote, proprieta¬ 
rio dell'auto che si era al¬ 
lontanato per un attimo. 

Nel quadro c'era inserita la 
chiave, con un portachiavi in 
oro massiccia. Sano passati 


due giovani in Vespa: uno dei 
due ha allungato la mano ed 
il prezioso portachiavi ha 
preso il volo. 

Al proprietario della vet¬ 
tura non è rimasto altro da 
fare che denunziare il furto ed 
andare a casa per prendere 
le chiavi di riserva, necessa¬ 
rie per mettere in moto la 
auto. 


Il comune è il più Imme¬ 
diato obiettivo della volontà 
rinnovatrice della popolazione 
di Resina. I giovani, le don¬ 
ne, gli operai che hanno raf¬ 
forzato il partito a Resina in 
queste c.ez.oùi ^mhiìvhe vo¬ 
gliono oggi che anche sul pia¬ 
no locale le cose cambino. La 
partecipazione d: migliaia e 
migliaia di cittadini di Resi¬ 
na alla grande manifestazio¬ 
ne popolare svoltasi giovedì 
sera per festeggiare l’afferma¬ 
zione del nostro partito è la 
più eloquente testimonianza 
della fiducia riposta nel par¬ 
ino comunista. 1 vibrati di¬ 
scorsi di Caprara, Abenante e 
Bronzuto sono stali sottolinea¬ 
ti da scroscianti applausi. Fi¬ 
no a sera tarda tutta la cit¬ 
tà è stata in festa. Ovunque 
bandiere rosse, fiaccolate, ac¬ 
coglienze commoventi ed entu¬ 
siastiche. 

Ecco il clima nuovo che si 
respira a Resina. L'ampio mo¬ 
vimento che sta sviluppando¬ 
si e che vede unite tulle te 
forze rive della città ha già 
assunto una sua precisa fisio¬ 
nomia: è un movimento che 
vuole lottare perchè si vada 
avanti sulla strada di un pro¬ 
fondo rinnovamento della cit¬ 
tà e più In generale del Pae¬ 
se. trTutli — afferma il com¬ 
pagno Oliviero, segretario del¬ 
ta FOCI — dobbiamo assu¬ 
merci te nostre responsabilità 


Questo movimento deve esse¬ 
re aperto a tutte le force che 
vogliono sinceramente miglio¬ 
rare le condizioni di vita da¬ 
gli italiani; non abbiamo pre¬ 
clusioni verso nessuno. A sznJ- 
siru, con noi, ce posto per 
tutti ». 


' Accogliendo le ri* 

I chieste fatteci dalle 
j sezioni e da nume* 
j rosi compagni 

| DOMANI 

| pubblicheremo i da* 

| li completi e definì* 

. tivi delle eiezioni per 

' la Camera, Comune 

I per Comune, con i 

| raffronti con le pre* 

, cedenti politiche del 

I 1963. 































PAG. 7 / napoli 


-1 


l'Unità / lobato 1 giugno 1968 


ì 


ì 

i 


j 

| 


L'ospedale è occupalo da 4 giorni 


In un appartamento di via Capece 


E' in gravi condizioni al Cardarelli 


In corteo per Caserta 
i dipendenti dello 
psichiatrico di Aversa 

Una delegazione si è recata in Prefettura 


Ieri il personale dell’ospe¬ 
dale psichiatrico di Aversa ha 
dato vita ad una forte mani¬ 
festazione di protesta attra- 
\ orsa lido in corteo le vie di 
Caserta lino alla Prefettura 
dove una delegazione si è re¬ 
cata dal Prefetto. I lavora¬ 
tori. che da quattro giorni 
occupano l’ospedale psichia¬ 
trico, sono scesi in lotta per 
una serie di rivendicazioni 
sulle quali non sono riusciti 
ad ottenere una normale trat¬ 
tativa e che da tempo per¬ 
mangono irrisolte. Si tratta 
del ripristino dell’indennità 
accessoria, della approvazio¬ 
ne della pianta organica e 
la « cassa fine servizio ». 

Nella riunione di ieri mat¬ 
tina in prefettura, dove a 
rappresentare l’ospedale psi¬ 
chiatrico era il medico pro¬ 
vinciale. non si è ragg unto 
nulla di conclusivo por cui è 
stato concordata una nuova 
riunione che si terrà oggi po¬ 
meriggio. Nell'attesa che da 
questa riunione possa venir 
fuori l'inizio di serie e deci¬ 
sive trattative sulle loro ri¬ 
chieste i lavoratori proseguo¬ 
no la lotta. 


Da tre giorni 
in sciopero 
i comunali 
di Afragola 

INTENDONO PROTESTARE 
CONTRO LA SOSPENSIONE 
DI QUATTRO NETTURBINI 

I dipendenti comunali di 
Afragola sono in sciopero da 
tre giorni per protesta con¬ 
tro la decisione di sospende¬ 
re quattro netturbini dal ser¬ 
vizio.. 

Lo sciopero dovrebbe termi¬ 
nare questa sera, ma è molto 
probabile che la lotta dei la¬ 
voratori per respingere la in¬ 
giusta decisione proseguirà in 
altre forme perché il sindaco 
ha opposto un netto rifiuto al¬ 
la richiesta di revocare le 
sospensioni avanzate dai sin¬ 
dacati. 

In merito il gruppo consilia¬ 
re comunista ha chiesto la 
convocazione della giunta, ma 
ancora non è stata data alcu¬ 
na risposta. 


Dopo la convocazione del Consiglio del lavoro 


E f terminato stamane 


lo sciopero nel porto 

Vi hanno partecipato tutti i lavorato¬ 
ri della Compagnia - Da 2 giorni scio¬ 
peri anche negli appalti delle TPN 


Si conclude questa mattina 

10 sciopero unitario dei 2000 
lavoratori della compagnia 
portuale, che per due giorni 
lia paralizzato le operazioni 
dello scalo marittimo. 

I portuali hanno ripreso il 
lavoro sulla base di due pre¬ 
cisi impegni. Innanzitutto per 

11 7 giugno prossimo è stata 
convocata una riunione del 
Consiglio del lavoro portuale 
presso l’Ente autonomo del 
porto. Inoltre si terrà un in¬ 
contro a Roma, a livello mi¬ 
nisteriale la cui data sarà fis¬ 
sata nei prossimi giorni, su 
tutte le rivendicazioni dei la¬ 
voratori. 

Queste, non riguardano, co¬ 
me erroneamente è stato ri¬ 
portato da alcuni fogli cit¬ 
tadini. la divisione delle ta¬ 
riffe contenitori, nè lo scio¬ 


pero è stato limitato ai soli 
stivatori, ma si è trattato di 
una astensione di tutti i lavo¬ 
ratori del bordo e del sotto¬ 
bordo. per rivendicazioni ben 
più importanti come la richie¬ 
sta di garanzie per i livelli di 
occupazione e salariali. 

• • * 

I dipendenti della SIPUIA 
(appalti delle TPN) da due 
giorni stanno attuando scio¬ 
peri articolati per il ripristino 
della normalità nel lavoro. At¬ 
tualmente infatti una decina 
di dipendenti sono stati sot¬ 
tratti all’organico impegnato 
nell’azienda e utilizzati per la¬ 
vori personali del padrone. 

Questo fatto mentre costrin¬ 
ge la maestranza ad un la¬ 
voro più intenso rappresenta 
anche un danno per le TPN 
la cui amministrazione paga i 
dipendenti della SIPUIA. 



Il Partito 

ATTIVO FGCI 

Lunedi alle ore 18.30 si terrà 
in federazione la riunione det¬ 
rattivo provinciale della FGCI. 
AU'ordine del giorno: « Risul¬ 
tati elettorali, prospettive poli¬ 
tiche e problemi di. rafforza¬ 
mento e di rilancio delle ini¬ 
ziative della FGCI ». Relatore 


Piccola cronaca 

IL GIORNO 

Oggi sabato 1" giugno 1968. 
Onomastico: Angola (domani: 
Festa della Repubblica). 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO 

Nati vivi 114. nati morti 3, 
richieste pubblicazioni 47. ma¬ 
trimoni religiosi 10. matrimo¬ 
ni civili 1. deceduti 34. 

CONCORSO 

ET stato indetto un pubblico 
concorso per esami a 19 posti 
di ambrato aggiunto in prova 
dell'Amministrazione civile del- 
Tlntemo. 

Al concorso possono parteci¬ 
pare i cittadini italiani che sia¬ 
no in possesso del diploma di 


Giuseppe D’AIò. segretario pro¬ 
vinciale della FGCI. 

VISITA A ROMA 

Domani i compagni di Melito 
si recheranno in pullman a Ro¬ 
ma per visitare la sede del¬ 
l'Unità. della direzione del par¬ 
tito e l'istituto di studi delle 
Frattocchie. 


scuola media inferiore o altro 
titolo equipollente a norma del¬ 
le disposizioni in vigore e che 
abbiano età non inferiore agli 
anni 18 e non superiore ai 32. 

Le domande di ammissione 
al concorso, redatte in carta da 
bollo ed indirizzata al ministe¬ 
ro deH’Intemo - Direzione ge¬ 
nerale degli affari generali e 
del personale, dovranno esse¬ 
re presentate o fatte pervenire 
alla Prefettura di Napoli entro 
e non oltre il 20 giugno 1968. 

Per ogni altra utile informa¬ 
zione gli aspiranti potranno ri- 
\olcer--i alla Prefettura di Na¬ 
poli - Ufficio gabinetto. 


farmacie notturne 

Arvnalla: Mcacneuini, eia M 
Pisciceli! 191 Baflnelli De Vita 
«la Acate 34 Barrai Auncctno 
piazza De Franchi? 3t. Capevi 
«tenta: Crapulo «la Liete Par 
OO Giuliano 12. Madda toni. Coir 
Anmnei 75 CMalaro: Ruggiero 

«u Jf V Qj QA rrKrB 1; fofitlrh 

afa L. Bianchi Faerifretta: Co 
tronco narra t «Monne 31: Gnor 
rm via Oovaitogfert ànst» nai 
M, Dragoni e*a Caeeinrtnro * 
anane Marten«'i«‘. Ferrerò 'or 
ao Napoli 4J l’andino 

l’ninre tir?» I 

K<i?«o eia Diaenc 154 Unno 
Fatila ria i «cuna fl» Monte»ai 
atrio: Pastora pia/i» Dante 71 
Avvocate • itstellnnr - hirivino 
eia I arata l: De Marco, eia Vitt 
Envm icie «V Pianerei 

to. Piazza Prnwr'fieie II FI 
«c tosto: OiUtniervA. piazza Mo 
OKI pio I Pepplereale: Pazza 
«la Taddeo da Sesso 19; Wat> 
Bieca. «ia Nuova PoggtoreaN 
C: Coltila, via Stadera 18? Fon- 
tlcelNt Zarnnaralla via P. ss 
Napoli A Ptrtex fUedo (Len¬ 


irei piazza MunirtP'O V *«11 
iipe: Papa ratti, via Manzoni 4>, 
Futa turo piazza Barbata 34: Pa 
ttat eia dal l'acato 5 S. Fardi 
nando: Verde, «la Roma *12; 
De MaNuti?. Gradoni di Chtaia 
»: Panda rese, «la Roma »M: 
Lanca)lotti, «la Carducci II: 
èàariina. eia Riviere d. {%!•!• 
77; Pisani eia Meroalllna lift: 
Brancaccio v> G Se*Ta 41. *an 
Gtov a Toltocelo: Canoe*!. oca 
se S Giovanni WS; lariero Ror 
zeta Viltà M S Lorenzo: Ma» 
toro eia Cortwnara d Vicari» 

■ torwviitm na S Panie 20 5ar 
Pietro a Patiamo Pura* ei» 
Miicvr Tempio Sem««He*)ano 
Martina corse Serond'almn» 

1 74 Mmirfili via Vdi F.mame 
«e 83 Seccavo: Da Falco via 
tri' v-wneo 121'A Stalla: l)> 
Magalo via Torta 201 S Cario 
Arena: Carrelli, via SS. U>ov 
e Paolo 142; Di Donna, piazza 
Cavour 11»ori; Palisi, via Ame 
dao 212/D. Vernerei Musei*. fio 
Mediani 27: Gatta. vi» Matinee 
183; In m. vii L, Giordane 
89/A: Fin-in. piazza Leonardo 28. 


Il proprietario è al mare: 
i ladri rubano 10 milioni 

Sono penetrati in casa da una finestra e sono usciti con la refurtiva at¬ 
traverso la porta • Furto nella chiesa di S. Maria alla piazzetta Forcella 


Elettricista 
folgorato 
all' Italsider 


Il proprietario dell’apparta¬ 
mento era al mare insieme con 
la famiglia per il week-end : i 
ladri hanno avuto via libera 
nella sua abitazione nei pressi 
di via Orazio. Hanno rubato 
pellicce e gioielli per un va; 
lore complessivo che supera i 
dieci milioni di lire. 

Da quanto è stato possibile 
accertare durante le prime in 
dagim. sembra che i malvi¬ 
venti sono penetrati in casa 
attraverso una finestra e poi 
sono usciti con la refurtiva 
passando per la porta d’in¬ 
gresso, che hanno lasciato soc¬ 
chiusa. Ed è stato proprio (me¬ 
sto particolare che ieri mat¬ 
tina ha fatto Insospettire i vi¬ 
cini di casa del signor Gof¬ 
fredo Giusti, che hanno tele¬ 
fonato ai carabinieri, facendo 
scoprire cosi il « colpo ». 

Sembra certo che i ladri co¬ 
noscessero molto bene le abi¬ 
tudini del signor Giusti, che 
preferisce trascorrere ogni fine 
settimana nella sua villa a) 
lago Patria insieme con tutti 
i suoi familiari. 

Il tempo in questi ultimi 
giorni era stato molto Incerto 
e Golfi e-io Giusti aveva atteso 
(ino alla tarda serata dell'altro 
giorno prima di mettersi in 
macchina ed abbandonare il 
suo appartamento al piano 
terra di via Scipione Capece 
n. 2-A. Poi verso le 23 di gio¬ 
vedì ha rotto gli indugi: in¬ 
sieme con tutta la sua fami¬ 
glia. a bordo dell’auto, si è tra¬ 
sferito a Licola. Qualche ora 
più tardi i ladri sono arrivati 
nel suo giardino, davanti all’ap¬ 
partamento. In un attimo hanno 
forzato una finestra e sono en¬ 
trati in casa. Tranquillamente 
hanno fatto la scelta della 
roba da portare via: hanno 
preso alcune pellicce di visone 
e numerosi gioielli della con¬ 
sorte di Goffredo Giusti ed an¬ 
cora un prezioso servizio d'ar¬ 
genteria, capi di biancheria e 
altra roba per un valore di 
oltre 10 milioni di lire. Hanno 
tentato anche di forzare un 
mobile nello studio del padrone 
di casa. ma. evidentemente di¬ 
sturbati da qualcuno o per la 
notevole resistenza incontrata, 
hanno preferito lasciar perdere 
e si sono allontanati per la 
porta d'ingresso. Ieri mattina 
un vicino di casa del signor 
Giusti ha visto la porta soc¬ 
chiusa e ha dato l'allarme. 
Mentre sul posto giungevano i 
carabinieri del nucleo investi¬ 
gativo veniva avvertito telefo¬ 
nicamente il proprietario, che 
ha dovuto interrompere la va¬ 
canza e tornare a Napoli. 

L'inventario dei gioielli e del¬ 
l’altra roba trafugata non è 
ancora completo. Sono in eoino 
le indagini per identificare i 
malviventi. 

• « * 

Un furto è stato portato a 
termine la scorsa notte anche 
nella parrocchia di Santa Ma¬ 
ria nella Piazzetta Forcella. 
I malviventi hanno forzato la 


Domani a 


Nocera Inferiore 


Convegno 
unitario dei 
conservieri 

Domattina alle 9 nella sala 
Consiliare del Municipio di 
Nocera Inferiore (Salerno) si 
terrà un convegno unitario dei 
conservieri delTagro Noocrino- 
Sarnese. 

La manifestazione è stata 
organizzata dalla FILZIAT- 
CGIL, dalla FULPIA CISL e 
dalla ULLIA-UIL, per esami¬ 
nare lo stato della categoria e 
le prossime lotte contrattuali. 


«Il folle 
la morte 
e i pupi» 
al Teatro Esse 

Al centro Teatro Esse di 
via Martucci 18 dal 7 giugno 
prossimo andrà in scena: « Il 
folle, la morte e i pupi » di 
Hugo Von Hofmannsthal e Fe¬ 
derico Garcia Lorca. I giova- 

ni ottrtri * Tnm» »€»*■* «—•* Tinnì 

> - - - * —» «■»-«■-?? ? v» • • 

de Maria Avecone. Adriana 
Cipriani, Sergio De Sanctis, 
Giuseppe Barra. Giovanna Da 
Paola. Angelo Baldroccovich, 
Giulio Baffi. Leopoldo Mastel- 
loni, Vincenzo Salomone, sì 
accomiateranno dal pubblico 
con questo spettacolo che 
chiude la stagione invernale 
l 67-68. Scenografia: Giovan¬ 
ni Girosi. Costumi: Odette Ni- 
coletti- Musiche originali: 
Sergio De Sanctis e Arturo 
Morfino. Regia: Gennaro Vi¬ 
tiello. Per la prenotazione dei 
biglietti il botteghino resterà 
aperto tutti i giorni dalle ore 
19.30 alle ore 23. Inizio spet¬ 
tacolo ore 22 precise. 


Dentiere rotte ? 

RIPARATO! IN 10 MINUTI 
Telefonar* al 313193 
Laboratorio « COSMOS » 
NAPOLI 


Ustionati due operai dal motore di 
un motoscafo in fiamme 


porticina dell’antica canonica 
al vico Scassacocchi 16. hanno 
rotto un sarcofago ed hanno 
asiiortato catenine d’oro e al¬ 
tri ex-voto per un valore com¬ 
plessivo di circa 500.000 lire. 
Da un cassetto della sacrestia 
i ladri hanno trafugato cin¬ 
quantamila lire in contati. 

Il furto è stato scoperto ieri 
mattina dal parroco don Luigi 
Mcnnino che l'ha denunziato 
agli agenti del locale commis¬ 
sariato. 

• • * 

I « soliti ignoti » hanno ru¬ 
bato 1.200.000 lire in contati ed 
un orologio da tavolo presso 
la filiale dell’Agfa-Gevaert al 
corso Vittorio Emanuele 40-41. 
In via Mergellina con l’aiuto 
di chiavi false i ladri sono pe¬ 
netrati all'interno della tabac¬ 
cheria gestita da Concavi Te¬ 
desco. di 59 anni. Si sono im¬ 
padroniti di tabacchi per un 
valore di 2 milioni di lire, va¬ 
lori bollati per ottocentomila 
lire e da un cassetto hanno 
prete 20.000 lire in contanti. 

• A • 

Dopo aver forzato un cancel- 
letto di ferro e una porta ignoti 
ladri hanno ruhato dalla fon¬ 
deria di Umberto Maschi, in 


via Cancello di Franco 111, 
quattrocento cuscinetti di bron¬ 
zo che dovevano essere conse¬ 
gnati alle Ferrovie dello Stato. 
Il valore della refurtiva am¬ 
monta a circa 300.000 lire. 

In fiamme 
un negozio: 

100 milioni 
di danni 

Cento milioni di merce so¬ 
no andati distrutti la scorsa 
notte nel corso di un violento 
incendio, divampato per cau¬ 
se non ancora accertate in un 
negozio di via Carriera Gran¬ 
de. nella zona della Ferrovia. 

Ive fiamme si sono levate 
altissime verso le 2 della scor¬ 
sa notte nel deposito di abbi¬ 
gliamento di Luigi Gallifuoco. 
rii G71 anni, eri i vigili del fuo¬ 
co hanno dovuto impegnare 
più di tre ore per avere ra¬ 
gione delle fiamme. 


Un elettricista dell’Italsider 
di Bagnoli è stato colpito da 
una improvvisa scarica elet¬ 
trica mentre riparava le ap¬ 
parecchiature dei comandi a 
distanza. Le cause che hanno 
provocato il grave infortunio 
non sono ben chiare per cui 
sono in corso indagini da par¬ 
te degli agenti del locale 
commissariato. Ieri mattina 
Salvatore Varchetta. di 54 
anni, abitante a Pozzuoli al 
corso Umberto 89, mentre la¬ 
vorava è stato investito da 
una improvvisa scarica elet¬ 
trica sprigionatasi dalle ap¬ 
parecchiature che stava ripa¬ 
rando. 

Soccorso da alcuni compagni 
di lavoro è stato trasportato 
a bordo deH’ambulanza dello 
stabilimento al pronto soccor¬ 
so dellospedale Cardarelli, 
dove i sanitari gli hanno ri¬ 
scontrato un forte choc da 
folgorazione e ne hanno ordi¬ 


nato l’immediato ricovero ri¬ 
servandosi la prognosi. 

« • • 

Il motore di un motoscafo, 
incendiatosi per un ritorno di 
fiamma, ha provocato ustioni 
di primo e secondo grado a 
due operai che l’avevano ri¬ 
parato. 

Antonio D'Agostino, di 22 
anni ed Enrico Greco, di 18, 
dipendenti della ditta Motor, 
avevano finito di riparare il 
motore di una imbarcazione 
presso un pontile di via Ca¬ 
racciolo e volevano verificar¬ 
lo. Avevano appena messo in 
moto il motore quando questo 
improvvisamente si è incen¬ 
diato. Per spegnere le fiamme 
i due operai sono rimasti ustio¬ 
nati alle mani ed al volto. 
Soccorsi da alcune persone 
che avevano assistito alla sce¬ 
na sono stati accompagnati al¬ 
l’ospedale lercio di vi?. Cri- 
spi, dove sono stati ricoverati. 



TEATRI 

CINE-TEATRO 2000 (Via 
della Gatta - T. 331.680) 

La compagnia di sceneggiata 
presenta: « E ddole serenate » 

MARGHERITA (Galleria 
Umberto I - Tel. 392.426) 

Compngnta del Teatro Comi¬ 
co Napoletano Segue film 

ORIONE (Via Donnalbina 
14 - Tel. 3222133) 

Alle 2I..IO • Nruiounrìem • di 
S Ambrogt con A Satines e 
M Merratall 

S. CARLO (Tel. 390.029 e 
393.560) 

Alle 20.-15 fuori abbonamento 

« Il barbiere di Siviglia • di 
Rossini. 

CINEMA 

Prime visioni 

ALCIONE (Via F. Lo mona- 
co 3 - Tel. 393.680) 

Èva. la verità sull'amore 

AUGUSTEO (Piazza Duca 
d’Aosta • Tel. 390.361) 

Un attico sopra l'Inferno, con 
' S. Rendali (VM 18) DR > 
BELLINI (Via Conte di 
Boto 16 • TeL 341322) 

Warklll 

DELLE PALME (Via Ve- 
treria - Tel. 393.134) 

Il segreto del vestito rosso 

FIAMMA (Via C. Poe- 
rio n. 18 . TeL 391.988) 

Helga DO «a 

FIORENTINI (Via R. 
Bracco 9 - Tel. 310.483) 

Voglio vivere la mia vita 

METROPOLITAN (Via 
Chiana n. 39 - TeL 393.880) 

I sette fratelli Cervi, con G.M. 
Volonté DR ♦♦♦ 

SALA ROMA (Via Roma 
n. 353 - Tel. 233.360) 

Inferno degli eroi, con B. Dn- 
rin A ♦♦ 

SANTA LUCIA (Via S. Lu¬ 
cia 59 - Tel. 390.572) 

10 nna donna 

Proseguimento 
prime visioni 

ACACIA (Via R. Taranti- 
no, 12 - Tel. 3704171) 

I giovani tigri, con M. Malie 

A 4 

ADRIANO (Via Monteoli- 
veto. 12 - TeL 313.005) 

11 lungo cortello di Londra 

ARCOBALENO (Via C. Co- 
relli 7 - TeL 377.583) 

I cinque draghi d'oro 

ARISTON (Via Morghen 
n. 37 - Tel. 377352) 

II garofano verde, con Peter 
Finch (VM 14) DR «« 

ARLECCHINO (Via Ala- 
bardieri. 10 • Tel. 391.731) 

Poveri, belli e Innamorati 


BERNINI 

Gangster Story con W. Beatty 
(VM 18) DR «a 

DIANA (Via Luca Giorda¬ 
no 71 • Tel. 377327) 

Mourhette, con N Nortler 
DR 

EXCELSIOR (Via Milano 
n. 104 • Tel. 353.479) 
Warklll 

FILANGIERI (Via Filan¬ 
gieri, - Tel. 392.437) 

Tre camere a Manhattan 

MIGNON (Via Armando 
Diaz . Tel. 324.893) 

Luana, la figlia della foresta 
vergine 

ODEON (Piazza Piedigrot- 
ta, 12 - Tel. 384369) 
Gangster Stors- con W. Beatty 
(VM 18) DR 4 + 
PLAZA (Via Kerbaker 75 • 
Tel. 370319) 

Poveri, belli e innamorati 

Seconde visioni 

ACANTO (Viale Augusteo 
n. 56 - Tel. 619.923) 
Indovina chi viene a cena? 
con-S.-Traey - DR ««« 

ALLE GINESTRE (Viale 
Augusteo - TeL 616303) 
EscalaUon, con L. Capolicchlo 
(VM 18) SA ♦♦♦ 
AMEDEO (Via Martucci 63 

- Tel. 385.766) 

Italian Secret Service, con N. 
Manfredi SA 4 

AMERICA (Via Tito Ange¬ 
lini 2 - TeL 377378) 

ASTORI A (Santa Tarsia 
il. 28 - TeL 343.722) 

I giovani lupi, con C Hay 

S ♦ 

ASTRA (Via Mezzocanno¬ 
ne 109 • TeL 321384) 

Grazie zia, con L Gastoni 

(VM 18) DR + + + 

AURORA (Piazza Dante nu¬ 
mero 93 - TeL 342352) 

L'Imboscata. con R. Taylor 

A ♦ 

AUSONIA (Via F. Caverà - 
Tele!. 444.700) 

II pistolero segnato da Dio 

AZALEA (Via Cumana 23 - 
Tel. 619380) 

Angelica e 11 Gran Sultano, 
con M. Mercier A 4 

BOLVVAR («. Caracciolo 23) 

Bruiti di notte, con Franchl- 
Ingrassia C -a 

CAPITOL (Via L. Manica¬ 
no - TeL 343.469) 

Al di là della legge, con L. 
Van Cleef A 4 

CARIATI (Salita Cariati, 62 

- TeL 342352) 

Da uomo a uomo, con L. Van 
Cleef A a 

CASANOVA (Corso Gari¬ 
baldi 330 - TeL 352.441) 

Ime stelle nella polvere, con 
D. Martin (VM 14) A «a 


I-- | 


STASERA 


■ HELGA di t£. P. Beoti et ■ 

I Documentano di alto Uvei i 
io scientifico sin pruhlem' I 
sessuali della donna (Finn» 

I 1718 * $ 

I GANGSTER STORY di A. I 


, Penn. con F. Dunaway. Le . 
I imprese di Bonny e Chde, I 
1 giovani gangster americani * 
t degli anni trenta. (Bemlnl e I 
I Odeon). I 

I 7 FRATELLI CERVI, di 
! G. Puccini con G. Volontà. | 

• Film ispirato al celebre epi- • 

• sodio della Resistenza d'Ita- i 

I iia. (Metropolitan). I 

GRAZIE ZIA di S. Sarn- 
I peri con L. Castel. Il fi- I 
I glio di un industriale si fa I 
. uccidere da una zia per prò- • 
I testa contro la società. I 
1 (Smeranldo, Astra). 1 

| ESCALATION di R. Facn I 
I za. con L. Capolicchio. Un | 
giovane hippie rifiuta in tut- 
| ti i modi di integrarsi nella I 
1 società. (Alle Ginestre). ■ 
, MOUCHETTE di R. Bros- , 
I son. con N. Nodier. Squal- I 
lida esistenza di una adole- 
I scente in un villaggio fran- I 
I cese torpido e violento. I 
(Diana). 


COLIBRÌ’ - Via F. De Mu¬ 
ra 19 - TeL 377.046) 

(ìoldface 

COLOSSEO (Galleria Um¬ 
berto I - TeL 391334) 

L'Imboscata, con R Taylor 

CORALLO (Piazza G B vt 
co - Tel. 444.800) 

Il pistolero segnato da Dio 

CRISTALLO (Via Sparan¬ 
zelle - Montecalvario) 

Play Boy 

DOPOLAVORO P.I. (Via 
del Chiostro - TeL 321339) 

Tlffany memorandum, con K. 
Clark A « 

EDEN (Via G. Sangeli- 
ce, 15 - TeL 322.774) 

Marinai In coperta, con L. 

Tony S a 

ESPERIA (Via G. Leonar¬ 
di 24 - Tel. 619.682) 

L'ora della pistola, con J. 

Garncr A ♦♦ 

EUROPA (Via Nicola Roc- 
co, 49 - TeL 351.736) 

La cintura di castità, con M. 
Vitti (VM 14) *A a 

FELIX (Via Sanità - Tele¬ 
fono 217361) 

Per amore...per magi*, con G. 
Morandi M ♦♦ 

FERROPOLI (Vìa Nuova 
Bagnoli 151 - TeL 302334) 

Voltati ti uccido 


GLORIA (Via Arenacela 
n. 151 - Tel. 353.143) 

Sala A: Al di là della legge, 
con L. Van Cleef A 4 
Sala B: 1 tassisti, con A. Fa- 
brizl (VM 18) C 4 

ITALIA (Corso Garibaldi - 
Tel. 357.911) 

Preparati la bara, con T. Hill 

LAURO A * 


tua 


LUX (Via G. 
Tel. 390.803) 


1 « m ri ; 


Nicotera 6 


Al di là della legge, con L. 
Van Cleef A 4 

MARI LISA (Vìa Bosco di 
Capodimonte • Telefo¬ 
no 413.341) 


Le lunghr navi, con R. Wid- 
mark A 4 

MAXIMUM (Via Cotugno - 
telefono 347.149) 


sterna dell’Olio, 49 . ’ 
kfono 310.062) 

Si salvi chi può, con L. 
Fune* C 

NUOVO 


Preparati la bara, con T. Hill 

ORCHIDEA (Via Paisiello 
n. 45 - TeL 377.057) 

Gentleman Jo uccidi 

ORFEO (Via A. Poerio 
n. 4 - Tei. 224.764) 

Al dt là della legge, con L. 
Van Cleef A 4 

QUADKlrOGLIO (Via Ca- 
vaileggeri Aosta 41 . Te- 
Iefono 616325) 

GU eroi di Telemark. con K. 
Douglas A 4 

Rii»- • VI» Ascanio 36 . Te¬ 
lefono 302352) 

Pronto.^c’è una certa Giulia¬ 
na per te, con M. Medici S 4 

S. BitlliiOA (Galleria Um¬ 
berto I - Tel. 233.701) 

Il sergente Ryker con L. Mar¬ 
vin DR 4 

SArsNAZZARO (Via Ghiaia 
n. 187 - TeL 231.723) 

Caroline Cherle, con F. An- 
glade (VM 18) S 4 

S vALDO (Via Tarsia • 
Telefono 343.149) 

Grazie zia. con L. Gnstoni 

(VM 18) DR 444 

SPLENDORE (E.v. Caleo- 
da - TeL 355308) 

Guerra, amore e fuga, con P. 
Newman SA 4 

SUPt.'.CINE (Via Vicaria 
Ver-»,;.». *>i . Tel. 325.551) 
Al di là della legge, con L 
Van Cleef A 4 

T1TA*'US (Corso Novara 
n. 38 . Tel. 353.122) 

Il pistolero segnato da Dio 

VI <!A (Via M. Pisci¬ 
celi! 8 •»*«!. **77 937) 

I Nibelunghi, con U. Bcver 

A 4 


STREPITOSO SUCCESSO AL METROPOLITAN 

UNO ERA COME DIRE SETTE, SETTE ERA COME DIRE UNO 

UNA STORIA DRAMMATICA E COMMOVENTE 

GIAN MARIA VDIONTF- USA GASTONI 
DON BACKY-CARIA GRAVINA 
RICCARDO CUCCIOUA 
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Avvicinare tutti gli 
elettori per evitare 
che votando 
commettano errori 

Sono un lettore de l’Unità. 
soddisfatto del modo con cui 
il nostro partito ha condot¬ 
to la campagna elettorale. MI 
sia consentito però di fare 
una critica: ero scrutatore e 
nel mio solo sepgio, su nove 
schede annullale, ben sette 
erano state votate contempo¬ 
raneamente sui simboli del 
PCI e del PSIUP. 

Di quì la mia critica per¬ 
chè. avendo popolarìzzato per 
il Senato tl contrassegno uni¬ 
tario PCI-PSIUP, Vclctlorato 
non preparato ha votato en¬ 
trambi i contrassegni anche 
per la Camera. Questo erro¬ 
re più o meno si è notato an¬ 
che in molte sezioni t’icine. 
Il che vuol dire che sema lo 
stesso errore il nostro risul¬ 
tato sarebbe stato maggiore. 

ERO GIBERTINI 
(Cadelbosco Sotto - Reggio E.) 


Il nostro giornale, cosi coma 
buona parte del nostri compagni, 
ha moltipllcato gli sforzi durante 
la campagna elettorale per Inse¬ 
gnare a non commettere errori co¬ 
lando Ma quanto è sovente acca¬ 
duto — e questa lettera ce ne dà 
una testimonianza — conferma elio 
a questo lavoro bisogna dedicare 
ancora più energie e piu attenzio¬ 
ne. Iniziando per tempo allo sco¬ 
po di raggiungere davvero lutti gli 
elettori. Occorrerà ricordarsene in 
occasione delle prossime elezioni, 
lasciando ria parte ogni facile e 
presuntuoso ottimismo. 

Gli agenti di 
servizio ai seggi 
hanno votato 
a sinistra 

Volete sapere perchè abbia¬ 
mo votato PCI o PSIUP? Il 
motivo può sembrare margina¬ 
le, ma in realtà è solo il se¬ 
gno di un nostro giudizio sul 
malcostume dilagante, che si 
può esprimere sia nelle grandi 
che nelle piccole cose. 

VI diciamo subito che vole¬ 
vamo orientare il voto del 19 
maggio alla coalizione gover¬ 
nativa di centro-sinistra che , 
nonostante le molte promesse 
mancate nella jìassata legisla¬ 
tura, credevamo fosse ancora 
la migliore. Però, anche per 
noi. è arrivato l'ultimo « scan¬ 
dalino ». Prima di recarci ai 
seggi elettorali per prestarvi 
servizio (per tre giorni e due 
notti) ci sono state consegna¬ 
te lire settemila. Questa cifra . 
passando alle quindicimila per 
i sottufficiali, pensiamo sin ar¬ 
rivata alle centomila — se non 
oltre — per i funzionari e gli 
alti ufficiali. E' giustizia que¬ 
sta? Non ci pare. Anche per 
questo il centro sinistra il no¬ 
stro veto non l'ha avuto. 

Visto che siamo in regime- 
democratico, preghiamo di 
omettere le firme. 

UN GRUPPO DI GUARDIE 

DI PUBBLICA SICUREZZA 
(Torino) 

I problemi dei 
giovani architetti ' 
dell 9 Amministra¬ 
zione delle 1 
Belle Arti 

Vi trasmettiamo, con pre¬ 
ghiera di pubblicazione, que¬ 
sta « lettera aperta » al mini¬ 
stero della Pubblica Istruzio¬ 
ne e alla Direzione generale 
dell’Amministrazione delle An¬ 
tichità e Belle Arti: 

« I sottoscritti giovani ar¬ 
chitetti e funzionari direttivi 
dell'Amministrazione: conside¬ 
ralo lo stato di carenza del¬ 
l'Amministrazione, acuito dal¬ 
l'ingiustificato ritardo della ri¬ 
forma che già da anni la Com¬ 
missione parlamentare d'inda¬ 
gine ha riconosciuto indiffe¬ 
ribile ed urgente: considerate 
le avvilenti condizioni di la¬ 
voro in cui sono costretti per 
la sproporzione tra il livello 
di preparazione richiesto, le 
eccezionali responsabilità at¬ 
tribuite e l'indegno trattamen¬ 
to, privo di qualsiasi concre¬ 
to incentivo; considerato inol¬ 
tre cne di fatto le mansioni 
svolte configurano il a futi li¬ 
me •; rilevato che anche nel 
recente corso di aggiornamen¬ 
to gli stessi docenti hanno et i- 
denziato tale insostenibile si¬ 
tuazione 

« Chiedono che siano stral¬ 
ciati dal generale progetto dt 
riforma i seguenti provvedi¬ 
menti. a) l'aumento del perso¬ 
nale scientifico, tecnico e am¬ 
ministrativo che consenta l'e¬ 
sercizio delle proprie peculia¬ 
ri mansioni: b) tl riconosci¬ 
mento del diritto all'indenni¬ 
tà di ricerca, di studio e dt 
aggiornamento; c) riconosci¬ 
mento all'indennità di proget¬ 
tazione e direzione dei lavo¬ 
ri in analogia ad altre Ammi¬ 
nistrazioni dello Stato; d) che 
l’indeimità di missione per 
conio privati sia valutata sul¬ 
la base orientativa della tarif¬ 
fa professionale in relazione 
all’attuale risibile e mortifi¬ 
cante compendo di L. 120 ora¬ 
rie; e) che il Ministero inter¬ 
venga affinchè vengano asse¬ 
gnati alle singole Soprinten¬ 
denze fondi del C X R per 
borse dt studio e di ricerca, 

« Denunciano che. nonostan¬ 
te sia scaduto il termine dei 
due anni dall'assunzione nel 
ruolo di architetti ispettori e 
nonostante che tl provvedi¬ 
mento di promozione richie¬ 
desse la semplice riunione del 
Consiglio di Amministrazione, 
non si sia ancora proceduto 
alla sua convocazione. 

• Pertanto sottolineando an¬ 
cora la situazione attuale non 
più sostenibile e la grave re¬ 
sponsabilità di un ulteriore 
rinvio almeno dei limitati 
provvedimenti richiesti, i sot¬ 
toscritti denunciano che il di¬ 
sattendere alle presenti istan¬ 
ze non può che provocare la 
progressiva squalificazione del- 
l'esercizio di tutela e dt valo¬ 
rizzazione del patrimonio ar¬ 
tistico e paesistico e le con¬ 
seguenti fnecifabift dimissio 
ni dell'Amministrazione delle 
Belle Arti con la riserva di 
ogni altra forma di azione da 
prendersi nell'immediato futu- 

SEGUONO 35 FIRME 
(Roma) 


Non bastano certo 
i soprusi a fermare 
l’avanzata delle . 
sinistre unite 

Cara Unità, chi tl scrlue è 
il segretario della sezione del 
PSIUP di S. Gregorio (Cata¬ 
nia) il quale vuole portare a 
tua conoscenza quanto ap¬ 
presso. 

l-a mattina del 19 maggio, 
giorno in cui sj andava a vo¬ 
tare, verso le ore nove del 
mattino mi recavo alla prima 
sezione per insediarmi nel 
seggio poiché ero rappresen¬ 
tante di lista effettivo Ma il 
presidente del seggio, tale av¬ 
vocato Toro, sì rifiutava dt 
prendere atto della mia qua¬ 
lifica e della mia presenza nel 
seggio; dopo avere accurata¬ 
mente esaminato il mio docu¬ 
mento di riconoscimento e 
la delega anale rappresen¬ 
tante di lista di quel seggio, 
mi invitava immotivatamente 
a uscire Vedendo respinto 
ogni mio diritto, cercavo di 
avere spiegazioni onde fare 
capire al presidente che ave¬ 
va violato la legge; ma il pre¬ 
sidente andò sulle furie, e 
invitava l'agente di servizio 
ad arrestarmi per turbatila di 
operazioni elettorali in base 
all’art, 102 (che prevede l'ar¬ 
resto fino a tre mesi) 

Sono stato « fermato » e 
trattenuto nella stazione dei 
carabinieri di San Gregorio 
per due ore, fino a quando 
la stazione stessa, espletate 
le opportune indagini, ritene¬ 
va di rilasciarmi non ravvi¬ 
sando forse nel mio compor¬ 
tamento nessun reato. 

Per come si sono svolti i 
fatti il presidente del seggio 
veniva subito dopo denuncia¬ 
to all’Autorità giudiziaria, per 
aver abusato della sua auto¬ 
rità, e per avere violato la 
legge che regola i diritti dei 
costituenti il seggio (art. 4, 
3 " comma del T.U. 30-3-1957. 
n. 361). 

Dopo l’intervento del com¬ 
pagni della federazione dt Ca¬ 
tania mi è stato consentito di 
inserirmi nel seggio. Faccio 
notare ancora che ero Funi 
co rappresentante della lista 
ttnituria PCI-PSIUP nella pri¬ 
ma e nella seconda sezione 
Detto questo, aggiungo una 
considerazione di carattere 
più generale. La lotta unita¬ 
ria nel nostro comune ha da¬ 
to i suoi frutti. Abbiamo sa¬ 
puto sostenere assieme l'ur¬ 
to della DC e del PSU: e i 
partiti dei lavoratori avanza¬ 
no anche nel nostro comune 
stidando ingiustizie e ricatti 
di ogni genere. 

Fraterni saluti. 

GIOVANNI RUSSO 
(Consigliere comunale 
del PS.I.U.P. di San 
Gregorio . Catania). 


Un vivo 
ringraziamento 
ai lettori 

Ci è stato purtroppo impos¬ 
sibile pubblicare tutte le let¬ 
tere pervenuteci in questi 
giorni (alcune delle quali — 
giunte in ritardo per il dis¬ 
servizio postale — sono sta¬ 
te scritte prima del 19 mag¬ 
gio). Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci hanno 
scritto e le cui lettere non 
sono state pubblicate per ra¬ 
gioni di spazio, che Ir loro 
collaborazione è di grande 
utilità per il gioma'e, che fa 
il possibile per tener conto 
dei loro suggerimenti e del¬ 
le loro proposte. 

Oggi vogliamo ringraziare: 
Romano MORGANTÌNI, Li¬ 
vorno; Ferruccio Dordoni, Lo¬ 
di; Luigi SANNA, Flumini- 
maggiore; Emilio COLOMBO, 
Piacenza; Mario VIANELLO. 
Venezia; Ezio BELLINI, Ca- 
stelbolognese; F.O., Bologna; 
Dario BULDINI, Bologna; 
L.S., La Spezia; Caterina e 
Antonio MATTA, Torino; En¬ 
rico VICHI, Roma; Cosimo 
MACELLARO. Roma; Angelo 
CANTINI. Firenze; Raffaele 
MIRELLO, Taranto; Raffaele 
SORRENTINO. Torre del Gre¬ 
co; Antonio DI MARCO, For- 
mia; Michele LO EUONO, 
Foggia; Mafalda BERNASCO¬ 
NI. Roma; Maurizio DELLA 
ROVERE, Roma; Luigi Z. Ve¬ 
nezia; Carlo GAVATTO. Ce- 
va: « Un socialista ». Ravenna: 
Gina e Piero SAURINi con 
tutto il gruppo di compagni 
di S. Michele Extra, Verona; 
Pasquale FORTE, Arce: Giu¬ 
seppe BROS. Torino; Gabrie¬ 
le FONTANINI, Suzzare; Do¬ 
menico MARMOLOTTI, Abba¬ 
dia S. Salvatore; MM., S. 
Dorligo delta Valle; « Un let¬ 
tore soddisfatto », Milano: Ma- 
rino GEL LI. Genova; Raffae¬ 
le ROTELLA, Vercelli; Angelo 
MURATORI, S. Mauro Pasco¬ 
li; Isora GOVONI, Castelmag- 
gione; Vincenzo GARIBBO. 
Sanremo; Maria REGAZZI, 
Bologna; Pietro COSTA, Ca¬ 
stel bolognese; Giacomo e Gae¬ 
tano ODERA ed E. BUGGE¬ 
RI a nome dei compagni del¬ 
la Sezione Rebagliati di Sa¬ 
vona: Enrico CALVI. Milano; 
Alessandro PASTERO, Bran- 
dazzo; Bruno CONTI. Mila¬ 
no; pensionato Giovanni A., 
Torino (che elogia l'Unità per 
l'efficace campagna elettorale 
e versa L. 2.000 per il nostro 
giornale); Giampaolo PIGA, 
Gonne sa: G.V-M-. Portici; com¬ 
pagno RUBOLE. Roma; Alfre¬ 
do VIVANI, S. Benedetto del 
Tronto; Un gruppo di pensio¬ 
nati, Parma; Antonio PICCO¬ 
LO, Bagnoli. 

— I lettori Felice BEI.LOT¬ 
TI (Milano) e Lello MAINAR* 
DI (Torino) ci mandino il lo¬ 
ro indirizzo perchè si possa 
loro mandare una risposta 
personale. 

— Il compagno emigrato • 
Wordwalde dovrebbe riscri¬ 
verci per precisarci nome ed 
indirizzo 


Scrìvete lettere brevi, t ad traodo 
con chiarezza nome, eojnome c In¬ 
dirizzo. Oli desidera che In calco 
alla lettera noti compaia I) proprio 
nome, ce lo predai. Le lettere non 
firmate, o sitiate, o eoo firma it- 
leggibile, o eoe menno la tota In- 
«tendone: « Ca grepp o di... » non 
v eng ano pubblicato. 
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E' indispensabile adeguare lo scalo allo sviluppo della pesca 


TUnitA / sabato Y giugno T968 


Per l'opposizione della Provincia di Perugia 


Occorrono maggiori capitali Sospeso il limitativo progetto per 
per il porto di S. Benedetto l'irrigazione della Val di Chiana 


Finalmente giunta una potente draga per la esca¬ 
vatone del fondale • Ma l’esiguità degli stanzia¬ 
menti governativi non consente l’attuazione delie 
opere previste dal Piano regolatore 
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ANCONA, 31 
La piU potente draga del 
Compartimento Marittimo 
di Ancona, è giunta final¬ 
mente a San Benedetto del 
Tronto per i previsti lavo¬ 
ri di manutenzione e di e- 
scavazione di quel porto. 


tà di otto metri. Sarà così 
realizzata una gigantesca 
fossa che avrà la funzione 
di provocare la sedimenta¬ 
zione dei materiali sabbiosi 
portati dalla corrente o 
dalle mareggiate. 

Oltre a questi lavori — 








La draga è arrivata dopo che come abbiamo detto, so 


che diversi pescherecci ocea¬ 
nici — l'ultimo in ordine di 
tempo il « Maria Matilde », 
subito dopo quello della 
« ammiraglia » della pesca 
atlantica — si erano are¬ 


no di normale manutenzio¬ 
ne — dovrebbero essere ese¬ 
guiti al più presto i lavori 
connessi alla reultzzazione 
del Piano regolatore. Il por¬ 
to e l’economia di San Be- 


kf 1 




lu¬ 


nati nei bassissimi fondali nedetto del Tronto, non pos- 


sabbiosi del porto. 

Le difficoltà che incon¬ 
travano questi grossi pe¬ 
scherecci nelle manovre dì 
attracco ai moli e nell’in¬ 
gresso e nell’uscita dal por¬ 
to, erano diventate insoste¬ 
nìbili, tanto che parecchie 
navi da pesca preferivano 
il porto di Ancona, anzi¬ 
ché arrischiarsi a sbarcare 
il prodotto a San Benedet¬ 
to, o magari perdere del 
tempo prezioso in attesa 
della marea propizia all'in¬ 
gresso nel canale del porto. 

Tale stato di disagio era 
stato denunciato dalle ca¬ 
tegorie Imprenditoriali e del 
lavoratori, ed era stato fat¬ 
to proprio dal nostro gior¬ 
nale per denunciare l'esigui¬ 
tà degli stanziamenti gover¬ 
nativi (appena mezzo mi¬ 
liardo) contro un impegno 
di spesa di 4 miliardi e 
600 milioni di lire, come 
previsto dal Piano regola¬ 
tore del porto, per adegua¬ 
re e potenziare lo scalo ma¬ 
rittimo all’attività pesche¬ 
reccia. 

La « Tirrenia », e un'al¬ 
tra draga che dovrebbe ag¬ 
giungersi ad essa, dovrà 
portare il fondale a cinque 
metri e mezzo, specie lun¬ 
go il molo nord, partendo 
dal secondo e terzo braccio, 
per creare una platea mari¬ 
na di circa duecento me¬ 
tri che si collegherà al ca¬ 
nale d'ingresso. Corre voce, 
che alle due draghe si ag¬ 
giungerà anche una « idro¬ 
vora » che all'apice est del 
canale d’ingresso, a circa 
150 metri dall’imboccatura, 
scaverà fino alla profondl- 


Sport marchigiano 

■_- ____ _ » 

Attesa per 
il «derby» 
Jesina-Samb 


ANCONA, 31 

Gli occhi della maggior 
parte del tifosi marchigia¬ 
ni sono puntati sul «der¬ 
by » Jesina-Sambenedette- 
se di domenica prossima. 

L'incontro riveste parti¬ 
colare importanza ai fini 
della classifica delle due 
squadre: la Samb. infatti, 
è tutta protesa all’insegui¬ 
mento del Cesena, capoli¬ 
sta del girone; mentre la 
Jesina è alla disperata ri¬ 
cerca di punti preziosi on¬ 
de assicurarsi la perma¬ 
nenza in Serie C. 

Questo confronto giunge, 
forse, nel momento meno 
opportuno, in quanto una 
sconfitta della Sambene- 
dettese renderebbe inutile 
ogni possibilità di rimon¬ 
ta dei rossoblu per rag¬ 
giungere sul filo di lana il 
Cesena, e una eventuale 
sconfitta della Jesina, pro¬ 
vocherebbe un mezzo di¬ 
sastro ai « leoncelli » fa¬ 
cendoli precipitare ineso¬ 
rabilmente troppo in bas¬ 
so. Il calendario, inoltre, 
ci presenta l'incontro Spe- 
zia-Vis Pesaro. Incontro 
tutto da vedere, special- 
mente dopo la recente bat¬ 
tuta d'arresto dei liguri, i 
quali faranno di tutto per 
non perdere ulteriore ter¬ 
reno nei confronti del Ce¬ 
sena. 

Abbiamo, poi, Maccrate- 
se-Rimini: entrambe le 

squadre sono reduci da se¬ 
vere sconfitte, ma mentre 
il Rimini, pur avendo per¬ 
duto in casa gioca ormai 
con una certa tranquilli¬ 
tà, la Maceratese, con la 
battuta d'arresto di dome¬ 
nica scorsa a Città di Ca¬ 
stello, ha visto sfumare 
tutti i suoi sogni di pro¬ 
mozione e pertanto potreb¬ 
be essere crollata nel mo¬ 
rale. 

Sugli altri fronti, infine, 
abbiamo un equilibratissi¬ 
mo Del Duca Ascoli-Empo- 
li; mentre l'Anconitana, che 
se la dovrà vedere con il 
Ravenna, è alla continua 
ricerca della prima vit¬ 
toria esterna, ma i roma¬ 
gnoli non navigano in buo¬ 
ne acque e probabilmente 
i «dorici » troveranno, an¬ 
cora una volta, disco 
rosso . 

I. m. 


sorto attendere oltre. Gli al¬ 
tri quattro miliardi neces¬ 
sari, debbono essere subito 
trovati, pena il decadimen¬ 
to del porto peschereccio. 




Una della più grosse uniti per la pesca oceanica attraccata ' alla banchina n. 20 del porlo di 
Ancona « 


Sempre più grave il disagio di migliaia di lavoratori 

Ascoli ha bisogno di una nuova sede 
per l'assistenza mutualistica IN AM 

Il vice presidente nazionale dell'ente ha rinviato la sua visita nella città - La soluzione 
di trasferire le attuali attrezzature in un edificio preso in affitto può risolvere solo par* 
zialmente il problema - Necessaria una costruzione nuova e funzionale 


ASCOLI, 31 

11 vice presidente nazio¬ 
nale dell’INAM che dove¬ 
va essere ad Ascoli due 
giorni fa, ha rinviato la 
sua visita. Naturalmente 
non sappiamo se e quan¬ 
do sarà effettuata questa 
visita, tuttavia la notizia 
aveva riproposto sulla 
stampa cittadina il tema 
della costruzione di un edi¬ 
ficio destinato ad ospita¬ 
re in maniera adeguata gli 
uffici amministrativi ed 11 
poliambulatorio., 

Dalle notizie che abbia¬ 
mo non sembra che la vi¬ 
sita in programma fosse 
comunque collegata con la 
soluzione del problema che 
abbiamo già sollevato in 
passato, anche perché 
l’INAM ha ripiegato sulla 
soluzione « affitto ». Gli uf¬ 
fici della Sezione e il po¬ 
liambulatorio saranno In¬ 
fatti trasferiti in una del¬ 
le palazzine costruito dal¬ 
la ditta Alesi in Campo 
Parignano. Il trasferimen¬ 
to dovrebbe aver effetto 
entro la fine dell'anno ed 
è quanto meno augurabi¬ 
le che esso abbia luogo al 
più presto possibile, data 
la grave situazione di di¬ 
sagio In cui vengono a tro¬ 
varsi 1 lavoratori nelle at¬ 
tuali condizioni di assolu¬ 
ta carenza dei servizi. 

Rimane tuttavia aperto 
il discorso sulla opportu¬ 
nità e convenienza della 
scelta. Non sappiamo fino 
a qual punto uffici e po¬ 
liambulatorio (da sistemar 
re pur sempre in un edi¬ 
ficio costruito per altri 
scopi) potranno risponde¬ 
re alle esige - ize di migliaia 
di assistiti; resta in ogni 
caso invariato il disagio 
determinato dalle necessità 
burocratiche, per cui i la¬ 
voratori saranno comun¬ 
que costretti a recarsi dal¬ 
la Sezione alla sede (che 
è in via Ceci) e viceversa. 

E’ già un passo avanti 
l’aver almeno progettato 
di unire gli uffici della Se¬ 
zione al Poliambulatorio, 
ma non si può certo par¬ 
lare di soluzione ideale e 
definitiva. Sia perché in 
un certo senso essa ritar¬ 
da (se non compromette 
addirittura) la costruzio¬ 
ne di un edificio organi¬ 
camente adeguato, sia per- 


vrebbe aver luogo entro 11 
tempo più breve possibile 
e prima dell’ inverno. E' 
una legittima aspettativa 
dei lavoratori e l’INAM ha 


l’urgenza che essa richie- pochi metri quadrati di 
de e non solo con adegua- spazio. Altrimenti la « cam- 
te attrezzature, ma con pagna della cortesia », in- 


All’agricoltura umbra 
devono essere garan¬ 
titi i 220 milioni di me. 
d’acqua necessari per 
il suo sviluppo 


PERUGIA, 30 
E’ uscito il numero 3 del 
Bollettino di informazioni 
sulla attività della ammini¬ 
strazione provinciale di Pe¬ 
rugia. 

Il Bollettino contiene, oltre 
all’elenco delle principali de¬ 
liberazioni dell’ente, il testo 
della opposizione presentata, 
per conto della Provincia, dai 
presidente, compagno Rasi¬ 
meli!. al progetto dell’Ente di 
irrigazione Val di Chiana e 
la descrizione delle « linee di 
Intervento » dell’ assessorato 
alla P. I. nel campo della 
scuola e della edilizia scola¬ 
stica. 

A proposito di questo ulti¬ 
mo problema, Il Bollettino ri- 

f orta una dichiarazione del- 
assessore alla P. I., Brlzioli, 
che, dopo avere rilevato che 
dal 1980 al 1968 la popola¬ 
zione scolastica negli istituti 
di istruzione di competenza 
dell’ amministrazione provin- 
vinciale è pressoché raddop¬ 
piata (4733 alunni nel 1960, 
8135 nel 1968), ha fatto un 
quadro degli interventi attuati 
e programmati dalla Provin¬ 
cia 

Nell’opposizione al progetto 
dell’Ente Val di Chiana, che 
investe problemi di determi¬ 
nante Importanza per il fu¬ 
turo della agricoltura umbra, 
il compagno Rasimelli, dopo 
essersi richiamato al « Piano 
regolatore per la utilizzazione 
irrigua delle acque umbre », 
ha sottolineato che il progetto 
dell’Ente Val di Chiana si dif¬ 
ferenzia profondamente dalle 
conclusioni in questo conte¬ 
nute. perché « ridimensiona 
le zone suscettibili di irriga¬ 
zione nel comprensorio del 
bacino del Tevere e dei suoi 
affluenti con una scelta che 
concentra gli interventi irri¬ 
gui soltanto nelle zone di pia¬ 
nura e che di fatto esclude 
ogni possibilità di sviluppo 
successivo deH’lrrigazione in 


servizi più moderni e ag- detta In questi giorni, non tutte le altre zone agrarie. 


giornati, senza costringere avrebbe davvero nè senso 


il dovere di accoglierla con | gli assidati a stiparsi in I nè risultati. 
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Lavoratori di Ascoli Piceno in attasa di cura, in piedi e pigiati l'uno contro l'altro, fanno la 
fila ntl poliambulatorio Inam 


Forse qualcosa del programma dovrà essere modificato 

Inquieta vigilia a Pesaro delia 

Mostra internazionale del nuovo cinema 


Questa sera alle ore I ritardo. Si teme anche per . l’ungherese Mikios Jancso. 


cioè all’affitto, contrasta stra intemazionale de! Nuo- 
con quella politica di in- vo Cinema. Sarà il film cu- 
vestimenti produttivi che bano diretto dal giovane 
sarebbe stato lecito atten- Tomas Gutierrez Alea, 
dersi da un ente pubblico, a Memorias del subdesarol- 
Com’è noto, infatti, esi- Io» (Memorie del sottosvi- 
steva un progetto di co- luppo) ad aprire ufficial- 
struzione su terreno offer- mente la manifestazione. 


21,30 al cinema Teatro Spe- alcune pellicole che dovran- «L’Armata a cavallo» che 


titolo in francese si trova 
ancora Oltralpe. Comunque 


to dalla Amministrazione 
provinciale a prezzo di fa¬ 
vore e 1TNAM aveva già 


Come per ogni mostra 
che si rispetti, molte cose 
qui a Pesaro sono in forse 


21 


incluso Ascoli in un prò- an che in questi ultimi mi- 
gramma di nuove realiz- nu ti. Si pensi che soltanto 
zazioni Sembra tuttavia , sl è conosciuto l’elen- 

iS l ia co ufficiale del filma che 
dell'Ente abbia indotto gli ___ 

organi governativi a porre parteciperanno alla rasse- 
un veto che In realtà (se P»: ma anche P™>g™n; 


ché la destinazione di una rimentale di via Rossini a no partecipare alla mani- dovrà concludere la sera la direzione della Mostra 

sensibile parte degli in- Pesaro prenderà il via la festazione, in particolare del 9 giugno, le proiezio- ha fatto sapere di essersi 

troiti a «fondo perduto», quarta edizione della Mo- per il bellissimo film del- ni la cui copia con sotto- messa in contatto con il 

cioè all’affitto, contrasta' stra intemazionale de! Nuo- governo ungherese perchè 

*— r-.nomo si film mi. ^ __ ne faccia giungere in tem¬ 

po un’altra copia. 

~ ~ ’ Anche nel corso di que¬ 
sta edizione si svolgeranno 
le consuete tavole rotonde 
a cui parteciperanno criti¬ 
ci, registi, cineasti di vari 
paesi. La prima sul tema 
a Proposte di analisi filmi¬ 
ca » avrà luogo lunedi 3 
giugno. 

Le nazioni rappresentate 
à questa quarta edizione 
sono undici: Cuba, Vene¬ 
zuela, Ungheria, Argentina, 
Stati Uniti d’America, Fran¬ 
cia, Brasile, Jugoslavia, Ita¬ 
lia, Unione sovietica e Co¬ 
lombia. 

Al termine della prima 
serata si svolgerà nella sa¬ 
la giardino Capriccio, un 
ricevimento offerto dall’am¬ 
ministrazione comunale e 

m cui versano ì lavorato, i te rappresentati aua nasse- i dall’amministrazione prò- 

ri che ricorrono aU’INAM. I gna pesarese — potiebbero Un momento dell» cerimonia di chiusura dalla scarsa adizione trinciale di Pesaro agli ospi- 

Perciò il trasferimento do- I a causa di ciò giungere in I dalla mostra dal Nuove Cinema ti dalla manifastaatone. 


In tutta la regione umbra 


I parlamentari comunisti 
s'incontrano con gli operai 



tra le quali vastissimi com¬ 
prensori planocollinan aventi 
caratteristiche assolutamente 
adatte per programmi di irri¬ 
gazione ». 

Dopo una serie di conside¬ 
razioni di grande rilievo tec¬ 
nico e sociale, Rasimelli ha 
rilevato che « i 220 milioni 
di metri cubi a suo tempo 
riservati all’Umbria dal disci¬ 
plinare di concessione del¬ 
l’impianto di Corbara-Baschi 
e riservati dopo una serie di 
lotte sostenute dal popolo 
umbro per garantire prospet¬ 
tive di sviluppo alla propria 
agricoltura non possono tro¬ 
vare riduzione alcuna e deb¬ 
bono essere Integralmente ga¬ 
rantiti allo sviluppo del com¬ 
prensorio agricolo del bacino 
imbrifero a monte di Cor¬ 
bara-Baschi ». 

Motivata con altre docu¬ 
mentate osservazioni l’opposi¬ 
zione delia Provincia, il pre¬ 
sidente Rasimelli ha concluso 
che « anche allo scopo di non 
frapporre ostacoli all’avvio di 
quella parte di opere relative 
ad impianti sulla cui validità 
non sussistono dubbi, si pre¬ 
cisa che l’opposizione non è 
estesa agli impianti del Sin- 
gema e del Carpina riguar¬ 
danti l’irrigazione dell’Alta 
Valle del Tevere umbra ed 
aretina ». 

A proposito della contro¬ 
versa questione del progetto 
Val di Chiana, apprendiamo 
ora che il direttore dell’Ente 
stesso, in sede di riunione 
per l’istruttoria relativa alia 
concessione di derivazione a 
scopo irriguo di acque del 
Tevere e dei suoi affluenti 
— a suo tempo richiesta dal¬ 
l’Ente — ha chiesto ed otte¬ 
nuto una sospensione sino al 
2 dicembre per poter rispon¬ 
dere alle opposizioni 


Motivi post-elettorali 

Capponi incerto 
sulla nuova unità 


è vero) ha ben poco sen¬ 
so comune. 

Resta comunque il fat¬ 
to che se la soluzione adot- 


ma-calendario diffuso ieri 
dalla direzione della Mostra 
sembra verrà modificato. 
Quest’anno, a complicare 


tata non è la migliore, es- ulteriormente le cose è ve- 
sa dovrebbe costituire so- nulo lo sciopero generale 
lo una temporanea via di in Francia: molti registi, 
uscita all’attuale insosteni- cineasti e critici francesi — 
bile situazione di disagio le scorse edizioni largamen- 
in cui versano i lavorato* te rappresentati alla Rasse¬ 
ri che ricorrono allTNÀM. gna pesarese — potiebbero 
Perciò il trasferimento do- a causa di ciò giungere in 


I 


ti della manifestazione. 


Il segretario della federazio¬ 
ne ternana del PSU ha reso 
una dichiarazione alla stampa, 
a commento dei risultati elet¬ 
torali. che tuttavia va presa in 
considerazione, in quanto è 
anch’essa l'espressione, sep¬ 
pure contraddittoria, dei num i 
interrogativi che i socialisti 
unificati sono stati costretti 
a porsi, dopo il voto del 19 
maggio. 

c Ora basta — esclama Bru¬ 
no Capponi —. Un punto fermo 
del voto del 19 maggio è la 
conferma dello spostamento a 
sinistra del corpo elettorale. Il 
secondo punto fermo è che il 
PSU non ha avuto il riconosci¬ 
mento che meritava. Il PCI è 
avanzato — continua Cappa 
ni — perché nella nostra pro¬ 
vincia dove esistono problemi 
operai l'elettorato ha condan¬ 
nato certe decisioni del gover¬ 
no. come quello delle pen¬ 
sioni ». 

Da questo riconoscimento 
della politica antipopolare del 
governo di centro sinistra c 
dell'avanzala del PCI e della 
sinistra unita. Capponi trae la 
logica conclusione dell'abban¬ 
dono della collaborazione con 
la DC al governo, del rovescia 
mento di questa alleanza, at¬ 
traverso una nuova unità a si¬ 
nistra. 

C apponi ripropone il centro 
sinistra, anche se chiede che 
il nuovo governo di centro si 
nistra « debba tenere conto 
delle esigenze manifestate dal 
l'elettorato ». 

Ma è proprio qui l'errore di 
fondo. Se si vuole tenere ron'n 
della esigenza manifestata dal 
corpo elettorale si deve ondare 
oltre il centro sinistra, supe¬ 
rarlo, come ha afermato lo 
stesso lombardi, si dcrc co¬ 
struire un'alternativa di sini¬ 
stra, chiaramente rappresen¬ 
tata dall'aramata delle sini¬ 
stre unite. 

Circa la prospettiva Capponi 
toma a cantare con voce fioca 


Interpellanza 
del PCI 
per un nuovo 
schieramento al 
Comune di Perugia 

PERUGIA. 31 

Il Consiglio comunale di Peru¬ 
gia tornerà a riunirsi alle ore 21 
di lunedì 3 giugno. 

La riunione si preannuncia di 
grande interesse perché all’ordi¬ 
ne del g omo sarà, tra l'altro, 
l'interpellanza rivolta al sindaco 
dal capogruppo comunista, com¬ 
pagno Innamorati, per sapere se 
la Giunta di centro-sinistra non 
intenda prendere atto dei risul- 
t ati elettorali del 19 maggio che. 
come è noto, hanno segnato an¬ 
che a Perugia una grave flessio¬ 
ne di voti per i partiti della coa¬ 
lizione. 


e stonata il vecchio ritornello: 
* Non si può parlare — dice 
Capponi — di unità delle siiti 
stre fino a che si continuerà a 
fare azione di provocazione 
antisocialista y. Siamo curiosi 
di conoscere da Capponi una 
sola azione <- provocatoria » 
del nostro Partito. 

Capponi, nascondendosi die¬ 
tro un dita ha voluto eludere 
il reale problema: quello del 
dibattito su questo punto. Noi 
abbiamo duramente criticato il 
PSU per la sua politica nazio¬ 
nale e provinciale, per il fatto 
che a proposito delle questioni 
operaie Nonni ha rinunciato 
anche a quelle riforme che 
non costarono un soldo come 
Io Statutii dei diritti dei laro 
rotori, che localmente il suo 
amico di partito. Osti, diretto¬ 
re della Terni, ha ripristinato 
all'Acciaieria la vecchia /y>hti 
co antioperaia. Imitando le 
libertà sindacali, non accettan¬ 
do le rivendicazioni poste da 
gli scioperi dei lavoratori. 

Ed oggi. Capponi, in fondo, 
ricoiioscendo che il voto o pe 
vaio è andato al PCI ed ho 
condannato il PSU ed il centro 
sinistra, ammette quello che 
non aveva voluto ammettere 
durante la campagna elettora¬ 
le. quando proprio dalle colon 
ne del nostro giornale denun¬ 
ciavamo che l'organo del suo 
partito. La Turbina, non gira 
va più nel senso antico, quello 
impresso dalia classe onerata, 
mo nella direzione coluta dalla 
Terni 

Anche sulla scelta delle mag¬ 
gioranze da dare agli enti lo¬ 
cali ni Umbria. Capponi c e la 
vuole cavare con un discorso 
fumoso affermando al nquar 
do che t la situazione è ancora 
incerta per quelle che saranno 
le future maggioranze negli 
enti locali ». Se Capponi tiene 
conto dei dati elettorali, ai 
rapporti di forza, ricordiamo 
ancora che la Regione, le due 
proi inde e 6.1 comuni su HI 
dell'Umbria, in ba-c ai risul¬ 
tati del 19 maggia, possono es¬ 
sere amministrati dalle sini¬ 
stre unite: nessuna situazione 
incerta dunque. 

Se questa incertezza deriva 
invece dal fatto che nel PSU 
ci si avvia a un ripensamento 
critico su questo punto, non 
c’è altra sfrada che quella di 
portare acanti questa rifles¬ 
sione critica, in senso positivo, 
nel senso che porti il PSU ad 
abbandonare la politica dei 
commissari prefettizi, a ripri¬ 
stinare le giunte unitarie di si¬ 
nistra che per decenni sono 
state alla testa dei nostri Co¬ 
muni. 

Se effettivamente, come af 
ferma Capponi, il discorso 
« dell'unità della sinistra è un 
discorso di prospettiva », que¬ 
sta prospettiva è cosi vicina 
che su questi temi ci si deve 
cimentare subito. 

Alberto Provsntlni 


«Caro Ingruo. eti venuto a 
chiederò il voto nostra, dogli 
operai delle Acciaierie, ti 
jwsso due elio quando stasa 
mo .scrutinando ì coti, nel ilio 
seggio nella periferia oprala, 
ho pensato a quel maledetto 
forno .Martin, dece .sudo fati 
ea e butto la mia salute da 
anni: quell'ulna eia come la 
silura del forno, non usciva 
acciaio incandescente, ma 
schede rosse ?. Con queste pa 
iole un operaio ha accolto il 
deputato comunista dinanzi ai 
cancelli della fabbrica dine è 
tornato a parlare (nelle foto 
due momenti della manifesta 
/ione) dopo esserci stato nel 
\no della campagna eletto 
rale. 

(Ili operai hanno riandato 
come la lotta sia andata 
avanti, con quattio giornate 
di sciopero, su grossi obietti 
vi normativi e salariali e oggi 
la Terni sia stata co-trctta 
«ni accettare quelle rivendica 
/ioni, tanto che si profila la 
possibilità di un positivo ac 
cordo. 

Ingrno nel salutare il rac 
cesso comunista, il voto ope 
raio al nostro Partito, la ri 
pre'-a delle lotte nelle fabbri¬ 
che. ha chiesto ancora un nuo 
vo impegno, quello per soste¬ 
nere le proposte di legge che 
saranno subito presentate in 
Parlamento dal crup,*» comu 
insta c riguardano la riforma 
e l'aumento delle pensioni, il 
collocamento democratico, lo 
statuto dei diritti dei lavora 
tori. la tìdii/ione deH'orario 
di lavora. 

Ingrao ha annunciato che i 
parlamentari comunisti si re 
theranno a discutere con gli 
ojx rai di tutte le più grosse 
fabbriche deH’L'mbna: tutti 
gli eletti rr,munirti si inemn 
tn-rar.no con gli operai de! 

I Lmbria per portare avanti 
la battaglia per una legislatu 
ra operaia. 


Nuovo fase 
di lotta 
allo Jutificio 


TERNI. 31 

Oggi è cominciala la nuova 
fe c e di lo*'a articolata alio Ju- 
tifìc.o Centurim Ce stata uni 
formata di quattro oro ixt ocn. 
t irro di lavoro, \ncho in quo-ti 
n.o.a fa>e Io vcioptro e sta'o 
totale Siamo co«i giunti alla 
quarta cornata di sciopero da 
cinquecento lav crateri deilo .Iu¬ 
tificio Nella pros-ima settima¬ 
na i tre sindacati hanno Ria 
programmato ah re fermate 
Il padronato non <i è ancora 
P’egato. perciò la bt'a ^--urne 
forme più aspre e incisive. 


Si festeggia 
a Spoleto 

la vittoria elettorale 

SPOLETO. 31 

Con una manifestazione in 
piazza Garibaldi alle ore 18.30 
i comunisti spoletim festeggeran- 
no il 2 giugno la grande vitto¬ 
ria delle s.nistre e dei PCI alle 
elezioni del 19 maggio. Sulle pro¬ 
spettive aperte dal voto e sull* 
azione futura del Partito^ parle¬ 
ranno i compagni dott. Guual 
Toscano ed on. Alilo CapaÉL 
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Occorre un nuovo assetto politico per risolvere i più gravi problemi 

Mozione di sfiducia del PCI 


SARDEGNA 


Mentre il centro sinistra è nel caos 
i franchi tiratori sono saliti a 9 


La Giunta DC-PSU 
ha i giorni contati 

Mozione di sfiducia del gruppo comunista illustrata dal compa¬ 
gno Congiu - Una alternativa di sinistra ora è possibile 


al governo 
siciliano 


NAPOLI 

'M mm i - -i - 

■«V , o > "'nv'W' v \ 

CHE VUOLE 
CAMBIARE 

> v . K o v ' 5 . n x 
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r Unità / sabato 1 giugno 19611 


A <N. Giovanni 
un voto 
per il lavoro 


Il PCI supera largamente il 50 per cento - Il segretario della sezione socialista: 
« Abbiamo commesso degli errori e li abbiamo pagati duramente » - Una svolta 
nei rapporti tra la sinistra - La scomparsa delle piccole e medie aziende 


Verrà discussa il 12 giugno - La decisio- Manifestarono per il Vietnam 
ne degli organi dirigenti del Partito - Una ^ 

dichiarazione del compagno De Pasquale ASSOlUZiOlfè Q PulomiO 

Dalla nostra redazione ^ l,a sltUi,zl0 “ e " c ^ Ii enti P ub * _ „ _ _ „ 

birci regionali); • • ■* I 1 

M . PALERMO 31 2 ) lo spostamento a sinistra HDl 1 fi IA 11 fi 111 Aliti. IISA 

Mozione di sfiducia al go- dell'asse politico (anche di UCI UIUVUIII UIIII UJH 

verno siciliano DC-PSU. La quello regionale), con le eie- ■ W 

presenteranno i deputati co- -rioni di due settimane fa, che 

narlamentn reeionale. fissata , J'vÌJÌ\ . <lell ' at ; Il fatto non costituiva reato 




Di fronte al Palazzo della Regione sarda, mentre la Giunta DC-PSU si trova riunita, delegazioni 
di operai di Cagliari, di minatori del Sulcis-lglesfente, di pastori e contadini, di artigiani • 
studenti, rivendicano indirizzi nuovi nella politica regionale e governativa 


Palermo 


Cagliari 

. -* 

Alla sezione 
«Lenin» 250 
nuovi iscritti 


Dalla nostra redazione Sto'°rùì' 

CAGLIARI, 31 scita della Sardegna e del 

Al Consiglio Regionale il di • Mezzogiorno. Le teorie della 
segno di legge della Giunta di D.C. e del centro sinistra so- 
centro sinistra per la istituzio- no saltate per aria, 
ne del Comitato consultivo de- Il voto del 19 maggio fili¬ 
gli enti locali, è passato. Ma pone quindi alle forze auto¬ 

anche stavolta la maggloran • nomiste di misurarsi su un 
za ha rivelato profonde crepe, avanzato terreno di lotta per 
Infatti, al momento del voto avviare un nuovo Piano di 
si è divisa. La legge dell’as- rinascita, 
sessore Contu ha ottenuto ap- Congiu ha concluso docu- 
pena 30 voti favorevoli, sui 39 mentando la possibilità di 
di cui dispone sulla carta il un’alternativa al centro-si- 
centro sinistra. stra. PCI e PSIUP detengono 

I franchi tiratori, che di¬ 
ventano sempre più numero- -i- 

si, hanno votato con i consi¬ 
glieri del PCI, del PSIUP e . 

del PSd’A. Complessivamente PrflprmO 

i voti contrari sono stati 21 M c u 

(9 appartenevano a consiglie- - 

ri della maggioranza). Un se¬ 
gno, questo, ohe la Giunta _ 

DC-PSU si trova In una po- ^^*9 1 

sizione difficile dalla quale ■ i 

potrà uscire con le dimissioni, B 1 

oppure con un pronunziamen- 
to di sfiducia da parte del- _ 

l’Assemblea. H 

Nel corso del dibattito, il 

nostro gruppo, sempre per ■» B 

quanto riguarda la composi¬ 
zione del Comitato consultivo 

degli enti locali, ha ottenu- ^ • i • » 

to degli innegabili successi. Di- I Oggi lo sciopero coi 
versi emendamenti proposti . ., , > 

dai comunisti sono stati ap- dipendenti d 6 l 

provati. Uno di essi è parti¬ 
colarmente importante: I rap¬ 
presentanti degli enti locali ——-* 

nel Comitato non saranno no¬ 
minati d’ufficio dall'assessore t. . 

regionale competente in nu- Cagliari 

mero di due, come prevede- -* 

va il disegno di legge origina¬ 
rio; saranno invece nominati all • 

dal Consiglio in numero di A||f| COTI ARIA 

tre. In modo da far posto al Milli 
rappresentanti delle minoran¬ 
ze, che Inizialmente erano ri- - # AFA 

masti tagliati fuori. .. I A A IVI » Z 50 

I gruppi autonomisti, e par- fcvlllll 

te degli stessi esponenti del 

centro-sinistra, nonostante le • • #_ _# 

positive modifiche ottenute, MIOVI ISCI*llll 

hanno deciso di votare con- lIMlrWI ■«Vili II 

tro perchè non ritengono che 
« un organo burocratico possa 

BrSTWrS? una" parte E"*™ 0 ^1 PCI giOVEl» 

fa‘uSr nl c 10 Frmiac,s dal ' operai e studenti - Ver- 

Quanto sta avvenendo nel¬ 
l’Assemblea regionale è un se- cn i militi tpccprgti 

gno tangibile del discredito e $0 ' ICMCldll 

dell’isolamento che circonda 

la Giunta di centro sinistra. rArrtiPi n 

Il presidente Del Rio e gli as- t i, £ ' ili 

sessori democristiani e socia- h ^| SC !"!ll|p cnncrato^ eli 

listi non possono più governa- ^ ? r *, el ,^ 7 . D JT me se di 

re. Le loro dimissioni sono p , 1 d j , a sezionc conta 
un fatto urgente e .novitabl- Xe 250 iscritti in più II corni¬ 
le. Facendosi 1 tato direttivo della « Lenin » ha 

sentimenti di profonda e dii- ora j nv jt a t 0 tutti i compagni at 

fusa sfiducia del popolo sar- tivisti ad intensificare i contatti 

do verso 1 attuale forrnuladi Cl>n j lavoratori, gli studenti, gli 

governo, il gruppo del PCI artigiani della città. per compie- 

ha invitato la Giunta Del Rio ^ un nu gyg balzo in avanti: da 

» , d0VUte COnctuSI<> 700 bisogna passare a 1.000 isrrit- 

nì dall attuale gravissima cri- * V . r - 

_._ ti nel giro di due mesi, vi sono 

si economica e sociale, tasse- . - . . . , 

gnando il mandato al Consi- ampi margini di reclutamento e 

glio. Una mozione comuni- di recupero per fare più forte 

sta — che denunzia, appun- la sezione e il partito nella at¬ 
to, l’intervento del governo tà. se i compagni svilupperanno 

centrale ripetutamente lesivo tutta | a iniziativa, 

deli-autonomia della Regione D .; ccine di attivisti sono già al 
^rda e 1 atteggiaiTKmto tU lavoratori e stu- 

passmtà assunto dalla Giunta ' . _ . .... . 

dell’on. Del Rio — è stata denti si sono iscritti al PCI .n 

illustrata dal presidente del questi giorni. Il traguardo dei 

gruppo compagno Armando 1.000 iscritti, dicono i dirigenti 

Congiu. della « Lenin >. può essere rag 

II voto del 19 maggio — ha giunto subito, soprattutto ora che 

detto Congiu — è in profondo por :1 partito si presenta una 

contrasto con la politica del situazione più favorevole, dopo 

governo nazionale e della ] a brillante avanzata alle ele- 

giunta regionale. La situazione Ilonj de , 19 mapp!o . 

determinata dai 10 milioni di 

cittadini che hanno votato per __ 

la sinistra unita, impone la co¬ 
stituzione di un governo il qua- . , ■ 

le riconosca l'autonomia e la Q)QQ| f|"Q SUICiaCC 
globalità della programmazio- 

ne e sospenda il regolamento - - —-—- 

comunitario in attesa che si 

determinino condizioni tali da ■ _» 

non fare della Sardegna e del I 

Mezzogiorno le vittime consa- Il IWI III %0 
crete dell'integrazione. 

Un passo in avanti può ■ _ 

essere compiuto subito, con BEI 

il ntiro della Giunta dal- lv^7B I wi 

la commissione interregiona- I 

le della programmazione, e 

con il rigetto del quarto prò- LANCIANO. 31. 

gramma esecutivo. Questo pia- Cont nua l'occupaziooe deli’ATI 
no — che trascura le zone pa- da parte delie tabaccóne. I co- 

storali e accentua gli Inter- munisti sono aHa testa di una 

venti a favore dei monopoli vasta aziore di solidarietà che 

— deve essere rifatto di sana trova l'adesione dell'intera citta- 

pianta, ma con un altro go- dinanza. Nessuna risposta pe- 

verno e un’altra giunta. L'espe- raltro viene ancora data dal- 

rienza di vent’annl ha dimo- l'azienda alla richiesta di tutte 

strato che esìste una incom- le forze politiche di revocar» i 


oggi in Sardegna il 31 per cen¬ 
to del voti, ai quali si posso¬ 
no aggiungere il 10 per cento 
del voti del PSU e quelli del 
PSd’A. A sinistra della D.C. 
vi è il 46 per cento dell’elet¬ 
torato sardo. Se in Sardegna 
« i cattolici del dissenso » des¬ 
sero alle proprie posizioni le 
forme e 11 rigore politico che 
gli danno in altre parti del 
Paese, si avrebbe, nella Regio¬ 
ne, un’alternativa reale. Imme¬ 
diata. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 31 

Mozione di sfiducia al go¬ 
verno siciliano DC-PSU. La 
presenteranno i deputati co¬ 
munisti alla riapertura del 
parlamento regionale, fissata 
per il 10 giugno. La mozione 
sarà discussa due giorni do¬ 
po: così è stato deciso sta¬ 
mane alla conferenza dei ca¬ 
pigruppo. nel corso della qua¬ 
le il presidente del gruppo 
comunista, compagno De Pa 
squalo, ha comunicato la de¬ 
cisione presa dagli organi di 
rigenti del partito. 

Come contemporaneamente 
emergeva dai lavori del Co¬ 
mitato regionale comunista 
(apertisi con una relazione del 
compagno Macaiuso sui risul¬ 
tati delle elezioni del 19 mag¬ 
gio), la decisione di presen¬ 
tare la mozione all'ARS co¬ 
stituisce il naturale sbocco 
politico della responsabile va¬ 
lutazione di tre elementi: 

1 ) l’irresponsabile conduzio¬ 
ne deiramministrazione regio¬ 
nale da parte delle forze di 
centrosinistra anche dopo la 
lezione del voto regionale dei¬ 
ranno scorso (e cioè il rifiuto 
di avviare le riforme, l'esa¬ 
sperazione della politica clien¬ 
telare. l'incapacità a conte¬ 
stare le scelte antimeridiona¬ 
liste dello Stato e la sistema¬ 
tica vocazione anzi ad assi¬ 
curare ad esse una copertura, 
il progressivo deterioramento 


Si estende la lotta 
al cantiere Piaggio 

Oggi lo sciopero coinvolgerà tutti i reparti - In lotta anche i 
dipendenti delle aziende ferrotranviaria e del gas 


operai e studenti • Ver¬ 
so i mille tesserati 


CAGLIARI. 31 

La sezione Lenin di Cagliari 
ha largamente superato gli 
iscritti del 1967. Dal mese di 
aprile ad oggi, la sezione conta 
oltre 250 iscritti in più II comi¬ 
tato direttivo della « Lenin » ha 
ora invitato tutti i compagni at 
tivisti ad intensificare i contatti 
con i lavoratori, gli studenti, gli 
artigiani della città. p?r compie¬ 
re un nuovo balzo in avanti: da 
700 bisogna passare a 1.000 iscrit¬ 
ti nei giro di due mesi. Ci sono 
ampi margini di reclutamento e 
di recupero per fare più forte 
la sezione e il partito nella cit¬ 
tà. se i compagni svilupperanno 
tutta la iniziativa. 

Dicane di attivisti sono già al 
lavoro: nuovi lavoratori e stu¬ 
denti si sono iscritti al PCI :n 
questi giorni. Il traguardo dei 
1.000 iscritti, dicono i dirigenti 
della * Lenin >. può essere rag 
giunto subito, soprattutto ora che 
por :1 partito si presenta una 


Dalla noitra redazione 

PALERMO. 31. 

Un nuovo sciopero generale a) 
cantiere navale Piaggio di Pa¬ 
lermo è stato indetto per do¬ 
mani. Esso avrà le identiche 
modalità di quello, tanto più im¬ 
portante, svoltosi due giorni fa: 
sospensione completa del lavoro 
in tutti i reparti, per 12 ore, 
da mezzanotte all'alba di dome¬ 
nica, proclamato, anche questo, 
dalla FIOM. 

Il nuovo sciopero è stato de¬ 
ciso in appoggio alla battaglia 
dei saldatori che si sono posti 
all'avanguardia dei tremila can- 
tieristi palermitani creando per 
tutti gli operai dello stabilimento 
Piaggio un’avanzata piattaforma 
di lotta per strappare un ac¬ 
cordo integrativo aziendale che 
migliora le condizioni ambien¬ 
tali di lavoro, e tempi per i cot¬ 
timi. le qualifiche, l’organico. 

Frattanto, da stamane, il traf¬ 
fico a Palermo è letteralmente 
impazzito per un forte e totale 
sciopero dei ferrotramvieri che 
non ha fatto uscire, per tutta 
la giornata, nemmeno un auto¬ 
bus in segno di protesta per il 
mancato pagamento dei salari. 

Da questa notte a Palermo 
mancherà i! gas. Neppure questa 
azienda municipale ha infatti i 
soldi per pagare il personale 
che. quindi, ha deciso di scen¬ 
dere in lotta sospendendo anche 
l'erogazione de! gas. Saranno 
assicurati soltanto i servizi di 
emergenza. 


Palermo: le 
sinistre unite 
manifestano 
per la Francia 

Palermo democratica ma¬ 
nifesterà questa sera la sua 
solidarietà con gli operai e 
gli studenti francesi prota¬ 
gonisti del possente movi¬ 
mento unitario di lotta che 
scuote dalle fontamenta il 
regime gollista. 

Il raduno, indetto congiun¬ 
tamente dal PCI, dal PSIUP, 
dalle federazioni giovanili co¬ 
munista e socialproletarla e 
dal Movimento dei socialisti 
autonomi, è fissato per le 
ore 19 in piazza Massimo. 


della situazione negli enti pub¬ 
blici regionali); 

2 ) lo spostamento a sinistra 
dell'asse politico (anche di 
quello regionale), con le ele¬ 
zioni di due settimane fa. che 
impedisce la ripresa dell'at¬ 
tività a Sala d'Èrcole come 
se nel frattempo non fosse 
successo nulla: 

3) gli echi che dei risultati 
delle elezioni si colgono mani¬ 
festamente nel PSU (sono di 
ieri le dimissioni del capo¬ 
gruppi parlamentare Lcntini. 
con un pesante giudizio sul 
governo della regione di cui 
si chialc esplicitamente la 
crisi, d'accordo con la sini¬ 
stra e il movimento giovanile), 
nella sinistra e tra i sindaca¬ 
listi della DC e infine nelle 
'file del PRI. dalle quali l’ono¬ 
revole Tepedino Invoca di con¬ 
cludere « più dignitosamente 
questo primo deludente anno 
di legislatura » che ha segna¬ 
to l’uscita dei repubblicani 
dal governo. 

« Le elezioni — ha commen¬ 
tato stamane De Pasquale al- 
l'uscita della conferenza dei 
capigruppo — hanno spostato 
i termini delle questioni poli¬ 
tiche: il fatto è che lo sposta¬ 
mento a sinistra determinatosi 
nel Paese, postula la neces¬ 
sità di affrontare e risolvere 
i gravi problemi che ci stan¬ 
no davanti, sulla base di un 
diverso assetto politico, e 
quindi di una diversa impo¬ 
stazione. Oggi più che mai 
l’unità democratica delle for¬ 
ze democratiche e autonomi- 
ste apre la strada al supera¬ 
mento delle carenze di questo 
primo anno di vita della se¬ 
sta legislatura del Parlamento 
regionale. Di qui la mozione 
di sfiducia per far emergere 
le possibilità di una diversa 
aggregazione delle forze poli¬ 
tiche di sinistra sui problemi 
sociali della Sicilia. Vedremo 
— ha concluso De Pasquale — 
come risponderanno alla no¬ 
stra iniziativa i socialisti, i 
repubblicani e la sinistra 
DC >. 

Delle difficoltà in cui si di¬ 
batte il centrosinistra e in 
particolare quelle con cui la 
DC ha da fare i conti nel suo 
interno e nei rapporti col 
PSU e il PRI. è significativa 
testimonianza il grottesco ten¬ 
tativo di « fuga in avanti » 
messo in atto ieri sera dal 
direttivo del gruppo DC col 
suo appello al « serrate le fi¬ 
la » per affrontare senza al¬ 
cun indugio — nel breve arco 
deirimminente sessione — tut¬ 
ti i « grandi temi delia rina¬ 
scita siciliana; dal piano di 
sviluppo alla ripartizione del¬ 
le somme del Fondo di soli¬ 
darietà nazionale. 

Oltre che all'esame del C.R. 
comunista — che ha prose¬ 
guito fino a tarda sera la sua 
riunione ed una cui risolu¬ 
zione è attesa per domani — 
la situazione politica siciliana 
è stata oggi al centro delle 
valutazioni dell’Ufficio politi¬ 
co del PSIUP. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 31. 

Tredici studenti e un ope¬ 
raio rinviati a giudizio per ave¬ 
re partecipato ad una mani¬ 
festazione di protesta per la 
presenza al porto di Palermo 
di mezzi navali USA destinati 
ad intensificare l'aggressione 
imperialista al Vietnam, sono 
stati questa mattina assolti con 
formula piena dal pretore dot¬ 
tor Ferrari che, accogliendo 
tutte le richieste del collegio 
di difesa, ha ridicolizzato la 
montatura poliziesca. 

Fermati il 10 aprile dello 
scorso anno dopo essere stati 
violentemente caricati, i gio¬ 
vani erano stati accusati di 
avere preso parte a manifesta¬ 
zione non autorizzata, di ra¬ 
dunata sediziosa e di rifiuto ai¬ 
re ordine di scioglimento ». 

Rinviato più volte, il proces¬ 
so si è svolto oggi in poche, 


rapide battute, al tonnine del¬ 
le quali lo stesso P. M. dr. Di 
Caro aveva preceduto i difen¬ 
sori (on. Vari aro, avv. Sorgi, 
Rieia, Fileocia e Alfonso Di 
Benedetto) nella ridi'està di 
proscioglimento generale. 

Il pretore ha assolto gli stu¬ 
denti e l’operaio dalla prima 
accusa per non aver commes¬ 
so il fatto, e dalle altre due 
perchè il fatto non costituisce 
reato. 

La sentenza acquista un par¬ 
ticolare valore so si considera 
che, per analoga manifesta/io¬ 
ne. è in carcere ormai da un 
anno e dieci giorni i! segre¬ 
tario della FGCI siciliana. 
Franco Padrut, il quale sarà 
processato insieme ad altri di¬ 
ciotto cittadini palermitani il 
20 elusilo, dinanzi alla prima 
sezione dei tribunale di Pa¬ 
lermo. 


9- f- p. 


g. f. p. 


Nel Salernitano 

Comizi del PCI 
per festeggiare la 

vittoria elettorale 

NAPOLI. 31. 

A undici giorni dalle elezioni, la esultanza dei lavoratori per 
l’avanzata del PCI nel Salernitano e In Italia è ancora grande. 
Per domenica, festa della Repubblica, sono stati organizzati co¬ 
mizi a Eboli, Battipaglia. Oliveto. Giffoni Vailepiana. Vellelucanio. 
Maiuri. Acello. Salaconsilina. Samo. Angri. Fiano. Roccapiemonte, 
Pontecagnano. Capaccio. Albanelle. Queste non sono però solo ma¬ 
nifestazioni di festa e di gioia, bensì di impegno per le accresciute 
responsabilità dei comunisti di fronte alla classe operaia e a tutto 
il paese e di pressioni popolari perché il volo dei 19 maggio sia 
rispettato. Di ciò c'è piena coscienza in ogni istanza del partito, 
dove già si è al lavoro per l'esame del voto del 19 maggio e per 
il rafforzamento del Partito che è Io strumento fondamentale per 
portare avanti una politica unitaria per il lavoro, la libertà ed il 
socialismo. A Vietri sul Mare venti giovani, in questi giorni, hanno 
chiesto di entrare nella Federazione giovanile comunista e nel 
partito. 

Il voto del 19 maggio ha creato anche nella provincia di Sa¬ 
lerno una situazione politica nuova ed ha significoto il rafforza¬ 
mento dell'unità a sinistra. Il centrosinistra, con il 2.5 dei voti 
in meno esce dalle elezioni sonoramente battuto: il PSU ha subito 
un calo di 14.926 voti, mentre la DC ha perso voti a sinistra, re¬ 
cuperandoli a destra. Di contro, to sinistra unita è andata avanti, 
sfiorando i 119 mila voti e migliorando del 5 per cento la percen¬ 
tuale. Il PSIUP ha avuto un netto successo, riuscendo anche a 
rieleggere il compagno on. Francesco Cacciatore, mentre il com¬ 
pagno Eliodoro Barba, candidato per il MSA nella nostra lista, 
ha avuto una brillante affermazione riportando 9.529 voti di pre¬ 
ferenza. A ciò si deve aggiungere il successo del nostro partito 
che è riuscito a superare quella tendenza alla flessione registrata 
nelle amministrative del 1964 ed in quelle successive ed ò riuscito 
ad affermarsi al secondo posto, guadagnando in voti ed in per¬ 
centuale. grazie all'apporto decisivo venuto dalle zone più avan¬ 
zate della provincia, dove si è sempre più caratterizzato come par¬ 
tito degli operai, dei giovani e dei contadini. 


Il sistema fognante è vecchio di mezzo secolo ! 

Gravi responsabilità dei poteri pubblici 
per i danni dell'alluvione a Pescara 


Ingrao 
a Foggia 


Oggi alle or» 20 in Piazza 
Umberto Giordano II compa¬ 
gno Pietro Ingrao pronuncerà 
un discorso per illustrare il si- 


situaz:o.io più favorevole, dopo gnificato della vitloria del PCI 


la brillante asan/ata alle ele¬ 
zioni del 19 maggio. 


e delle sinistre unite nelle ele¬ 
zioni politiche. 


Oggi tra sindacati e prefetto 

Incontro a Chieti 
per le tabacchine 


LANCIANO. 31. 

Cont nua l'occupaziooe deli’ATI 
da parte delle tabaccóne. I co¬ 
munisti sono a'ia testa dì una 
vasta aziore di solidarietà che 
trova l'adesione dell'intera citta¬ 
dinanza. Nessuna risposta pe¬ 
raltro viene ancora data dal¬ 
l'azienda alla richiesta di tutte 
le forze politicò» di revocar* i 


licenziamenti. 


PESCARA. 31. 

Mentre sono ancora in cor¬ 
so le opere di prosciugamento 
e si cominciano a valutare gli 
ingenti danni dellallurione 
che mercoledì scorso ha in 
vestito la città od i suoi din | 
tomi, \ongono alla luco gravi i 
responsabilità di enti pubblici j 
e de! governo. f 

Unanime è la constatazione I 
che all'origine del disastro che ì 
ha colpito l'intera zona di Pe¬ 
scara c’è la carenza di indi 
spensabili opere pubbliche. 11 
ripetersi di allagamenti nel 
centro cittadino. do\e in ta 
!uni rioni l'acqua ha letteral¬ 
mente sommerso gli scantina¬ 
ti ed i pianoterra, è dovuto 
infatti aU'insufficicnza del si¬ 
stema fognante, che è rimasto 
press’a poco quello di 50 anni 
fa. Le varie amministrazio 
ni comunali, sia di centrode 
stra che di centrosinistra, tut- • 
te dedite a favorire la specu- I 



Domani, sabato, i rappreso!- • lazione edilizia, non si sono Una sc * n ® di un * P»«*ra dopo il nubifragio abbattutosi ieri l'altro sulla città 


tanti dei sindacati si incontre¬ 
ranno col prefetto di Chieti. 

Per domenica sera è indetta 
a Lanciano una manifestazione 


mai seriamente impegnate per 
risolvere il grave problema. 
Egualmente appaiono gravi 


a uauvMiiiu laiQ UMàiuvpvausAK; 1 »♦»».» j » , « 

del PCI; parleranno i compagni * e responsabilità dei due Con- 
Giuseppe Capobianco del comi- sorzi di bonifica alla destra 


tato regionak del PCI • l'on. Di 
Mauret 


e alla sinistra del fiume Pe¬ 
scara, per la mancata realiz¬ 


zazione delle opere di canaliz¬ 
zazione. ’ 

Lo straripamento del torren¬ 
te Vallelunga, che ha provoca¬ 
to gravi danni al villaggio di 
Alcione ed alla pineta (le 


zone più colpite) viene da più 
parti addebitato ai lavori di 
scasso per il nuovo tracdato 
della ferrovia. 

■ Gravi danni sono stati rile¬ 
vati anche a Sambuceto, in 


provincia di Chieti. L’inter¬ 
vento degli enti pubblici e del 
governo per porre rimedio al¬ 
la grave situazione e per ri¬ 
sarcire le popolazioni colpite 
è ora quanto mai urgente. 


NATOLI, 31 

« Abbiamo commesso degli 
errori e li abbiamo pagati 
duramente »: nella sezione 
socialista di S. Giovanni a 
Teduccio parliamo con il se¬ 
gretario, il demartiniano Si¬ 
ta che — precisa — esprime 
un giudizio a titolo perso¬ 
nale perchè il direttivo se¬ 
zionale non si è ancora riu¬ 
nito per esaminare i risulta¬ 
ti elettorali. « Siamo rima- 
stt profondamente delusi — 
continua Sita — da come so¬ 
no andate le cose per il no¬ 
stro jxirtito, ma questa de¬ 
lusione deriva dal fatto che 
abbiamo sottovalutato i ri¬ 
flessi che, tra gli elettori, 
hanno avuto alcuni nostri er¬ 
rori. Il nostro comporta¬ 
mento sul Sifar ad esempio 
(e su questa questione an¬ 
che qui a S. Giovanni il jxir- 
tito si è diviso) o la nostra 
acccttazione detta legge sul¬ 
le pensioni, o. ancora, la 
mancata riforma universita¬ 
ria. hanno pesato negativa¬ 
mente contro di noi. D'alti a 
parte noi abbtamo anctic sot¬ 
tovalutato il peso e ta forza 
del PSIUP: oggi non ci re¬ 
sta che fare una scria auto¬ 
critica che tenga conto an¬ 
che del fatto che motti nelle 
nostre liste, e non solo a 
Napoli, sono stati eletti ri¬ 
correndo ai classici metodi 
delle « clientele » e riceven¬ 
do l'appoggio di forze estra¬ 
nee, esterne al movimento 
operalo i>. 

L'avanzata 

comunista 

Sita è un demartiniano e 
per questo di dichiara di ac¬ 
cordo con la proposta di un 
disimpegno immediato del 
PSU dal governo e con la 
ccstituztone di un monocolo¬ 
re DC. Questo disimpegno — 
precìsa il segretario sociali¬ 
sta — dovrà permettere una 
seria riflessione, una auto¬ 
critica, un riesame di quanto 
è successo finora, e, quindi, 
successivamente — a suo av¬ 
viso — il rilancio di un cen¬ 
tro sinistra rafforzato, riva¬ 
lutato, più forte programma¬ 
ticamente. Per Sita non vi so¬ 
no altre alternative. 

« Ma — ribatte Basco, segre¬ 
tario della sezione comuni¬ 
sta di S. Giovanni — le ci¬ 
fre jxirlano chiaro; l’eletto¬ 
rato ha votato contro il cen¬ 
tro sinistra, anche qui nel 
nostro quartiere ». A S. Gio¬ 
vanni — nella sezione del PCI 
i compagni De Marino, Pe¬ 
perai/, Fusco, Raro, Basco, 
ci espongono l risultati del 
voto del 19-20 maggio — la 
sinistra ha fatto un vero e 
proprio balzo in avanti, men¬ 
tre te forze del centro sini¬ 
stra hanno subito una netta 
sconfitta. Il PCI ha avuto un 
successo esaltante: c jxissato 
da 9.586 voti a 11.027 e, in 
percentuale, dal 42.2 per cen¬ 
to al 52,58 per cento. / so¬ 
cialisti, invece, che nel '63 
a veva no com plessi vomente 
3.505 voti, sono scesi a 1.878 
voti; anche la DC ha perso 
passando dai 5.871 voti del 
'63 at 5.280 voti di oggi. In 
complesso le sinistre (PCI c 
PSIUP, il quale ha preso 705 
voti) dispongono di 2.146 voti 
in più rispetto alle ultime e- 
lezioni, mentre il centro si¬ 
nistra ne ha persi 2 146 Que¬ 
sto spostamento a sinistra — 
chiede Basco a Sita — non 
apre forse, qui a S. Giovanni, 
possibilità concrete di azione 
unitaria tra tutte le forze di 
sinistra per risolvere alcune 
tra le più importanti e vitali 
questioni del quartiere, il suo 
risanamento, ta costituzione 
della consulta, etc? Si è crea¬ 
ta, in sostanza, una situazione 
nuova che nessuna forza po¬ 
litica potrà ignorare, tanto 
meno i socialisti — aggiun¬ 
ge Basco — proprio nel mo¬ 
mento in cui parlano di <r ri- 
pensamento » della loro espe¬ 
rienza passala, c proprio se 
vogliono che questo <t ripen¬ 
samento » sia un fallo con¬ 
creto. rapportato alla realtà 
dei problemi, non alle posi¬ 
zioni di principio ed alle scel¬ 
te (quella del centro sini¬ 
stra) ritenute irreversibili. 

D’altra parte è tutta S. Gio¬ 
vanni che preme per questa 
svolta • il successo del nostro 
partito non ha altro signifi¬ 
cato. Siamo andati avanti do¬ 
vunque, ci dicono t compa¬ 
gni. Ci fanno un esempio: al 
seggio 1106, un complesso di 
case della Intendenza di Fi¬ 
nanza, abitalo solo dal '64 c 
dote si votava, quindi, per la 
prima volta, su 675 voti vali¬ 
di al PCI sono andati 265 
voti, alla DC 154, al PSU 40, 
al PSIUP 20. 

1 molivi di questa nostra 
avanzata — dicono 1 compa¬ 
gni — sono chiari. 

La nostra battaglia per le 
pensioni, il rifiuto c la con¬ 
danna che noi abbiamo e- 
spresso nei confronti della 
legge varata dal centro sini¬ 
stra, hanno latto molto presa 
sui lavoratori e i cittadini che 
hanno cista nelle decisioni del 
governo un vero e proprio in¬ 
sulto. Poi — aggiungono an¬ 
cora i compagni di S. Gio¬ 
vanni — vi è la grossa que¬ 
stione, qui, del lavoro, della 
prospettiva per i giovani, del 
rifiuto di una condizione di 
miseria che il centro sinistra 
non ha olfatto intaccato. 

A S. Giovanni questo è un 
problema particolarmente a- 
culo e drammatico: zona in¬ 
dustriale tradizionale, oggi 
questo quartiere ha risto il 
fallimento o la fuga delle pic¬ 
cole e medie aziende che si 
sono spostate verso l'inter¬ 
no, a Casavatore, Casalnuovo, 
Casoria. Sono rimasti i gros¬ 
si complessi, Cirio, con una 
occupazione stagionale c con 


continui aggiornamenti tecno¬ 
logici che riducono la mae¬ 
stranza occupata: la Cisa Li¬ 
scosa oramai stagnante da 
anni; la Rtcciardi, che opera 
licenziamenti non certo as¬ 
sunzioni. 

La ricerca di una prospetti¬ 
va è stata quindi uno dei 
motivi principali della forte 
adesione dei giovani al no¬ 
stro jxirtlto: anche a S. Gio¬ 
vanni il voto giovanile ha gio¬ 
cato un ruolo essenziale per 
la vttturìa comunista. Parlia¬ 
mo con alcuni di loro, con 
Montcfusco, uno studente uni¬ 
versitario. figlio di un socia¬ 
lista. ex commissario di fab¬ 
brica dell’OMF; con un gio¬ 
vane perito chimico, con altri 
ragazzi, operai La loro è la 
rivolta rabbiosa ed amara 
contro un governo che ti con¬ 
danna alla umiliazione della 
mancanza del lavoro ed allo 
spreco delle loro intelligenze; 
contro un sistema di sfrut¬ 
tamento che — come dice 
uno dei due giovani operai — 
et fa sentire sempre ptù mac¬ 
chine c sempre meno uomini. 

Giovanni Gentile, ti giovane 
jicrtto chimico, è disoccupato 
ila quattro anni, ha fatto già 
la domanda all'Alfa Sud, ma 
ha poche speranze. « Come se 
bastasse — dice rabbioso — 
un'Alfa Sud per risolvere i 
problemi della disoccupazio¬ 
ne a Napoli c nel Mezzogior¬ 
no. Ce nc vorrebbero chissà 
quante di fabbriche come 
queste qui da noi ». La ade¬ 
sione alla linea del PCI, che 
si batte per lo sviluppo del 
Mezzogiorno e perchè ci sia¬ 
no altre iniziative oltre alla 
Alfa, al Gentile non viene da 
un ragionamento di principio, 
ma dal vivo delta sua espe¬ 
rienza concreta perchè lo sa 
bene — e lo dice — che se 
entra in fabbrica e fuori con¬ 
tinuano ad esserci migliaia e 
migliaia di disoccupati, lui in 
fabbrica deve accontentarsi di 
un salario di fame, delle con¬ 
dizioni che gli detta il padro¬ 
ne e non può ribellarsi. Por¬ 
ta l'esempio del fratello: ha 
un posto di lavoro che lo 
tiene impegnato dieci cd an¬ 
che dodici ore al giorno, an¬ 
che nei giorni festivi, anche 
la domenica per un paga fissa 
di 60 mila lire al mese. Il 
ragazzo studiava, ma adesso 
non ce la fa, non ha tempo, 
ha dovuto rinunciarci: il pa¬ 
drone, quindi, lo sfrutta due 
volte, si appropria del suo la¬ 
voro di oggi e della sua qua¬ 
lificazione di domani. Per 
Giuseppe A., il giovane ope¬ 
rato che lavora in una fab¬ 
brica di accumulatori, il pro¬ 
blema principale è quello 
della garanzia del posto di la¬ 
voro: non si può vivere, dice, 
con questa angoscia continua, 
con la costante preoccupazio¬ 
ne che il padrone può cac¬ 
ciarti va quando vuole: non 
si -può vivere solo per la¬ 
vorare. per fare dieci ore al 
giorno, senza avere tempo 
per niente. 

Le richieste 
dei giovani 

Anche Pasquale G., salda¬ 
tore elettrico, parla allo stes¬ 
so modo: devo lavorare — 
dice — dodici ore al giorno; 
perchè non ne posso fare, 
invece, otto, così che per le 
altre ore è possibile la as¬ 
sunzione di un altro operaio? 

Ecco, il voto giovanile ed 
operaio al PCI è stalo un vo¬ 
to di condanna e di rivolta 
contro questo stato di cose, 
un voto per cambiare. Que¬ 
sti giovani vogliono avere un 
lavoro, c qui, nel Mezzogior¬ 
no. non a Milano, o addirit¬ 
tura all'estero, e una volta in 
fabbrica vogliono essere uo¬ 
mini e non macchine; voglio¬ 
no poter studiare, coniare, 
essere valorizzati. Il centro 
sinistra questo non ha saputo 
c voluto farlo; i socialisti non 
sono stati m grado di coglie¬ 
re queste tensioni fortissime 
che esistevano nel paese, si 
sono persi dietro alle « clien¬ 
tele ». come diceva Sita, cd 
hanno pagato. Il PCI ha inve¬ 
ce raccolto il frutto delta sua 
lotta politica, della qiustczza 
delta sua impostazione; ora 
davanti a noi — dicono a S. 
Giovanni i compagni — ab¬ 
biamo un grosso lavoro da 
fare, riorganizzare il partito, 
rafforzarlo per adeguarlo ai 
compiti nuovi, dare spazio, 
in esso, alle forze che ci han¬ 
no portato alla vittoria, ai 
giovani innanzi tutto. E per 
questo uno degli impegni a 
più breve scadenza è la co¬ 
stituzione. nel quartiere, del 
circolo della FGCI. 


Assemblea 
dei senzatetto 
a Palermo 

PALERMO, 31. 

I baraccati, i senzatetto « ali 
inquikru di alloggi popolari di 
Palermo si riuniscono domenica 
mattina in assenrbìea generate 
per iniziativa dell'Associazione 
unitaria di categoria. 

All'ordine del g.orno delto riu¬ 
nione — che si svolgerà alla 
Saia Papa con inizio ale ore 
10 30 — sono: 1) rassegnazione 
3zìi averti diritto delle quattro- 
mia ca^e occupare aiì'indoman, 
del terremoto, e la reafizraz.one 
dei servizi (acqua, fognature, 
luce, strade); 2 ) assegnazione 
delle ca^e Gescal; 3) impiego 
immediato delle somme — si 
tratta di decine di miliardi — 
disponibili per la costruzion* di 
case popolari; 4) inizio dei la¬ 
vori di risanamento del rln 
storico. 


t»: .» 



















